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Vefto 
mio. adunco  di  defcriuere  i 
Fatti  del  Principe  Eugenio 
di  Sauoia  per  correre  in  fac- 
cia al  Mondo  con  aggradi* 
mento  ha  d'vopo  di  metter 
su  la  fronte  il  nel  nome  di 
Voftra  Eccellenza  ;  Così  è» 
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per  dar' anima  alla  gloria  bi- 
fogna  ponerle  in  profpetto 
vn'  altro  fpirito  di  gloria»,  j  ' 
Non  è  poffibile  effigiare  in 
vna  tela ,  òfcolpire  in  vn  faflò 
vn'  imitazione  di  fpirito  fen- 
za  l'aiuto d'vn  fpirito:  Tanto 
fuccede  nelle  opere  della_* 
penna  $  Non  lì  può  me- 
glio defcriuer  vn'  Eroe  ,  che 
col  viuo  d'vn'  altro  Eroe. 
Vna   sì  forte  neceflìtà  mi 
fa  ficuramente   fperare  po- 
ter*  eflère    dall'    Eccellen- 
za  Voftra   compatito   l'ar- 
dimento   5    che    ho  prefo 
d'amparare  quefti  ofcuri  trat- 
ti di  penna  col  lume  ammi- 
ratiffimo  della  tua  grandez- 
za 5  onde  io  applicandola  dt- 

uota* 


uotamente  di  fimile  compa- 
timento ,  ed  implorando  nel- 
lo fteflfo  tempo  fi  degni  rice- 
uerli  fotto  la  lua  gran  prote- 
zione profondamente  m'in- 
chino 

Di  V.  Eccellenza 


Vmilifs.)  e  Deuodfs.  Seni, 

g.  r: 
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AL  BENIGNO 

LETTORE* 


ìOmta  ,  e  manchevole  è 

quella  efprejfione ,  che 
penfanao  d'applaudi» 
re  al  merito  de*  Ca- 
pitani dell*  età  nojìra 
prende  à  paragonarli 
con  quelli  de*  primi 
Secoli  :  Le  Imprefe  degli  Alejfandri  y 
e  Ce  fari  furono  più  grandi ,  ma  queU 
ìe  dey  nofiri  dì  fono  più  marauigliofe  ; 
Varte  della  Guerra  è  troppo  aggran- 
dita :  Sono  dal?  vmana  ferocia  tro- 
nate  ìe  Fortezze  >  le  Artiglierie^  * 
gli  Archibuggi  ,  le  Mine  ,  ed  altre 
fimili  cofe  ;  nondimeno  le  Battaglie  fi 
vìncono  ,  e  le  Piazze  fi  efpugnano  y 
e  difendono  da  tan?  impeti  ,  mac- 
tbìne  ,  e  violenze  .  //  proprio  dunque 

per 


per  dar  gloria  d  valore  è  fefprìme* 
re  i  fatti  dello  ftèjfò  valore  .  Per  fua- 
fa  sì  fattamente  la  mia  diuozhne  hb 
intraprefo  ad  ifporre  in  riflretto  quaf- 
the  ombreggiamento  de*  Fatti  gloriofi 
del  Principe  Eugenio  di  Sauoia.  Il 
fine  è  di  far  godere  alla  poflerità  in 
ìf cordo  vna  figura  di  sì  efemplare  y 
€  prodigiofa  virtù  y  ìaf dando  à  penna 
più  vgorofa  il  merito  dvn  volo  mag- 
giore ;  E7  ben  ragione  ude  >che  inquefi* 
angolo  di  Mondo  reflino  earatterizz*- 
te  le  glorie  d'vn  sì  grande  Eroz^  ; 
Ly  Italia  fu  culla  del  fuo  naf cimento  ; 
V Italia  fu  il  teatro  >  <me  ebbe  Pefer~ 
ozio  maggiore  la  fua  brauura  ;  Ulta» 
Ha  dunque  non  deue  effere  defrauda* 
ta  dell*  immortalità  del  fuo  nome  .  Il 
vedere  >  che  i  parti  d'ejfa  fono  mira- 
coli del  coraggio  feruirà  d'incitamen- 
to y  e  nodritura  ali*  anime  grandi  per 
efferne  imitatrici  ;  Le  azioni  della  fua 
Spada  forpaffando  direi  i  Confini 
delVvmano  potere  forpajferanno  zan- 
àio Vìmagmatiua  dì  quelli  cby  hanno 
ad  effere .  Quefie  folo  io  ho  prefo  ad 
efprbmre  y  perche  per  effer  difficili  à 

ire- 


credere  faranno  facili  à  fuanire  dalla 
memoria  de*  Secoli .  //  mio  propofito 
dunque  è  di  fcriuere  le  azioni  del  più 
grande  Eroe  ,  che  fij  flato  nella  du* 
razione  de*  tempi  ;  Grande  il  naf ci- 
mento y  grande  il  valore  -,  grande  la-* 
prudenza ,  e  grande  la  fortuna  y  tutte 
qualità  per  farlo  credere  il  più  gran- 
ile di  quanti  fono  vfciti  y  ed  vfcìranno 
#11*  efiere .  Non  intendo  impegnarmi  ad 
vn  racconto  de*  più  minuti  accidenti , 
baflandomi  abbozzare  le  cofe  più  ri* 
guardeuoli  ;  Non  mi  farei  così  riflret- 
te  y  fé  non  vedeffl  altrettanto  impojji- 
bile  fcriuere  compitamente  vn*  Jftoria, 
quanto  difficile  affidarne  la  verità  ; 
Compatifci  dunque  >  4  Lettore  :  Per 
fcriuere  accertatamene  hi  fogna  auer 
viflo  con  gli  cechi  proprj  y  ed  ancora 
tton  bafla  ,  perche  gli  accidenti  con* 
fufi  della  guerra  fanno  trauedere  an- 
che chi  è  prefente  di  vifla  ;  Con  tal 
proteflo  y  e  non  altrimente  ho  intraprefo 
à  fcriuere  queflo  picchi*  abbozzo }  dal 
quale  ti  fupplico  non  volerui  ritrarre 
vna  rigorofa  efattczz<*  iftorica  y  ma  la 
fola  premura  di  perpetuare  la  memo- 
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ria  de' Fatti  eecelft  d'vn  sì  gran  Prin- 
cipe e  quefla  promojfa  non  più  da  vn 
forzofo  molino  di  nodrirc  con  sì  degno 
((empio  il  valore  ,  che  da  vn  fofpirato 
appagamento  ^autenticare  àquejla^ 
gran  Cafa  dì  Samk  vn  rtfpettofij[i> 
mo  genio . 
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RISTRETTO. 

O    S  I  A 

COMPENDIO 

DE'  FATTI 

DEL    SIGNOR 

PRINCIPE 

EVGENIO 

DI  SAVOIA . 

H  Famìglia  di  SauoisL* 
Ramo  della  Real  Cafa 
diS^iToni*  glonofa  per 
effer  fexnpre  fiata  garan- 
te d :  ila  Pace  d'Italia.* , 
e  feudo  itìu incibilc  di  di- 
fefa  conerò  le  ftramere  Nazioni  ,  col 
partorire  vna  continouata  ferie  d'Eroi 
fu  in  ogni  età  proclamata  la  prima  nel 
naerko  del  valore. 
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II  volere  rifufcitare  le  fredde  ceneii 
de* fepelhci  Campioni  per  porre  infre- 
na i  più  famofi  di  quefta Linea  Reale, 
e  vn  voler  numerare  l'infinito,  non  fi 
potendo  far  precifione  nel  vanto  .della 
brauura  a  chi  fefia:Sonoriufcin  com- 
munemente  cosi  prodigiosi  nella  guer- 
ra ch'anno  fatto  ftordire  i  fecoh  ara. 
lairatori. 

Il  piw  cofpicuo ,  che  forti  ad  illuftrare 
quefta  valorofa  Ascendenza,  e  il  Princi- 
.  Pe  Eugenio  del  branco  di  Carignano, 
Principe  nodrito  da'  primi  anni  ne'  tra* 
uaglij  della  guerra  e  fra  medemi  giun- 
to ad  edere  la  prima  fpada  dell'  Imperio, 
e  fi  può  dire  del  fecolo. 

Pocorilieua  fecondo  ileoftume  ifto- 
rico ricorrere  l'antica  origine  della  Pro- 
fapia  j  Lafublimità  de*  fatti  d'Eugenio 
bafta  per  far'  arroffire  tutte  le  qualità 
più  maeftofe,che  ponno  accompagna- 
re la  fortuna  d'vn'  Altiffimo  Principe. 

Bafta  dunque  fapere,che  Carlo  Ema- 
nuele Primo  detto  il  Grande  Duca  di 
Sauoia  fposò  Cattertna  d'Auftm  Infan- 
ta di  Spagna  figlia  di  Filippo  Secondo  f 
ed  ebbe  da  tal  matrimonio  cinque  Prin- 
cipi Filippo  Emanuele,  Vittorio  Arae-r 
deo  ,  Emanuel  Filiberto  ,  e  Maurizio 
Cardinale ,  che  poi  lafciò  il  Capalo  per 

fpofa- 
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fpofare  la  Principerà  Lwifa  di  Sauoia 

fua  Nipote, eTomafo  Principe  di  Ca~ 
Tignano  Gran  Mnftro  di  Francia-,  , 
e  Generale  dell*  Armare  del  Rè  in  Italia . 
Tomafofudetto  fpo$ò  Maria  di  Borbo- 
ne figlia  di  Carlo  di  Borbone  Conte  di 
5oiiTon3edebbeda  tal  maritaggio  Ema- 
nuel Filiberto  >  Giufeppe  Emanuela./, 
Amedeo  Ferdinando ,  ed  Eugenio  Mau- 
rizio Conte  di  Soiffon  Colonnello  Ge- 
nerale de*  Suiz?eri  ,  e  Gouernatore  di 
Sciampagna  in  Francia. 

Eugenio  Maurizio  fposò  Olimpia^ 
Mancini  Nipote  del  Cardinale  Maza- 
rino,edi  tal  matrimonio  ebbe  Toma- 
io Luigi  Conte  di  SoifTon ,  Giulio  Luigi 
Caualier  di  Sauoia  ,  Emanuel  Filiberto, 
Filippo  morto  a  Vienna ,  ed  il  Principe 
Francefco  Eugenio  Marefcial  di  Campo 
Generale  dell'  Imperatore  ,  e  Tenente 
della  fua  Armata  d'Italia. 

Fu  Eugenio  deftinato  alla  Chiefa-» , 
e  mantenuto  sii  quella  ftrada  tutto  il 
corfo  della  prima  età  >  Giunto  alla  fine 
a  quella  Ragione  ,  in  cui  da'  bollori  del 
temperamento  cominciano  ad  auuiuarfi 
i  fpinti  dell'  adolescenza  ,  fueghato  al- 
lora il  gran  coraggio  rifentendofi  agi- 
tatodalT  impeto  marziale  fu  obbligato 
cangiare  di  fiato  :  Imbrandito  perciò  ìm 

A    i  tal- 
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feudo  9e  polla  al  fianca  U  fpada  non 

potendo  reggere  all'impaziente  fpirito, 

che  lo  fpronaua  alla  più  erta  pendice 

della  gloria  ,  pafsò  a  Vienna  d'Auftria. 

Più  bel  teatro  per  porre  in  feena  il 
fuo  valore  non  potè  fceghere  il  bellico- 
fo  Principe,  peroche  in  quel  punto  ap- 
prefentato  a  Vienna  il  Gran  Vifire  con 
le  forze  formidabile  della  Porta,  nelP 
indifpenfabile  neceffità  d'opporfi  agi' 
ingiuftì  tentaciui  de*  Musulmani  veni- 
aa  a  douer'  edere  quella  Capitale  dell* 
Imperio ,  aperto  campo  per  far  compa- 
rire nelle  prime  nmoftranze  i  bei  pre~ 
faggi  di  que*  frutti  prodigio^  ,  che  fi 
doueuano  nel  decorfo  de*  tempi  fperare 
dal  fuo  vaili  (fimo  cuore  • 

Al  primo  incontro  de*  Barbari  piac- 
que aDiochiamare  a  fé  Filippo  il  Fra- 
tello , quando  auanzati  quelli  in  poca 
diftanza  da  Vienna,  minacciando  già 
di  diuorarla  con  la  fpauentofa  Armata, 
furono  riceuuti  ammofamente  da  al- 
cuni Squadroni  fotto  la  condotta  del 
Principe  Luigi  di  Baden  >  In  quefta-. 
azione  trouandofi  Filippo  conuenendo 
cedere  alla  forzataci  retrocedere  reftò 
mortalmente  offefotcon  che  portato  a 
Vienna  in  pochi  giorni  gloriofamente 

fpirò. 
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Grande  fu  la  perdita  del  Fratello,  re- 

ftò  tuttauia  al  Principe  Eugenio  il  van- 
taggio d'auere  intieramente  quella  glo- 
ria ,  ch'aurebbe  douuto  parteciparle, 
Profeguendo  perciò  Pintraprefo  ferui- 
zio  dell'  Auguftiflima  Corona  tanto  ha 
operato  conPefercizio  del  fuo  valore  , 
che  hi  meritato  di  vederi!  appoggiate 
tutte  le  premure  maggiori  dell'  Impe- 
rio >  Più  non  fi  può  di  re  per  accredita  r- 
lo  air  immortalità  della  fama  ,con  che 
lafciando  io  il  merito  d'efprimere  il  di 
più  ad  vna  penna  piuproporzianata  a 
ai  gran  volo ,  fenza  impegnarmi  a  mifu- 
rare  efattamente  tutti  1  momenti  del 
virtuofo  viuere  di  sì  degno  Principe  , 
cofa  troppo  difficile  mi  rittringoadeli. 
nearele  azioni  più  riguardeuoh  per  non 
lafciare  i  Popoli  d  Italia,  e  la  pofterità 
de* loro  Principi  fenza  va'efempio  di 
sì  eccelfoEroifmo. 

Tanto  bada  per  far  conofeere  ,  che 
fé  bene  quefto  Principe  non  lafcia  luo- 
go a*  poiteri  d'entrar  feco  in  competen- 
za della  gloria  ,  non  retta  tuttauia^»  t 
che  non  poiTa  riufeir  ben  grande  il  pro- 
fitto d'vna  sì  degna  emulazione  . 

La  prima  congiuntura ,  che  s'offerte 
al  noftro  Eroe  di  pubblicare  t  primi  im- 
peci del  fuo  coraggio  fu  quando  fcioU 

A3  to 


6 
to  l'attedio  di  Vienna  coti  la  fuga  de' 
Turchi  ebbe  ordine  l'Armata  di  decam- 
pare fotco  ti  comando  dei  Duca  di  Lo- 
rena per  pattare  all'  afledio  ài  Otfttt 
Capitale  dell'  Vngheria  ,  Accampato 
FEfercito  ,  ed  aperta  trinciera  Cotto 
Offen  neflo  fletto  tempo  ,clie  ftaua  im- 
pegnato t'attedio  fu  rbbiigatoil  Duca 
dare  la  famofa  battaglia  a!  Serafchier 
a  fine  d'impedirlo  a  foccorrere  la  Piar* 
za  come  egli  tentaua  i  allora  dopo  il 
cattiuo  faccetto  del combattimento  pen- 
fando  il  Turco  di  faTuare  almeno  l'Ar- 
tiglieria infeguendolo  il  Principe  Lui- 
gi di  Baden  co'  due  Reggimenti  di  Goz- 
zi, e  Sauoia,al!a  tetta  de*  qua  h  era  il 
Principe  Eugenio  ,  dopo  auerlo  infe- 
guito  il  fpatiod'vna  lega  nufcì  a  lui  di 
rapprefagtiarla  tutta  ,  tornando  eoa  la 
preda  gtoriofa  net  Campo» 

Dopo  si  bel  principio  dfgforia  prc*- 
feguendo colla  prefenza  di  fpirito  im- 
paziente d'impiegarli  femprenelle  azio- 
ni più  rifehiofe  dell'attedio  ,  auanza- 
tofi  vn giorno  col  Pnncipedi  Salus  più 
ilei  douere  a  vifitare  leTnnciere  ebbe 
la  mala  forte  di  rertar  ferita  m  vn  bra- 
chioda  vn  colpo  dimofehetto».  Obbli- 
gata in  appretto  l'Armata  a  decampare, 
diminuita  quafi  di  ventitré  mille  Vo- 
mì ni, 


7 
anni,  feicento  e  pit\  Vfficiafi^e  cento 

quaranta  volontarie  finita  perciò  la 
Campagna  coir  efito  catti uo  detFaffe- 
dio, finì  eziandio  Toccafione  ad  Euge- 
nio di  profeguire  per  allora  nelle  co- 
minciate rimoftranze  del  fuo  valore. 

L'anno  feguente  i  »8  J .  fortunato  per 
l'Armi  Cefaree  vfeita  l'Armata  fi  pre- 
sentò fotto  la  Piazza  di  Neuhaufel,di 
cui  fò  intraprefo  l'attedio*  Si  trouò  Eu- 
genio il  primo  fra  il  numerofo  ruolo  de* 
Principi  concorfi  a  sìglortofa  fpedizio- 
ne,  ìt  trouarfi  fa  Francia  in  pace  con 
l'Imperio  fu  caufa  ,  che  molti  Principi 
di  Sangue  Reale  inuoghati  della  gloria 
i'armafiero  contro  il  comune  nemico: 
Tutti  queiti  furono  teftimonij  occulari 
in  quella  ftagione  della  grandezza  del 
coraggio  del  noftro  Principe  » 

L'attedio  di  quefta Piazza  non  riufet 
poco  difficoltofo ,  perche  it  Serafchiere 
per  impedirne  la  prefa  fenza  auuentu- 
rarfi  a  battaglia  ,fi  portò  ad  attediare 
Vicegrado  ,  che  prefe  in  pochi  giorni 
per  adatto  y  Pattato  poi  all'attedio  di 
Gran  aprì  trinciera>  il  che  obbligò  gì1 
Imperiali  muouerfi  con  tutto  l'Eiercito 
per  impedirne  l'attedio.  Così  appunto 
riufet»  La  marchia  dell' Armata  Impe- 
riale fece  nfoluereilSerafchieraleua- 
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re  Fatfedio  per  metterti  in  bartagfia  l 
EflTendofi  peròqtiefto  pofto  in  fico  ina- 
cedibile  non  fi  potè  tirare  a  combatti- 
mento fé  non  a  forza  di  ftratagemi: 
finfero  dunque -g!' imperiati  di  rituarfi 
con  difordine,ed  allora  vfcì  il  Seraf- 
chier  dal  fuo  Campo  per  infeguirli  Cu- 
bito, marchiando  tutta  la  notte  :  AI 
far  de]  giorno  quando  men  fi  credeua 
trouò  in  faccia  al  fuo  Campo  li  nemici 
medi  in  battaglia;  da  sì  inopinata  for- 
prefa  fu  obbligatoli  Serafchier  attacca- 
re l'ala  dritta  da  vna  parte  delta  colli- 
na »  L'Armata  Imperiale  aueua  alla^ 
dritta  il  Duca  di  Lorena ,  ed  il  Principe 
di  Baden  col  Principe  Eugenio  coman- 
dauano  il  corpo  di  battaglia  :  Qui  fu 
doue  Eugenio  fi  fegnalò  ,  peroebe  fac- 
lofi  da' Turchi  vn  fuoco  orribile  fopra 
la  dritta  ,  rifofpinti  poi  allafiniftra, 
vennero  a  gettarli  impctuofa mente  su 
le  Truppe  del  Principe  di  Baden  ,  da 
cui  furono  intrepidamente  foftenut^: 
L'edere  quelli  ferapre  affittito  nei  fer- 
uore  della  battaglia  dal  Principe  Ruge- 
nio  f  che  lo  feruì  ne'  maggiori  incon- 
tri spallando  feco  in  mezz.o  alle  fiam- 
me, e  frài  tagli  delle  feimitarre  Otto- 
mane predo  il  profìtto  della  vittoria, 
fece  meritare  ad  eflfo,  che  il  Principe  di 

Baden 
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Rader;  dette  vn  pubblico  teftimoniode} 

coraggio  di  sì  gran  Principe,  manifcs 
ftandolo  agli  altri  Generati  coli*  auueo- 
turofo  prefaggio  d'auer*  ad  eflere  viiq 
de*  maggiori  Capitani  del  fecolo  ,  fé 
auefle  continouato  nella  fenoli  di 
Marte. 

Ricondotto  TEfercrto  nelfe  trinciere 
fa  profegaito  l'attedio  fin*  a  che  la  Piaz- 
za venne  obbligata  cedere  alla  forza  de* 
replicati  affalti  ,e  con  taPImprefa  reftà 
giorìofa  mente  concbiufa  (a  Campana» 

L'anno  feguente  il  noflroPrim  j<^ 
fece  maggiormente  decorrere  di  ft*a 
perfona  >  imperocché  fi  trono  impiega 
to  in  moJtiffimi  rincontri  ,  ne*  quali 
ebbe  nuoue  occafioni  d'immortalarli  a 
legno  che  nonfol-oil  Principe  di  Baden> 
ma  il  Duca  di  Lorena  roedemo  diedero 
all'  Imperatore  sì  fatte  tetti ficationi  del 
fuo  valore, che  fecero  vn' impresone-* 
-nel  la  mente  del  Monarca  pitiche  grande» 

JL'afledio  di  Offen,  a  cui  interuenne 
Eugenio  militando  fempre  affieme  al 
Principe  di  lìaden  fu  quella  Campagna 
il  teatro  doue  pofe  in  efercizio  i  fperi. 
menti  maggior»  del  valore  j  l'effere  fem- 
pre ftati  li  due  Principi  intrepidamente 
a  capo  degli  attacchi  del  Duca  dir  Ba» 
akxa  diede  caufa ,  che  V'attacco  de'Ba- 
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nari  riufciffe  il  più  fortunato  ,  perorile 
non  ottante  la  difperata  refiftenza  de' 
Turchi  prefe  per  aflfjlto  la  Piazza  . 

Dopo  si  fatta  imprefa  fi  mjfe  in  mar- 
chia l'Armata  forfè  di  4001..  Vomini  per 
Alba  Reale, col  fine  di  tirare  i  Turchi 
a  battaglia ,  ma  il  Vì&r  fubito,  ch'ebbe 
auuifo  s'auuicinauano  per  venir' all'ex 
mani ,  decampò  immantinente,  facen- 
do tagliar  tutti  i  ponti  ,che  reftauano 
addietro, perche  gl'Imperiali  non  pò- 
teffero  infeguirlo., 

Quefto  fìi  la  cagione,  cke  paffaflera 
al  Ponte  di  Fflek  in  faccia  di  Belgrado» 
frattanto  ìlPrincipe  di  Baden  col  Prin- 
cipe Eugenio  attendo  auuto  ordine  di. 
portarli  con  dodici  Reggimenti   verfo* 
le  Cinque  Chiefe  per  ridurre  quella-. 
Piazza  Metropoli  della. Croazia  all'vb- 
bidienza  dell'Imperatore  y  nel  mentre 
faceua  Io  fteflfò  il  General  Caprara  pro- 
curando di  rimettere  alla  foggezione 
il  rimanente  de' Ribelli  ,s'incaminoro* 
no  a  detta  parte  prontamente  >  Nella 
detta  marchia  incontrorono  il  Campo 
volante  disScaffenbergh , the  veniua  ad 
incontrarli   da  Croazia  per  giuntarli 
feco  affine  di  portarti  vmtamente  alle 
Cinque  Chiefe  >  al  primo  auuifo  eh*  eb- 
bero i  Turchi  dell' accoftarfi  degl'Im- 
periali 


ti 

feriali  diedero  fuoco  alla  Città, e  fin- 
tirorono  nel  Caftello  i  ma  il  Principe 
Eugenio  facto  metter  piede  a  terra  ad 
vn  Reggimento  di  Dragoni  procurò  di 
far'  eftinguere  il  fuoco,  pollati  al  pie* 
de  delle  mura  della  Fortezza  fi  comin- 
ciò a  trauagliare  con  due  batterie  >  at. 
f accato  in  appreflò  il  Minatore  fu chia- 
mata  la  refa  >  alla  quale  non  dando 
orecchio  ilGouernatore  della  Piazza-* 
fece  inalberare  fei  Stendardi  rolli ,  ed 
vn  nero  :  profeguìto  allora  il  trauaglio» 
efatta  poi  la  feconda  dimandali  refero 
a  discrezione  ,  e  prigioni  di  guerra-»  % 
dopo  di  che  furono  le  Truppe  mandate 
aquartiere^e  la  Campagna  finita  .. 

L'anno  feguente  fi  diuife  l'Armata  ir* 
due  corpi.  Vno  fotto  il  comando  dell* 
Elettore  di  Bàuiera  ,  l'altro  del  Duca  di 
Lorena  >  II  primo  fu  impegnato*  nelP 
alta  Vngheria  9  l'altro  nella  baita  verfo 
Etfek  ,  doue  fi  accampò  a  vifta  del  Gran? 
Vifir  con  intensione  ditirarfo  aibatta* 
glia:  a  tal' effetto  il  giorno*  iti  appreflò 
dell'accampamento  fece  fare  all'  Arma» 
ta  vn  piceiol  mouimento  ,  auiiicinan- 
dofi  in  battaglia  a' nemici,  qua  li*  prefe 
a  ber  fagliare  con  qualche  colpo  di  can- 
none ,  ma  vifta  poi  l'oftinazione  dei 
%<Jk&  in  non  volere  per  quello  decani 
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fare  comprendali* altra  parte  Timpof- 

fibilità  d'attacarli  nelle  proprie  tri  ride- 
re fetiza  efporre  tutta  t'Armata  advn* 
cuidente  rifchio  ,  fu  ftabihto  di  riti- 
rarli,  come  fecero ,  in  battaglia ,  affin- 
che  fé  mai  il  Turco  fi  folte  inuogliata 
d'attaccarli,  fi  trotta  (fero  inftatodiri- 
ceuerlo.  Il  Duca  di  Lorena  guidaua  la 
Vanguardia  >  il  Principe  di  Raden  la 
retroguardia*,  tt  Principe  Eugcnioebbe 
ordine  di  coprire  l'Infanteria,  che  mar- 
chiaua  in  battaglia  ,  e  di  far  tefta  a* 
Turchi,  che  fi  prefenterebbero  da  quel 
canto:  Non  vi  fìi  alcuno  di  quelli  Ge- 
nerali, che  non  profittale  gloriofamen- 
le  del  fuo  douere  ,  11  Principe  Eugenio 
inquefta  ritirata  fece  comparire  lafua 
buona  condotta  perochc  non  ottante 
te  gran  difficoltà  di  ritirarti  a  vifta  d'vn' 
Armata  così  formidabile  tutta  fece  col 
wiglior8  ordine  fi  potefle  fare* 

A  vifia  di  fimile  ritirata  concepì  il 
Vifir  vi»  tal*optnione  di  vantaggio  per 
le  fue  armi  ,che  per  teftimomo  di  alle- 
grezza fece  sbarrar  tutto  il  cannone,  co* 
ine  fé  dii.flc  riportato  vna  groffa,  e  ri- 
guardcuole  vittoria yprela  perciò  rifo- 
hizione  di  attaccare  gl'Imperiali  ordi- 
nò vn  ftaccamentodi  fcicentoCaualli, 
fettandol»  iti  va  bofeo  per  battere  la 
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toro  Vanguardia  f  e  per  rfeonofeer  nel- 
lo fterfo  tempo  la  parte  ,per  doue  pia 
comodamente  aueiìero  potuto  attacca* 
re  il  loro  Campo*,  quelli  auendo  auuto 
notizia  da  vn  Defertore  della  rifolu- 
zionedel  Vifire  al  primo  punto  che  fu- 
rono attaccati ,  fi  trouorono  difpoft  i  in 
battaglia. 

Sicominciò  dunque  il  combattimene 
to  ,e(Tendo  inueftita  di  fianco  la  retro- 
guardia da  otto  rrul  le  Caualli  Turchi  * 
e  alle  fpalle  da  feimilleGianizzeri .  I! 
Duca  diBauiera  era  all'ala  finiftraper 
regolare  la  marchia  delle  Truppe,  ma 
così  predo  il  Principe  di  Baden  le  fece 
auuifo  dell'  attacco  de' Turchi  s'auan- 
2Ò  il  Principe  Piccofonaim  con  quattro 
Reggi  menti,  che  vennero  fu  uà  ti  fopra 
vna  certa  eminenza,  da  doue  aueusu» 
©(Ternato  il  Principe  di  Baden  ài  poter 
bersagliare  i  Giantzzeri ,  quali  s'oftina- 
«ano  con  tutte  le  forze  di  tagliar  fuori 
te  Truppe  Rauare  dal  rimanente  dell* 
Armata  }  Sarebbe  loro  fucreflb ,  fé  il 
Baiuro  lenza  perder  vn  pugno  di  terre* 
.  no  non  auefte  animato  coir  efempio  i 
fuoi  |  tenendoli  fempre  alla  teda  ,  et$ 
influendole  fempre  di  fpirito  nuouoco~ 
raggio  con  la  fua  prefenza ,  In  quello 
mentre  il  Duca  di  Lorena  auanzatofi 
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con  tutta  l'Armata  fece  prendere  da  al- 
cuni Squadroni  fala  finiftra  alla  parte 
del  bofco  ,  per  doue  il  fuoco  de' Turchi 
incomodaua  affai.  Da  che  gì*  Infedeli 
fi  come  ftitfiandofi  di  gtà  vittorioG  non* 
penfauano  ,  chea  quelli  auetiano  da- 
uanti,  redoronoforprefi  ,  ed  in  vn  mo- 
mento cangiorono  gli  affari  di  faccia*, 
li  Grani Vifire  ftordita  di  si  inopinato 
cangiamento  di  cofe  ,  ritirò  fubito  iH 
fuo  Efercito  fopra  la  fomuà  d'vna  colle:, 
ana  li  Caualli  Turchi  già  po&i  in  fuga*, 
non  fò  potàbile  potefferoeflese.  ritenuti* 
efermati,  finche  non*  vennero  ricoue- 
iati  in  certe  bofcaglie  ,  doue  fi  i-man- 
dofi  m  Acaro  ,  fopragiunti  dall'ala-* 
dritta  degl  Imperiali  furono  tutti  tru- 
cidati o  i,a  cofternazione  de'  Nemici 
bacerebbe  al  non  più  ,  quando  viddero* 
alla  finiftra  gP  Imperiali , e  Bauarefi  in 
nufchia.  coai  ricreili  nel  loro  propria 
Campo  y  non  ottante  che  folle  si  bea 
irincierato ,  e  palwzatot,  Reftò  abban- 
donatoallor3  il-Gran  Vifir  alfa  difpera- 
aione  Rapendo  perciocché  tutta  l'Ar* 
mata  marchiaua  verfo  di  lui  ,  ia  vece 
di  metterfi  in  difefa,  ò  rinforzando  il 
fuo  Campo  ,  ò  facendo  diuerfiuo  da-» 
qualch-' altra  parte  ,  montato  vn  buoa 
Canai  lo  fi  diede  ad  vna  vergognoik* 


fruga  ,  infegnando  al  rimanente  dell» 
fua  Armata  la  (Irada  ,  che  doueua  fé- 
giure. 

In  quella  occafione  toccò  al  nqftro 
Principe  la  gloria  d'entrar' il  primo  nel 
Campade'  Nemici,  inalberando  di  prò- 
pria  mano  su  la  piazza  del  Gran  Signo- 
re l'Aquila  dell'  Imperio»  Tutto  il  can- 
none ,bagaggto,  monizioni  da  guerra^ 
e  da  bocca  ,  e  generalmente  tutto  quello 
eh' è  neceflano  per  vna  Campagna  ab- 
bondantemente prouifta  entrò  in  potè* 
re  de*  Vincitori  vii  Principe  fi  come aue- 
uà  auutala  forte  d'entrar*  il  primo  nel 
Campa  de*  Turchi ,  così  ebbe  la  prede- 
zione^  d'edere  desinato  a  portare  lx^ 
nuoua  felice  all'Imperatore. 

Frattanto  entrato  il  Duca  di  Lorena 
nella  Tranfiluania  con  il  corpo  piùgrof- 
fo  della  fua  Armata,  la  ridufle  in  poco 
tempo  quafi  tutta  all'  vbbidienza  delle 
fuearmr^ 

Il  GeneraleDuneuuald  prefe  Butfchin, 
e  fi  miie  in  potfeflb  di  E(Tck,che  trouò 
aperto* , e  abbandonato ,  forzò  Vualpo 
rendere  a  diferezione,  facendo  loftetfo 
tutte  l'altre  Piazze  della  Schiauonia  ad 
efempio  di  quella  y  Poflega  medefima 
Capitale  di  quella  Prouincia  fu  brucia- 
la 5  ed  abbandonata  da'  Turchi»  di  ma*» 
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do  che  tutto  l'antico  Regno  di  Schiatta- 
«iafi  vidde  pofto  alla  foggeztone  deM* 
Imperatore. 

1!  Generate  Caraffa  dalla  parte  dell* 
Vngheria  Superiore  non  tafciò  di  fare 
progredì  contro  i  malcontenti .  li  Con- 
te d'Arizaga  Comandante  di  Leopof- 
diftat  forprefe  Ezokau  in  Croazia-*  ; 
inapreffo  congiunto  col  Conte  EfterhaG 
aflediorono  Palofta >  che  dopo  qualche 
renitenza  fi  refe  * 

L'anno  feguente.  ftabifitofi  Faffcdio 
di  Belgrado  foceo  il  comando  del  Duca 
di  Bauiera ,  per  tremarti  il  Duca  di  Lo- 
tena  ammalato  s  tutta  l'Armata  fi  pofe 
in  marchia:  Il  Principe  Eugenio  ebbe 
auouaoecafione  di  porre  il  ruo  corag- 
gio fotto  gii  occhi  di  detto  Duca  ,  già 
troppo  perfuafe  del  fuo  valore  per  etfe-- 
*e  fiato  teftimomo  oculare  d\  tante^ 
azioni  eroiche  ,  che  gli  aueuano  guada- 
gnate la  fua  ftimaj  Piefentato  l'Efer- 
cito  atlanti  la  Piazza, fu  apertala  trin- 
«iera3  alzaie  le  Batterie,  e  battuta  da 
tutti  i  fianchi  la  Fortezza:  La  condot- 
ta dell'  attacco  refìò  confidata  dal  Duca 
di  Bauiera  al  General  Scrini ,  ordinato 
nello  fttffo  tempo  che  latrineiera  ciaf- 
«un  giorno  foffe  montata  da  vn  Luogo- 
lottine  Generale*  va  MarefcialdiCam* 


17 
p*  y  due  Colonnelli  ,  venti  Capitani  ,ed 

altretanti  Tenenti,  con  fuoi  refpettiui 
Vfficiali  badi  >  In  tutte  le  occasioni  pe- 
ricolone dì  queft' a  (Tedio  ebbe  la  fua  par- 
te il  valore,  non  meno  che  nel  buon  efi- 
eo  la  gloria  del  noftro  Principe*,  Non 
vi  fu  fpediziòne,  che  non  fi  trouaffe, 
effendofpeffo  comandato  ò  in  partite 
per  prender  lingua  dell'  Inimico  ,ò  per 
impedir  le  (correrie  nel  Paefe ,  facendo 
in  tutti  i  modi  comparire  il  fuo  corag- 
gio fempre  fauorito  dalia  fortuna  , che 
fi  rendeua  a  gloria  di  feruire  al  fuo 
merito . 

Fatta  fufficientemente  fa  breccia  fò 
ti  folco  per  li  fei  di  Settembre  l'affai  to 
genera'e ,  giorno  gloriofo  fenza  dubbie 
a  molti  brani  Vfficiali ,  che  immortalo- 
rono  il  fuo  nome  con  azioni  di  fegnala- 
ta  prodezza  ,  ma  altrettanto  focale  a 
molti, che  vi  fagrificorono  la  vita,  II 
Duca  di  Bauiera  avieua  tucco  giorno 
feco  il  Principe,  ad  e(fo  folo  conferma 
le  operazioni  dell*  afledio  ,  lo  aueua-# 
preeletto  per  la  fua  grande  capacità  4 
ornile  confidenza:  furono  difpofticin* 
<jue  attacchi;  Quello  della  prima  brcc 
eia  venne  confidato  al  Generale  Schaf- 
fenbergh>  Il  fecondo  al  Generale  Stev- 
ncau  >  LI  rerzo al  Pri ncipc  di  Comercy  > 
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ti  quarta  al  Generate  Hcurier ,  ce  i! 
quinto  al  Baronde*  Pini  m 

Se  il  Principe  non  interuenne  a  que- 
fta  azione,  fu  perche  il  fudetto  lo  volle 
preflfo  dt  fé  impegnato  nella  fuperiore-* 
direttiua  delle  cofe ,  cioè  nelle  opera- 
zioni della  mente  più  che  in  quelle  della 
ipada  .  Non  mancò  tuttauia  edere  di 
prefenza  co*fuoi  Dragoni  per  accorrere 
in  ogni  occasione,  che  fofie  bifognato» 
ò foftenere, òfubencrare  agli aitalitor^ 
diche  molto  poteua  dubitarli  p^rcflere 
oumerofo  il  Prefidio  delibi  Piazza-*  ; 
L'azione  cominciò  tra  le  dieci ,  e  Pvndi~ 
ci  validamente  foftenuta  da  ambe  le 
parti ,  s'impadronirono  fubito  di  tutte 
le  treccie  %ma  quando  (t  credeuano  che 
tutto  forte  in  loro  potere ,  fi  trouorono 
a  principia,  conuenendo  ripigliare  gli 
affalti  con  grande  impegno  di  (angue  a 
caufad'vna  gran  fcarica,che  fé  li  fece 
alle  fpalle  da'  nemici ,  nello  fteffo  tem- 
po ,  che  intraprefero  vna  grotta  fortica 
con  fcimitarra  alla  mano  per  sloggiar- 
li ,  da  che  furono  obligati  gli  ailalitori 
ritirarti  in  disordine. 

I/imprefa  era  cu  gù  fuanita ,  quando 
montata  dal  Bauaro  3edal  Principe  Eu- 
genio la  breccia  confpada  alla  mano  ia 
»iez*o  a  colpi  della  mafchetteria   ds 

bar- 


barbari  a  vifta  di  vn  fimiìe  efempio  di 
fortezza  riprefero  li  Soldati  la  terza-* 
volta  Paffalco  eoa  tanta  forza  ,  e  vigore, 
che  entrarono  nella  Piazzai  gli  affali* 
tori  non  Fa  perdonando  a  perfema  mec- 
telano  tutto  a  filo  di  fpada  ,  finche  fo- 
pragiunci  i  due  Principi  fùpoftofineai 
macello ,  contentandoli  d'auerli  prigio- 
ni di  guerra  .  La  prefa  della  Piazza  co- 
tto molto  fangue  agl'Imperiali ,  impe- 
rocché nell'aflako foto  v*  reftorono  due 
mille  400. ,  e  più  Soldati  con  gran  nu- 
mero d'Vfficial:,  tra  quali  di  primo  ri- 
marco jl  Generale  Conte  diSchaffen- 
bergh  rimafto  al  primo  montar  delia~# 
breccia  da  vn  colpo  di  cannone:  li  nu- 
mero de*  feriti  non  fu  meno  confiderà- 
bile ,  tra  quali  non  andà  efente  Io  fteffo 
Duca  dì  Bautera  feri  ta  nella  faccia  da  va 
cofpo>  dit  freccia  nel  montar  che  fecc-# 
alterne  deF  noftro  Principe  la  breccia  . 

il  fine  del  i688v,e  principio  del  Se- 
guente 1689.  fi  mutò  faccia  agli  atfari 
della  Corte  ,•  Imperocché  intraprefa.* 
dal  Re  di  Francia  la  guerra  del  Reno, 
conuenne  altaCortc  di  Vienna  feemar 
le  forzedelT  Vnghena  per  accorrere  alle 
conuulfioni  delia  Germania,  entrando 
in  lega  con  molti  Principi  perchumire 
da  più  parti  le  forze  troppo  confiderà 
bili  della  Francia  „  Fu 


Fu  dunque  desinata  vn' Armata  per 
il  Reno  {otto  il  comando  del  Duca  di 
Bauiera,  e  Duca  di  Lorena  al  comando 
di  quella  d'Vnghena  reftòil  Principe  di 
Baden  -,  ed  il  Principe  Eugenio  venne 
fcielco  per  vn' altra, che  fi  ftimò  necef- 
farto  mandar*  in  Italia  per  fare  maggior 
èiìàctfìiìo  alla  Francia  .  Il  Principe  fò 
giudicato  per  quefta  molto  a  proposto 
a  caufa  ,  che  per  edere  i  nclufo  nella  lega 
il  Duca  di  Sauoia  fuo  Cugino  fi  poteua 
fperare  vna  perfetta  armonia  di  buona 
intelligenza. 

Prouifto  dunque  d'vnbuon  corpo  di 
Truppe  aufigliarie  fcefe  immantinenei 
dall'  Alpi  ,ed  entrato  nel  piano  d'Italia 
cominciò  ne"  primi  rincontri  a  far  cuno- 
fcere  a* Francefi  ciò,  chedoueflfero  con- 
cepire delia  fu  a  fpada.  La  prima  cofa  „ 
che  (labili  di  fare  fa  di  ferrare  ftretta- 
mente  Cafale  per  impedire  la  guarni- 
gione a  far  fcorrerie  nel  Piemonte  $ 
Cosi  fece  pollando  le  Truppe  ne'  fiti 
propri)  per  impedire  le  fortite  della-* 
Piazza»  non  trouò  difficile  di  ciò  con- 
seguire ,  perche  auendo  auuto  buon  fuc- 
cedo  in  molti  incontri  s\mprefle  nel 
Prefidio  vnfpauento tale, che  più  non 
ardiuano  fortire;  Pollo  in  foggezione 
il  prefidio  Francefe  applicò  il  Principe 
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a  maneggiare  le  inclinatomi  del  Duca 
ài  Mantoua  fiduciato  di  fuperare  con 
foauità  l'indifferenza  ,  con  cui  detto 
Duca  tutto  che  Vaffallo  dell*  Imperio 
defideraua  tenerli  neutrale  >  conofeiuto 
per  fine  imponibile  ottenere  con  la  dol- 
cezza il  fuo  intento  fi  riuolfe  a*  mezzi 
della  forza  cominciando  a  metter*  in 
contribuzione  ìIPaefe,e  Taccheggiar' i 
Villaggi, che ricufauanod»  contribuire. 

Così  prefto  intrapcefe  fimtli  rifolu- 
zioni,  fenffe  il  Duca  di  Mantoua  ali* 
Imperatore  applicandolo  dacconfea- 
(irle  la  neutralità. 

La  Corte  di  Vienna  non  Capendo  di- 
fapprouare  in  minima  cofa  la  ri  (blu  zio*-' 
ne  del  Principe  fece  rifpofta  al  Duca# 
che  doueffe  Cubito  congedar  dalla  Cor- 
te Tlnuiato  di  Francia  ,  che  pagafle  jora. 
Ducati  reffiduodi  dote  dell'  Imperatri- 
ce Madre  ,che  ordinafle  a%  fuoi  Sudditi 
del  Monferrato  di  dar*  alle  Truppe  i 
Quartieri  d'Inuerno,  ed  in  fine  riceuer 
guarnigione  nella  fua  Città  di  Mantoua. 

Meflfo  in qucfto  mentre  a  Quartiere  le 
Truppe  ne*  luoghi  del  Duca ,  pafsò  il 
Principe  a  Vienna  per  render  conto  delp 
operato  in  Italia  t  Sollecitaua  nello 
fteffo  tempo  d'auerevn  numero  più  va- 
lido di  Truppe  ncceflario  non  più  p$ff 
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foftenerfi  nel  Piemonte  contro  le  forze 
«iella  Francia  ,  che  per  tenere  indouere 
i  Principi  d'Italia.  L'imperatore  tutto 
che  conofciuta  l'importanza  di  com- 
piacere all'  inftanza ,  a  caufa  pero  degl 
impeeni  d'Vngheria  non  potè  acconfeo- 
tirle  i  defiderati  rinforzi  ;   Conuenne 
perciò  al  Principe  reflituirfi  in i  Italia 
non  più  che  con  la  fperanza  dauerh 
quella  volta, che  gli  affari  d' Voghera 
foflero  caminati  in  quella  ftagione  con 
maggiore  profpentà  .  Si  refe  dunque  in 
Piemonte  afpettato  con  impazienza  per 
auere  1  Francefi  già  aperta  la  Campa- 
gna ,  con  la  prefa  di  Veillano ,  Cafte Ilo 
diRiuoli,  Alpigrano,  Virla ,  Orbafa- 
no,  ed  altri  Villaggi,  ne'  quali  aueuano 
vfate  molte  otti  liti. 

Sì  fatte rifoluzioni  vnite  alleminae- 
cie'che  faceHa  Cattinat  fopra  Torino 
oblieorono  ilDaca  porre  la  Città  in_. 
ftatodi  migliore  difefa  con  riparare  le 
fortificazioni  ,  confidandola  al  Prin- 
cipe Eugenio,  a  vifta  di  che  non  ardiro- 
no accoftar  fi  i  Francefi  per  allora  alla 
Piazza,  badandole  d'aflediar  Carma- 
gnola Villa  del  Marchefato  di  Saluzzo. 
lnueftita  dunque  da' Francefi  Car- 
magnola fìi  prefa  in  fine  di  due  giorni. 
Dopo  laqual  prefa  ilMarchcfe  di  Fe- 
*  quier 


quier  fatto  vn  groflfo  fiaccamente)  loia.; 
uiò  a  Cuneo  con  idea  di  forprenderlo . 
11  difegno  non  riufeì,  perocché  olrr^j 
effere  compofta  la  Guarnigione  di  più 
dimille^edacencoVommi  focto  il  co- 
mando del  Conce  deHa  Rouere  tantol 
fto ,  che  s'intefe  la  marchia  de*  nemici 
fiftaccò  vngroflb  corpo  di  gente  almi- 
mero  di  trèmille  perfone  per  (occorrere 
la  Piazza  *  Incontrato  però  quefti  da 
vn'  altro  ftaccamento  del  M^rchefe  di 
Fequier  ,  fu  forzato  a  combattere ,  il 
che  faccette  con  molto  fangue  d'ambe  le 
parti,  principalmente  del  Reggimento 
di  Saluzzo  che  reftò  molto  maltrattato. 
Auanzatafi  allora  l'Armata  di  Francia 
fotto  la  Piazza  in  numero  di  tredici  nul- 
la perfone ,  fi  aprì  la  Trincicra  la  notte 
dellii8«  di  Giugno,  econ>incio(Iìi  bar- 
tere  feguitando  fino  ai!i  22.  per  ilqual 
tempo  fitrouò  aperta  fufficientemente 
la  breccia  per  va  affalto  >  Montorono 
dunque  1  Francefi  con  altrettanto  impe- 
to  con  quanta  intrepidezza  vennero 
dagli  Attediati  rifpinti  in  modo,  che 
fi  viddero  obbligati  ritirarficon  perdita 
di  più  di  Settecento  Vomini  oltre  vn  nu- 
mero grande  di  feriti ,  che  lafcioroao  in 
quel  attacco  -,  fu  replicato  I  aflalto ,  mi 
eoa  lo  fteflb  caccjtuo  fuccctfo ,  reftando 
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nfpinti  la  feconda  volta  con  perdita 

pureconfiderabiledi  gente. 

Aurebbero  con  tutto  ciò  gli  Aflediae i 
domito  cedere  alla  forza,  fé  il  Principe 
Eugenio  fiaccati  dall'  Armata  quattro 
mille  Caua  II  icori  alcune  Milizie,  ed  vna 
centina  di  Multi  carichi  non  auetTe  in- 
graprefo  à  foccorrer  la  Piazza  u  mar- 
chiando in  appretto  con  vn  groiTo  di 
vndici  mille  perfone  per  foéenere  il 
ftaccamento. 

Il  .V  archefe  di  Bullonerie  comanda- 
uà  Taffedio  intimorito  non  meno  dalla 
niarchia  intraprefa  verfo  di  lui  per  foc- 
correre  la  Piazza  ,  che  da  tre  fortite  fat- 
te Pvna  in  feguito  dell' altra  con  fehaf- 
fimo  faccetto,  recando  à  maggior  ripu- 
tazione dell'Armi  fue  ritirarli  volonta- 
riamente, che  eflere  forzato  ,r»fo!fe Ie- 
ttar Jaifedio  $  abbandonando  i  Cuoi  ti  in. 
c&racnertj  yf\  ima  che  feflefopra giu.uo 
dal  Principe  Eugenio. 

Quefìa  ritirata  del  Marchefe  di  BuU 
Jjon  tu  così  mal  fenrita  dal  Ri ,  che  man- 
dò ordine  à  Gattina*  d 'arrecarlo  ,  per 
farle  render  conto  della  fua  cattuu 
condotta  *>  Il  Principe  foccorfa  oppor- 
tunamente la  Piazza  tornò  al  fuo  Cam- 
fo  tutto  ricco  di  fpogiie  Jafciate  da' 
rarefi  nelle  Tnncerc  >  confidenti  in 
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etto  pitti  di  Cannone, due Mortari, 
trecento  Bombe,  fecce  mille  Granate, 
quaranta  barili  di  Poluere,  cinque  cen- 
to Tende,  quattordici  Mulli  di  bagag- 
gio  ,  tredeci  Carette  cariche  di  balle  di 
mofehetto,  quantità  di  fucili, ed  ogni 
altra  forte  d'attrezzi  da  guerra  in  nu- 
mero riguardeuole.  Ilp?ù  confidcrabi- 
le  di  qucfto  affedioc,  che  li  Francefi  f 
tutto  che  durafte  folo  dieci  giorni, non 
lafcioronoperò  di  perderai  più  di  quat- 
tro mille  Votnmi. 

Vi  (lo  dal  MarefcialloCattinat  il  cat- 
tino fucceffo  di  Cuneo  rifolfedi  far  ri- 
pagare il  Pò  alla  fua  Armata  f  Prefa 
perciò  da  tal  mouimento  occasione  il 
Principe  d'infeguir!o,ed  attaccarlo:  fi 
gettò  Copra  la  retroguardia  con  cinque- 
cento Dragoni  caricandoli  sì  valida- 
mente, che  riufeì  lui  di  tagliare  a  pezzi 
tré  intieri  Squadroni»  fncoraggito al- 
lora più  il  Principe  pattando  di  la  dal 
Fiume,  e  penetrando  il  corpo  dell'Ar- 
enata mife  vn  fpauento  tale .0  che  già  ve- 
dcua  d'edere  perduta  intieramente»  la 
quella  azione  però  rrouofli  ingranrif- 
chio  il  Principe-,  perche  fi  vidde  in  vnf 
imboccata,  da  cui  non  ebbe  poca  pena 
a  forcire  >  gettatoti  allora , come  vn  Leo* 
fie Copra  di  quelli  ,ch'erano  neil'imbo* 
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£cata,vccidendone  gran  parte  obbìigè 
il  rimanente  a  prendere precipitofamen- 
te  la  fuga  « 

Nel  mentre  fuccedeuano  sì  fotte  cofe 
nel  Piemonte,  le  Truppe  degli  Alleati 
s'andauano  ìngroffando  in  Italia  >  Quel- 
li dell'  Imperatore  confitte  uano  in  otta 
mille  Fanti ,  e  fei  mille  Caualli  coman- 
dati dal  Generale  Conte  Caraffa ,  Taf, 
Palfi,  e  Gomercy ,  oltre  altri  cinque 
milla  3  che  Vattendeuano  coir  Elettor  di 
Bauiera  deftinato  a  comandare  in  capo 
di  queft'  Armata  • 

L'Armata  dell' Aleanza  fi  trono  allo- 
ra numerofa  di47m.  Vomini  ^compre- 
fé  le  Truppe  di  Spagna ,  e  quelle  ausilia- 
rie d'Inghilterra  ,  ed  Olanda  :  Queft* 
Efercitofùdmifo  in  tre  corpi-,  il  primo 
d'Alemani  comandato  dall'  Elettor  di 
Bauiera  ,e  Principe  Eugenio ,  il  fecondo 
di  Piemontefi,  Sauoiardi,  e  Spagnuoli 
comandato  dal  Duca  di  Sauoia  \  il  terzo 
d'Irlandefi  fotto  il  comando  del  Duca 
di  Schomberg. 

Notiziofi  li  Francefi  delle  forze  degli 
Alleati  ,edelIadiuifione  dellì  tre  Corpi 
d^Efercito  nffolfero  di  mutar' il  blocco 
di  Momigliano  in  afledio,  aprendo  la 
trinciera  la  notte  delli  ventisette  Luglio* 
Àlli  quattro  poi  g'Agofto  crouandofi 
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mancanti  di  viueri  gli  Attediati  batte* 
rono  la  chiamata  .,  e  dimandarono  la 
rcfa,chefù  loro  accordata  con  le  con* 
dizioni ,  e  patti  feguenti .  Primo,  che 
gli  Abitanti  aurebbero  cenfegnata  vna 
Porta  alle  Truppe  di  Francia .  Secondo, 
che  vi  doueffeeffere  vna  tregua  di  quat- 
tro giorni  , durante  la  quale  fofle  lecito 
agli  abitanti  del  luogo  fortire  con  le 
loro  facoltà  ,  e  famiglie  per  ritirare  , 
doue  più  a  loropiaccffefopra  li  Stati  del 
Duca  di  Sauoia .  Terzo ,  eh?  i  Francefi 
aueffero  in  loro  facoltà  fare  ogni  forte 
di  trauaglioneceflano  per  coprirli,  e  che 
durante  la  tregua  non  fi  doueflero  acco- 
dare al  Caftello,che  ancor  reftaua  ia 
potere  del  Duca.  Oyarto,  ed  vltimo, 
che  prima  di  fortire  foflfero  obbligati  gli 
Attediati  feoprir  le  mine, e  rimetterla 
monizioni  da  guerra, e  da  bocca. 

Sorti  ti  che  furono  gli  Abitanti ,  i  Ne- 
mici fecero  faltar  le  muraglie, che  gli 
corto  gran  gente,  attefo  il  fuoco, che 
fece  fopra  di  loro  la  Guarnigione  del 
Cartello. 

Prefo  Momigliano  temendo  Catti- 
nat ,  che  gli  Alleati  non  andaflero  a  Sa- 
luzzo  palsò  a  portarli  fotto  il  Cannone 
di  quefta  Piazza, trincierandofi  in  for- 
ma p  che  non  potette  effer' obbligato  a 

B    a  coni* 


il 

combattere.  Vifto percià dagli  Alleati, 
che  per  modo,  con  cui  ftauano  i  Fran- 
celi  trincierati  fotto  il  Cannone  di  Sa- 
Suzzo,  era  impoflibile  d'attaccarli  ,ri- 
folferodi  pattare  il  PòaCardea  il  dì  16. 
Settembre,  ed  il  giorno  feguente  il  Prin- 
cipe Eugenio  fi  pofe  in  marchia  per  an- 
dar'ad  inuefttre  Carmagnola  con  cin- 
quecento Caualli  ,  arnuato  lo  fteflfo 
giorno  acanti  la  Piazza  prefe  le  guardie 
auanzate  de' Nemici  pereffer  meglio  in- 
formato  del  lUtod;  detto  luogo,  ed  al  li 
z8.prefentaca  iui  tutta  l'Armata  fu  for- 
mato fafliedio  >  Ali?  30.  Ottobre  la  trin- 
ciera  fi  aprì ,  le  batcenealzate ,  e  le  linee 
di  comunicazione  finire  -,  Il  dì  8.  li  Ne- 
mici batterono  la  chiamata ,  con  che  fa 
loro  accordata  la  capituiazione  con  i 
patti  feguenti .  Primo  ,  che  il  Coman- 
dante ,  e  la  Guarnigione  farebbero  Tor- 
titi a  tamburro  battente, e  bandiera» 
{piegate  .  Secondo ,  che  fi  farebbe  dato 
alia  fodetta  tré  pezzi  di  Cannone  ,  e 
quattro  carri  carichi  di  monizioni . 
Terzo, che  li  Soldati  amalati  potettero 
a  loro  piacere  ritirarti  con  armi,eba- 
gaggio,e  l'iftefio  foffe  in  facoltà  di  fare 
agi*  ingegnieri ,  Artiglieri ,  Commiflari j 
di viuth, e fimili perfone .  Quarto, che 
il  Gouetnatore  ,  e  tutti  gli  Vociali  f 
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t  Soldati  doueitero  effer  condotti  a  Pi- 
naroloin  termine  di  due  giorni.  Quin- 
to,che  li  Francefi  ftabihti  d'abitazione 
nelh  Piazza  potettero  far  Jofteflb>cht: 
quelli  della  Guarnigione. 

La  prefa  di  Carmagnola  facilitò  agii 
Alleati  il  modo  di  prendere  i  loro  Quar- 
tieri  d'Inuerno  nel  Piemonte  ,  e  nel 
Monferrato  ,  obbligando  nello  fteffò 
tempo  i  Nemici  a  ripaffar'  i  Monti ,  e  la- 
faar  la  Campagna  in  potere  degli  AI- 
leari  >  peraltro  non  coftò  quefta  Piazza 
più  che  14,  Vomini ,  e  cento  cinquanta 
htiti  *>  nella  Piazza  fi  troucrono  venti 
pezzi   dt  Cannone  ,  alcuni  Mortari, 
quantità  di  Bombe,  e  Carcadè ,  tredici 
mila  facchi  di  grano,  e  gran  monizioni 
da  guerra,  attefo  cheiFrancefi  duran. 
tela  Campagna  aueuano fatta  iui  Piaz- 
za  d'Arme . 

LaCaualleria  comandata  da!  Princi- 
pe Eugenio  ripafsò  il  Pòalli  11*)  l'In* 
fanteria  feguitò  l'ideila  ftrada  col  dife- 
gno  d'andar  dritto  a  Su  fa  per  impadro- 
nirti di  quella  ,  prima  del  finire  della 
Campagna  i  alti  1  j.  l'Armata  fi  prefen- 
tò  a  Riuoii ,  che  occupò  fubito  i  11  dì 
feguente  prefeVei liane.  A  vifta  diche 
il  M.Cattinac  rinforzata  di  fei  batta- 
glioni ^Guarnigione  di  Sufa,  muniti 
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ceramenti  fi  ri-tirò-  fotto  il  Cannone  di 
Pinarolo  ..  Quefla  precauzione  ruppe 
tutte  lemifure  degli  Alleati  ,corvofcenf- 
do  beniffimo  ,  che  fenza  perder  granr 
tempo  fe  rifchtar  gran  gente  era  impof- 
fibile  il  prendere  vna  Piazza  cosi  bea 
proueduta,  principalmente  che  la  fta- 
gioneeradi  già  molto  auanzata;  Si  (li- 
mò perciò  meglio  conferuar  le  Truppe 
per  la  futura  Campagna  y  Li  Spagnuoli 
prefero*  i  fooi  Quartreri  ne  Ha  Stata  di 
Milano  ,  li  Piemontefi  nel  Piemonte  * 

Ì[!i  Ale  mani  nel  Monferrato,  Modone- 
è ,  Mantouano ,  e  Parmigiano  ,  ed  al- 
tri piccioli  Stati  di  Principi  Vaflalli  dell' 
Imperio*,  Diftribuite  poi  le  Truppe  a* 
Quartieri  il  Principe  pafeò  a  Vienna  a 
ragguagliare  l  Imperatore  <ti  tutti  i 
fuccefli  della  paffata Campagna./ 

Alla  Primauera  feguente  rettituitoif 
Principe  in  Italia  forti  con  l'Armata 
degli  Alleati  numerofa  di  cinquanta 
mila  perfoneialla  qualicà  delle  forze 
v'era  luogo  a  fperare  vna  grande  im- 
prefa  >  Si  credeua  che  il  difegno  fo(Te 
per  Pinarolo ,  perche  quella  Fortezza 
ìncomodaua  il  Piemonte  ,  la  Sauoia  , 
ed  il  Monferrato,  L'idea  però  non  era 
per  Pinarolo  ,  bensì  per  entrare  nella 
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Francia .  fntraprefa  perciò  fa  marchi» 
dalle  Truppe  dell'  Alleanza  paflorono 
felicemente  i  Manti ,  e  fi  trouorono  in 
poca  tempo  sii  le  frontiere  del  Delfina- 
to ,  doue  giunti  fece  Cubito  il  Duca  di 
Sauoia  vn  ftaccamento  per  rnueftir<i^ 
Àrabrun  Metropoli  dell'  Alpi  mari  ci- 
me ,  feguendo  poi  con  tutta  l'Armata 
per  impadronirfene  fenza  far'  affedio. 
Penetrato  il  difegno  da  M.  Larrai  fi  get- 
tò nella  Piazza  con  tre  mila  perfone^ 
con? che  reftando»  in  eaigmfa  rinforza- 
ta fu  neceffità  afTedrarla  * 

Prefentato  dunque  tutto  l'Efercito 
auanti  la  Piazza  il  Duca  fece  chiamar 
la  refa  ,  minacciando  in  cafo  di  reniten- 
za di  noa  far  quartiere  a  veruno . 

Il  Comandante  rifpofe  con  tutta  in- 
trepidezza', chTera  nfoluto  di  difender 
fin'^ir  vlcimo  il  pofto  confidatole  dal 
fuoRc  .  Fu  dunque  alli  fette  d'Agofto 
aperta  la  Trinciera  ^  e  profeguiti  gli 
approccile  di  là  a  due  giorni  arriuata 
il  groflò  Cannone  fi  pofe  in  batteria  f 
e  con  effo  cominciatoti  aberfagliare  la 
Piazza  il  Comandante  fece  battere  la 
chiamatale  fu  concordata  la  refa  con 
icapitoli  feguenti .  Primo ,  che  la  Guar- 
nigione potette  vfcire  con  le  fue  armi,, 
e  cinquanta  Muli  per  portar' il  fuo  ba* 
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gaggio  .  Secondo  ,  che  farebbe  ftat* 
conuogl'ata  in  luogo  di  ficurezza  vicino 
a<5renoble.  Terzo, che  ìi  Soldati  della 
Guarnigione  per  fei  fetrimane  non  po- 
rciTero  feruire conerò  gli  Alleaci .  Quar- 
to »  che  tur  ti  i  Sudditi  del  Re  potettero 
fermarli  liberamente  nella  Piazza-.. 
Qtiinto ,  chetatti  i  prigionieri  fatti  du- 
rante raflediodauetfero  eiTerereftituui, 
cosi  ancorali  defertori  lenza  edere  pu- 
nì ti  ♦  Sefto ,  che  non  fi  (arebbe  tenuta 
nafeofta  alcuna  cofa  di  quelle  follerò 
nella  Piazza  agli  Alleati  „ 

Firmata  fa  Captt illazione  il  giorno 
ieguente  forti  la  Guarnigione  dalla.» 
Piazza  in  numero  di  due  mille  cinque- 
cento Vernini, ed  entrò  il  Duca  nella 
Città  :  furono  trouati  dieci  pezzi  di 
Cannone,  ed  vna  gran  quantità  di  mo- 
nizioni da  bocca  »  e  da  guerra  >  reftoro- 
fio  accordate  fubito  ^om.  lire  di  con. 
tribuzicne ,  ed  oltre  di  quefta  S.  A.  fi 
profittò  di  60  m.  lire  danaro  del  Rc> 
che  fi  trouaua  nella  Piazza  *  Tutta  Dio» 
cefi d  Ambrun  venne  pofta  in  contribu- 
zione, Il  gouernod'Ambrun  retto  con- 
ferito al  Sig,  de  Mombrun  Ville  Fran- 
che con  quattro  Reggimenti  di  guar- 
nigione per  la  Piazza , e  TEfercito  fi po- 
ti in  marchia  verfo  Gap  Città  Epifcop  *• 

te 


le  del  Delfinato  alla  frontiera  arila  Pr<** 
senza. 

il  Principe  Eugenio  fi  fiaccò  con  la 
Vanguardia*) ma  appena  fiprefentòda- 
uanci  la  Piazza  ,  che  gli  abitanti  li  por» 
torono  le  chiatti,  e  tutta  quella  Diocefi 
finalmente  fu  polla  in  contribuzione. 

Gli  affari  dell'  Alleanza  andauano- 
giornalmente  di  bene  in  meglio  con  ap- 
parenza dauer'afare  gran  profitti  nel 
Regno  di  Francia,  douc  lacofternazio- 
ne  era  vniuerfaimeate  troppo  grande  •>. 
però  dopo  la  prefa  d'Ambrun  ,  e  Gap> 
non  fi  fece  altro >che  patfar'il  tempo  ti* 
configli]  di  guerra. 

Entrata  poi  diflcnfione  fra  Capi  di 
guerra  fi  venne  a!  partito  di  ritirarfi5, 
ediSpagnuoli  furono  1  primi  degli  ai- 
tri  ,  ne  fu  potàbile  rime uerJi  da  tal  rifo- 
luzione  .  Il  titolo  di  ntirarfi  fa Tauui- 
cinarfi  deH'lnucrn© ,  perche  j!  non  ef~ 
ferfi  impatronki  gfi  Alleati  d'alcuna 
Piazza  forte,  doue  fi  poteflero  mante- 
nere ,  quando  l'Armata  di  Cattina& 
fofle  ftaia  rinforzata  alla  Primauera 
non  petfuadeua  fermar  fi  di.  là-de'Mofu 
ti  i  Tal  1  ifitfib  obbligò  tutta  la  Gene- 
ralità determinarli  ad  vfcire,douendo 
gì'  Imperiali  aderire  alle  altrui  detersati 
nazioni  pcrnonauere  da  fé  fteffi  forze. 
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feafteuoli  di  mantenerli  nella  Francia* 

reftò  dunque  conclufo  nel  Configlio  dì 
guerra  d  abbandonare  il  Paefedopp  fa- 
cheggiato.  e  (coffa  vna  grolla  contri- 
buzione >  feguico  ciò>  intraprefe  a  ritu 
rarfi  V Armata  in  buon'  ordine  ripaffan- 
doi Monti, fenza>  vn  minimo  incomo- 
do *,  Nelritirarfi  \  Cattinat  aurebbe  vo- 
luto inquietarli,  caricando  la  retroguar- 
dia  v  ma  non  fò  lui  poflibile  sì  per  il 
buon'ordine  tenuto  dagli  Alleati  9  sì  a 
caufa  delta  gran  quantità  di  riui ,  e  fon- 
ti, da'  quali  effendo  imbarazzatosi  fat- 
tamente il  Paefe  ,conueniua  da  per  tut- 
to gettar  ponti  y  profegmrono  perciò  la 
Ib»o  marchia  fenza  vn  mimmo  difturbo 
carichi  di  bottino ,  e  fpogliede'  Nemici». 
{Taflate  l'Alpi  ,  e  pofte  le  Truppe  a 
Quartiere  il  Principe  fi  refe  alla  Corte 
di  Vienna  5  pattandoli  Tinuerno  quieta- 
mente da  ambe  le  pam  ne' loro  Quar- 
tieri ,  fenza  chenèdall  vna  ,  ne  dall'al- 
tra parte  s'mtraprendeffe  cofa  di  ri- 
marco. 

All'aprirli  della  Campagna  lèTrup^- 
pe  di  Spagna  inueltirono  il  Caitel  di 
S.  Giorgio  fituato  \^  faccia  alla  Citta- 
dèlla di  Cafa^e  ;  Dopo  qualche  giorno» 
fu*  obbligato  arrenderli  a  difcrezione, 
che  fegui  con  perdita  di  40.  Vomini  ini 
«iseai  e  50, feriti.  Po*~ 


Poco  dopo*  v-(ci-rono-  alla  Campagna 
le  Truppe  de!  Duca  ,  e  quelle  del  Princi- 
pe, e  per  diuerfcftrade  s'incaminorofiO' 
ambedue  a  Pmarolo  ,  le  Truppe  di  Spa- 
gna fecero  Io  ftetfo,  così  quelle  di  Scioni- 
bergh  bifognando  però   per  imp^dro- 
nirfi  dì  Pinarolo ,  afficurarfi  prima  del 
Force  di  Sw  Brigida,  come  quello, che 
per  vna  ftrad*  fegreta  aueua  comunica- 
zione con  la  Cittadella ,  fi  porcorono  a 
detto  Forte,  auanti  dieflb  fò  aperta  la 
trinciera  il  dì  30.  Luglio ,  ed  in  appreffo 
aitai)  za  ti  gli  approccile  perfezionati  i 
trauaglifcon  poca  offefa  degli  Afledian- 
ti ,  benché  con  gran  fuoco  degli  Afle. 
diati  >   Il  giorno  feguente  s'alzò  vna-. 
batteria  ,  con  cui  principioffi  a  berfa- 
giure  il  Forte  a  quattro  pezzi  di  Can- 
none •,  allure  (ìcominciorono  a  cacciar 
bombe  nel  la  Piazza,  e  li  Francefi  furono 
fcaceiati  da  vn  ridótto  ^òcaflina  forti- 
ficata ,  quale  abbandonorono  lafcian- 
do  quattro  pezzi  di  Cannone  -,  alh  4. 
fecero  vna  furiofa  fortita  in  numero  di 
mille  Vomini,  ma  riceuuti  dagli  Ale- 
mranì  dopo  groffa  perdita  furono  forzati 
ritirarli  a  precipizio,  alii  cinque  soc- 
cupò vn'altrò  ridotto ,  ch'era  a  piedi-i 
della  muraglia,  la  notte  delliyo.auanss- 
corono  gli  approcci  fino  allaftradac®*~ 
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perca  vaili  S.  fò  quella  attaccata  repre» 
fa  dopo  vn' allatto  vigorofo  con  qual« 
che  perdita  di  gente  >  al  li  %  fi  concorde 
armiftizio,  e  fi  cominciò  a  parlar  di  refa, 
ma  come  che  gli  attediati  dimandauano 
di  poterli  ritirare  a  Pinarolo  con  tutta 
la  loro  artiglieria  > e  munizioni  .  le  prò- 
pofte  furono  rigettate  ,  la  notte  delti 
dieci  5ed  vndici  li  Francefi  fecero  vna 
doppia  fortita  col  iìne  di  rioccupar  In 
firada  coperta , egli  altri  pofti ,  de*  qua- 
li s'erano  impadroniti  gli  Alleati  ,  mi 
trouorono  tal  rcfiftenza ,  che  dopo  auer 
perfa  gran  gente  vennero  forzati  piega- 
re,entirarfi',  alli  12.  ficontinuò  a  bau 
ter*  il  Forte  ^s'applicò  il  Minatore  per 
far  breccia  ,e  dar  vn'  affatto  generale , 
ma  accortili  g\\  Attediati  trasportata  irt 
Pinarolo  fegretamente  la  pio  parte  del 
Cannone  ,  e  monizioni  dopo  auer  dato 
il  fuoco  ad  vna  mina  per  rouinare  le  for- 
tifitazioni.  fintirororvo  da  fenelìaCie- 
tadella  per  quella  linea  di  comunica- 
zione,  che  il  gran  fuoco  continuo  delti 
Attediati  aueua  fempre  foderata,  edi- 
le fa  .  Il  giorno  fegueexe  li  trouò  vuote 
la  Piazza ,  e  gli  AHeati  vi  fi  portorono 
dentro  feoprendo  alcune  mine  ,  eh'  era- 
no gtà  in  difpofizione  di   fcoppiare» 
e  trauagliorono  fobico  a  riparar  le  btec- 
eie  fatte,  IL 


It  Marefciailo  di  Cattinae ,  che  fin* 
allora  non  aueua  potuto  operare  cofa 
alcuna  per  la  difparità  di  forze ,  e  (Te  rido 
rinforzato ,  ed  accrefciuco  al  numero  di 
jfm.  Vomini  prefe  la  ftrada  di  Sufat 
marchiando  tra  quefta  Piazzale  Veil- 
lana  per  afpetar*  iui  altri  rinforzi  da  pò* 
ter*  operare  prima  del  fine  della  Cam- 
pagna. 

Saputo  dal  Duca  il  mouimeneo  de* 
Nemici  diiufe  la  fua  Armata  in  tré  cor- 
pi ,  ordinando  al  primo  di  marchiare 
perla  parte  di  Sufi-,  al  fecondo  per  la 
ftrada  diPragellateper  tagliare  la  co- 
municazione dell'  Armata  di  Gattina? 
con  quella  di  M.  di  Larrai1ed  il  terzo 
fu  destinato  per  bombardar  Pinarolo. 

Il  Duca  aueua  l'idea  d'andare  ad  at- 
taccare il  M.  di  Cattinat  nel  fuo  fteffo 
Campo,  ma  quando  vidde  la  cofa  im- 
ponibile a  caufa  de  i  gran  trinceramen- 
ti ,  co*  quali  era  coperto ,  tutte  le  Trup- 
pe fi  riunirono  ,  ed  occuporono  le  mon- 
tagne tri  Pinarolo ,  e  le  Feneftrelle, 
affine  d'impedirli  ,  che  potette  acco- 
ftarfi  y  infeguito  fece  dare  vn  gran  gua- 
ita al  Paefe  d'attorno  Pinarolo  per  do- 
uè  aueuano  a  pattar'  i  Francefi  >  fra  tan- 
to non  lafciò  d'intraprendere  a  bombar- 
dar Pinarolo  3ma  dall'  auuicinarfi  dell' 

4aU 


Inimico  fò  impedito ,  peroch^  itrgrofi» 
fato  il  M.  di  Cattinat  <ìe'afpett&ti  ria- 
forzi  al  numero  di  noue:  nrui'a*Cauaif  ir* 
e  quarant'otto  battaglioni  s'andaua  a> 
buon  paflb  auanzando  *,  tenne  allora* 
configlio  di  guerra  S.  A.  R.  per  stabili- 
re in  qual  modo  auefle  da  far  marchia- 
re l'Armata  , e  fé  fi  doueffe  difender* ih 
Forte,  di  5.  Brigida  rma  fu  ftabilito  di, 
gettarlo  all'aria  ?;  ned  abbandonarlo, 
giachèper  tal- effetto  fieranoconferua- 
te  le  mine  fatte  da'  Erancefi  r  II  fine  di 
quefta  deliberazione  era ,  perchenon  ri- 
cadere in  potere  de*  fudetti .. 

Larifoluzionefùfubitoefeguita^conì 
che  difimpegnata  l'Infanteria  >  ed  vni- 
tafi  con  la  Caualleria  ,  fi.mifé  in  mar- 
chia tutta*  l'Armata  difpofta  in  batta- 
glia /percorobattere,  non  ottante  la  di* 
werfità  de3  pareri .  1IM.  di  Leganes  co-v 
mandauala  finiftYacon  la  gente  di  Spa- 
gna vche  copri  uanoi  Reggimenti  di 
Taf  ,  Comercy. ,  &  Schrotenbach  co- 
«landati  dal  Principe  dL  Comercy  *  II 
Duca  di  Sauoia  comandàua  l'aia  dritta 
con  l'Infanteria  Tedefca  5  Sauoiarda , 
edlr2andcfe,che  copriua  il  rimanente^ 
della  Caualleria,  comandata  dal  Conte 
Caprara».  Il  noftro  Principe  comanda- 
Ma  ilcorpo4i  battaglia  affieme  col  Mar- 
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3* 
chefe  di  Pareli*  .  Con  quell'ordine 

marchiò  l'Armata  il  Sabbato  dalla  par* 
te  d'Orbavano  ,  fin  che  apprettatili  le 
due  Armacei  Francefi  fecero  finta  di  at- 
taccare  quella  degli  Alleata ,  ma  autrici^ 
nandofi  la  notte  fi  mirorono  y  verfo  I* 
mezza  notte  fecero  gli  Alleati  tirare  il 
bagaggio,  preparandoti  a  foftenere  l'at* 
tacco  de*  Franteli  >  In  fatti  allo  fpuntar 
del  giorno  li  Nemici  s'accoftorono  ai 
Campo  facendo  ogni  poffibile  di  acqui- 
ftar  terreno  per  eflereil  fico  del  loro  ac- 
campamento tutto  vigne  ,ebofcaghe', 
commciorono  dunque  a  b  ittere  coru 
rutta  l'artiglieria  l'ala  finiftra  degli  Al* 
leati ,  doue  fecero  molto  maley  tra  le 
otto,e!enoue  della  mattina  ventimila 
Francefi  marchiorono  in  battaglia  fen~ 
za  meno  tirar  vn  colpo,  vennero  a  ca- 
ricarli su  l'ala  fimftra  degli  Alleati  con 
fpada  alla  mano ,  e  baionetta  ne'  fufiii  > 
ma  furono  obbligati  retrocedere  noti 
fenza  perdita  di  gente  y  frattanto  fenza 
mutar  rifoluzione  tornorono  acanca- 
re  su  la  Cavalleria  di  Napoli  ,e  di  Mi- 
lano ,  quali  attaccate  di  fianco  ,  e  di 
fronte  dopò   vn  combattimento  affai 
oftinato  furono  forzate  a  piegare  y  la 
loro  ritirata  non  potè  effettuarli  fenza 
difordine ,  anxi  che  rcltò  rotta  la  ftefla» 
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Cauatteria  Alerrrana  ,  che  la  copffaa* 
fu  fatta  auanzare  la  feconda  linea  per 
rifofpingere  ,  affinchè  la  prima  auefTe 
tempo  da  ricomporfi,  e  rimetterti  in  or- 
dinanza y  ma  crfendo  fcoperta  quefta  fe- 
conda linea  non  potr  fare  vna  refiften- 
za  abbafìanzavigorofa,?  però  fitrouc* 
obbligata  anche  effa  a  piegare» 

Mentrepaflauanosì  fatte cofe all'ala 
finiftra  comandata  dal  M.  di  Leganes  , 
e  Principe  éi  Ccmercy  >  il  noftro  Princi- 
pe net  corpo  di  battaglia  faceua  maraui- 
glie  auer.doda  tre  volte  ribatati  i  Ne- 
mici fin  ne!  loro  Campo  con  mortalità 
infinita  di  gente  -,  Quelli  dell'  ala  dritta 
non  combatte uano  con  minor  profpe- 
rità ,e  vantaggio  talmente,  che  la  vit- 
toria era  quafi  tutta  per  gli  Alleati  in. 
quefri  due  corpi ,  ma  quando  la  Caual- 
leria  nemica  ebbe  rotta  l'aia  finiUra  fi 
fpinfe  alia  dritta  fin  nello  fìello  corpo, 
di  battaglia ,  che  reftaua  fcoperto  per 
la  ritirata  delia  Caualleria>  L'Infante- 
ria non  lafciò  per  quefto  di  combattere 
con  vna  forza  incredibile  nfpiofe  la  Cd* 
galleria  de' Nemici ,  e  colCannone  fece 
vna  ftrage  fpauentofa  della  fua  Infante- 
ria >  ma  poi  quando  i  Nemici  affidati 
n<l  numera  tornorono  la  terza  volta, 
atta  carica  *tt«u»d*£  k  Truppe  degli 
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Alleati  inuiluppate  dalla  Caualleria 
Franccfe,  olerei  cflfere  di  già  (tanche  per 
il  combattimento  finallora  foftenuto, 
vedendofi  abbandonare  dalla  propria 
Caualleria  dopo  vn*  oftinato  conflitto 
di  fette  ore  di  feguito  furono  obbligate 
ritirarti  9  e  lafciare  a*  Nemici  il  Campo 
di  battaglia  con  dodici  pezzi  d'artiglie- 
ria >  L'Armata  ebbe  ordine  di  riunirli 
a  Moncalier  ,  doue  l'Infanteria  pafsò  il 
Pò  fifteffa  fera ,  fenza  che  li  Nemici  fa- 
ceiTt  romeno  moftrad'mfeguirli  * 

Accampatali  l'Armata  fotto  il  Can- 
none di  Tonno  f»  fatta  la  reuifta,eii 
trotiò  ancor  forte  dt  i7m.  Yomini  di 
Fanteria,  e  701.  di  Caualleria  fenza  li 
feriti  ,ed  amatati  >  Pollata  però  a  Mon- 
calier fi  fortificò  il  meglio  ie  vemife  pof« 
libile  per  non  edere  attaccata  • 

1  Francefi  decamporono  penfando 
d'andar*  a  prenderei  loro  Quartieri  nel 
Piemonte ,  ma  non  le  riufeì  per  notu» 
effer  Padroni  di  Cuneo, benché  follerò 
in  loro  potere  Cafale ,  Sufa  ,e  Pinarolo 
con  altre  Piazze  minori  tutte  ben  prò. 
uedute  di  vmeri ,  e  monizioni  >  non  volle 
Cattinat  rifehiar  d'auere  a  pattar' i  mon. 
ti  d'Inuerno,  vedendo  non  efler  futfL 
cienteilPaefe  polle  Juco  per  mantenere 
Icfuf&ftcnac  a  tutta  U  fua  Armata  :  ri, 
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4* 
folfe  dunque di riparta  r*  i  Monti  prima?, 

che  fi  augumentaflero  le  neui;con  che 
tragittata  con  tutta  l'Armata  il  Pò 
preflbSahifczo,  prendendo  la  ftrada  par 
la  Vaile  della  Perofa,con  grand1  inco- 
modo di  neui  dannofe  in  fpecie  alla  Ca- 
valleria ,  e  con  altrettanto  difturbo  de* 
Paefani  y  che  con  grofife  imbofcate  fa- 
cevano gran  ftragge  de* fimi  sfilamenti 
calò  nel  piano  del  Deificato,  lafciando* 
liberi  affatto  i  Stati  del  Duca  diSauoia 
ia  facoltà  di  poter  comodamente-  ac~ 
q.uartierare  le  fue  Truppe*  La  ri  Colu- 
tone di  Cattinat  fò  ben'  approuata_» 
dalla  Corte  non  più  a  confiderazione 
delle  bifogneuoli  fufliftenze  per  le  Trup- 
pe, che  per  il  fine  di  guadagnar  l'animo 
del  Duca ,  rmprefa  così  premuta  dalla--.. 
Francia  ,  che  già  ne  aueua  rimeffe  co- 
iniflìoni  a'Mimftri  di  qualità  impiegati 
in  sì  importante  affare*  li  Generali  dell* 
Alleanza  mede  a  Quartiere  le  loro 
Truppe  erano  paffati  a  far  le  loro  re- 
clute y  I mezzi  adoperati  dalla  Francia 
per  fiaccare  il  Duca  dalla  lega  erano  ac- 
compagnati da  sì  va  ntaggioli  progetti , 
che  credeua  ficuramente  di  poter*  ab- 
battere la  fua  cortanza  >con*  tutto  ciò 
pafsò  la  ftagione  fenza  minimo  profitta 
dell'  operato  j  all'  aprirli  della  Pcimaue<~ 

ra 


4? 
ra  s'accampo  i!  M.  di  Cattinat  preffote 

Feneftrelle  ,  afpettando  i  rinforzi  do- 
ueuano  a  lui  peruenire  da'ftaccaraenti 
della  Caralogna  ,  per  ripagare  eoo.* 
l'Efercico  i  monti  ^  e  calare  di  nuouo 
nella  Sauoia'. 

L'Armata  degli  Alleati  non  vfcì  ,che 
al  mefedi  Giugno  a  motiuo  ,che  potef- 
feroli  Paefani  far  le  loro  raccolce  pri- 
ma d'efTere  incomodati  dagli  Efercitiv 
La  moftra  generale  dell*  Armata  fu  de- 
fiinata  a  Vigorose  Pòncaher  yed  allora 
fatto  vn  fiaccamente  di  due  mille,  ecin- 
quecento  Vomini  pàfsò  fotcoil  coman- 
do del  Generale  Gefvvind  ad  inueftiref 
e  bloccar  Cafale  >  Arriuato  frattanto 
al  Campo  il  noftro  Principe  fi  tennero 
diuerfi  configli)-  di  guerra  Xopra  ieope- 
raziont  delia  Carnyagna  ,.  ed  in  fino 
dopo  diuerfe  conferenze  fu  ftabihtodi 
far  molti,  e  vari)  mouimenti  per  met- 
tere all'armi  l'Inimico, e  far' in  forte, 
che  non  poteffe  penetrare  il  vero  dise- 
gno- dell'  Alleanza;  alti  6.  d'Agofto  il 
Duca  di  Sauoia  accompagnato  dal  Prin- 
cipe , e  Milord  Gallouai  fi  prefentorono 
auanti  Cafale  col  fine  di  poter  obbliga- 
re quel  Comandante  alla  refa  delia1 
Piazza  ,  giachc  non  poteua  fperare  dà 
efiere  foccorfov 
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Ma  perche  taf  difeso  non  potetia 

tuere  il  fuo  effetto ,  ft  prima  non  foflfe 
in  loro  potere  ilCaftello  di  S.  Giorgio 
tioccupato  d**  Francefi  dopo  Tvltima 
prefa  delle  Truppe  Spagnuole  ,  ne  fa 
perciò  incraprefo  l'attedio  con  due  at- 
tacchi ,  ed  arri  tuta  alli  16.  l'artiglieria 
£  cominciò  a  far  breccia  in  vna  Torre 
delCaftelto  facendo  lofìeffo  nella  mu- 
raglia de? Forte,  in  cui  fatta  fufficiente 
breccia  per  va'  affair o ,  fu  chiamata  ,  ed 
accordata  la  refa  il  giorno  ti.  a  difere* 
«ione  y  facendo  prigione  di  guerra  il 
Prefidio. 

La  prefa  di  quefto  Gattello , che  non 
coftò  agi»  Alleati  più  di  dodici  Vomini  > 
feruì  a  bloccar  (erettamente  CafalcL*  3 
e  leuar*  aHa  Guarnigione  fa  fperanza 
d'auerepiùfufiiftenze  dal  Monferrato. 

In  queft*  iraprefa  pafsò  la  Campagna» 
non  facendoti  altra  cofa  dalie  due  Ar- 
cate, che  confumar *il  tempo  in  mar- 
chiede  contramarchie  fenza  maiauui- 
cinarfi  tra  loro  ,  né  attaccare  alcuna 
Piazza  /finche  fi  feparorono  le  Truppe 
degli  Alleati  per  andar*  a'  Quartieri 
d'imierno. 

Mefle  le  Truppe  a  Quartiere  il  Princi- 
pe  partì  per  la  Corte  a  prendere  le  In. 
iiriuioaj  della   ventura   Campagna  > 
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e  eornato  aita  fine  di  Febbraio  infoili, 
fubito  giunto  in  Torino  s'vni  vn  grati 
coniglio  di  guerra ,  in  cui  reftò  ftabilito 
l'adedio  di  Cafa!c,cbbe  perciò  ordine 
il  Generale Gefvvind  ,  eh' aueua  coman- 
dato fin*  allora  il  blocco  di  portarli  ad 
inueftire  detta  Piazza  con  vn  corpo  di 
ventitré  mila  Perfone . 

Ma  nel  punto  dell'efecuzione,  polio 
dagli  Alleati  in  difpuea  a  chi  douetfi 
toccare  dopo  la  conquida  della  Piazza, 
£e  all'Imperatore,  ò  al  Re  d*  Spagia 
reftò  differita  flmprefa  lino  al  rnefedt 
Giugno,  per  il  quai  tempo  p  efenuca 
l'Efercito  dauantt  la  Piazza  furono  co- 
minciate a  farfi  le  linee  di  ci  reo au a  Na- 
zione, ed  m  appretto  intra  prefi  due  at- 
tacchi .  Vno  dalla  parte  della  Citta- 
della,che  guardala  parte  delia  Città; 
l'altro  alla  muraglia ,  che  congiunge  la 
Cittadella.  Gl'Imperiali,  e  SauoiardJ 
ebbero  il  primo  attacco , e  montauann 
la  Trinci  era  alternatiuamence.  Lapri* 
ma  notte  furono  auanzati  gli  approcci 
in  ditta  nza  di  fecce  nco  palli,  e  non  pia 
dalla  Cittadella ,  e  facto  il  comando  dei 
Generale  Gefvvind  prefero  con  fpada 
alla  mano  va  ridotto ,  doue  trouorono 
alcuni  pezzi  di  Cannone  ,  In  quella 
azione  vi  reftorono  quattro  mora ,  ed 

alcu-   , 


4* 
alcuni  pochi  feriti .  La  fera  delti  17* 

cntrorono  la  Trinciera  li  Reggimenti 
di Sauoia,<5allouai ,  e  Monferrato  fot- 
io  il  comando  del  Principe ,  e  prolon- 
gata  vnapa*alella  di  due  cento  palli  sii 
la  finiftra, e  quattro  cento  su  la  dritta 
in  mezzo  d'effa  fu  alzata  vna  batteria  di 
dieci  pezzi  di  Cannone*,  La  noxre  dellt 
vent'otto  entrò  la  Trinciera  il  Principe 
Carlo  di  Brandeburgo  con  le  Truppe^ 
Brandeburghefi ,  e  prolungò  la  parafi- 
la 300.  patì*  al  lato  dritto  alzando  delle 
bancherte  fopra  tutta  la  Jinea della  lun- 
ghezza, e  perfezionando  le  batterie^  % 
La  notte  delli  j  o.  entrorono  la  Trincie- 
ra le  Truppe  Piemontesi  fotto  il  coman- 
do del  Marchefe  Parella ,  ed  auanzaro- 
no  l'approccio  adritta>efiniftra  verfo 
la  Cittadella  >  l'vna  di  cento  quaranta 
paffi,  l'altra  di  cento  feffanta  in  raodo^ 
che  non  v'erano  ,  che  cinquanta  pafiì 
per  arrivare  alla  Palizzata» 

GliSpagnuoli  aprirono  Viftefla  notte 
la  fua Trinciera  verfo  la  Città  ,edauan- 
zaronoil  loro  crauaglio  aliai  vigorofa- 
mente  dando  principio  ad  alzare  due 
batterie  di  quattro  Mortari  per  caduna. 

Alti  cinque  fi  cominciò  a  battere  la 
Piazza  all'attacco  del  Duca  di  Sauoia 
fon  affai  buon  fucceffo*  fu  occupato  va 
(  fecon- 
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fecondo  ridotto ,  e  pofti  gh  attacchi  cmm 

tanto  vigore  ,  che  s'impadronironc* 
d'vna  mezza  luna  ,  il  che  obbligò  gii 
A  (Tediati  abbandonare  la  contrafcarpa , 
e  la  ftrada  coperta  :  furono  in  feguito 
fatte  gì  car  due  mine, che  fecero  affai 
buon  colpo  i  Li  Francefi  perderono  iti 
queft'azicne  più  di  cento  Vernini  #  li 
dì  fei  li  Spagntioli  bombardorono  la 
Piazza  con  dieci  Mortati,  e  rrentacin- 
que  pezzi  di  Cannone,  la  notte  delli 
noue  fi  portorono  fopra  ti  fpalto  della 
contrafcarpa  dui!)  parte  della  Citta- 
della ,  e salzorono le  batterie  per  far  la 
breccia  \  Il  fylarchefe  di  Crenan  veden- 
doli feoza  fperanza  di  foccorfo  non  vol- 
le lafciarfi  ridurre  ali  eitremo ,  fece  bat- 
tere la  chiamala  dimandando  a  capito* 
lare  e  daci  gli  Ortaggi  fu  concordata 
la  refa  delia  Piazza  con  1  patri  feguenti. 

Primo.  Che  le  fortificazioni  della 
Città,  Cittadella,  eCaftello  di  Cafale 
farebbero  intieramente  demolite,  e  che 
non  fi  lafcierebbealla  Città  ,  che  il  fem- 
plice  recinto  «Tv  na  muraglia . 

x.  Che  durantei!  tempo  della  guerra 
le  fortificazioni  demolite  non  fi  fareb- 
bero più  riparate  ne  in  tutto,  né  io  par- 
te ,  ne  fi  farebbero  fatte  opere  nuoue. 

|.  Che  la  Pulucte  ,  e  gli  ilromenti 
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fiecelfarij  per  demolire  Popere  interiore 
della  Fortezza  fi  doueffero  prendere  nel- 
la Cittadella. 

4.  Che  ia  Guarnigione  doueffir  fer. 
marfi  inCafale  tanto  chela  demolizio- 
ne a  uefle  auu  co  il  fuo  intiero  effetto,  ed 
allora  poi  douefle  fortire  immediata- 
mente. 

5.  Che  euacuatala  Piazza  il  Dtica  di 
Mantoua douefle  rientrare  ne'fuoipri~ 
mi  dritti  di  quella  Città . 

6.  Che  li  Deferrori  degli  Alleati ,  che 
£  trouauano  nella  Guarnigione,  non-» 
doueflero  effer  ricercati  ,  ma  che  foffe 
Joro  lecito  feguitare  la  Guarnigione» 

7.  Che  firmata  la  Capitulazione  il 
MarchefeFraflati  prigioniere  nella  Cit- 
tadella douefle  eflere  poito  in  libertà» 
che  gh  Vfficiali,  e  Soldati  prigioni  da 
vna  parte ,  e  l'altra  doue&ro  edere  pun- 
tualmente refìiruiti,  e  pofti  m  hbertà. 

8.  Che  gli  Abitanti  di  qualfifia  Na- 
zione ,  e  ccndizionedoueflero  efler  man- 
feruti  ne' loro  antichi  dritti,epriuileg}# 

9.  Che  tutto  il  Canone  sì  di  S.  M.  Cri- 
ftianiflìma ,  che  del  Duca  di  Mantoua  9 
e  tutti  li  Mortari ,  e  general  «pente  tutto 
cucilo  fi  fotte  trouato  ne*  Magazim  do- 
uefle eflere  degli  Alleati  a  riferua di  quel- 
lo doueua  darfi  alla  Guarnigione  prima 
di  fortire,  io.*hc 
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io.  Che  da'Magazini  fi  doueffeca* 
uare  quella  quantità  di  grano  poteffe 
effer  (ufficiente  per  far*  il  pane  a'  Soldati 
amalati  ,ò  feriti,  fra  tanto  che  fi  fer- 
maffero  nella  Piazza. 

ii.  Che  per cuitar  tutti  idifordmi, 
gli  Alleati  doueflero  prouederc  con-» 
guardie  ,che  li  fuoi  Soldati  non  sacco- 
fiaffero  alla  Città  ,  ò  Cittadella  >  Lo 
fttffo  doueffe  fare  il  Marchefe  di  Cre- 
nan  ,  perche  non  forciffero  quelli  della 
Guarnigione. 

ii.  Che  durante  i!  tempo  della  de- 
molizione folte  lecito  al  Marchefe  di 
Crenan  far  venire  da  Trino  i  foraggi  per 
vfo  proprio  ,  e  fcruirfi  delle  pallizate 
per  far  fuoco, 

13.  Che  a*  Direttori  degli  Hofpitali 
reftaiTe  la  facoltà  de'  fuoi  Mobili . 

14.  Che  eifendoui  nella  Guarnigione 
qualch'  vivo  eh'  aueffe  beni  ftabih  po- 
tette venderli,  ò  cambiarli  con  altra-» 
cofa  ,  che  potcfTe  afportare  i  e  che  effen- 
doui  Mercanti ,  ò  Artefici  Francefi  fofle 
loro  lecito  fermar  fi. 

15.  Che  fi  doueffe  crafportar  l'argen- 
to, e  le  obbligazioni  ,che  fi  fodero  tro- 
ttate appartenere  a  S.  M.  Cnftianifiuna  , 
e  che  i  Debitori  foffero  tenuti  a  cora- 
periferie. 


16.  Che  gli  Vfficiali ,  e  Soldati  not* 
potettero  etferearreftati  per  debiti  ,eche 
ilMarchefediCrenan  doueffe  terminai* 
re  le  loro  differenze  per  amicabile. 

17.  Cheli  feriti  impoffibilitati  a  fe« 
guitare  la  Guarnigione  potettero  fer- 
marfi  in  Cafale  convnCommittariodi 
guerra ,  Chirurghi ,  ed  altre  perfone  ne- 
cesarie  >  e  che  rifana  ti  poi  fé  li  douefle- 
ro  dare  i  fuoi  pafTaporti  per  andar'  a 
Pinarolo. 

18.  Che  la  Guarnigione  iti  andando 
potette  porta*  feco  tutti  i  fuoi mobili, 
ed  effetti ,  conducendo  i  fuoi  equipaggi 
diCaualIi , Muli, e  fimili  cofe,eche  il 
Duca  di  Sauoiali  douette  far  fcortare  a 
Pinarolo  perlaftrada  piti  breue,fonw 
minorandoli  le  vitture  necettarie  fen* 
za  alcun  pagamento. 

15?,  Che  la  Guarnigione  doueffe  for- 
tire  con  tutte  le  maggiori  rimoftranze 
d'onore  a  bandiere  fpiegate>tamburro 
battente ,  micchia  allumata  ,  otto  pezzi 
di  Cannone ,  due  Mortari ,  con  poluere, 
balie  per  tirar  cinquanta  colpi  perca- 
dun  pezzo  di  Cannone  &c. 

20.  Che  per  Scurezza  di  quefta  Ca- 
pitulazione  gli  Alleati  manderebbero  a 
Pinarolo  tre  Ortaggi ,  e  fcambieuolmen- 
te  li  Furiceli  altri  tre  in  mano  degli  Al- 
leati , 
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Ieatì,echequefti  doueflero  eflfie  trac* 
tenuti  fino  al  totaV  efeguimento  del 
Capitolato. 

li.  Che  firmata  la  Capitolazione  il 
Marchefe  di  Crenati  fpedifle  Cubito  vn 
Comandante  a  Pìnarolo  a!  Conte  di 
Tefscperauuifarlo  il  quando  farebbero 
arriuari  gli  Oftaggi . 

Firmata  che  fu  la  Capitolazione  fi 
cominciò  a  demolire  le  fortificazioni 
della  Piazza  ;  gli  Alleati  quelle  al  di 
fuori  fiFrancefi  quelle  aldi  dentro.  li 
DucadiSauoia  pofe  in  marchia  l'Ar- 
mata verfo  Torino ,  lafciando  folo  cin- 
que mila  Vomini  a  Cafale  per  traua- 
gliare  dietro  la  demolizione ,  e  per  Scor- 
tare la  Guarnigionea  Pinarolo . 

La  demolizione  fini  verfo  il  fine  di 
Settembre.  I!  Marchefe  di  Crenan  noa 
ebbe  poca  difficoltà  a  euacuare  la  Piaz- 
za, e  però  andaua  prendendo  pretefti 
per  dilungare  la  fua  partenza  .  Quefte 
dilazioni  obbligorono  il  Duca  di  Sa- 
noia  farle  intendere ,  che  eflendo  demo- 
lita  la  Fortezza  conforme  il  Capitolato 
e(To  nonauea  a  differire  di  congegnarla, 
e  però  s'egli  auefle  ricufato  di  ciò  fare, 
non  fi  aurebbe  riguardo  alla  Capitola- 
zione, ma  che  fi  farebbe  fortir  per  for- 
za'* Rifolfe  perciò  di  fortire immedia* 
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tacente, e  fòcondottoa  Pinarolo. 

Le  munizioni  trouate  in  quefta  Piaz- 
za appartenenti  agli  Alleati  conforme 
il  capitolato  confifterono  in  feffanta^ 
pezzi  di  Cannone ,  ch'erano  nella  Citta, 
veni'  otto  pezzi ,  ed  vn  Mortaro  eh  era- 
no nelCaftello,  venti  peni  .e.nouo 
Mortati  nella  Cittadella  i  Ne  Maga- 
zim  fi  trouorono  cinque  mila  Granate, 
venticinque  mila  barili  di  Poluere ,  cen- 
to cinquanta  mila  balle  di  Cannone  , 
cinque  mille  mofehetti ,  futili,  o  armi 
da  fuoco  venti  mille  lire  di  piombo ,  ot- 
tocento Bombe ,  ed  vna  quantità  prodi- 
eiofa  d'inCtromenti  di  guerra ,  otto  mi  a 
facchi  di  munizioni  da  bocca,  due  mila 
facchi  di  farina,  ducentofacchi  di  rilo, 
ed  altra  quantità  di  legumi  >  vn*  infini- 
tà di  carni  falate,di  birra,  di  acquam- 
ta  ed  altre  fimili  prouifiom  di  cofe . 

Due  terzi  dell'  artiglieria  reftorono 
al  Duca  di  Sauoia , l'altro  alh  Spagnuo- 
li,ed  agl'Imperiali  con  tutte  le  muni- 
zioni da  bocca.  j>r>r\    a...« 

Terminata  llmprefa  di  Calala  furo- 
no propofti  dafarfi  l'afledio  di  Pinaro- 
lo/odiSufa  .però  pacando  laftafforie 
non  fi  fece  né  l'yno  ,nè  l'altro  ,e  pafsò 
Ja  Campagna  con  le  propofizioni  lenza 
intraprendere  alcuna  cofa  minima . 


f! 

Si  refe  perdi  il  Principe  al  principio 

d'Inuerno  alla  Corte  di  Vienna  arice* 
uerleinftruzioni  per  Fa  futura  Campa- 
gna , in  cui  fperaua  di  auanzarei pro- 
fitti della  lega ,  come  farepbe  fuccelfo, 
fé  gli  Alleati  fi  foflero  mantenuti  nella 
fede  dell'Alleanza  >  ma  come  i  fini  di 
molti  fono  diuerfi  così  fubito ,  che  Vvtio 
ha  confeguito  il  fuo  intento  l'Alleanza 
è  finita»  Cosi  per  appunto fucceffedo- 
pò  3  che  i  Spagnuoli  viddero  Tarmi  di 
Francia  fuori  d'Italia  abbandonorono 
gli  vi  tenori  progreflì,e  reftorono  im- 
perfetti fui  più  bello  i  difegni  della  lega» 
11  Duca  di  Sauoia  vifta  la  rifoluzionc^ 
de9  Spagnuoli  fi  vidde  precifato  pure 
fiaccarti  dagli  Alleati  per  non  reftar 
tolto  di  mezzo  da'  Francefi^eSpsgnuo- 
li  5 con  chercftò  in  vn  punto  difciolta 
quella  gran  lega  ,  che  aueua  coftato 
tante  premette  di  tempore  tanti  meo- 
modi  di  guerra . 

La  Corte  di  Vienna  a  sì  inopinata^» 
notizia  fpedì  fubito  in  Italia  ti  Conte  dì 
Mansfelt  per  raflodare  l'Alleanza ,  ma 
non  fu  potàbile ,  con  che  fi  trouò  fuen. 
tato  il  difegno  concepito  di  non  folo 
fnidare  i  Francefi d'Italia,  che  di  pene* 
trate  nella  Francia  per  hmouerli  da9 
tcntatiuidel  Reno, 
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Al  riaprirti  non  ottante  della  Prima- 

nera  fi  riaprì  dagli  Alleati  la  Campagna, 
ma  con  Pidea  di  pattarla  in  vna  fola  ap- 
parenza di  guerra  >  Non  furono  perciò 
impiegate  le  Truppe,  che  in  marchie* 
e  contramarchie, finche  arridati  li  do- 
dici di  Luglio  venne  pubblicata  nel 
Campo  vna  Tregua  per  trenta  giorni  > 
durante  la  quale  reftaua  in  fofpefo  tra 
le  due  Armate  ogn*  atto  d'oftiluà  5ed  in 
quefto  interuallo  di  tempo  fu  (labilità 
la  pace  tra  il  Duca  di  Sanoia,ed  il  Rè 
dì  Francia  nella  forma  f  che  fiegue. 

Primo.  Che  il  RcCriftianiffimo  re* 
fornirebbe  al  Duca  tutto  il  conquidaci 
de'  fuoi  Stati  nella  guerra  prefente. 

*.  Che  farebbe  rcftìtuito  Pi  nardo 
con  tutte  le  fue  d/pendenze,  demolite 
le  fortificazioni  ,  riceuendo  il  Re  di 
Francia  in  luogo  di  quella  Piazza  la-» 
Vallata  di  Barcellonetta. 

3.  Che  il  Duca  dì  Borgogna  prende- 
rebbe per  Ifpofa  la  Figlia  primogenita 
del  Duca  di  Sauoia  *  fenza  minima  cofa 
di  dote. 

4.  Che  per  rifarcir  le  perdite  patite 
della  guerra  S.  M.  gli  aurebbe  sborfati 
quattro millioni  di  lire. 

f.  Che  ineafo  che  qualche  Principe 
aueffe  intraprefo  di  farle  guerra ,  S.  M. 


faurebbe  affittito  Tempre  dfo«o  rm!a_* 
Fanti, e  quattro  milaCauaHi  pagati  * 

f uè  fpefe  . 

6.  Che  per  ficu rezza  di  quello  trat- 
tato il  Re  di  Francia  darebbe  per  Garan- 
ti i!  Papa  f  e  la  Republica  di  Venezia . 

7.  Che  fi  farebbero  fubito  dati  i  trat- 
tamenti di  Ducheflfa  di  Borgogna  alla-* 
Principerà  di  Sauoia . 

8.  Che  il  Re  rinunciaua  a  tutte  le 
pretenfiorù  de"  fuoi  Maggiori  fopra  la 
Duchea  di  Sauoia  ,  Principato  di  Pie- 
monte ,  e  Contado  di  Nizza . 

9.  Chequando  gfi  Alleati  ricufaflfero 
di  accettar  la  Neutralità  per  l'Italia  ,  il 
Re  di  Francia  congiungerebbe  la  fua_, 
Armata  a  quella  del  Duca, e  procure- 
rebbe d'impadronirfi  di  Milano,  e  che 
impadronito  poi  lo  aurebbe  ceduto  al 
Duca  ,  mantenendolo  in  potfeffo  coro 
l'armi  contro  te  forze  di  Cafa  d'Auftria . 

Con  quelle  condizioni  fuconclufaU 
pace  tra  il  Duca  di  Sauoia  ,  ed  il  Rè  Cri- 
ftianifltmo ,  allora  che  vedendoli  abban- 
donato da*  Spagnuoli ,  fu  obbligato  ab- 
bracciarli colia  Francia  per  nonreftar* 
efpofto  folo  co*  fuoi  Stati  al  furore  dell* 
armi  di  quella  coir  impegno  d'auere  * 
fommmiftrare  nel  fuo  Faefe  le  affiderà 
ae  alle  Truppe  Alleate,  che  non  erano 
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bafieuaK  a  refiftere  alle  forze  dr  quel!** 
Spirato  a  Mi  zo.  d'Agofto  il  termina 
delia  Tregua  pendente  a  dichiararli  per 
k*  Neutralità  il  Duca  di  Sauoia  coi 
M.  di  CattinaC  fi  difponeuano  ad  entrar 
nel  Milanefe>  s'vnirono  perciò  a  Cole- 
gno  il  dì  30,  d'Agofto  $  e  paflorono  inan- 
zi  Torino;  II  primo  di  Settembre  con- 
tinuorono  la  lor  marchia  fino  a  Settimo 
Torinefe  luogo  lontano  due  leghe  da 
Torino, e  come  ebbero  auuifo,chegli 
Alemani  andauanocon  difegnodi  met- 
ter fuoco  ne'  Magazini  de' foraggi  della 
Francefi  ,  fu  fatto  vn  ftaccamento  per 
impedirlo  .  Atti  1.  la  loro  Armata  fi 
portò  ad  accampare  a  Chmaflb,  doue 
era  già  arriuato  vn  corpo  di  feimila** 
Vommi  per  guardar  quefta  Pi  azza  > 
e  per  coprire  le  munizioni ,  e  i  viveri  9 
ch'erano  in  effa.  Gli  Alleati  aueuano 
abbandonato  qetefto  pofto  dieci  giorni 
stianti , ed  vna  parte  era  andata  dalla 
parte  diSafuggia,  l'altra  dalla  parie-* 
della  Dora  Baltica  y  Arriuato  che  fu  il 
Marefciallo  intefe  eh'  erano  decampa- 
ti da  Saluggia  per  andare  ad  accampare 
vicino  a  Morano  tràCafale,eTonnoi 
fece  perciò  auanzare  alcuni  Battaglioni 
per  coftruere  vn  ponte  fopra  la  Dora 
Baltica  V  finito  il  ponte  decampò  t'Ar- 
mata 


f7 
aiata  da  Chivaflfo  alti  4.  l'Infanteria  %  e<f 

il  bagaggio  paiToron©  (opra  il  Ponte, 
faCaualleria  pafiò  a  nuoto  v  Penfaua- 
no  li  Franccff  ,  che  doueffe  loro  effer 
contrattato  ì\  paffaggio  y  ma  gir  Alema- 
ai  aueuano  di  già  abbandonato  Salug- 
già ,  ed  erano  decampa  ci  anche  da  Cre- 
lcentino;alIi  cinque  t'Armata  Francefe 
fi  porrà  ad  accampare  a  Crefcentino. 
lui  fece  il  M.  di  Cactinat  gettar  vn  pon- 
ce fopra  il  Pò,  per  cui  pafsò  il  Marchefe 
di  Larrai  con  vn  Campo  volante  per 
auuicmarfi  a  Cafale  >  di  già  abbando- 
nato dagli  Alletti  >  alli  fei  i  Francefi 
continuoroQo  la! or  marchia  fin*  a  Pai- 
lazuolo  „  AUi  7.  accamparono  a  Mora- 
no ,alli  noue  s'auanzorono  fino  a  Villa- 
aoua, doue  furono  ftabiliti  li  Magati-» 
ni ,  e  rOfpitale  per  l'Armata  >  frattanto 
furono  dati  gli  ordini  dicoftruere  il 
ponte  fopra  il  Pò  per  entrar  nel  Mila- 
nefe>  La  Tregua  era  ormai  fpirancep 
egli  Alleati  non  voleuano ancora  fentir* 
a  parlare  di  Neutralità  per  l'Italia^, 
e  però  il  M.  di  Gattina t  (laccato  il  Mar- 
chefe de  Vius  Luogotenente  Generale^ 
con  ere  Marefcialli  di  Campo  >  venti 
Battaglioni ,  ed  altrettanti  Squadroni  > 
lo  mandò  ad  inueftire  Valenza  \  aili  fe~ 
dici  l'Armata  fi  accampò  a  Sartirana  * 
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ed  all' allora  fùcheilContediMasfelt 
firifolfea  firmare  la  Neutralità  col  ter- 
mine di  giorni  quindici  per  auere  la  ra- 
tificazione dalla  Corte  di  Vienna ,  e  che 
fra  tanto  non  fi  doueflero  far'  oftilkà 
fopra  il  Stato  di  Milano.  La  propofi- 
zione  reftò  efclufa,  con  che  alli  (8.  il 
Duca  afiieme  al  M.  di  Cattìnat  decampò 
da  Sartirana  per  paffare  a  Vaienza  ac- 
campando in  Lume!  1  in  a  >doue  fi  trat- 
tenne  fino  alltiz. ,  impiegandola  Fan- 
teria a  preparar  fattine  fin  tanto  che-* 
arriuafle  l'artiglieria  »  Giunfe  per  fine 
alli  tré  ,  at  qua!  tempo  effendo  di  già 
fatti   tutti   i  preparatali    per  1'affedia 
s'aprì  la  Trinciera3  ed  attaccata  la  Piaz- 
za  da  due  parti.  Il  Conte  dtTefsc  co- 
mandaua  l'attacco  della  dritta  ,  ed  il 
Conte  di  Marfim  la  finiftra  y  La  prima 
notte  furono  avanzati  i  trauagli  più  di 
quello  fi  credeua  noti  ottante  il  graa 
fuoco  degli  Affediati  y  Àili  venticinque 
gli  Affedìanti  trauagliorono  a  due  Li- 
nee Paralelfe  per  congiungere  le  Trin* 
crere„  Alli  16.  fu  alzata  vna  Batteria  di 
cinque  pezzi ,  che  cominci  orano  Tifteflfo 
giorno  a  operare  con  sì  buon  fucceflb  > 
che  gli  Affediati  vennero  obbligati  ri- 
tirar certi  pezzi  piccioli  di  Cannone» 
ia  notte  delhzS.  furono  perfezionati  1 
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franagli,  e  non  ottante,  che  piotreflfe^ 

tutta  la  notte  s'alzò  vna  Batteria  di  fet 
pezzi  di  Cannone,  con  ia  quale  corniti- 
ciorono  a  berfagliare  alla  punta  dei 
giorno  >  La  notte  delti  19.  fecero  gli 
Attediati  vna  fortita  di  duecento  Gra- 
natieri (ottenuti  da  quattrocento  Fufe* 
fieri  1  che  aueuano  ordine  di  gettarti 
nella  Trinciera  con  baionetta  in. cima 
al  fufife;  fortirono  con  sì  poco  ftrepito  ,. 
che  gli  ÀfTedianti  non  fé  ne  accorfero^ 
fé  non  quando  gliebbero  ado(To,iIche 
obbligolft  a  dirottarfi  ritirandofi  col 
maggior  difordine  del  Mondo  >  rimedi 
poi  inordinanza  quelli  , ch'erano  alla 
guardia  della  Trinciera, rinforzati  eoa 
vn  ftaccamento  d'Jrlandeff  ,  obbligo- 
rono  gli  Attediati  piegare  infeguendolt 
fino  alfe  Pai  izza  te  i  quefto  conflitto  fò 
aftinato  ,  e  fanguinofo,  però  gli  Àffe- 
diati non  perckrono  più  diventi  Vomi- 
nr  ,  ed  ebbero  3f>  feriti  .  Alli  30.  di 
biaon  mattina  i  Erancefi  cominciorono» 
a  berfagliare  con  vnanuoua  batteria 
di  otto  pezzi  di  Cannone  di  forte ,  che 
le  opere  auanzate  furono  battute  da^* 
tutte- le  parti*,  ti  primo,  ed  il  fecondo 
d'Ottobre  i  Francefiauanzorono  i  fooi 
trauagli  da  tutte  le  parti ,  e  mifero  il 
faoco  a  tre  indritti  della  Piazza  con  il 
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toro  Cannone,  e  Mortari  -,  alli  y.  gii 
Afledianti  alloggiarono  Copra  la  eoa- 
trafcarpa  d'irn  certo  ridotto, e  gli  Affé- 
diaci  fecero  gran  fuoco  con  la  loromof- 
chetteria*  IFraneefi  volemno  da*l<i^ 
laflfalto  rifletta  notte  y  ma  aura  fati  da 
vn  Defertore delle  mine  s'allenerò  con. 
tentandoti  di  fare  molti  falli  attacchi 
per  obbligare  gli  Attediati  a  far  fai  tare 
le  mine,  come  le  riufeì  a  fuo  difegno,, 
perche  gli  Attediati  dato  fuoco  a*  for- 
nelli li  fecero  feoppiare  inutilmente»* 
I  Francefi  non  auendo  più  che  temere 
Rimpadronirono  del  fudetcopofto .  Alli 
6.  gli  Afledianti  fecero  faltare  il  Forte 
del  Rofario,e  su.  le  rouine  dtqueftoftV 
alzata  vna  Batteria  di  quattro  pezzi; 
alli  7.  fi  berfagliò  con  ttenta  pezzi  di 
Cannone  il  Bastione  dell'  Annonziata . 
La  breccia  in  poco  tempo  fò  fatta  fuffi- 
ciente  per  tentare  l'atfalto  ,il  che  men- 
tre ftauano  difponendo  arriuò  ali*  Ar- 
mata il  Marchete  S.  Tomafo  con  la  nuo- 
ua, che  gli  Alleati  aueuano  alla  fine  ac- 
cettata la  Neutralità0,  così  pretto  ceffo- 
rpno  fubito  le  oftilità  d'ambe  le  parti , 
e  fi  pubblicò  vn'  Armiftizio ,  finche  gli 
articoli  della  Neutralità  fodero  firmati. 

Gli  Alleati  vennero  perfuafi   a  cosi 
fere  per  non  ettere  Sa  loro  Armata  più. 
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che  fa  metà  di  quelli  de"  Nemici  ì  Era» 
no  (lati  obbligaci  prcfidiar  le  Piazza 
con  l'Infanteria  ,  e  benché  il  Principe 
Eugenio,  e  gli  altri  Generali  potettero 
prometterti  gran  rinforzi  dall'  Allcan- 
za  |  erano  tuttauia  remoti  -,  ebbero  per- 
ciò neceflità  d'aderire  alla  Neutralità  f 
gli  articoli  della  quale  furono  gli  fe« 
gueati. 

Primo  -  Che  vi  douefle  eflere  vna  foC- 
penfione  d'armi  generale  iti  Italia . 

a.  Che  le  Truppe  Imperiali^  Fraa~ 
cefi  doueflero  fortire  d'Italia  prima*» 
d'Inuerno. 

\.  Che  per  i  Quartieri  prete!!  dia- 
uerno  dagl'Imperiali  douedero  liPrin- 
cipi  d'Italia  pagare  trecento  mila  doble; 

4.  Che  gì'  Imperiali  9  e  Francefi  de- 
camparebbero  nello  fteflò  tempo ,«cha 
a  proporzione  fortirebbero  d'Italia  am- 
bedue di  tal  maniera ,  che  fi  come  i  Fran~ 
cefi^rano  triplicatamente  più  numerofi 
degli  Alemani,amifurache  sfilarebbe- 
ro  mila  Alemanijdi  Francefi  ne  fareb- 
bero sfilati  tre  mille. 

5.  Che  quelli,  eh*  erano  accampati 
in  Lumellina  ,.  potettero  fermarfi  ,  fia 
che  le  condizioni  fodero  adempite* 

6.  Che  il  Trattato  farebbe  ftato  rati» 

ficato  dal  Duca  diSauoia  in  termine  di 
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tre  giorni ,  dati*  Imperatore  ih  termine 
«ì*vn  mefe  ,  e  dal  Rè  di  Spagna  di  due. 

Furono  fuccefliuamence  cambiati  gli 
Oftaggi ,  e  h  Francefi  fubito  ritirorono 
il  loro  Cannone  ,e  le  loro  munizioni 
dagli  attacchi  di  Valenza  y  imbarcan- 
doli fopra  il  Pò  alli  $A\  Ottobre;  alli 
10.  il  Duca  di  Sauoia  dormì  in  Cafale  r 
ed  il  giorno  feguente  fu  in  Torino  |  Lai 
fua  Cavalleria  sfila  lo  fteffa  giorno r 
e  l'Infanteria  il  dì  in  appiedo  prenden- 
do krftrada  d*Afti  per  rientrare  nel  fua 
Paefe  ;  L'Armata  di  Francia  alli  ir* 
fece  aItoCandiaydoue  fi  fermò  finche 
Se  Truppe  da  vna parte,  e  l'altra  comin- 
ciafleroa  sfilare  per  entrar  net  ftioPae* 
fe*,  La  ritirata  di  tutte  le  Truppe  co* 
rainciò  alli  fet  di  Noncmbre»  Gli  Ale- 
mani  furono  i  primi  a  fortire  dal  Mila- 
fiefe^e  dalleTerre  del  Duca  di  Sauoia 
per  andar'  a  prendere  i  ftioi  Quartieri 
d'Inuernodi  là  da'* monti  ne' Stati  della 
Cafa  d' Auftria  r  ed  iui  riceuer  l'ordine 
doue  douefiero  indrizzarft  -   Li  Eran- 
cefi  fecero  lo  ftefib  .  ed  erano  ài  già  paf- 
fatialli  i6.aChamberì,  1  Stati  d'Ita- 
li  a  aueuano  già  pagato  il  terza  delle 
trecento  mila  doble,  e  data  cauziona 
fenlrimanente,chereftaua  a  pagare* 

finita  in  cai  forma  la  guerra  ditali  a 
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ripafs&i!  Principe  a  Vienna  falciando  io 
quefta  parte  vna  famigerata  (lima  della 
fua  per  fona ,  sì  per  la  foprafina  condor- 
ta  degli  affari ,  e  maneggio  degli  Efercr- 
ti  confidati  alla  fua  fpada  da1  r  Inuittif- 
fimo  Imperatore, di  cui  auendo  da  te- 
neri anni  abbracciato  il  feruizio,ppofe~ 
guì  con  tanta  intrepidezza -,  e  fedeltà* 
si  perche  a  reiterate  propofiztoni  d'of- 
ferte molto  vantaggiose  non  fu  mai  pof- 
fibile  alla  Francia  far' aprire  le  orecchie 
al  fauio  ,  e  vatorofo  Principe* 

Pattato  a  Vienna  fu  arricchito  d'ono~ 
ri  dall' Imperatore  con  li  maggiori  te* 
ftimomj  d'vna  viua  affezione  troppo 
foddisfatto  della  fua  condotta  nelle  co- 
fé  d'Italia ,  perche  fé  bene  non  aueuano 
auuto  il  fuppofto  fine,  potè  però  dire 
d'efler  vfcitononqftantecon  t'armi  glo* 
riofe  y  auendo  sì  decorofamente  faputa 
in  ogni  mimmo  incontro  foftenere-*  > 
e  dilatar  fempre  più  la  riputazione  delle 
fue  Truppe ,  che  in  iegmto  da  vn  si  grati 
Capitano  non  lafciorono  in  tutte  le  oc* 
cafioni d'operare  prodigi)» 

Il  maggior  teftimoniod'aggradimefu 
to  ,  che  moftrò  del  valore  del  noftro 
Principe  fu  in  promeritarlo  al  comanda 
dell'  Armata  dell'  Vngheria  preeleggen- 
dolo agli  altri  vecchi)  Generali  >quan~ 
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do  per  fa  promozione  al  Regno  d:  Po* 
Ionia  dell*  Elettore  di  Sa-flonia  reftk 
quella  fenzaCapo. 

Pafsò  dunque  il  Principe  in  Vnghe- 
ria  l'anno  Seguente  aH*  vfeka  d'Italia  ,, 
cioè  H1697Ì  come  vnaft^lla  di  buon'au- 
gurio per  l'Armata  dell'  Imperatore . 

L'affemblamento ,  ereuifia  delPEfer* 
cito  fuccefle  a  Veriftrafton  ,  da  doue  in- 
tendendo, che  Sultan  Muftafè  «'accoda- 
no, a  Belgrado  con  la.  fu&  Armata  ,  (v 
pofe  fubito  in  marchia  verfo  Bukin  paf- 
fendo  per  Sambor ,  e  Kauaflbuitz  v  auui- 
fato  poi  eflerui  dodicimila  Turchi;  pret- 
to Sabaoz  apprefsò  la  marchia  auan- 
zandofi  il  giorno  feguen  te  fino  a  Klok  >. 
fece  vn  fiaccamente  per  mandare  a  Pe- 
fceruaradmo  a  prender  lingua,  diqueUo* 
occorrevi  a.  I!  Comandante  della  Piaz- 
za li  fece  intendere,  che  il  Sultano  era* 
arriuatoa  Sofia  con  la  fua  Armata ,  ma 
che  non  poteua  però  fapere  come  foffs 
numerofa,  né  perqual  parte  folle  per 
addn  zzarli , 

A  fimile  notizia  V Armata  Imperiali 
pa&àad  accampare  a  Futtak,douein- 
refo,  che  quella  de*  Turchi  era  già  a 
Belgrado  ,prefe  il  Principe  rifoluzione 
4  accoftarfi  a  Peteruaradino  j  fii  fa  Iuta* 
kmI f&oar  ritto  con  crcsturn  di  Canno*- 


ne,  ed  vnito  qtriui  il  configlio  di  guerra 
venne  Inabilito  di  paflfar*  a  Cobila  per 
auere  più  facili  le  fufliftenze deli'  Arma- 
ta ,  e  perche  ti  Turchis'erano  fatti  vede- 
re fpeflo  tràCarlouitz^e  Salankemene 
eflo  medemo  fi  portò  a  riconofeere  il 
piano  di  Carlowitz.  Quiui  penetrò  per 
mezzo  d'vn  Defertore  Turco ,  che  a  Bel- 
grado vi  era  vn  Corpo  di  zo,m.  Turchi 
comandati  da  due  B ifsà  ,  e  che  il  Sulta- 
no col  rimanente  di  tutta  l'Armata** 
s'afpettaua  a  momenti  ., 

In  quefto  mentre  comparile  la  Flotta 
de9 Turchi  fui  Danubio  comandata  da 
Maometto  Bafsà  Ammiraglio  deila^ 
Flotta  Ottomana  y  Era  quella  enropofta 
di  fedici  Galere  ,aafcuna  di  dieci  pezzi 
di  Cannone,  e  cento  cinquanta  Vomi- 
ni  ,  trenta  Fregate  con  fette  pezzi  di 
Cannone,  e  venticinque Vomtni . 

Quefto gr an  prepa rat iuo  fa  ce  uà  cre- 
dere aueffe  il  difegao  per  qualche  Piaz- 
za ,  ma  non  fi  poteua  penetrare  qual 
fofle la  minacciata»  pure  come  l'acciai- 
tà,  e  vigilanza  del  Principe  era  fuor  di 
modo  grande  ,  ad  inarriuabile  molti- 
plico gii  ordini  necedanj  per  indagarne 
la  verità  ,  ma  intanto,  perclie  il  gran 
Tento  impetuofo  ia  nocte  delli  4.  d'Ago- 
fio  gii  aueua  feoncertato  il  ponce  di  bar-, 
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che  di  Petemaradino ,  ebbe  neeeflìtl  di 
volgere  tutto  il  pendere  alla  riparazione 
dì  quello  ,  come  s'applicò  incelante- 
mente  fubito  a  fare  per  edere  a  lui  trop. 
pò  vantaggiofo. 

Arriuato  frattanto  TAgà  de*  Gianiz- 
seri  a  Belgrado,  e  poco  dopo  il  Gran  Si- 
gnore medemo  co!  Corpo  maggiore  dell* 
Armata  ,  accampò  tra  il  Danubio, e  la 
Sana  >  trincierandofi  in  quel  (ito  per  at- 
tenderai la  Flotta  fatta  fopra  il  Danu- 
bio con  tutte  le  prouifioni  del  l' Efercito* 
Non  così  pretto  ebbe  intefo  ciò  il 
Principe, che fpedì  ordine  immediata- 
mente al  Principe  Carlo  di  Vaudemonts 
e  Conte  Rabuttin ,  quali  comandauano 
▼n Corpo  volante  dalla  parte  di  Tran- 
filuania,  perche  fi  vniflfero  con  la  fu* 
Armata. 

Di  lì  a  poco  le  Milizie  d'Vngheria  % 
eh'  erano  (tate  vicinamente  impiegate 
jneli*  atfedio  di  VVithaz  arriuorono  al 
CampodiCobila,e  così  pretto  furono 
arriuate ,  fece  il  Principe  vn  fiaccamen- 
te di  quattro  Reggimenti  di  Caualteria,. 
otto  Battaglioni,  dodici  pezzi  diCan- 
sione, ed  vna  gran  quantità  diCaualli 
diFrifa,  ed  altri  ftromenci  propri j  per 
trincierarfi  focto  la  direzione  del  Conte 
Auefpergh*  il  fine  del  ftaccamentoera 
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«7 
per  offeruarei  moutmenti  del  Nemico  l 

e  per  riparare  certe  vecchie  opere,  eh* 
erano  in  vn'Ifola  vicina  ,ò  farne  delle 
nuoue ,  fé  così  fofle  bifognato ,  ma  prin- 
cipalmente per  impedire  a*  Turchi  l'en- 
trare in  detta  Ifola» 

Afh  iz.  d'Agoftoful  far  del  giorno  fi 
pofe  in  marchia  il  Principe  accompa- 
gnato da  quello  di  Comercy  ,  e  Conte 
di  Starembergh  con  tutta  l'Armata  per 
pattare  alla  reuiftadiTituf. 

Il  giorno  feguente  l'Armata  tranfitò 
vn'alcroPonte^efiportàad  accampare 
lungi  vna  lega ,  e  mezza  da  Petfch  vici* 
no  a  Senta  Piazza  deftinata  dal  CieJo 
per  fidare  l'immortalità  del  nome  del 
noftro  Principe  >  fi  come  fu  glori  ofo  tea- 
tro per  fegna lare  il  fuo  coraggio  corw 
vna  sì  compita  Vittoria . 

L'Armata  nemica  in  qtrefta  mentre 
aueua paffata la Themes  >e sera  auuici- 
nata  a  Baranda,  eilendo  già  comparii 
alcuni  ftaccamenti  fopra  certe  alrure, 
che  non  fono  lontane  vna  lega  da  Ti  cui, 
pretto  cui  andorono  a  poftarfi  i  Turchi 
trincierandofi  validamente. 

Subito  che  il  Principe  ebbe  comprefo 
ciò  >  che  i  Turchi  aueuano  in  idea  di 
fare  ,fpedì  ordine  al  Conte  Rabuttm  ds 
vnirii  col  fuo  Corpo  all'  Armata  >ne!fo 
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fteffo  tempo  alfeftì  a  fabbricar  vn  Ponte 
preffo  Canifcha  inaiando  vn  rinforzo 
iufficiente  per  foccorrcr  TituI  .  La  not- 
te feguente  il  Principe  fi  pofe  in  mar- 
chia con  fette  Reggimenti  diCauaHe- 
yia,e  trenta  pezzi  di  Cannone , e pafsò 
i!  Ponte  de  la  Themes  >  fu  fegnito  il  gior- 
ao  in  appreflb  circa  il  mezzo  dì  da  quia- 
deci  Battaglioni  jperochè  aueua  ritolto 
di  marchiar  dritto  a  TituI,  ma  la  nuo- 
iia  intefa,ehe  il  Generale  Neim  obbli- 
gato abbandonarci  pofto  s'era  ritirato 
due  leghe  lontano  5  fece  cangiar'  il  Prin- 
cipe di  rifohizione.  IRafciani  veden- 
do occupate  da' Nemici  il  pofto  prefo 
predo  TituI  >  non  vollero  più  refifterc 
sella  Piazza  ,  con  che  leuato  fuori  il 
Cannone  vi  attaccorono  il  fuoco >  e  ne 
y  feirono . 

I  Turchi  tremando  fa  Piazza  abban- 
donata v'entrorono  dentro  y  allora  $  m- 
scfe,chciì  Sultano  aueua  diuifo  in  due 
Corpi  la  fua  Armata  capeggiando  lc^ 
fponde  del  Danubio  >  Tal  mouimenta 
fece  credere ,  che  il  difegno  fofle  per  Pe- 
eeruaradino»  Però  fu  fiaccata  ilGene« 
TaleNehun  con  trecento  Caualli ,  affine 
di  difendere  la  Piazza  in  cafo }  che  fati* 
Attaccata • 

Anriuaeo  i!  Turco  nel  luogo  dou^ 
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atieua  deftinato  di  accampare,  fi  crin- 
cierò  validamente  ,  ed  auanzatafi  la_# 
Flotta  dalla  parte  di  Cobila  battuti  i 
Corpi  piccioli  delle  Guardie  Imperiali 
rimontò  al  lungo  della  Thefla. 

Allora  drizzò  il  Principe  Iafua  mar- 
chia a  quella  parte, (laccando la fera^, 
dall'  Armata  il  Principe  di  Comcrcy  eoa 
fette  Reggimenti  di  Cauallena  ,  e  trenta 
pezzi  di  Cannonei  La  notte  andò  in  fe- 
guito  con  quindeci  Battaglioni  ,  mar- 
chiando alla  riti  a  del  Danubio»  affine 
d'occupare  il  Ponte  pretto  Peteruaradi- 
no.  Alli  fette  tutta  l'Armata  fimifeici 
marchia  ordinata  in  battaglia,  di  for- 
re ,  che  la  dritta  reftaua  al  fiume,  (a 
finiftra  alla  campagna, ed  in  tal  guife 
fi  portò  a  vifta  di  Zenta.  latefo  poi, 
che  li  Nemici  paffauanolanuieraindù 
fordine  fece  il  Principe  vn  fiaccamente 
di  Cauallena ,  e  li  fece  auanzare  col  di* 
fegno  di  caricare  la  Retroguardia  de* 
Nemici , frattanto  che  l'Armata  feguu» 
taua  perfoitencrli. 

A  mifura  che  l'Armata  Imperiale-* 
f'andaua  accodando,  la  Cauallena  de* 
.  Nemxi  s'and  uu  ritirando ,  arhuata  in 
fine  queHa  fopra  i  Tnncieraraenti  de* 
Nemici  mdiftanza  non  più  dei  tiro  del 
Cannone  3  fi  cominciò  a  cannonare  da 
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ambe  le  parti ,  fin  che  auanzati  gì*  Impe- 
riali al  mezzo  tiro  del  Cannone  dalla 
prima  linea  de'Trincieramenti,  fu  po- 
llata l'ala  finiftra  alla  parte  della  fpon- 
da  del  fiume  con  alcuni  Cannoni  per 
batter'  il  Pontede*  Nemici ,  e  fatto  que- 
llo venne  attaccato  il  Nemico  da  tutti  i 
fianchi* 

L'ala  dritta  ,  eh'  aueua  cominciato 
l'attacco  prima  del  Corpo  di  battaglia  > 
non  ottante  il  fuoco  terribile  del  Can- 
none nemico  , ebbe  si  buon  fucceffo  ,che 
penetrando  fino  addoffo  alli  Nemici , 
tutta  l'Armata  venne  a  caricare  fopra  di 
loro ,  fi  che  furono  forzati  a  dirottarli . 
Diffidi  cofa  a  credere  come  potefle  l'In- 
fanteria penetrare  que*  Trincieramenti, 
efiendo  d'vna  profondità  incredibile^  * 
reftò  caricata  l'Infanteria  dalla  Caual- 
leria  fino  alla  folla  medema  della  Trin- 
ciera,cofa  altrettanto  infoiata  , e  pro- 
digiosa :  Sforzati  perciò  i  Tri ncieramen. 
ti ,  che  non  fuccetfe  con  poco  fangue, 
l'ala  finiftra  tagliò  il  Ponte  a' Nemici, 
de' quali  dirottati  con  la  maggior  con- 
fufione  ne  feguì  groflìffimo  macel  losche 
durò  fino  a  che  foprauenuta  la  cotte 
conuenne  ritirare  da1  Trincieramenti  le 
Truppe. 

La  feonfìtta  de* Nemici  fu  affai  mag- 
giore 


giore  del  fuppoflo , perochc  alla  matti* 
na  fi  vidde  il  Campo  di  battaglia  coper- 
to d'vn'immenfa  quantità  di  cadaueri 
creduta  al  numero  di  più  di  venticinque 
mila  Turchi.  Lacquifto  delle  ricchez- 
ze fu  non  meno  confiderabile  ,  mentre 
entrò  in  potere  dell'  Armi  Imperiali  vn 
Treno  incredifrledicofeda  guerra con- 
fiftente  in  noue  mila  Carri  carichi  y  cin- 
que mila  Boui ,  fei  mila  Camelli,  fette 
mila  Caualli,  cento  pezzi  di  Cannone  f 
tutte  le  Tendedeir  Armata ,  e  fra  l'altre 
quella  del  Gran  Signore  {limata  più  di 
quaranta  mila  Franchi  >  La  Carrozzai 
del  Sultano  a  otto  Caualli,  nella  quale 
v'erano  dieci  Femine  del  Serraglio  j  La 
Scimitarra  del  medemo  di  prezzo  ine- 
ftimabile,  quarantotto  para  di  Tim- 
pani >  IlTeforo  per  lepajghedeirEfer- 
cito  ricco  dì  tre  millioni  con  FArchi- 
uio,e  IaCancelIaria,e  finalmente  tut- 
to quello  fi  conteneua  nel  Campo  de* 
Nemici, 

Degl'  Imperiali  non  fi  perderono, 
che  quattrocento  trenta  Vomini,  epo- 
co pm  di  feriti.  Il  Gran  Signore,  eh* 
aueua  vifto  co*  fuoi  medemi  occhi;  il 
fatale  faccetto  della  fua  grande  Armata^ 
fuggì  con  la  maggior  preftezza  a  Te- 
mifvvar  accompagnato  da  *foo.  Ca« 
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natii  >  11  refto  della  Caual feria  tutto 
fconcertato  lo  feguitò  ,  ma  la  fuga  fu 
così  precipitofa,  che  lafciorono  dietro 
tutto  quello  poteua  ritardarli  ,  come 
Carri ,  Bagaggi ,  e  Cannone  *,  H  Sulta- 
fio  ne  pure  fi  fidò  a  fermarli  lungamen- 
te in  Temifvvar,  apprendendo  che  gli 
Alemani  poteffero  incaminarfi  colà   a 
trouarlOfftimando  perciò  meglio  slon- 
tanarfi  dagl'Imperiali  forti  da  Temif- 
war  per  andare  con  la  maggior  celerità 
a  Panzoua  ,*d  indi  a  Belgrado .  Il  Prin- 
cipe, che  Vera  qualche  giorno  fermato 
fopra  il  Campo  di  battaglia ,  non  ottan- 
te che aueffefotto  gli  occhi j  i\  fpettaco- 
io  de'  cadaveri ,  che  nuotauano  nd  pro- 
prio fangue  ,  decampò  per  Canifeha  » 
Soprauenuto  poi  dall'  ecceffiue  pioggie, 
e  refe  le  ftrade  impraticabili ,  le  fu  pre- 
clufo  di  profegiure  le  fue  vittorie,  ed 
intraprendere  altra  cofa  confidrrabile 
in  quella  ftagione,  maffime  per  auereii 
Gran  Signore  rinforzata  la  Guarnigio- 
ne di  Temefwar  fino  a  dodici  mila  Vo- 
mini .,  cprouifìa  dt  tucte  le  munizioni 
neceflane  *  reftò  dunque  differita  queft' 
imprefa,  e  l'Armata  diuifa  in  più  Cor- 
pi ',  Il  Generale  Rabuctin  con  alcuni 
Reggimenti  fu  (laccato  per  tornare  in 
Tianfiliunia  ì  altri  Reggimenti  ebbero 
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ordine  di  paffare  neirVnghena  Supe- 
riore* vna  parte  deli'  Infanteria  fij  po- 
Itata  intomo  il  gran  Varadino  ,  ed  il 
Principe  col  rimanente  dell'  Armata-, 
impazientedi  finire  così  prefto  la  Cam- 
pagna ,  non  oftante  l'impraticabilità 
delle  ftrade,  ed  il  rigore  della ftagione 
prefe  risoluzione  d'entrare  nel  Regno 
della  Bofnia  per  ridurlo  allafoggezio- 
ne  dell'Imperatore.  Tenuto  dunque-* 
configlio  di  guerra  ,e  deliberata  Pirn- 
prefa  (laccò quattromila  fcelti  Caualli, 
eduemilaeinquecentoFanucini>eGra« 
natieri  con  dodici  pezzi  di  Cannone, 
e  due  Mortati . 

Con  sì  fattoCorpo  di  gente  allindi 
Ottobre  decampò  il  Principe  da  Sen- 
to v va  per  Effek  >  La  Caualleria  prefe  \\ 
lungo  della  Saua  ,  e  pafsò  il  fiume  alti  8. 
d'Ottobre,  patfato  il  quale  fi  portò  in 
vna  Vallata  chiamata  Pechantonze  ,  da 
doue  fu  fpedito  il  Colonnello  Kiba  ver- 
fa  il  Cartello  diDobai,  ed  infeguito  il 
Principe  Moatecucoii  con  duecento  Ca- 
malli per  foccorrerlo  in  cafo  di  bifogno  \ 
>refentato  a  Dobai  fu  alzata  Cubito  vna 
matteria,  a  vifta  diche  gli  Attediati  di- 
[tiandorono  a  capitolare,  e  fi  refero  a 
increzione.  In  quefto  Cartello  fi  tro- 
)  corono  alcuni  pezzi  di  Cannone,  e  Mor- 
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fari ,  quattro  Stendardi  ,  ed  alcuna* 

munizioni  da  guerra,  eda  bocca. 

Prefo  Dobai  ,  fu  inueftito  fubito  ii 
Gattello  di  Magloi  con  400.  Caualli, 
e  40.  Fantacini'i   I  Turchi  non  fecero 
minima  difficoltà  a  rendere  la  Piazza , 
e  perciò  diedero  con  ogni  prontezza  gli 
Oftaggi  j  Le  reftò  accordata  l'vfcita, 
peròfenza  portar  fuori  niente*,  Sortiti 
che  furono  dalla  Piazza  fi  prefe  lingua 
da  loro,  fé  1]  Turchi  erano  co  fapeuoli 
delia  marchia  degl'Imperiali  ,  nfpofe- 
ro  che  sì  *,  però  alh  18.  fi  continuò  la— 
marchia  ve*fo  Sehtbeze  ,  oue  li  Turchi 
aueuano  vna  Guarnigione  d;  trecento 
Vomini  :  Il  Principe  vi  fi  portò  in  perfo- 
na,  e  fatto  metter  piede  a  terra  da  tre- 
cento Caualli  preparata  l'Artiglieria-i 
ordinò  l'adalto  a  vn'ora  di  notte ,  e  pre- 
fe la  Piazza  con  poca  perdita  di  gente. 

Conia  prefa  di  quefta  Piazza  entrò 
allora  nella  Prouincia  tutta  vna  cofter- 
nazione  vniuerfale  %  1  Turchi  non  fa- 
peuano  capire  ,  come  gl'Imperiali  po- 
ceilero  render  praticabili  quelle  ftrade 
con  Bagaggio ,  e  Cannone  ,  pattando  iti 
così  poco  tempo  ;  Volendo  dunque  que- 
fti  profittarli  dell' occafione  del  fpauen- 
to  de' Nemici  ,  penetrorono  più  al  di 
dentro  eoa  non  minori  difficoltà  ,pe- 
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roche  oltre  l'impraticabilità  delle  (Ira* 

de  conuenma  paffar' alianti  al  Cartello 
<di  Brandak ,  cofa difficiliilìma  ?  Lafcia- 
to  perciò  iì  Bagaggio  ,  e  l'Artiglieria-* 
nella  Vallata  d'Orohorik  fi  fecero  al 
lungo  della  riuiera  delle  baricate  per 
coprirla  ^  e  per  aflicurare  nello  fteffo 
tempo  il  paflaggio  fu  ftaccato  il  Baron 
Spork  Luogotenente  Colonnello  dei 
Reggimento  di  Corbelli  ,con  quattro* 
cento  Caualli,  e  trecento  Fanti ,  oltre 
duecento  Vomini  di  Mili/ie  delPaefe. 
il  Colonnello  Kiba,che  fempre  aue- 
ua  auurola  Vanguardia  ?  fece  auuifoal 
Principe ,  che  j  Turchi  ricufauano  d'ob- 
bedire al  Kiaia  ,  defertando  tutto  gior- 
no Truppe  iti  vece  di  poterne  ammala- 
re .  Quefta  notizia  io  incoraggi  mag- 
giormente per  penetrare  più  all'inden- 
tro del  Pacìe,ed  auuicmarfi  a  Serra- 
glio, Il  Generale  Kiba  aueua  auuto  or- 
dine la  notte  delli  venti  d  Ottobre  d'in- 
cammarfi  auanti  con  gh  Vtfari,  affine 
di  procurar  di  fare  qualche  prigione 
per  rintracciar  notizie  .  Il  Colonnello 
fu  dal  Principe  accompagnato  di  due 
lettere  in  idioma  Turco  ,  con  le  quali 
Vofferiua  alla  Città  di  Serraglio  il  rice- 
uerla  in  grazia  ,  cafo  che  auctfe  volute 
renderli  all'  obbedienza  dell'  Imperato*» 
re.  D    z  Coa- 
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Continouando  frattanto  l'Armata  la 

fua  marchia  fcmpre  per  ftrade  imprati- 
cabili  non  fi  potè  aucre  alcuna  nuoua  di 
Serraglio  ,  fi  ftimò  perciò  inuiarle  vn 
Cornetta  del  Reggimento  di  Caprara 
con  vn  Trombetta  per  prefentarle  la-# 
lettera  accennata  del  Principe  con  or- 
dine di  dimandare  la  rifpofta  di  quello 
aueffero  voluto  fare  *  Entrato  in  Serra- 
glio, facendo  fonare  il  Trombetta  con- 
forme il  coftume  di  guerra ,  fu  il  Trom- 
betta tagliato  a  pezzi  da*  Turchi  acanti 
gli  occhi  del  Cornetta  ,  ed  effo  con  due 
gran  colpi  di  fciabla  ebbe  fcarfo  cara  pò 
a  fuggire, portando  però  all'Armata, 
che  ie  apparenze  de*  Turchi  facevano 
credere, che  fi  preparaflero  ad  abban- 
donare la  Città  ,  e  lo  fteffo  le  venne  con- 
fermato  poco  dopo  dal  Colonnello 

Kiba. 

Quefti  rapporti  fecero  rifoluere  il 
Principe  Eugenio  a  marchiare  a  quella 
volta  con  la  maggior  diligenza  *£  pre- 
sentato auanti  la  Città  >  la  trouò  di  fat- 
to intieramente  abbandonata,  non  vi 
efiendo  rimafti  dentro  ,che  pochi  Giu- 
dei ;  fu  dato  il  facco  alla  Città ,  benché 
non  fi  trouafTe  gran  cofe  ,  eflendo  fiati 
da' Turchi  afportati  i  mobili  più  pre- 
ziosi ♦  U  difegnodel  Principe  era  di  de- 
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fottr  tutto  il  Paefe  ,  e  metter  tutto  a 

ferra  ,  e  fuoco,  ma  poi  entrato  i a  Ser- 
raglio ,  fece  pena  della  vita  a  metter 
fuoco  in  alcuna  cafa;  con  tutto  ciò  at- 
taccato il  fuoco  di  notte  tempo  fu  la 
Città  ridotta  in  cenere,  ed  in  tal  forma 
diftrutta, ed  annichilata  la  Capitale  del 
Regno  di  Bofnia  >  reftò  ftabili ito  di  get- 
tar* in  aria  il  CafteMo  di  Brandak ,  affin- 
chè in  auuerure  gì'  Imperiali  aueflero 
l'entrata  libera  nel  Regno  delia  Bofnia*, 
Lo  fteflfo  fi  fece  di  DobUi ,  e  Magloi  , 
ed  in  tal  modo  reftando  domata  la  Bof- 
nia ,  fi  rimandò  per  la  parte  d'Efifek  il 
Cannone, e  Bagaggio  con  le  fpogli^ 
fatte  foprade'  Nemici  >  Le  Truppe  sfi- 
lando pure  per  la  parte  di  Eflek  fipor- 
torono  a'  Quartieri  d'Inuerno  >  ed  il 
Principe  ricco  di  trionfi  pafsò  a  Vien- 
na ,doue  fùriceuuto  con  que'  maggiori 
teftimoni  j  d'affetto ,  e  di  ftima  fi  coirne- 
aiuano  al  fuo  merita. 

L'anno  1628.  fi  refe  il  Principe  ali* 
Armata ,  che  fi  trouaua  a  Salankement, 
eia  fece  marchiare  Cubico  verfo  Peter* 
uaradino  coldifegno  di  pattare  la  Tefa 
per  accollar  fi  all'  Armata  Nemica ,  che 
fi  radunali*  fotto  a  Belgrado  >  L'idea 
era  di  tirar  li  Turchi  a  battaglia ,  prima 
che  l'Armata  folte  rinforzata  da'  Tar~ 
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tari, che  già  per  tal*  effetto  erano  arri- 

uati  nella  Valacchia',  Pervenire  a  fine 
di  tal  difegno  fece  il  Principe  d merli 
mouimentr  >  fingendo  di  marchiare  alia 
parte  di  Cobifa  ,e  prendendo  poi  fubito 
la  ftrada  di  Sablia,  tutte  quelle  erano 
finte  per  tirare  i  Turchi  a  combattere  , 
ma€juefti  memori  ancora  del  fpauen- 
tofo  (uccello  dell'  antecedente  Campa- 
gna fi  mantennero  nel  loro  Campo  fen- 
zaiare  vn  minimo  mouimento;  In  fine 
a'ebbe  notizia  dVn  gran  Conwogfio^ che 
marchraua  verfoTemifvvar  con  grafia 
fcorta  di  Caualleria  >  II  Principe  ,  che 
non  ommettetia  occasione  veruna  di 
profittare  ftabilì  d'attaccarlo*  diede  il 
comando  della  Caualleria  al  Conte-» 
Heisler  G  lerale  dell'  Artiglieria  >  e  pò* 
fto  lui  alla  teda  della  Caualleria  con  gli 
altri  Generali  paisà  a  ficuairfi  in  lite 
d'intopparle  il  paflaggia  Tr  ma  auendo 
mandati  auaati  alcuni  Vffari  per  trat- 
tenergli  Nemico  fin  canto ,  che  arriua- 
uà  tutta  il  ftaccamento*  Vno>  di  quegli 
Vflari  palfati  al  Campo  de'  Nemici  li 
fcoprì  tutto  tt  difegna,  di  modo  che  ri- 
folle  di  noaazardar  la  battaglia,  f& 
perciò*  perfuafò  il  Principe  retrocedere 
nel  Campo  di  Petskcrek  km&  auer<^ 
aieàte  operato  5,peraclxc  non  facendo  i 
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Turchi  altro,  che  andarfi  fortificando 

con  duplicati  trincieranieati ,  il  Princi- 
pe  non  potc  far' altra  ,  che  ftaroffer- 
uando  i  moui menti  loro*  e  nella  Aedo 
tempo  le  rifof unioni  de*  Plenipotenzia- 
ri; d'Inghilterra  ,  Olanda,  Vienna-», 
Polonia,  e  Repubblica  di  Venezia  , che 
fi  trouauano  giuntati  a  Carlouitz  per 
ftabilire  (a  Pace  con  la  Porta  Otto* 
roana. 

Frattanto  perche  l'attilliti  def  Prin- 
cipe non  lepernaetteua  di  hfciar'oziofo 
l'Efercito  ,  Io  tenne  impiegato  a  far 
falline,  e  palizzate  per  difeccare,  e  ren- 
der praticabile  la  palode,che  retta  tra 
Petskerek,  e  Sablia. 

la  quefto  mentre  condotto  a  fine  da* 
Plenipotenziari]  il  Trattato  di  Pace,  al 
principio  delf  anno  Tegnente  169%*  il 
Principe  noi*  ebbe  più  occafkme  di  fe- 
gnalarfi  in  quella  parte,  foto  che.  morta 
Carlo  Secondo  Monarca  delle  Spagne 
fufcitò  vna  sì  fatta  risoluzione  dicofe 
neir Europa, che  fi prefencorono  quo* 
uè  occafioni  al  Principe  di  efercire  il 
fuo  valore  aferumodiCafa  dAuftria  , 
e  vantaggio,  dell*  Inuitcìflìmo  Impera- 
tore . 

L'ingreflo  delT  armi  della  Franerai 
aello  Stato  di  Milano  Feudo  dell'  Impc* 
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rvoneceflltò  l'Imperatore  impiegami  H 
forza  per  intraprender'  ti  titolo  dei Fa? 
deuoluzione  .  Obbligato  dunque  a 
mandar' Eferciti  in  Italia  per  mantene- 
re i  dritti  dell*  Auguftiffima  Corona,, 
fece  sfilar  le  Truppe  d'Vngheria,di£- 
ponendone  la  direzione,  ed  il  comando 
nel  Principe, come  quel  lo,  che  per  la 
lunga  ifperienza  delle  cofe  d'Italia  pò- 
teua  meglio  affkurare  le  premure,  ed  i 
vantaggi  dell'  Imperio . 

Preuenne  l'Imperatore  alla  calata  del 
fuoEfercito  in  Italia  la  fp  edizione  del 
Conte  di  CaftelBarco  in  qualità  d'In- 
uiato  Straordinario  al  Principe  di  Vau- 
demone  Gouernacore  dello  Stato  di  Mi- 
lano per  chiederneil  dritto  del  Feudo, 
caducato  per  la  morte  dell'  vltimo  Inue- 
ft ito,  ma  non  potè  auere altra  nfpofta , 
fé  non  che  il  Ducato  dv  Milano,  come  il 
rimanente  della  Monarchia  di  Spagna 
gjueuavnnuouoSucceflore,  aggiungen- 
do di  più  il  Principe  fudetto,che  noa 
ottante  foflfe  debitore  di  quei  Gouerna 
alla  Maeftà  dell'Imperatore  ,  tuttauia 
in  quella  congiuntura  effondo impegna- 
to con  la  Spagna  non  poteua  intrapren- 
dere minima  cofa  iaferuizio  dell'  Impi- 
latore . 

Ritornato  perciò  il  Conte  di  C&* 
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fteI3arco  a  Vienna  con  rinfruteilofo 
faccetto  de*  fuoi  negoziati  fi  trouò  preci* 
fato  l'Imperatore  determinarli  a!  di  già 
ftaoilito  della  #i*erra  d'Italia  per  man- 
tenere alla  fui  Corona  il  dritto  delta 
Stato  di  Milano  ,  conofcenda  troppa 
necetTuio  impiegare  !a fona, doue  non 
au^ua  profittato  la  dolcezza;  fece  dun- 
que immediatamente  sfiiar  Truppe  dall'' 
Vnaheria  per  comporre  vna  buona  Ar- 
mata in  kalia. 

i  Reggimenti  d'Infanteria  ,ch'  ebbe- 
roordme  di  marchiare  a  quefta  fpedi- 
zione  ,  furono  quelli  del  vecchio  Sta- 
rembergh  ,  frkslwiiern»  9  Guttenftein,, 
Bagny  ,  Taun+cz ,  Mansfelc  »e  Nigrelli, 
coi  queilo  di  Gildo  Sta  rembergh ,  ed 
aieri  che  facevano  i!  numero  di  venti 
mila  petfone.  Quelli  di  Cavalleria  fu- 
rono Comete)*  ,  Lorena 9  V^udemont  » 
Palfi,  Vifconti,  e  Cufani  jCOmpofti  dt 
fei  mille  Cadmili  >  Quei  di  Dragoni, 
Sau-oia,  Seriai. ,  Dietricheftein,  eVao- 
bon  ^.quattromila,  tal  chela  prima 
Armata, che  calò  in  Italia , fi  trouò  ia 
numero  di  trenta  mila  perfone  delle* 
Truppe  migliori  dell'  Imperio .. 

Queft'Efercito  affai  confiderabile  £à 
affidato  al  noitro  Principe. 

Furono-  dunque  polle  in  marchia  le 
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Truppe deflinate, che  i a  poco  tempo  fi 
portorono  a  Roueredo,  doue  fi  diede  la 
moftra  generale . 

A  quell'ora  effendi  già  calati  ire  I'ca^ 
Bai  Franceff,  ed  entrati  in  tutte  le  Pias- 
se dello  Stato  di  Milana,  ftaira*io  pre- 
venuti; per  opporli  alla  calata  delle^* 
Truppedeir  Imperio,  qua  Fi  aìcaufadellf 
impraticabilità  del  loro  viaggio  rettane 
dodifficultatenelP  arriuo  ,  diedero  co- 
modità a'  Francefi  non  foto*  di  preueni- 
re  v  paflìjche  di  pattare  il  Cardinale-* 
d'Etrè,  eCoote  di  Tefsè  a  Venezia  per 
fare,  che  quella  Repubblica-  fi  dichia- 
ra (Te  a  fauoredel  fuoRè.  Il  negoziato 
f&  mutile,  perochè  quanto  fi  potè  otte* 
aere,  fòla  pura  Neutralità.. 
1    Vedendo  dunque  di  non  poter  fi  vale~ 
re  delle  forze  della  Repubblica  per  far0' 
argine  al  torrente* degl  Imperiali   ap- 
pi icorono*  immediatamente  al  potere 
del  Tarmi  proprie,  che  già  fi  troMauancy 
dtfpofte  ,e  beffcvigorofe  in  Italia  ,  or  fi 
come  aueuano  fiaccato  dal)*  Armata 
otto  mila  Vomini  per  afficurare  i  pafli 
delTirolo,  che  non  &  troaaflero  impe- 
diti all' ari  uo  del  rimanente,  cosi  an- 
che i  Francefi  difpt>neuanov  d'incami- 
ciare le  fue  Truppe  a  quella  parte  per 
spedire  a'  Nemici  la  calata  de*  Monti* 

La 


Ut  prevenzione  ffr  fcambietrofe  ,  perir 
quella  degli  Alemani  nufcì  più  oppor- 
tuna per  deludere  l'idea  delie  Truppe 
Erancefi ,  che  non  poterono  vietar  toro» 
ài  portarli  al  piede  dell'  Alpi  d'Itali?» 
yerochè  li  dieci  mila  Vomtni  mandati' 
alla  Chiufa  ad- occupar  i  pofti  ,da%qua~ 
li  fi  (monta  dalTirolo  in  Italia  per  lai 
parte dli  Venezia*, arri uorono  anticipa- 
camentea'  Francefi  ,con  che  fi  trouora- 
ronoquefttben  pretto  delufi  dell' opU 
Rione  ,  che  più  non  potettero  entrare 
quelli  in  Italia  .  Tutte  le  precauzioni 
furono  mutili  Tenon  feruirono,,che  a 
dar  maggior  luftro  alf  intraprefa  di 
queftogran  Capitano,  efar  vedere  con 
piùd'ammirazione  la  grandezza  del  fuo 
coraggiose  lavadita  della  f uà  mente) 
forzati  tutti  li  trincieraraenti  ,e  taglia- 
te con  la  fpada  alla  mano,  e  l'Armat* 
entrò  comodamente  nel  piano  dira  ha  * 
Nel  mentre  da  ambedue  le  parti  fi  fa- 
ceuano  qureftì  mouimenti  il  Duca  di 
Mantou*  Principe  Vaffallo>  dell' Impe- 
rio accordò  la  Tua  Capitate  al  Rè  di 
Francia.  Lafcufa  di  tai  procedi  tura  fa 
il  prefetto  delle  minacele ,  che  le  venne- 
ro fatte  dal  Rèdi  Francia  per  il  Conte 
di  Tefcè  ,  e  dal  Principe  di  Vaudemont 
ges  il  Marchefe  Cafado > retto  dall' aì~ 
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era  parte  afficuratodaf  nuotro  Monarca 
delle  Spagne  ,che  quando  ben  l'Impera- 
tore Taueffe  fpogliato  del  fuo  Ducato  r 
efloloaurebberifarcito  d'vn  migliare  v 
Gli  Articoli  dellaCapico!a2Ìone  fatta  dal 
Duca  con  le  due  Corone  furono  quefti .. 

Primo.  Che (I farebbero  date  al  Du- 
ca feda  nra  mila  dople  in  due  termini, 
cioè  venticinque  mille  ali'  iftante,  tren- 
tacinque  mille  al  mefe  d'Ottobre. 

2,  Che  morendo  il  Duca  fenza  erede 
ilDucato  di  Mancoua  fi  doueflfe  inten- 
dere incorporato  al  Stato  di  Milano. 

3*  Che  quando  fofle  piacciuco  al  Du- 
ca ,  aurebbe  il  Comando  generale  delle 
Truppe Spagnuole,  fin  che  fofle  a  fuo> 
piacere. 

4.  Che  il  Duca  non  poteflfe  entrare 
inalcun  negoziato  di  Pace,  fenza  par- 
teciparne alle  due  Corone. 

$.  Che  occorrendo,  e  he  l'Imperato- 
re, ò  altro  Principe  facefle  guerra  a  lui 
fotto  qualunque  pretelto  fi  fofle,  douef- 
fero  le  due  Corone  affifterlo  vnuamen*. 
te, e  difenderlo. 

6.  Cile  ie  due  Corone  ridarebbero 
il  Duca  di  tutti  idifordini,ed  eftorfio- 
ni  ,  che  poteflero  commetter  le  loro 
Truppe  nelle  Terre  de'  fuoi  Stati . 

7.  Che  h  Mainili  delle  due  Corone 

prò- 


pTometteuano  fopra  fa  fede  de1  lòr  Prin- 
cipi di  non  permettere ,  che  foffe  con- 
trauenutoin  minima  cofa  a  quefti  Ar- 
ticoli. 

Nello  fte(fo  tempo  fi  maneggiò  vn* 
altro  Trattato  tra  la  Francia  ,ed  il  Duca 
di  Sau-oia  col  mezzo  delle  Nozze  della 
Figlia  minore  ,  e  della  promelTa  della 
Generalità  del  te  Truppe  di  Francia  ia 
Italiacon  vnapenfione  di  hreifo.mila 
al  mefe*  La  Patente  di  Generaliflìma 
fu  portata  da  Parigi  all'  Ambafciatore 
di  Francia  ?lla  Corte  di  Torino  per  va 
Corriere  difpacciato  dal  Gabinetto,  e 
TAmbafciatore  fa  diede  al  Du$*  in  pre- 
fenza  di  tutta  la  Corte,  e  la  Nobiltà  del 
fuo  Paefe.  Il  Duca  di  Sauoia  vedendoS 
cerchiato  dalle  forze  confiderabili  della 
Francia  giudicò  fpediente  per  allora 
aderirai  . 

Calato  frattantoil  Principecon  f'Ar- 
mata  in  Italia  la  prima  cofa, che  foce 
prima  d'aprire  la  Campagna  fu  <i  far 
Capere  a!  Duca  di  Sauoia  ,ed  altri  Prin- 
cipi ,  e  Stati  d'Italia ,  che  fi  era  avanza- 
to coti  l'Armata  dell'Imperatore  su  le 
frontiere  per  fcacciare  dallo  Stato  di 
Milano  gli  Vfurpaton  delle  Terre,  ebe- 
ni dell'imperatore, e  per  ricuperare  i 
dritti  della  Corona  control  {pergiuri,, 


u 

eVaffalti  delV  Imperio  -,  netto  fteffo  eeci- 
pò  ^inoltrò conia  più  parte  de'  Genera- 
li dell*  Imperatore  per  andare  etto  me- 
dettmoariconofcereil  Campo  de'  Fra rc- 
cefiy  Diexie  poi  ordine  ad  alcun i  Reggi- 
menti d'auanzarfi  ves£o  il  Veronefe ,  edì 
occupare  vnacerta  prominenza ,  che  cof 
Cannone-  poteua  incomodare  l'Armata 
di  Cattinat..  La  marchia  fìfc  non  poca 
difficuirofe,  ma  tutto  che  grandi  foflc^ 
ro  le  difficoltà  ili  Principe  trouònsodo 
di  fuperae  tutto  ^facendo;  tagliare  vn& 
Arada  lunga  qua  fi  fei  miglia  per  far  pof- 
fare i Carri  ,e  l'Artiglieria., 

L'Armata  Francete  a  tal  mouimento» 
degl' Imperiali, fi  dhiife  in  due  Corpi ,, 
auanzandofl  vno-verfo*  i¥<  piana  di  Ca- 
prino, l'altro  portandoli  a  Campo  Eon- 
gpno  predo  Riuoli  fopra  l'Adice  •  Hi 
Frincipe  s'auanzò  a S.  Martino ,  S.  Gia,- 
como ,  e:  S.  Michele  pretto  Verona,  coro 
buon®  parte  della:  Cauallena  r  atten- 
dendo la  fua  grotta  Artiglieria.  „  che; 
marchiaua  col  reftodeil?  Armata  per  la: 
Val  di  Pantera  >  all'  ora  n  on  intraprefe^ 
«he  di  pattar  l'Adice ,  imperocché  lenza 
qiaefto  paffaggiononera  in  catodi  ten- 
tare alcuna  imprefa  ^  Qyefto  pattàggio» 
£*a  difficile  ,  e  l'Armata  era  minacciata 
<&  »$»  po&rto  fare  fcnaa  gerefer  grata 


87 
gente ,  attefo  che  i  Francesi  aueuano  oc-* 
capati  tutti  ipofti  al  lungo  de!  Fiume* 
II  Principe  non  ottante  in  quefta  primai 
azione  diificulcofa  fup^rando  Io  fìeffoj 
imponibile  ,  rifufcitò  neJ  Popoli  dita-* 
fia  l'antica  ammirazione  del  fùo  valore 
imperciocché  nulla  curando  gli  oftaco~ 
fi  ,e  della  Naturale  dell'  Arce  ,  gettato 
vn  Ponte  a  CaftdGuglielmo  facendo 
finta  di  pattare  in  molte  parti  per  tenere 
in  agitazione  l'Inimico  pafsò  li  18.  di 
Giugno  con  quattordici  mila  Fanti  y 
e  quattromtlaCaualli  in  circa  >  e  tutta 
il  Bagaglio^ 

Frattanto  andorono  due  mila  Vomì* 
ai  a  fftuarfi  a  Palancon  nel  Ferrarefe,, 
^affando  il  Pò  all'entrar  della  notte, 

H  Marefcialfo  di  Cattinat ,  che  dall' 
iltra  partedel  Fiume  vedeua  auer  porte 
ncosl  buona  djfpoftzione  le  cofe,  che 
;P  Imperiali  non  potettero  imraprende~ 
•e  cofa  alcuna ,  fi  vtdde  fallito  nelle  fue 
idee, ercftòforprefo  in riceuernuoua , 
he  il'  Principe  paffaua  per  entrar  nel 
VfantoaanQ>,e però  fenza  perder  tempo 
:on  la  maggior  celerità  fi  portò  co» 
Nion  numero  di  Truppe  ad  aflicurare  il 
pofto  di  Stellata,  ch'è  dall'altra  parte 
ài  Fichernola  per  drittura  a  quel  fito> 
iotteUPòfidiuide  in  due  branchi  ,iui 

furo- 


furono  poftate  quattro  mifa  perfone  per 
impedire,  che  gli  Alemanientralìero  int 
quel  Ducaso ,  ma  la  preuenzione  riufci 
mutile. 

Fallato  ch'ebbe  PAdice  il  Principe  fi 
vidde  in  tal  vicinanza  air  Armata  Ne- 
mica, che  la  fua  dritta  arriuaua  quafi 
alle  guardie  auanzate  de*  Nemici  >  ma  fi 
come  il  Principe  di  Comercy  ,  ed  il  Ge~ 
neral  Palfi,de'  quali  vno  era  dirimpet- 
to al  Corpo  di  battaglia  de1  Nemici  t„ 
l'altro  alla  dritta  de'  medemi  aon  aue- 
«ano  potuto  patfar  cosi  predo  a  caufa 
della  profondità  delle  riue ,  retrocedet- 
te vn  poco  in  dietra,  fin  che  pattati  quel- 
li con  li  loro  Corpi  di  Truppe,  e  con- 
giunti col  Corpo  grotto  del  Principe  C% 
portorono  vnitamente  a  rioccupare  il 
pofto  di  Caflegnano  ,  doue  benché  li' 
Dragoni  faceflero  vn  fuoco  prodigiofo* 
Sopra  la  fua  Armata ,  non  lafciò  però 
d'obbligarli  a  ritirarli .  Ulnimicoeffea- 
doli  trincierato  faceua  vn  grandilfimo* 
fuoco  dalle  fte^e  Trinciere,ma  accofta- 
tii  Granatieri  de4  vecchio  Starembergh, 
eBagny  foftenuti  da' Dragoni  del  Pnn- 
cipe,e  dalli  Corazzieri  del  Principe  di 
Yaudemcnt  fu  awaccatocon  tanto  vigo- 
re >e  d  impeto ,  che  non  potendo  più  re- 
k&ereventne  obbligato  prendere  la  fu- 
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ga,con  che  gl'Imperiali  o^cuporono  i 

iuoi  Trinciera  menti  y  allora  s'auanzà 
t'Armata  Imperiale  fino  al  Canal  Bian- 
co, nelqual  (Itoli  Nemici  fi  erano trin- 
cerati, ed  il  Principe  fi  rifoluecce  d'at- 
taccarli da  due  parti  ,  i  Francefi  però 
non  (limando  iui  proprio  dafpcctarlo  fi 
ritirorono  a  Carpi,  per  doue  contmo- 
uando  la  marchia  il  Principe,  non  oftan- 
te  l'inegualità  del  terreno ,  le  paludi  >Je 
bofcaglie  ,e  fimili  cofe,per  cui  bifo- 
gnaua  pattare,  volle  ad  ogni  modo  at- 
taccarli ,  furono  dunque  attaccati  li 
Francefi ,  ed  inueftiti  con  tanta  brauura 
dagl'Imperiali,  che  benché  fi  trouafife- 
ro  fituati  con  tanto  vantaggiose  così 
ben  trincierati ,  vennero  ad  ogni  moda 
obbligati  cedere  ,  ritirandoli  in  disordi- 
ne ,  ed  abbandonando  vn  pofto  così 
vantaggiofoa  loro  medemi. 

Quefta  fu  la  prima  azione  intraprefa 
dopo  il  paflaggio  dell' Adice  gloriofd 
prefagio  de'  progredì  migliori  d'Italia  • 
Aurebbe  defiderato  il  Principe  d'infe- 
guirli ,  ma  l'Armata  era  sì  fattamente 
itanca  perla  marchia  della  notte  ance- 
cedente  ,eper  le  conttnouate  pioggie, 
oltre  la  fatica  del  lungo  conflitto,  che 
(limò  meglio  lafciarta  in  npofo  9  La 
perdita  de' Francefi  fu  di  pia  di.  mille 
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Soldati  rimarti  fui  Campo  ,vn  Genera- 
le ,  due  Colonnelli  ,  e  quaranta  altri 
Vfficiah;  Molti  altri  Vietali  furono 
refi  prigioni  ,e  con  effi  duecento  Caual- 
li*  degli  Alemant  non  vi  perderono  la 
vita ,  che  quaranta  Soldati ,  e  due  Vtfi- 
ciali.  Fu  però  ferito  il  Principe  da  vfì 
colpo  di  mofe  betta  nel  gì  nocchio  della 
gamba  finiftra  5a  caufa  dauer'effo  vo- 
ìucoeffere  prefente  in  ogni  luogo  ,ed  ia 
tutto  ii  tempo  dell' azione  o 

S'ìntefe  il  giorno  feguen  te,  che  i  Frati* 
cefi  decampando  di  nottetempo  aueua- 
no  abbandonati  tutti  i  poftì  occupati 
fino  a  Verona,  e  che  ritirati  dalle  rius 
dell'  Adice  andauano  per  ficuarfi  a  queU 
Se  del  Mincio. 

Si  pofè  perciò  in  marchia  il  Principe  * 
*  fatto,  immediatamente  vn  fiaccamen- 
te di  trecento  Cavtalli  fotto  la  condotta 
del  Conte  Taff  per  riconofeere  li  Nemi- 
ci ,  fa  dal  medemo  attaccata  (a  Van- 
guardia 5  e  dopo  auerne  molti  vcctli  ri- 
tornando al  Campo  rapportò  ,  che  li 
Francefi  aueuano  prefa  la  ftrada  d'Odia» 
Il  Conte  di  Guttenftein  diede  pure  aiiui-* 
forche  li  Nemici  augnano  decampata 
a  mezza  notte  fenza  batter  tamburro 
abbandonando  tutti  i  poiU  occupati  d 

Ferrara  >e  Rmolu 
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JlfaPaimifo  fece  il  Principe  far'alto 
iir  Armata  in  diftanza  non  più  d'vn 
niglio  daLegnago  non  folo  perafpet- 
are  il  Generale  VVemer  sche  veniua  in 
ipprcflo  con  la  Cattai  Ieri  a  >  bagaggfo  , 
?  munizioni  da  bocca,  de*  quali  molto 
xfognaua  fEfercfto  per  riftorarfiyma 
>erdare  al  medemo  vnpocodiripofo, 
rouandofi  in  eftremo  defatigato  dall' 
mpraticabilità  delie  ftrade  -,  rìpofata 
>oiche  fu  l'Armata  fipofe  in  marchia 
>er  Villafranea  ,doue  li  Franceli  Cera- 
io ancora  affai  bene  crincierati  ;  ma 
quando  feppero,  che  il  Principe  mar- 
:hiaua  verfoloro,  abbandonando  i  lo- 
opoftì  paflbrono  in  diligenza  il  Min- 
io*, Vna  ritirata  così  precipitofa  noti 
afciaita  coita  credere  de!  difegno  del 
4.  di  Catcrnat ,  ma  por  fi  feppe ,  che  il 
noci  irò  fu  la  mancanza  de'  foraggi  > 
era  però  auuicinato  aGoico  per  con- 
rafta  re  almeno  in  quel  fico  l'entrata  al 
rincipe  net  Man  tonano,  m&non  oftarw 
e  fi  teneuano  femprein  vnacoaueneue- 
ìli  lontananza  per  fcanfare  di  ventre  a 
wnbactimento  con  &F  Imperiali ,  quali 
wnpre  più  quelli  fi  andana  no  sJonta- 
andò  ,  elfi  s'incoraggiuano  d'acco- 
tarfi  pervenire  va' altra  volta  alterna» 
.i  sfece  perciò  il  Principe  trauagliar  Cu- 
bito 


bito  alla  coftruzione  d'vn  Ponte  fopra 
il  Mincio ,  i!  giorno  in  appretto  a  mez- 
zo dì  fu  finito,  eia  fera  ptfsò  con  tutto 
il  fuo  Efercito  fenza  veruno  impedi* 
mento  :forprefi  li  Francefi  da  sì  inopi- 
nato paffaggio  fi  ritirono  fubito  a  Ca- 
detto, penfando  a  quell'ora  d'auereL* 
addogo  tutte  le  forze  dell'  Imperio  ;  Il 
Principe  ftaccò  fubito  il  Generale  Sen- 
ni con  cinquecento  Cauallt  per  battere 
la  Retroguardia  ,  come  le  riufeì  ,  ta- 
gliando a  pezzi  cento  cinquanta  V.òmi-. 
ni ,  nello  ftefifo  tempo  comandò  il  Ltio- 
gotenenteColonnelIo  del  Reggimento 
diMansfelt  con  cinquecento  Vomini, 
ed  alcuni  pezzi  di  Cannone  per  andar* 
ad  inueftire  Caftiglione,  doue  i  Fran- 
cefi aueuano  lafcìati  duecento  Vomini; 
di  Guarnigione  >  Presentato  dunque-* 
quefto  picciol  Corpo  a  Castiglione  fi 
fece  Ja  chiamata,  ma  ricufando  la  Guar-f 
nigione  di  arrenderfi ,  conuenne  far 
qualche  volata  di  Cannona,  ed  appli-j 
car*  il  Minatore  ,  a  vifta  di  che  dopo 
qualche  ora  fu  refo  Caftiglione  nella 
fletto  tempo ,  che  entrato  nel  Mantoua- 
fio  il  Generale  Senni  s'era  impadroniteli 
di  Caftel  Godofredo  v  Solferino  jid 
cfempiode'fudetti  fi  fottomife  pure  ali* 
obbedienza  dell'  Imperatore  #  come  lo 

ftcilo 
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leffo  fecero  alcuni  altri  piccioli  tua- 
jhi,eViIIe  diquella  parte. 

Vedendo  li  Francefi  di  non  poter  ri- 
nediare  a  fimili  raouimenti ,  ficonten- 
orono  di  mettere  vna  buona  Guarnì* 
;iont  inMantoua  per  difendere  quefta 
Piazza, già  che  più  non  poteuanoper 
illora  operare  \  Dirigendofi  poi  perla 
iuieradcirGglio  calorono  verfoCre- 
nona  col  difegn*  di  gettarli  con  tutte 
?  forze  fopra  gli  Alemani  ,  dopo  che 
fuetti  defatigaci  dall' affedro  di  Manto- 
a  fi  foffero  ritirati  ,  penfando  in  tal 
uifa  di  poterli  obbligare  ad  abbando- 
are  tutta  in  vn  tempo  l'Italia.  Quefto 
i  leftremo  di  fperanza  ,  a  cui  fi  trouo- 
3no  forzate  riiìringerfi  le  vafte  idee 
elle dae Corone .,  dopo  eflerfi  oftenta- 
?  di  poter'  impedire  agi'  Imperiali  la 
eflfa  calata  nel  piano  d'Italia,  affilate 
uelle  non  più  nel  vantaggio  de'  Monti, 
de' Fiumi, che  elle  aueuano  prouenu- 
,  che  in  quello  delle  loro  riguardeuo- 
forze ,  con  cui  gli  aueuano  ptemaniti. 
là  gloriofo  principio  non  potè  auere 
nella  valorofa,e  fauia  con  io  tea  >che 
)1  progreflo  d'vn  folo  hiftro  d  «leua 
trmmare  con  la  gloria  3  fi  può  giuiia- 
ente  dire  d'auere  domata  e  la  Francia, 
l'Italia.  Ad  va' Armata  jchecoll'ec- 

cello 
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ceffo  della  moltitudine  doueua  inonda- 
re le  poche  Truppe  dell'  Imperio  non 
batterono  per  ripari  ne  le  fcabrofe  bai- 
«de* Monti, ne  i  triplicati  argiai  de* 

Rumi. 

Il  Principe  tutto accorgimentolalcia- 

ta  addietro  Mantoua,  voi  le  Tempre  pie- 
gare alla  volta  de1  Francefi  ,  e  fare  i  (ledi 
pafll  con  loro  jinfeguendoli  verfo  Cre- 
mona >  Andò  perciò  ad  accamparli  tra 
Palazzuolo ,  e  Chiari . 

Nel  mentre  le  due  Armate  fi  ftauano 
vagheggiando  daìlefponde  dell' Oglio, 
arriuò  ad  Vrago  il  rinforzo  afpeetato 
dalM.diCattinat  muratole  dal  fuoRè 
su  la  coftante  fiducia  delle  promette  del 
fudectod'auere  vn  giorno  arouinars-* 
affatto  l'Armata  dell'Imperatore  v  per 
Scurezza  maggiore  vifto  >  che  fin'  a 
queir  ora  i  fuoi  Frencefi  aflìeme  de'  Spa- 
gnuoh  aueuano  fempre  piegato  ,  rifolfe 
accompagnare  al  rinforzo  il  Duca  di 
Villeroy  chiamato  a  bella  pofta  da  Fian- 
dra con  alta  Luogotenenti  Generaii 
Barberie  ,  Reuel  ,  Crequì  ,  Benzon  t 
Mongon,  Albergotti ,  e  Fequicr,  per- 
che con  la  direzione  di  sì  fatto  coman- 
do potettero  caminare  le  cofe  al  mag- 
gior vantaggio  delle  due  Corone. 

Arnuati  che  furono  tutti  quefti  Ge- 
nerali 


fi 

nerali  ali*  Armata ,  fi  fparfe  Cubico  voce, 
che  li  Francefi  aueuano  d'attaccare  gì* 
Imperiali  fin  nel  proprioCampo>ediii 
fatti  i  mouimenti  ,  che  cominciorona 
ad  intraprendere ,  fecero  veramente 
credere ,  che  fodero  in  intenzione  di  ri. 
pattar  fOgl  io. 

Si  rallegrò  il  Principe  ,  ch'entraflferfr 
in  sì  fatta  deliberazione  i  Francefi ,  però 
fi  mife  in  poficura  d'afpetcarli:difpac- 
ciando  all'  iftante  vn  Corriere  per  folle- 
citare  la  marchia  di  quattromila  Vo- 
mini,  che  ftaua  attendendo  di  rinforzo 
da  Vienna.  A 1  li  jo.  Agofto  feppe,  che 
l'Armata  Nemica  s'auanzaua  conrifo- 
(azione  di  forzare  l'Armata  Imperiale 
ne  fuoi  Trincieramenci  fteflì, effendo  di 
numero  molto  fuperiore >  fi difpofe  per- 
ciò il  Principe  di  piede  fermo  ,  afpet- 
tandoli  in  battaglia.  Il  giorno  appref- 
fo  i  Francefi  non  profeguirono  rea! mea- 
te  la  marchia, ma  fi  contentorono  di 
fare  qualche  ftaccamento  ,e  di  mandar* 
auanti  alcuni  Granatieri  per  occupar 
certi  pofti ,  e  gettar  Ponti  per  voir  le 
ftrade*,  facendo  perciò  il  Principe  en- 
trar9 in  Chiari  duoi  Battaglioni  facto  il 
comando  del  Generale  Guttenftein  eoa 
appretto  alcuni  pezzi  di  Cannone  :  fece 
altresì  tirare  vna  linea  di  Coccola  Piazza 
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per  coprire  l'Infanteria  ?  aggiungen- 
dola convn  certo  fo(To,che  feruiua  a 
fortificarli,  e  coree  alla  finiftra  vicino  a 
Chiari  v  erano  alcuni  Molini  ,e  Cafe, 
vi  pofìè  dentro  delle  Soldatesche  per 
impedire  l'accetto  de' Nemici,  difpofe 
per  altro  nel  fuo  Campo  tutta  (infan- 
teria in  battaglia  fopra  due  linee, po- 
llandoli didietro  laCaualleria  con  lo 
fteflo  ordine  a  dritta  ,e  finiftra  >  Il  Can- 
none fu  diftnbuito  per  dentro  l'Infan- 
teriaconvna  sì  fatta  difpofizione,  che 
potette  da  tutti  i  fianchi  battere  l'Inimi- 
co ,  ed  in  quefta  pofitura  fi  mifc  ad  af- 
fettare i  Francefi. 

II  primo  di  Settembre  s'vdì  auant: 
giornoabacterela  Generale,  Se  in  lìtio 
rafella  nelf  Armata  Nemica  ;  Le  Parer- 
te  fiaccate  per  prender  lingua  rapp^r- 
rorono,che  h  Nemici  fi  diiponeuanca 
porfi  in  marchia  contro  gì7  Imperiar  i 
Quelle  notizie  vennero  confermate  di 
alcuni  Defertori  b  Così  toftq  l'Armata 
fi  Tiife  %\y  armi,  furono  dau&nti  a  Ghia  - 
ri  su  la  dritta  pollati  irenta  Vomini  ,ed 
vn  Luogotenente  nel  Molino,  altteo 
tarici  ne  furono  polli  in  vna  gran  Ca [li- 
na alla  fimfìra  ,  mettendole  poi  al  di 
dietro  il  terzo  Battaglione  del  K.eggt- 
ips:>co  diGutcenllem  per  foftener.lij  fi 

fece 
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fece  occupare  altresì  vn'  altro  poftoprù 

auanzato  da  feicento  paffiin  circa  di  là 
dal  quarto  Battaglione  dello  fteffo  Reg- 
gimento di  Guccenftein  foftenuto  dal 
Reggimento  di  Dragoni  di  Dietriche. 
fteinj  11  Contedi Guttenftein  ebbe  or- 
dine d'accudire  a  tutti  quefìi  pofti  , ol- 
tre adaltre  quattroCafiineJn  cui  re- 
fìauano  collocati  duecento  Vomini  del 
Reggimento  d'Herbeftein  ,  e  Kirch- 
baiim  .  Verfo  Tore  dieci  i  Generali  dell' 
Armata  Nemica  s'auanzorono  ben-* 
feortatiper  riconofeere  la  difpofizione 
del  Campo  ,  e  fi  fermorono  fronte  a 
fronte  della  prima  linea  degP  Imperia- 
li ,  da'  quali  fatta  contro  de'  Nemici 
vna  volata  di  Cannone  Ci  ritirorono  ben 
pretto .  II  Generale Thaun  auendo  auu. 
to  ordine  di  portarfi  a  demolire  vn  cer- 
to Ponte ,  forprefo  vno de'  Nemici ,  che 
sbandato  dalla  Troppa  procuraua  na- 
feonderfi  nelle  bofeaglie  -,  Intefe  da^ 
quello, che  l'Armata  Nemica  era  ini* 
marchia  ,  e  ch'Ella  doueua  attaccare 
infallantemente  l'Armata  Imperiala , 
ma  che  il  difegno  era  primieramente 
d'impadronirfi  delle  Cadine;  In  effetto 
comparue  quella  due  ore  dopo  mezzo 
dì  ,  accettandoli  in  forma  ,  che  le  Guar- 
die auanzate  degl'  Imperiali  furono  oh* 

E  bli- 
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blieate  retrocedere  nel  loro  Campo. 

Giunta  l'Armata  Francefe  alla  meta 
della  ftrada ,  i  Generali  Franafi  Bacca, 
rono  trèBrigatte  ,cioe  quella  diNor. 
mandia ,  d'Auergna ,  e  d'Angiò  com- 
pofte  di  diecifette  Battaglioni  ,  della 
più  fcelta  gente  della  fua  Infanteria  per 
cominciare  l'attacco  dalla  parte  de 
Molini ,  e  delle  Canine  i   Intraprefo 
l'attacco  con  tanto  calore ,  ed  impeto , 
che  dopo   eflerfi  lungamente  battuti 
quei, che  n'erano  alla  difefa,  furono 
alla  fine  obbligati  a  ritirarli ,  come  te- 
cero  in  buon' ordine',  non  ne  reftoronoi 
però  gran  tempo  padroni  i  Francen, 
imperocché  ,1  Battaglione  di  Gutten- 
ftefn ,  ch'era  di  dietro,il  Conte Thaun, 
ed  il  Luogotenente  Colonnello  Debent 
con  i  Granatieri  di  Nigrelli  ,ed  Herbe- 
fteinsù  la  finiftra.e  Gonzales  Luogo, 
tenente  Colonnello  di  Mansfelt  convn 
Battaglione  ,  ed  vna  Compagnia  di 
Granatieri  dello  Beffo  Reggimento  si 
la  dritta  gli  attaccorono  cosi  vigorofe- 
mente ,  che  tutti  vennero  tagliati  a  pez- 
zi-,  oltre  che  furono  fatti  molti  prigioni, 

con  che  fi  mifero  in  vna  V?"co™' 

fione  i  Nemici ,  eh' erano  nelleCafirine. 

Mentre queBe  cofe  paffauano  alla. 

dritta  ,  Villeroy  fece  attaccar  la  fin,. 
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ftra ,  doue  erano  i  Battaglioni  di  Ni- 
grelli ,  Herbeftein#  e  Kirchbaum  *  Que- 
lli auendo  lafciati  appreffar  ben'  i  Ne- 
mici,li  fecero  Copra  vna  fcarica  così  fu- 
nofa ,  che  de*  primi  fi  prefentorono,  ne 
pur  vno  viuo  rimafe  >  gli  altri  vedendo 
così  maltrattati  i  primi  penforono  a 
ritirarli ,  ed  in  luogo  di  fpingerfi  auan- 
ti ,  come  aurebbero  douuto  fare ,  rin- 
culorono,  ma  il  riddare  fu  poco  meno 
fatale  dell'attacco  fteffo,  imperocché 
il  fuoco  della  Mofchetteria  ,  e  del  Can- 
none caricato  a  cartocci  finì  di  rouinar- 
li  ,con  che  il  M.  di  ViJIeroy  fi  rifolfe 
far  battere  la  ritirata  ,  ftimandofi  ben* 
auuenturato  in  faluare  il  rimanente, 
fenza  efferedipiù  incalzato  dall'Armi 
vittonofe  del  Principe.  Ciòcche  refe 
quell'azione  più  gloriofa  agi'  Imperia- 
li ,  e  che  fece  maggior  grido,  fu  che  li 
Francefi  confumorono  in  quefto  con- 
flitto diecifette  Battaglioni  delle  Trup- 
pe migliori  foitenute  da  tutto  il  refto 
dell'Armata,  e  che  non  oftante  erano 
flati  forzati  a  ritirarli  vergognofamen- 
te  ,  non  effendoui  rimarti  dalla  parte 
degl'Imperiali ,  che  fei  Battaglioni. 

La  notte  foruenuta  abbreuiò  il  com- 
battimento ,  ed  il  Pnnc  ipe  non  più  per 
Ut  motiuo  >  che  per  altre  ragioni  fu  per*. 

£    a  fuafo 
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fuafo  a  nonprofeguirlo.  1!  fucceffodi 
quefta  giornata  fece  auuercimento  af 
Generali  Francefi  di  non  confidare  nella 
moltitudine  delle  forze  ;  non  vi  effendo 
Efercito  per  grande  ila  3  che  non  pofla 
rouinare  la  fuperior  prudenza  d'vn  va- 
lorofo  Capitano  -,  Conobbero  allora, 
che  la  condotta  del  noftro  Principe  era 
capace  a  rovinare  la  potenza  delle  due 
vnite  Corone ,  però  eh*  era  meglioriti- 
rarfi  ,  che  di  rifehiare  il  perder'  il  refto 
della  gente,  per  riftabilire  Ponore  dell* 
armi  >  fu  dunque  fatta  marchiare  l'Ar- 
mata vna  lega  ,  e  mezza  di  fotto  del 
Campo  della  Battaglia,  e  non  fu  poca 
pena  a  rimettere  in  ordinanza  le  Trup- 
pe pofte  in  confufione,equafi  dirottate. 
Alli  3. di  Settembre  arnuòal  Princi- 
pe l'afpettato  foccorfo,di  chemolcofi 
compiacque,  penfando d  auer'a  torna- 
re alle  mani  co* Nemici, per  auer'inte- 
fo,che  aueuano  diftribuita  la  muni- 
zione ,  alli  fei  la  loro  Armata  fi  mife  in 
marchia  per  riaccoftarfi  all'  Oglio ,  e  ri- 
metterfe  nel  loro  Campo  dTrago ,  coir 
idea  di  ftabilirfi  in  effo ,  fino  a  che  l'Ar- 
mata Imperiale  folte  forzata  a  decam- 
pare, per  allora  poter  caricare  la  Re- 
troguardia ,  e  risarcirli  della  cattiti*^ 
giornata  di  Chiari. 

Dopo 
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Dopo  la  fudetta  Battaglia  pafsò  gran 
tempo  ,  fenza  che  fuccedefle  cofadi  ri- 
marco tra  le  due  Armate  a  riferua  d'al- 
cune perdite,  che  fecero  i  Francefi  in 
diuerfi  piccioli  incontri ,  ne'  quali  però 
fi  venne   a  calcolare  ,  che  perderono 
quello  aurebbero  potuto  perdere  in  vna 
efFettiua  Battaglia ,  perochè  già  mai  eb- 
bero vn  minimo  vantaggio    fopra  gP 
Imperiali',  Così  fuccefle nell' incontro 
delConuoglio  vfeito  da  Sondrio  per 
andar*  a  Mantoua  ,<:he  fu  rapprefaglia- 
to  dal  Generale  Vaubon  con  perdita  di 
trecento  Francefi  nmaftì  fui  Campo, 
cfedecifoli  Imperiali  Jofteflfo  nelT  in- 
contro, che  fecero  ambedue  le  Truppe, 
quando  neceflitate  vfeire  a  fare  vn  fo- 
raggio generale,  incontrandoli  a  cafo, 
caricorono  gl'Imperiali  con  tant'im- 
peto  foura  de*  Francefi  ,che  ne  iafeio- 
ronopiù  di  duecento  fui  Campo ,  oltre 
vn  gran  numero  di  feri  ti ,  non  vi  reftan- 
do  duellino  più  di  dieci  Vomini  tra  mor- 
ti, e  feriti.  Similmente  nel  fortunato 
fucceflfo  del  Principe  Carlo  di  Vaude- 
montGeneraledellaCaualleria,  quan- 
do partito  occultamente  dal  Campo  sii 
la  mezza  notte  con  vn  groffo  ftacca- 
mento  Sorprendendo  i  luoghi  di  Tru- 
cazano  %  Albignano ,  e  Cadano  ,  in  cui 

£    5  fiaua- 


ftauano  acquartierati  alcuni  Reggi- 
menti  dello  Stato  di  Milano,  cioè  Mo- 
royjValdefuentes^eCopalajreftorono 
la  maggior  parte  fatti  prigioni ,  a  riferì 
uà  di  quelli  >che  poterono  fuggire*,  I! 
bottino  fu  molto  confiderabile ,  e  l'Irn- 
prefa  affai  riguardeuole,  perochè  vna 
limile  forprefa  fece  *che  la  cofternazio- 
fìe  arriuaffe  fin' alle Porfedi  Milano. 

Li  Comandanti  Francefi  credendo , 
che  tutta  l'Armata  Imperiale  auefle  paf- 
fata  l'Adda  ,durorono  non  poca  fati* 
ca  a  ritenere  i  loro  Soldati  fotte  li  fuoi 
stendardi. 

Altri  vantaggi  s'ottennero  in  quella 
fìagione  da' Generali  dell'  Armata  Im- 
periale ,  Vifconti  ,  Palfi  >  Dauia ,  ed  al- 
tri , tutti  aliai  confiderabili ,  occafiona- 
ti,e  prodotti  dalla  fina  condotta  del 
nofteo  Principe  fempre  occulato  ad  im- 
piegare in  limili  intraprefe  Capi  delia 
maggiore  ifperienza  , e  valore» 

Con  quefle  azioni  tutte  di  rimarco 
finì  la  Campagna , ed  il  Principe  veden- 
do, che  li  Francefi  non  entrauano  ne' 
loro  Quartieri  dlnuerno  ,  e  che  s'oftu 
nauano  a  combattere  contro  lacattiua 
ftagione  ftabilì  di  fare  Io  fte(fo,onde 
perche  gli  Vomini  non  più  chei  Caualli 
tufferò  al  coperto  fece  crauagliare  a 

pian. 
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piantar  banche ,  rifoluto  di  pattar  Pln- 
uerno  ael  fuo  Ca  mpo ,  più  tofto  eh*  ede- 
re obbligato  a  decampare  il  primo, 
e  lafciare  il  Francefe  padrone  della^ 
Campagna» 

La  notte  delli  n.  vifta  da'  Francefi 
la rifoluzioaecoftante  del  Principe  noa 
potendo  più  refiftere  alfe  ingiurie  dell' 
aria  ftabilirono  di  decampare-,  fu  perciò 
refo  auaifo  al  Principe  dalle  Guardie 
auanzate,  che  nel  Campo  Nemico  $\di. 
uà  vti  gran  ftrepito ,  e  che  ù  vedeuano 
gran  fuochi  da  più  parti ,  con  che  fiac- 
cate fubito  diuerfe  Partite  per  offeruare 
i  mouimenti  del  Nemico, s'ebbe  noti- 
zia ,  che  ftauano  fegreta mente  decam- 
pando ,  e  che  aueuano  di  già  in  gran 
parte  ripagato  l'Oglio  .  Il  Principe*» 
montò  fubito  a  Cauallo,  e  facendo  con- 
durre il  Cannone  fui  bordo  dell'  Oglio, 
intraprefe  con  elfo  ad  accompagnare  il 
pafTaggio  de' Nemici  con  io  sbarro  del 
Cannone  .   Il  Marefcial  di  Cattinac, 
che  faceua  la  Retroguardia ,  fu  nel  nu  - 
mero  de'  feriti  ,  auendo  nceuuta  vna 
mofehettata  iti  vn  braccio*,  Altro  non 
potè  fare  il  Principe  ,  che  incomodar 
vn  poco  la  Retroguardia ,  perche  eflfen- 
dogli  Alleaci  molto  auanzaei  ,  era  im- 
ponibile raggiungerli:  Si  concento  per- 

E     4.  ciò 
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ciò  dt  portarli  nel  Campo  da*  Nemici 

abbandonato:  La  fame  (offerta  quattro 
giorni  continoui  dal  Campo  Nemico 
era  ftata  forzofo  motiuo  di  decampare, 
facendolo  con  la  maggior  fegretezza, 
e  di  nafcofto,  acciò  gl'Imperiali  acco- 
flumati  a  vincere,  nei  decampare d'eiti 
non  caricaflero  funofa  mente  fopra  di 
loro. 

Vedendo  dunque  ,  che  per  alter*  il 
Nemico  abbandonata  la  Campagna-» 
non  vi  reftaua  più  che  intraprendere, 
decampò  il  Principe  da  Chiari  ,  tor- 
nando alla  parte  del  Mantouano  >  pri- 
ma però  di  prender  quartiere  rifolfedi 
ripigliar  Canetto ,  con  che  prefentato 
auanti  quefta  Piazza  affieme  al  Princi* 
pe  di  Vaudemont,  e  Conte  Starembergh 
facendo  chiamare  la  refa  ,  ed  effendo 
rigettata  la  dimanda  dal  Comandante 
della  Piazza,  fece  auanzar  quattro  Reg- 
gimenti d'Infanteria  \  alli  2.  di  Decem- 
bre  fi  crauagliò  a  fare  vna  linea  di  co- 
municazione ,  che  fu  finita  lo  fteffb 
giorno  ,e  fubito s'applicò  il  Minatore, 
facendofi  nello  fteflo  tempo  gran  fuoco 
fopra  la  Piazza»  alli  j.conofciuto,  che 
rellaua  leuata  la  difefa  a'  Nemici ,  vn 
Soldato  meffofi  a  nuoto  nella  fof- 
U  montò  la  fcarpa  della  muraglia-,, 

egua- 
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e  guadagnato  il  Ponte  leuatore  taglie 
la  corda  ,  con  che  cadendo  1!  Ponte  ab- 
baffo  furono  fatte  entrare  immediata- 
mente alcune  Compagnie ,  che  fi  porto- 
rono  nel  Caftello  >  allora  ì  Nemici  bat- 
terono fubito  la  chiamata  ,  ma  non  po- 
terò ottenere  pia  ,  che  d'eflere  prefi  a 
difcrezione,di  forte, che  tutti  !Ì700, 
Vomini,  eh"  erano  di  dentro  %  reftoro* 
no  prigioni  di  guerra. 

Li  Nemici  non  erano  molto  sfonta- 
nati ,  e  tutto  che  foffero  numerofi  di 
16000.  Vomini  ,  eche  gì*  Imperiali  non 
ne  a  ueflero  più  di  dodici  mila  ,  non  fece- 
ro per  quello  alcun  mouimento  a  foc.r 
correre  la  Piazza;  Infeguitoa  tal'im- 
prefa  fece  il  Principe  occupar'  altri  po- 
fti  per  rinterrare  di  giorno  in  gioruo  più 
la  Piazza  di  Mantoua,di  modo  che  fi 
crouò  alla  fine  au^r  molte  Piazze  per 
internare  la  fua  Armata .  L'opinione 
vniuerfale  era  ,  che  douefle  feguire  il 
bombardamento  di  Mantoua  ,  ma  il 
Principe  conofeiuto  per  difficile  meno 
vi  penfaua  per  allora  ,  e  però  fini  la 
Campagna  del  1701.  con  la  refa  delia 
Mirandola,  eGuaftalla. 

Quefte  furono lvltime  delle molts-» 
fatte  in  così  poco  tempo  dal  noftro 
Principe  f  entrato  ta  feconda  volta  in 
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Italia  ad  immortalizare  il  fuo  nome, 
ed  aprire  co!  Cao  valore  ali*  armi  dell* 
Imperatore  la  ftrada  di  ripofedere  il 
Ducato  di  Milano  con  quella  ageuolez- 
za ,  e  facilità  ^  che  li  e  vitto ,  non  ottan- 
te che  gii  Eferciti  de'  Nemici  fodero  ba- 
ncata non  più  conia  moltitudine  delle 
forze ,  che  con  moltiplicati  argini  della 
Natura ,  Niente  giouorono  tuttauia  sì 
fattt  vantaggi  per  impedire  queftoglo- 
riofo  Aruferfe  a  sbalzar  Monti  ,ò  va- 
licar Fiumi,  come  fece  aftupore  trion- 
fando fempre  con  tanta  inegualità  di 
forze fopra  de' Nemici. 

Per  coronare  le  Imprefedi  quefta  fta- 
gione>  volle  il  Principe  tentare  lo  fteflfo 
imponibile  accreditando  le  altre  ope- 
razioni con  vna  di  tutte  più  grande, 
e  marauigliofa  i  Quefta  fu  la  forprefa 
di  Cremona  intraprefa  da  lui  nel  cuore 
dell' Inuerno» allora  quando  gli  altri 
ftauano  col  beneficio  della  contraria 
ftagione ,  godendo  quello  del  ripofo,  il 
nottro  Principe  fempre  impaziente  di 
gloria  non  potendo  vìuere  nelP  ozio  de* 
Quartieri  y  medicò  quello  >cheforpaffa 
l'imaginazione,  e  che  a  Secoli  venturi 
pallerà  più  coito  per  vna  finzione,  che 
per  vna  verità  . 

Notiziofo  il  Principe, che  Cremona 
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aueua  la  Guarnigione  di  òtto  mille  Vo- 
mirli ,  forma  noci  ottante  difegno  ,e  (la- 
bili fce  Jidea  d'impadronirfene  ,  e  far 
prigione  tutto  il  Prefidio. 

Per  nufcire  in  vna  Imprefa  di  tanta 
importanza  il  Principe  dà  fegretamen- 
te  gli  ordini,  che  furono  così  pontua!* 
rn?nce  efeguiti,che  li  Francefi  non  fé 
n'ac«orfero  ,  fé  non  quando  non  vi  era 
più  tempo  a  prcuenire. 

Allii7.diGenaro  il  Generale  Guido 
di  Starembergh ,  ed  il  Principe  di  Vau- 
demont  ebbero  ordine  di  far  tenere  ca- 
duno  ducento  Vomini  pronti  per  vna 
fpedizionc  improuifa  ,peròfenza  fape- 
re  cofa  fi  fofle.  Il  Colonnello  Kirch- 
baumdi  far'auanzareverfoCampiteHo 
trecento  Fantacini ,  e  la  Compagnia  de' 
Granatieri  del  fuo  Reggimento  i  alti 
30.1I  Principe  di  Vaudemont  alla  tetta 
ài  due  mila  Fanti  ,e  tre  Reggimenti  di 
Cauallena  ftipofto  in  marchia,  e prefe 
h  ftrada  di  Firenzuola, ed  il  Generale 
Starembergh  giunfe  ad  Otti  ano  accora- 
pagnacodapoo.  Fanti ,  eyco.Caualli, 
doue  trouandofi  il  Principe  diede  gli 
ordini  necetfarij  per  la  difpofizionc*» 
della  marchia 

Vn  Sottotenente  di  Granatieri  con 
ssaticin^ue  Vomini    fu    comandato 
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d'andar4  auanti ,  douen  do  efler  feguit*- 
to  da  vn  Maggiore ,  vn  Capitano, vii 
Luogotenente,  vn*  Alfiere, e  duecento 
Fantacini  \  appreso  quefto  fiaccamente 
fi  mife  in  feguito  il  Conte  Nazari 
Maggiore  de!  Reggimento  di  Lorena^ 
con  altrettanti  Vfficiah ,  e  Soldati  dello 
ftefl'o  Reggimento ,  vna  Compagnia  di 
Granatieri  9  e  cento  Vomini  del  Reggi. 
mento  di  Bagny  y  fuccedJuamenee  il 
Conte  di  Koufeftein  Luogotenente  Co- 
lonnello  del  Reggimento  d'Herbeftein 
con  vnfimile  numero  d  Vificiali ,  e  Sol- 
dati ^Granatieri ,  e  cento  Vomini  del 
Reggimento  di  Gefuumd.  Quello  prù 
mo  ftaccamento  doueua  edere  aflicura- 
to  dalla  Compagnia  de' Granatieri  del 
Bagny,  e  trecento  Vomini  fiaccaci  da 
quello  medemo  Reggimento,  e  da  quel- 
lo d'Herbeftein  »  Il  rimanente  di  quello 
comando  fu  diftnbuito  in  altrettante 
Truppe  ,  alla  teda  di  crafeune  delle—* 
quali  fu  metto vn  Capitano,  vn  Tenen- 
te ,  vn*  Altiere ,  e  due  baffi  Vtficiali . 

La  Vanguardia  della  Caualleria  re- 
ftò  comporta  dal  Conte  Mercy  Luogo- 
tenente Colonnello  del  Reggimento  di 
Lorena  con  4.  Capitani ,  4.  Tenenti ,  4. 
Cornetta ,  e  iz>  Soldati  doueua  quello 
effer  Jeguico  dal  fèaron  di  Freibergk 

Luo- 


Luogotenente  Colonnello  del  Reggi- 
mento di  Taffcon  trecento  venticinque 
Caualli ,  e  loro  Vfficiali  ',  pre(To  quello 
fìi  fatto  marchiare  il  Raron  Dukau 
Maggiore  del  Reggimento  di  Lorena 
con  vn  limi  1  numero  di  Truppe  ,  ed 
Vfficiali  ,  doueua  efler  feguito  dal  Te- 
nente Colonnello  del  Reggimento  di 
Nieubourgh  cai!  refto  di  quello  mede- 
mo  Reggimento  ,ed  il  Colonnello  Pao. 
lo  Diakcongli  Vflfart  aueua  ordine  di 
coprire  quefto  Reggimento» 

Prefe  tutte  cocefte  mifure  fi  mifeiti 
marchia  il  Principe  vn*  ora  auanti  notte 
più  quietamente  folte  potàbile  dalla~» 
parte  di  Cremona,per  ftrada  ebb  *  auu  - 
fo,  che  il  Marefcial  di  Villeroy,  sera 
metto  in  Cremona  con  tutto  quali  il 
Corpo  della  Generalità  di  Francia^  che 
il  ft  ccamento  fatto  per  off-mare  le 
mofcdel  Principe  di  Vaudem  >nt  era  ri- 
tornato in  Città  i  Su  quelle  notizia 
profeguendo  il  Principe  la  marchia  la 
notte  del  primo  Febraro  fi  trouò  lungi 
vn  picciol  miglio  da  Cremona  ,  doue  le 
conuenneafpettar  le  Truppe  ,  che  per  i! 
mal  ce  rapo,  e  rottura  d?l  le  llride  diffe- 
rirono d'arriuare  fino  al  far  del  giorno  », 

In  quefto  fico  fi  fermò  il  Principe  a 
difporre ,  e  l'Ubili  re  le  cofe  da  olteruarli 
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per  forprenderela  Città ,  tutto  che  mu- 
nita d'vna  Guarnigione  sì  riguardeuole, 
li  Maggiore  dei  Reggimento  di 
Gefvvind  con  duecento  Fantacini ,  vna 
Compagnia  di  Granatieri  ,Legnamari, 
e  Ferrari  doueua  marchiare  quietamen- 
te fenza  ftrepito  verfo  la  Città  per  ia 
ftrada ,  che  le  aurebbe  indicata  la  Gui- 
da datali  dal  Principe  in  feguicodi  get- 
tar vn  Ponte  sa  la  Cunetta  nella  fofla  , 
fucceffìuamente  per  vni  ftrada  nafcofta 
con  tutta  la  fua  Gente  entrar'  in  Città  % 
Entrato  in  Città  aueua  da  occupare  la 
Porta ,  tenendoti  però  nafcoftì ,  fin  che 
il  Tenente  Colonnello  d'Hèrbeftein  ,ed 
il  Maggiore  di  quei  di  Lorena  fodero 
pure  entrati  in  Città,  allora  tutti  tre 
affiemedoueuano  impadronirti  del  po- 
lio 5  frattanto  che  venticinque  Grana- 
tieri comandati  dal  Maggiore  diGef- 
vvmd  fi  forteto  refi  padroni  della  Por- 
ta j  aueuano  poi  d*aflkurarfi  della  Con- 
trada grande  prender  porto  fopra  i  ram- 
par i  ,e  far1  aprir  le  Porte  da'  Legnanaa- 
ri  ,  e  Ferrari  T  che  teneuano  feco  loro  v 
Cubito  che  forte  ftato  cosi  efeguito  ,  il 
Maggiore  darebbe  vn  fegno  Copra  il 
ramparo,  facendo  bruciar  da  tré  voice 
della  polue ,  e  frattanto  fopraogni  cofa 
uardar  bene  la  Porta  v  perche  le  Trup- 
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pe  potettero  entrare  in  Città . 

Auanzandofi  in  appreffo  verfo  !a-# 
Piazza  picciola  doueuano  caricare  la 
gran  Guardia  de* Nemici ,  procurando 
nello  fteffo  tempo  di  renderfi  padroni 
del  Podeftà  ,  e  del  Palazzo  del  Pubbli- 
co. II  Maggiore  d'Herbeftein  aueua  da 
andar*  in  feguito  al  itaccamento  del 
Maggiore  di  Lorena,  e  poftarlr  intorno 
!  la  Cafa  del  ViceGouernatore ,  affina 
d'occuparla ,  fé  forte  ftato  potàbile . 

Per  quello ,  che  fpetta  la  Caualleria  t 
ofleruarebbe  lo  fteflb  ordine  della  mar- 
|Chia>  Il  Conte  di  Mercy  con  la  Van- 
guardia aueua  da  gettarli  nella  Città» 
fubito  che  la  Porta  di  Santa  Margarita 
foffe  ftata  aperta  per  renderti  così  predo 
verfo  la  Porta  di  Pò,ed  impadronirfe- 
neaffierae  dell*  Artiglieria  pollata  colà. 
Il  Baron  di  Freibergh ,  feguendo  doue- 
isa  portarti  alla  Piazza  di  Sant'Agata  » 
ed  in  fine  il  Barone  Duchaux  con  la  me- 
tà delle  fue  Truppe  su  la  gran  Piazza, 
e  l'altra  metà  su  la  Piazza  picciola  fa- 
cendo batter  continouamente  le  pattu~ 
glie.  Il  Maggiore  del  Reggimento  di 
Nieubourgh  reftarebbe  con  altrettanta 
gente ,  che  gli  altri  due  fuori  della  Città 
dalla  parte  della  Porta  di  Santa  Marga- 
rita* facendo  continuamente  batterle 
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pattuglie  alla  dritta  ,  e  (inìftra  con  due 
Luogotenenti ,  e  venticinque  Vomini  t. 
reftando  in  fine  il  Colonnello  Diak  fuo- 
ri della  Porta  alla  parte  del  Ponte. 

Quefti  furono  gli  ordini  dati ,  ed  al- 
trettanti ben*efeguiti  ,  perche  il  Corpo 
di  Guardia  ,  e  li  Francefi  vfciti  dalle  lo- 
ro Caferme  rimafero  tutti  vccifi ,  ed  il 
Maggiore  Holfman  fece  aprire  la  Porta. 
Il  Luogotenente  Colonnello  di  Lorena, 
ed  Herbeftem  non  poterò  trouare  la  Ca- 
fa  del  Gouematore  ,  ma  non  lafciorono 
però  di  poftarfi  in  fici  molto  vantag- 
giofi  i  II  Conte  di  Mercy  efiendo  entra- 
to  in  Città  corfe  a  gran  galoppo  alla-* 
Porta  di  Pò  ,  e  prefe  pofto  :  Tutta  la 
Caualleria  a  riferua  del  Reggimento  di 
Nieubourgh  ,  e  Paolo  Diak  entrò  nella 
Città ,  e  corfe  per  tutte  le  ftrade  con 
fciabla  alla  mano*,  Tutti  i  pofti  furo- 
no rinforzati,  e  gli  Vffari  di  Paolo  Diak, 
ch'erano  rimarti  fuori  della  Città  ^fe- 
cero vn  macello  terribile  de' Francefi  9 
che  voleuano  faluarfi  in  fuggendo  da 
quella  parte. 

Inquefto  fardi  cofe  dentro  la  Città 
fi  diede  vn'allarma  generale,  e  li  Ne- 
mici eh* erano  in  vna  cofternazione^ 
più  che  grande  fi  vnirono  alla  bella  me- 
glio radunati  in  quattro  quartieri  della 
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Città,  gì1  Irlandesi  portarono  alla  Tor- 
re di  Pòv  I  Francefi  verfo  ia  Porta  dei 
Cartello  sbarrandoli  nelle  Contrade, 
Cafe,eConuenti ,  come  meglio  pote- 
rono .  GV  Imperiali    faceuano  noru# 
ottante  marauiglie  nel  mezzo  della  Cit- 
tà, aramazzarono  ,  ò  fecero  prigioni 
tutti  quelli, che  ardirono  farà  vedere 
nelleContrade-,  Il  M.  di  Villeroy  for- 
tendo  di  fuaCafa  fu  fatto  prigione  in 
mezzo  la  fua  gran  Piazza  ,  mentre  flaua 
gridando  la  fua  gente  per  incorraggir- 
la.  Il  M.  di  Crenan  Luogotenente  Ge- 
nerate, ed  altri  Vfficiali  di  primo  ran- 
go ebbero  la  ttetTri force,  e  furono  con- 
dotti fuor  di  Cucì.  SeilLaogotenen- 
te  Colonnello  Scheuer ,  che  4oueua^# 
portarli  alla  Porta  di  Pò  aueflfe  filtro  più 
pretto  fi  farebbeimpadronito  di  quella, 
ed  il  Principe  di  Vaudemont   farebbe 
pure  entrato  in  Città,  ma  auendo  man- 
cato di  tempo  fìì  preuenuta  la  Porcai 
dag!'  Irlandefi ,  ed  il  Luogotenente  Co- 
lonnello di  Mercy  ,  che  aueua  occupa- 
to quello  pofto  fu  coftretto  abbando- 
narlo h  Elfendo   perciò  fallito  queito 
colpo  fòdato  ordine  al  Principe  di  Va»- 
demone  di  far  pattare  prontamente  la 
fua  Infanteria  nella  Città  fopra  li  Pon- 
toni ,ehe  v'erano,  ma  come  che  era^* 
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molto  defatigata  non  arriuò  ,che  tardi, 
eperquefto  capo  fallò  ildifegnod'im- 
padronirfi  della  Città ,  occupandone  i 
Nemici  la  parte  migliore ,  e  di  più  emen- 
do padroni  della  Cittadella, 

Si  trouò  il  Principe  con  fpiaccimento 
in  vedere  facilita  vna  sì  beila  imprefa 
reftò  tuttauia  con  la  gloria  d'auerla~» 
così  ben  condotta ,  poiché  non  faltoro- 
no,  che  pochi  minuti  a  riufcire  perfet- 
tamente a  confusone  d'vn' intiera  Ar- 
inata ,che  fi  trouaua  in  guarnigione  di 
quella  Città .  Fiì  ad  ogni  modo  coftret- 
to  il  Principe  ad  abbandonare  ,  dopo 
attere  le  fue  Truppe  operato  marauiglie 
con  va  fpauenteuole  macello ,  che  durò 
dal  far  del  giorno  (ine  alla  fera  ì  Se 
non  fodero  manca  te  le  munizioni,  non 
(frano  però  incafo  di  ri  tirar  fi ,  ma  per 
limile  ralhnzaconuenne  loroabbando- 
nare  Tmcraprefa  ,  ritirandoli  in  buon* 
ordine  prima  la  CatuUena,  e  poi  in 
appreffo  l'Infanteria  comandata  per  il 
Generale  Guido  di  Starembergh . 

Perche  tutta  la  gente ,  malfime  per 
effere  defatigata  non  marchiaua  d'vn 
palio  eguale  >  il  Principe  ftimò  a  propo- 
sto far'alto  al  tiro  del  Cannone  della 
Piazza  per  vedere  s'entraua  infantarla 
a'Francefi  di  caricarli  nel  ritirarti;  fil- 
mo- 


borono  tuttauia  quefti  molto  meglio 
iccontentarfi  di  veder  li  Nemici  fuori 
della  Piazza, ed  efliefenti  daqueldif- 
doro,che  erano ftaci  in  forze  dì  foffe- 
rire  ,  fé  fi  fodero  lafciati  tagliar  fuori 
della  Piazza  con  vn  Prefidio  si  numero- 
fo  da  vn  pugno  di  gente.  Il  Principe!-» 
non  perde  in  quefta  imprefa  ,che  tre- 
cento Vomini,  e  quattro  ,  ò  cinque  Vffw 
ciah  di  rimarco.  Il  fucceflòfò  poco  fe- 
lice n eli'  efito,  ma  altrettanto  lodeuole 
nel  principio  >  fé  non  fi  può  dar  grazie 
alla  fortuna ,  non  fi  può  toglier*  il  meri- 
to al  coraggio)  fé  il  fine  auefle  corrif- 
pofto  all'idei,  l'azione  fi  poteua.dir 
vnica  nella  memoria  de'rempi  ,i  Fran- 
cefi  refteronocon  rimareheuoledanuo, 
auendoperfo  oltre  if  loro  Ma  ref ci  a  Ilo 
altri  ventiquattro  Vflfìciali  ^e  quattro- 
cento Soldati,  che  furono  fatti  prigio- 
ni ,fenza  contar*!  morti,  de'  quali  tt 
numero  fu  incredibile. 

Quefto  fu  il  principio  della  Campa- 
gna del  1702.  cominciata  nel  cuore  dell* 
inusrno  con  sì  beila  operazione  ,  dopo 
fa  quale  rienrrorono  gl'Imperiali  ne* 
loro  Quartieri  fino  all'aprirli  delia  Pri- 
mauera  ,  non  facendo  altro  ,che  mar* 
cbie  ,  e  contramarchie  ,  con  le  quali 
preuenendo  tempre  1  nemici  occupar o- 


no  immantinente  diuerfi  Villaggi  ,Ca*- 
ftel!i,eTerre  verfo  Borgo  S.  Donino, 
Buffetto ,  e  Corte  Maggiore .  Fortifico- 
ronopofcia  1  toro  ripari  lungo  il  Pò  , 
applicando  ad  accumular  bombe  ,  ed 
ogni  altra  forte  di  munizioni  da  guerra 
verfoilCremonefe>  fecero  trafportare 
più  pezzi  di  Cannone  groflò  aTorriceU 
la,doue  fi  difpofe  per  l'erezione  d'vn 
Ponte,  nel  che  mentre  ftauano  impie- 
gati ,  fiaccate  diuerfe  partite  rapprefa- 
gliorono  molte  cofe  a* Francefile  fri 
Valtre  due  Barche  cariche  di  190*.  Pa- 
lizzate, 400.  palle  di  Cannone  ,  no. 
grofli  chiodi  per  Pontoni ,  ed  altri  fimi- 
li  attrezzi. 

iFrancefi  frattanto  difegnauano  far 
vn  Campo  volante  vicino  a  Cremona, 
ed  aueuano  per  tal'  effetto  cominciati 
certi  fattori  vicini  a  Pizzighitone  fopra 
ambedue  leriue dell'  Adda  . 

11  Conte  di  Reuel  aueua  tentato  di 
toglier  le  armi  agli  Abitanti  di  Cremo- 
na ,  ma  quefto  fuo  penfiero  non  effendo 
fiato  approuato  dal  Principe  di  Vaude~ 
mont  Gouernatore  del  Milanefe  non  tu 
efegwito. 

In  quefto  mentre  liFrancefi  applico- 
rono  a  gettar  vn  Ponte  fopra  il  Pò  ad 
Arena  dirimpetto  a  Piacenza  per  far 
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[  paffare  fopra  di  quello  gli  Vomirti  d'Ar- 
I  me,  ch'erano  a  Voghera ,  ed  a  Torto- 
na ifu  allora  ingiunto  al  Conte  Gene- 
I  raled'Herbeftein  di  porre  in  contribu- 
zione il  Territorio  di  Sabioneta,come 
lofteffo  fece  il  Principe  col  Cremonefe 
di  fopra, e  di  fotto,doue  cauò  groffe 
contribuzioni  colf  auer  fatto  distribui- 
re a' Feudatari  j  dell'Imperio  manifefti 
per  impegnare  al  foftegno  dell'  Armi 
Cefarce . 

Giunfero  frattanto  i  rinforzi  d'Ale- 
magna  per  l'Armata  del  Principe,  offen- 
do arriuati  a  Trento  h  Reggimenti  di 
Solari ,  e  Salmscon  altre  Truppe ,  arrt- 
uorono  nello  fteflb  tempo  i  rinforzi  per 
quella  del  Duca  di  Vandomo,con  che 
ragunato  va  Corpo  di  ij.m.  Vominx 
rifolfe  di  paflfare  il  Pò,  penfando  d  ob- 
bligaregl1  Imperiali  a  ntirarfi  dal  Par- 
meggiano,  e  sloggiarli  da  tutti  ì  pofti 
occupati  fui  Pò  per  render  libero  detto 
fiume,  e  francar'  il  Paefe  datle  conti- 
nue loro  fcorrerie .  Pafsò dunque  ;lfu<- 
detto  Duca  a  S.Giacomo  coi  iuo  Corpo 
d'Armata  confiftente  in  quarant'  otto 
Battaglioni  ,  e  cinquanta  Squadroni 
andando  ad  accampare  a  Motta  nel 
Piacentino  « 
Poco  prima  il  Generale  Conte  di 

Trautf- 
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Trautfmandorf  era  meflfo  in  marchia; 
con  j©o.  Caualli  ,  mila  Fanti,  e  200/ 
Vflarij  vicino  ad  vn  luogo  detto  S.  An- 
tonio incontrò  vna  Partita  Francefe  di 
éoo.Vomini,  verfo  li  quali  fi  fpinfe, 
ma  non  potcconfeguirli  per  ragione  de' 
fofli  alti,  e  pieni  d'acqua  >  detta  Partita 
fi  ritirò  precipitofamente  aMantoua  ,| 
d'onde  il  Contedi  Tefsè  vfcì  prefto  con 
vn  Corpo  di  tre  mille  Vomini  Fanti, 
e  Caualli  venendo  a  poftarfi  tra  Manto- 
ua  ,eS.  Antonio;  Il  Generale  Trautf- 
mandorf loggiò  la  fua  Fanteria  in  due 
Cadine ,  e  lungo  i  foffi  di  qua  di  S.  An- 
tonio, ma  fu  coftretto  di  lafciarela  fua 
Caualleria  su  la  ftrada  pubblica  per  ca- 
gione dell'altezza  delli  forti;  Vi  nac- 
que allora  ai:ionecaldi(Iìra4,ey]goro- 
fa  tra  le  due  parti,  ed  il  fuoco  durò  due 
ore  ,  nel  fpazio  delle  quali  i  Francefi 
fecero  venire  diMantoua  duepezzi  di 
Campagna,  con  che  danneggiò  mole* 
la  Caualleria  degl* imperiali ,  e  maifimc 
quella  del  Reggimento  di  Corbelli  >  tre 
volte  rinouò  la  zuffa  con  gran  furia,  ma 
,1  Generale  di  Trautfmandorf  vedendo 
di  non  poterli  feruire  con  vtile  della  fua 
Caualleria  ,  fi  ritirò  in  buon'  ordine. 
I  Fanti  Tedefchi fi  fegnalorono,e  fé  la 
Caualleria  auelfe  potuto  operare  il  Ne- 
mico 


mico  aurebbe  ftentato  a  ridurre  le  fue 
Truppe  ,  ed  il  fuo  Cannone  -,  Dettai 
azione  cotto  dalla  parte  di  Francefi  più 
di  400.  Vomini,  tra  quali  il  Conte  di 
Chiaramonte  Maresciallo  di  Campo, 
a  cui  fu  rotta  la  gamba  da  moschettata, 
dalla  parte  de*  Tedefchi  200.  in  circa . 
UContediTefsè  vi  reftò  ferito  io  vna 
mano ,  e  fuo  figlio  mortalmente  con  al- 
tri quaranta  Vfficiali  * 

Dopo  tal  fucceflb  i  Franceii  ftaccoro* 
no  parte  della  Guarnigione  di  Mantoua 
per  artalir  CaftiglioneMantouano  ,ed 
il  Colonnello  Ebergeni  trouandofi  de- 
bole ritirofli  aRouerbella,  I  Tedefchi 
ridufferoda  Borgo  S.  Donino  a  Reuello 
quaranta  Carri  carichi  d'ordigni  da_ 
guerra ,  e  di  munizioni  e  moltiplicoro- 
no  i  ripari  efterni  di  detta  Piazza  di 
Dtto  mezzelune ,  fecero  di  p;ù  vn  Ponte 
1  Viadana ,  ed  vn'  altro  su  la  Lenza  da 
:omunicar  con  Borgoforte ,  e  col  Par- 
li eggi ano  ,  e  parendo  che  i  Francefi 
>rogettaflero  d'adunar  vnoCorpo  d'Ar- 
nata  a  Pizzighitone  da  operar  fui  Man» 
:ouanOj  nel  mentre  l'altro  Corpo  ope- 
rartene! Modonefe,iJ  Principe  fece  for- 
tificaci Porti  su  FOgljo ,  e  fui  Pò ,  e  fi 
:enne  pronto  a  marchiare  conforme  ri- 
zhiedeffcro  le  moflfe  de'  fudetti, facen- 
do 


do  frattanto  far  varie  (correrie  dagli 
Vflari  nelCreraonefe  per  tener' in  moto 

i  Nemici.  , 

pattato  qualche  giorno  i  Francefi  n 
pofero  in  marchia  con  vn  Corpo  affai. 
Lofio, e  fi  portorono  aGaftel  S.  Gio- 
vanni in  numero  di  Tedici  mila  Vomì- 
ni    effendo  in  perfona  il  Duca  di  Van- 
domocon  altri  Generali ,  allora  il  Prin- 
cipe diede  ordine  al  Principe  di  Vaude- 
mont  di  coprire  con  la  fuaCaualieriail 
Modonefe,ed  inuiò  nello  fteffo  tempo 
il  Barone  di  Rieth  a  fabbricar  vn  Ponte 
fui  póne' contorni  diBerfello  per  tra- 
gittare la  Fanteria  ,  eh'  era  nel  Panneg- 
giano, e  farla  auanzare  con  maggior 
diligenza  verfo  l'Oglio  per  fecondare  il 
mouimento  de1  Francefi.  Quefti  prefa 
lacoftieradi  Pò  s'auanzorono  tra  Pia- 
cenza, ed  il  fiumicinodi  Nura  ,il'giòr- 
no  dopo  fi  portò  ad  accampare  a  Ponce 
Nura.  Nello fteflò tempo  fi  feniche 
il  Prefidio  di  Cremona  fi  rinforzala-. 
alla  gagliarda  ,  e  che  erano  giunti  a 
Sbricino  incirca  cento  Carri  carichi  d 
prouifioni ,  il  che  fece  argomentare  . 
t\\e  li  Francefi  volefiero  operare  nelle 
iuffo  tempo  di  qui ,  e  di  là  dal  Pò,  auen. 
dogi'  Imperiali  fentita  la  marchia  de: 
Francefi  preferò partito  di  ritirar  leJo* 


ro 


ìli 

ro  Truppe  da  alcuni  poft^che  teneuano 
lungo  il  Pò,e  nella  vicinanza  nel  Parme- 
giano^come  Monticelo  Caorfo,Fioren-. 
suola.  Corte  Maggiore  , e  Bergo  S.  Do- 
nino ,  ftaccorono  di  quando  in  quan- 
do alcuni  Caualli  da  fcomodare  i  Fran- 
cefi  nella  marchia  ,  e  fecero  marchiare 
i  loro  Fanti  verfo  Parma  ,  con  che  reftò 
libero  a'Francefi  il  Pò  fino  a  Cremona 
con  la  comodità  de!  Fiume  per  parteci- 
pare tutte  le  cofe  neceflane.  I  Cefarei 
fi  pofero  tra  il  Fiume  di  Parma,  e  Ber- 
illo, e  fecero  fortificar  queft*  vltimo 
luogo  con  la  maggior  diligenza  y  come 
anche GuaftaNa  ,e  Reggio  poftj  a  guar- 
dar' i  pafiì  della  Lenza  6000.  Vernini 
delle  Truppe  del  Duca  di  Modena.  Il 
General  Viiconti  ebbe  ordine  di  forti  - 
car*  Odiano ,  e  di  munire  il  lungo  detr 
Oghoton  molti  pezzi  di  grofìb  Canno- 
ne .  L'Armata  de'  Francefi  fi  era  eia 
fpincaiino  a  Po, allora  che  arriuatoal 
Principe  il  compimento  del  rinforzo  di 
quiadici  mila  Vomini  ,  furono  polli  in 
marchia  alcuni  Reggimenti  degl'Impe- 
riali con  tutta  l'Artiglieria  di -Campa- 
gna per  pattarci!  Pò  parte  verfo  Borgo- 
forte,  parte  verfo  Gualtiero,  e  profe- 
guir'  il  camino  verfo  Gazoio.  II  Conts 
Guido  di  Scarembergh  pafsò  vicino  a 

F  Guai- 
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Gualtiero  con  li  Reggimenti  di  Fante- 
ria affrettando  la  marchia  verfoGazo- 
lo,vi  furono  fiaccati  in  appretto  mille 
CaualH  per  coprirlo  dai  Principe  di 
Vaudemont. 

1  Francefi  fi  pofero  in  marchia  at- 
tualmente, cfiportoronoaFiorano,  ò 
Piazza  di  S.OImo  vicino  a  Cremona: 
11  Principe  di  Vaudemont  s'incarnino 
verfoGuaftalla  pcrfpingerfiverfoBor- 
goforte ,  doue  era  giunto  il  Battaglione 
del  vecchio  Daun,  il  Conte  di  Starem- 
bergh   ebbe  ordine  d'accamparli  tra 
Campiello, e Marcaria, doue  s'inuio- 
rono  h  due  Reggimenti  diComercy, 
e  Sereni .  I  Francefi  vniti  con  le  Truppe 
di  Sauoia  fi  pofero  in  difpofizione  d'vn 
fatto  riguardeuole,eloftauano  atten- 
dendola il  Principe  fatto  rinforzar* 
il  blocco  di  Mantoua  con  quattro  Reg- 
gimenti di  Fanteria,  e  due  diCaualle- 
ria, e  fpinto  col  Principe  di Comercy 
alla  vifnade'  pattaggi  deli' Ogl io  >  e  del- 
le Chiefe  ruppe  i  difegni  al  Duca  di 
Vandomo,  non  oftante  fotte  già  auan. 
zatoa  capo  doglio, eche  auefle patta- 
to detto  fiume  fopra  Ponte  Vico  con  vii 
Corpodijf  tÒ40.m.Vomini, incarni- 
nandofivcifoManerbio  con  ritoluzio- 
re  di  pattare  la  Mela,  al  qu al  effetto 


sloggiato  da  Bardolauo  aueua  fatto  ac. 
campare  l'Armata  a  Battano. 

Radunate  perciò  dal  Principe  te-# 
Truppe  intraprefe  la  marchia  verfo 
Odiano ,  doue  fu  porto  il  Quartiere  ge- 
nerale. Andò  in  appretto  ariconofcere 
il  Campo, che  fi  progettaua  verfo  Pra 
Albino,  ma  non  ffi  trouato  comodo  il 
terreno  sì  per  lafuafouerchia  ampiez- 
za, che  per  e(Ter  troppo  difcofto  da' lo- 
ro pofti,  come  anche  perche  farebbe 
flato  troppo malageuole impedire, che 
il  Nemico  porgettefoccorfo  a  Mantoua, 
fu  dunque  {labi  lito  di  marchiare  verfo 
Caneto  ,  e  quindi  vicino  Mantoua-», 
e  per  coprire  la  marchia  furono  manda- 
ti auanti  alcuni  fiaccameli.  Il  Mar- 
chefe  d'Aufpach  fu  (laccato  con  due 
Reggimenti  diSauoia  ,  e  Sereni  per  of- 
feruar*  i  Francefi ,  e  frattanto  il  grotto 
dell'Armata  fi  portò  vicino  a  Caneto/ 
ritirate  tutte  le  prouifioni.  e  munizioni 
da  Oftiano,  ed  ordinato  al  Prefidiodi 
ricourarfi  verfo  di  loro,  perche  detto 
>oftononera  valeuolea  foftener4  actac- 
:.o.  Vi  fi  lafciorono  tuttauja  fo.  Dra- 
goni ,  e  3©.  Vttari  con  ordine  di  ritirare 
airauuicinamento  de'  Francefi  #  Con- 
tinouata  la  marchia  il  Principe  diCo- 
naercy  ebbe  ordine  coi  tre  Reggimenti 
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di  Caualleria ,  e  tre  di  Fantsria  ,  e  dodi- 
ci pezzi  di  Cannone  di  portarli  verfo  il 
Mincio-,  Monf.diVaubondi  feguitar- 
!o  col  fuo  Reggimento  di  Caualleria, 
e  li  Conci  Bagny ,  e  Solari  con  li  loro  di 
Fanteria-,  Il  groffo  dell' Annata  Spor- 
to ad  accampare  a  Campiello  ,  doue 
intefo  che  i  Francefi  aueuano  occupato 
Oftiano,e  che  continouauano  la  mar- 
chia verfoCaftelGofredo,e  Cartiglio- 
ne,  incalzò  il  Principe  la  marchia  per 
formar  vn  Corpo  trabocca  diGanda  , 
eS.  Nicolò,  Furono  per  tafeffetto  la- 
feiati  li  groffi  bagaggi  a  bocca  d'Oglio 
fotto  la  guardia  de*  Dragoni  di  Vau- 
bon ,  e  di  cinquanta  Vflari . 

II  Colonnello  Saltzer  auuisò  da  Ca- 
ttigliene ,  che  il  Nemico  era  cinque, 
ò  fei  miglia  dietro  CaftelGofredo* 
Trattantosù  la  voce,  che  alcune  Trup- 
pe erano  giunte  aGoico  il  Principe  di 
Comercy ,  ed  il  Generale  Trautfman- 
dorf  abbandonorono  alcuni  poftì  per 
accamparli  a  Ponte  Merlano  . 

Il  Principe  in  capo  a  cinquecento 
Granatieri,  e  trecento  Dragoni  andò  a 
nconofeere Ceres  ,ch'  è  vna  delle  quat- 
tro Porte  di  Mantoua  ',  Incalzò  la  guar- 
dia de'  Francefi ,  e  fece  pigliar  pofto  alle 
fueTruppe  nelle  Caifine  adiacenti .  Ce- 

'  res 


res  hi  di  qua  dall'acqua  vn  buon  para- 
petto  dalla  parte  di  Mantoua  convna 
Torre  quadrata  larga  al  par  dell' Argi- 
ne, e  lungo  l'acqua  vn  ridottogliela 
copre  .  Il  Principe  rifolfe  Impugnazio- 
ne di  pofto  cosi  importante*,  Spmf^ 
perciò  a  quella  parte  Truppe  ,  e  Canno- 
ne-, LaCaualleria  fece  fadine^deflen- 
dofi  fcoperto  al  di  (opra  vn  ridotto, 
che  ageuolaua  a'  Francefi  il  pafTaggio 
dell'  acqua  il  Principe  fece  vn' alloggia- 
mento dirimpetto-,  I  Francefi  mando- 
ronoda  Mantoua  Cannoni  alla  Torre, 
e  nel  ridotto  diCeres,onde  fu  grande 
ilberfagliar  che  fecero  fopra  gl'Impe- 
riali ,  da'  quali  però  venne  affai  bene  nf- 
pofto  ,  cannoneggiando  Ceres  iti  modo, 
chereftòrouinato,e  gettato  a  ferra  ii 
Ponte  .  Siche  abbandonato  da*  Fran- 
cefi vn  riparo, fubentrarono  gl'Impe- 
riali ,  fpingendofi  verfo  la  Porta  •  I 
Francefi  con  grandeauanzamentosbar- 
ragliauano  allora  molto  dal  ridotto , 
e  dalla  Torre,  ma  non  ottante  limile 
sbarraglio  la  Porta  dalla  gente  da'  Ma- 
rangoni fpinticolà  fu  fpezzata  quan- 
tunque con  grande  fatica  >  Entrati  per- 
ciàgr  Imperiali  nefcacciorono  i  Fran- 
cefi ,  eh*  fuggirono  precipitofamente 
verfo  la  Città  >  furono  trouaci  indetta 

F    i  pofto 


pofto  quattro  pezzi  di  Campagna  ,  e  fci 
Falconetti  di  rame-,  fa  Porta  rimate-* 
fchianrata  ^   ed  il  ridotto  fpianato. 
Trattanto  auanzatofì  il  groffodelT  Ar- 
mata pigliò pofto  dirimpetto  a  Piero!© 
abbandona to  da'  Francefi  poco  prima  * 
s'intraprefero  i  tenori  per  coprir  detto 
pofto  da  loro  occupato,  If  Generale^ 
Gutteftein  fi  pofto  nella  Certofa  vicini 
ad  vn' altra  Porta  di  Mantoua  ,  e  l'Aiu- 
tante Dauia  fiaccato  con  feflfanta  Ga- 
nalli  per  portar' ordini  a' Comandanti 
di  Caoeto  >  Gazofo ,  Mai 'caria ,  e  Torre 
d'Oglio  stornò  poco  dopo  coni'auuifo 
della  refa  di  Caneto *  lì  Principedi  Co- 
mercy  vedendo,  che  dopo  auer*  occupa- 
to il  Duca  di  Vandomo  Caneto  s'inol- 
t ra^a  a  quella  parte  con  vn  Corpo  di 
dodici  mila  Vernini-  prefidiato  Marmi- 
roto  portofli  coi  fuo  Corpo  ad  accam- 
pare in  diftanza  mezz'  ora  da  Goito  per 
otferuar  gli  andamenti  del  fudetto.  II 
Conte  d'Arobergh  era  con  otto  mille 
Caualh  vn  quarto  di  lega  da  S.  Giorgio* 
Si  appreftorono  i  lauon  di  Pradella*» 
verfo  Cerei,  e  fi  crederò  due  Ponti  di 
Barche  fui  Mincio  con  ridotti  da  co* 
prirli  ,  e  conferuar  la  comunicazione 
col  Principe  di  Comercy* 
Fa  la  fegutt»  comandato  il  Conte 

So- 
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Solari  di  pacare  il  Pò  con  tredici  Com- 
pagnie di  Fanti  per  gettarfi  in  BerfcIIo 
ad  ogni  euenimento  di  tentatalo, che 
mai  poteffero  !i  Francefi  intraprendere 
fopra  di  quello .  Pafsò  il  Principe  a 
Borgofortc  per  riconofeere  efateamen- 
le  il  terreno ,  ed  il  fito  dei  Paefe ,  ed  iui 
fece  alcune  difpofizioni  ,ma  intefoche 
li  Francefi  aueuano  fatto  vn  ftaccamen- 
to  di  cinque  mila  Vernini  per  vnirfi  al 
Corpo  de*  Spagnuoli  ,e  per  far  Paffediò 
di  Berfello ,  al  cui  effetto  aueuano  fatto 
caricare  a  Pauia ,  e  Cremona  +%.  Barche 
di  grofli Cannoni ,  Mortart ,  é Bombe. 
Fecevnire  cinquecento  Caualli  col  Te- 
lente  Colonnello  Martini  con  muni- 
zioni da  bocca ,e  da  guerra, che  get- 
tandoli in  Berfello  ,  applicaflero  im- 
mantinente a  porre  in  buona  difefa  le 
fortificazioni  di  così  importante  Piaz- 
ia,  come  puntualmente  efeguirono. 

Comandò  in  appreffo  <Soo.  Vomini 
per  trauagliare  ad  vn  tnneieramento 
Cotto  la  direzione  del  Barone  di  Gè- 
blen , (laccando  in  appreflo  il  Generale 
Vifconti  col  fuo  Reggimento,  e  li  due 
di  Comercy  con  le  Corazze  di  Darna- 
ftat,perciie  con  tal  Corpo  A  portate  a 
Jerfello  ad  ofleruar'  i  Francefi  y  poco 
iopo  andò  mfeguito  a  quella  parte  effo 
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pure, e  riconosciuto  il  terreno, e  dati 
gli  ordini  opportuni  per  opporfi  a'ftac- 
camenti  continoui  ,  che  faceuano  li 
Francefi,  ordinò  al  Generale  Vifconti 
di  portarfi  con  le  file  Truppe  al  lungo 
della  Lenza»  Tornato  al  Campo  ebbe 
auuifo  dal  Conte  Solari  da  Berfello, 
cheli  Nemici  aueuano  già  fatto  pattare 
il  Pò  ad  alcune  migliaia  di  perfone ,  on- 
de pofe  fubito  in  marchia  il  Conte  di 
Bagny  di  notte  con  feùento  Fanti  ,  e 
mille  CaualJi,ed  il  Tenente  Colonnello 
Regaì  con  jeo.  Fanti  verfoCampitello. 
Il  Conte  Bagny  tornò  poco  dopo  ai 
Campo  col  fuo  fiaccamente ,  non  aueo- 
do  potuta  efeguire  gli  ordini, perche 
tutte  le  ftrade  erano  rotte, e  però  noa 
aueua  potuto  auanzarfi  più  che  fino  a 
S»  Michele  tra  Marcaria ,  eCampitello» 
continouanda  perciò  li  Francefi  la  fu» 
marchia  di  là  da  Pò  fu  ingiuntoaiR.eg*. 
gimento  delGiouine  Daun  di  marchia* 
yérfo  Borgoforte,e qu; adi  verfo il  Cro* 
ftolo.  Il  Conte  Vfeld  lo  fegui  fui  me^ 
zodì  colli  Reggimenti  Dragoni  di  Sa«« 
noia  ,  ed  Erbeuilie  con  ordine  di  fer* 
mar  fi  alcune  ore  a  Borgoforte ,  ed  oc- 
correndo, che  fjopnffe  con  certezza  la 
marchia  de*  Francefi  di  fpingerfi ,  e  por» 
carfi  verfo  il  erottolo  >  S'incefe  allora, 

che 


Il* 

cheli  Francefi  con  la  foro  marchia  era- 
no giunti  la  fete  delli  20.  a  Colorno 
cctì  ij.m.  Vominitperò  dubitandoli  t 
che  li  Franeefi  voleffero  efpugnar  Ber- 
illio, fi  fecero  tutti  g-i  apparecchi  per 
nceucrh  \  fu  impofto  al  Ter  ente  Cokm- 
nellodi  Daundi  far*  ergere  vn  ridotto 
allacefta  del  Ponte  del  Croftolc^enello 
fteflo  fico  tra  BerfeMo.,  ed  il  Croftolo 
fece  il  Principe  poftar*  il  Generale  Vif~ 
comi  con  tré  Reggimenti  di  Corazze, 
Comercy,  Darmftat,  e  Vifcontr, allo- 
ra fò  ,  che  i  Francefi  in  numero  di  quin» 
deci  mille  con  tutta  la  loro  Gendarme- 
ria, e  Carabinieri  prouoloronodaognt 
banda  fo-p**  ti  tre  fudecti  Reggimenti  f 
fiche  non  ebbe  tempo  da  falir' in  fella. 
I  Tedefcht  vedendo^  affatto  preclufa  la 
ritirata  per efler fi  il  Francefe  impadro- 
nito del  Ponte  di  Pietra  ,  gli  Vociali , 
e  li  Soldati  s'innammorono  vicende- 
uolmenoe  ,  dicendo  gli  vni  agli  altri  ^ 
che  conueniua  combattere  animofa- 
mente,  e  che  s'oflfenua  loro  vna  bella 
occafione  di  fegn&iarfi  i  In  fatti  la  mif- 
chia  fu  atroce,  detti  tre  Reggimenti 
combatterono  come  tanti  Leoni  ,enf- 
pinfero  fino  la  terza  volta  t  Francefi, 
finalmente  iGend'  armi  auendo  paifati 
k  fotti  fecero  fuoco  tale ,  che  i  Tedefchà. 


•on  potevano  più  portarlo  $  quandi 
t enturataroente  il  Reggimento  de'Dra- 
goni  d'Erbeuille,  che  ventila  da  paflar* 
il  Ponte,  atte  idoui  incontrato  il  N>mi» 
co ,  fece  fnaonur  parte  del1*  fila  gcn^e,, 
clofcacciò  da  detto  Pbnte»coa  che  f& 
aperta  agi1  imperiali  la  via  di  ritirarti  | 
ma  la  fretta  ,con  la  quale  alcuni  volle. 
ro  paflfare,  vnendofi  all' imbrigo  d'ai* 
quanti  carri  da  bagaglio  ne  fece  cader 
moki  nel!  acqua  c  1  Francefi  reftorono 
padroni  del  Bagaglio  di  tré  Reggimene 
ti ,  dì  due  paia  di  Timbali ,  e  di  dieci 
Stendardi  v  La  perdita  perà  di  gente  £&. 
maggiore ,  montando  a  due  mila  Vbmi-- 
ni ,  oltre  li  feriti  -,  de'  Tedefclii  ne refto- 
ronofolo cinquecento, la  maggior  par- 
te daicolpi  della  Fanteria, non auen-. 
docolpito  fé  non  iCaualli .,  fi  Genera*- 
le  VifcontiComaAdante  di  queftaazio- 
ne  combattècon  canto  coraggio,  eh* 
ebbe  trèCaualli  vecifi  fotto  di  fé.  Il 
Tenente  Colonnello  diComercy  fu  fé-, 
rito, ed  il  Conte  d'Arenbergh  fà  refo, 
prigioniero .  Il  Sargente.-  Maggiore  di 
Comercjf  reità  vecifo  con  dodici  Capi». 
tani-  di  Caual!eria  ,  li  Principe  di  Co» 
•acrcy  ,  che  fi  trouaua  ammalato  itw 
Guadai  la  a  uni  fato  di  quello  fucceffo 
montò  con  tanta  fretta  aCauallo,cheL 

io*. 
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infilza  le  gambe  igmide  ne*  Aiutili ,  ma 
aon  arriuò  in  tempo  ,  effendofi  dì  gii 
ritirati  i  Francefi  con  difegno  d'aflediae 
Borgoforte* 

Quefta  azione  fi  può  dire  forte  la  pi% 
rifchiofa  ♦  die mai  fuccedefle  neiT  ante* 
cedenza  delle  Campagne  d  Italia  »  in  va* 
ìftante  fi  trouorono  forprefi  gì*  Impe- 
ciali da  vn*  immenfo  numero  di  Nemi- 
ci per  trouarfi  ferrati  i  partì  a  tentarne 
la  ritirata ,  conuenne  perciò  combatte- 
re alia  dffper.ua  f  mettendo  alta  proui 
tutto  il  maggior  coraggio,  come  fecero 
animati  dalla  intrepidezza  di  fpihto, 
con  cui  foftenne  l'azione  il  loro  Ge« 
aerale. 

Dopo  quefta  i  Francefi  prefero  fa-* 
marchia  verfo  Nouellara .  II  Principe 
diComercy  fi  ritirò  aBorgoforte  colli 
Reggimenti  portati  lungo  ìlCroftoio, 
ed  a  Luzzara*  Il  Principe  fi:  portò  fui 
far  del  giorno  a  Berfello ,  ed  auendo 
ftabiUto  di  leuar*  i!  blocco  a  Mantova 
diede  ordine  &' Generali  Sta tembergh, 
V  Vernen  ,e  Trautfmaadorf  di  ntirarfi 
fui  far  della  notte  facendo  precorrere  i 
loro  bagagli  j  verfo  Borgoforte ,  vfànda 
tutte  le  precauzioni  da  occultar  detta 
rifoluzione ,  acci  oche  1  Francefi;  non  la 
penetrartele  no  veniflero  ad  incalzarti 
•ella codio.  fé,  Sèi 


ti* 

Fu  dunque  conforme  gli  ordini  dei 
principe  lena  co  il  blocco  aMantoua, 
e  Jeuato  PEferciro  fenza  perder  ne  pure 
vn'Vomo  .  Tutti  li  Ponti  gittati  fui 
Sero  furono  trasferiti  a  Borgofort^  » 
Tutti  li  bagaggi  furono  fimilmente 
condotti  di  là  dal  Sero  *,  L'Armata  fi 
ordinò  in  battaglia  ,  lafciandofi  nel 
Trincieramento  incominciato  a  Borgo- 
forte  dodici  Battaglioni ,  e  cento  Ca- 
ualli  da  perfezionar  detti  lauori  .  Li 
Battaglioni  erano  vno  di  Gefwtnd^ 
vno  di  Hashngh  ,  vno  dì  Solari ,  tré  dì 
Reuemlau ,  due  di  Lorena ,  vno  di  Con- 
geuille,  vno  Danefe,dae  di  Saffonia, 
Weimar,  ed  Eifenach,  L'Armata  & 
ftabilì  nel  Gampo  diSoileto,fin  tanta 
che  fò  finito  il  TrincieramentodiBor- 
goforte  • 

Oltre  li  dodeci  Battaglioni  lafciati  a. 
Borgoforte  t  lafciò  altre  Truppe  ad 
Oftiglia  trincierati  in  ambedue  i  luo- 
ghi di  forte,  che  potettero  foftenere-# 
l'impeto  dVn'  intiera  Armata  »  Non 
oftante  fienile  difper  (Ione  di  Truppe  po- 
llate in  diuerfi  luoghi, Oftiglia,  Bor- 
goforte ,  Berfello  Mirandola  ,  ed  altri 
poftifi  trouò  ilPrincipenel  fuoCampa 
don  14. m.  Vomini  ordinati  in  batta- 
glia: è  allora   fece  la  ralTegna  del  fu<* 

Efer- 


ifercito  >  e  diede  gli  ordini  neccfiiirij' 
>er  va  combattimento. 

L'ordinanza  della  battaglia  fu  la  pre~ 
ente.  Nella  prima  linea  alla  dritta^ 
:omandata  *dal  Conte  Sereni  furono 
difpofli  Squadroni  fei  di  Sauoia  ,  fei  di 
Taf ,  fei  di  Niebou  rgh  ,  e  fei  di  Vaude* 
cnont ,  alla  manca  dal  Conte  di  Trautf- 
mandorf  Generale  della  Caualleria ,  ed 
il  Generale  Vifconti  fei  di  Corbelli ,  tré 
di  Datmrtat^cmque  diComercy,  e  fei 
di  Erbcuille,  nel  Corpo  di  battaglia} 
fotto  li  Generali  Gucceftem  ,  e  Bagny 
Battaglioni  di  N  "reil*  ,trc  di  H?rbe~ 
Reta,  credei  Kin^^uio^trèDanefi  ,  tre 
diGutteftein  ,  due  u*  Ltcneltem,e  tre 
di  St'irembe.'gtì  con  quarantadue  pezii 
di  Cannone,  e  dtecifette  Carri  carichi 
d'ogni  force-di  munizioni  9  Palle ,  Gra-' 
late ,  ed  altre  fimil-i  cofe con  li  quanti* 
tà.de'  necellanjordig  u  d  i  guerra ... 

Nellafeconda  linea  alla  dritta  fotto 
il  comando  del  Marcnefe  di  Vaubon*  9 
fei  Squadroni  di  Sereni,  fei  di  Vaubo* 
ae ,  vnodtPalfi  con  gli  V  ilari  di  Pa.Mo 
Diak  \  Alla  manca  fotto  il  Generale 
V Ifred ,  fei  Squadroni  di  Lorena  ,  quat- 
tro di  Vifconti  ,  due  Oanefi  ,  fei  di 
Trautfmandorf  con  gli  Vflari  d'Bber- 
geni  $  Nel  Corpo  di  battaglia  lotto  il 

Pria*» 
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Prìncipe  di  Licheftein  t  ed  il  Generale 

Maggiore  Hafcautfen  Danefe,  tré  Bat- 
taglioni: dtiRagny,  tré  di  Kirkbau  , tré 
Danefijtrc  di  Ghe1e>e  fei  delGiouine. 
Da  un  con  quindici  pezzi  di  Cannone ,  * 
e  fette  Carri  di  munizioni  *  Palle  ,  Gra- 
nate, ed  altre  fimiltcofe».  Qtieftadif- 
pofizione  dì  battaglia  ordinata  foprt 
due  colonne  confifteua  in  tutto  di  ot- 
tanta Squadroni  ,  trent' otto  Batta- 
glioni ,  cinquanta/ette  Cannoni  t  e  vea* 
Cifette  Carri ... 

So  li  varij  auuifi  ricevuti, che  li  Fran- 
ceffs'arcoftauano  con  tutta  la  loro  Ar- 
mata y  e.  elle  aueuanodifìribui te-te  mu- 
nizioni alt*  Efercitoper  venire  in  breue 
a  battagliaci!  Principe ftaccò  variepar-. 
tite  per  offeruar*  i  loro  andamenti,  in-» 
tefo  poi  che  marchiauanoverfo Lupa- 
ra, fece  i!  Principe  toccarejl  $alinfe!Uf> 
e  fatta:  montar' a  Cauallo  tutta  laCa* 
ualleriafipofe  tutto  il  fuo  E  fera  co  in 
marchia  verfo  Luzzara,  con  queft'  or- 
dine. 

La  prima  colonna  >  che  fòrmaua  ili 
primo  Corpo  era  comporta  delli  Gra- 
natieri, della  Vanguardia  fpalleggiati 
dalhdue  Battaglioni  di  Nigrelli  fegui- 
fidai  Reggimento, de* Dragoni  di  Sa* 
vx>\$ 5«d .altri  Reggimenti  di  Fanteria  ^ 

«  Ca~ 
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•  CauaHerta  ,  due  Battaglioni  di  Sta* 

rembergh  chindeuano  detta  colonna-* 
rolli  Dragoni  d'Erbeuille» 

Il  Principe  tnedemo  andò  in  perfbna 
ti  primo  attacco  ,  e  fiaccò  l'Aiutante 
JeneraLeSciareecOfi  venti  Caualli  d'an~ 
lar'  a  raonofeere i  Francefi  \  La  prima 
roIonnaffivHéf  ad  vna  picei  ola mezza 
ega  da  Luzzara,  e  l'Aiutante  Generale 
Jciaree  tornò  coli'  auui fo  ,  che  i  Nemici 
sranovtcìiuflimi,  fi  (lette  vna  me*z'  ora 
>erdat  tempo,  a  ruttati'  Armata  d  gm* 
jnese  fe(iaccioche  li  feconda  colonna 
*Qtefle  corteggiar  laprtouv 

Il  Principe  fi  fpi  fé  coli  Generali  ad 
jfleruar' il  (ito  de*  Nemici , quili  furo- 
io  trouati  ordinaci  ia  battaglia  d  iu  an- 
:i  Luzzara  ,  ftendendofi  la  loro  al^^ 
nanca  fino  a  Pò,  la  dritta  abbraccian- 
io  più  cadine  ne' contorni  di  Luzzara 
\tì  l'argine  maggiore  del  Pòlche  ripa* 
:ai!  Paefedalle  inondazioni. 

D^cto  (ito de9 Francefi*  fece  cambiar* 
rTedefchi  l'ordine  di  baccaglia  e  for- 
car l'ala  dritta  colle  Truppe  del  fecon- 
io  attacco  ■  fecero  (tendere  dal  Pò  fino 
ili* argine  maggiore  l'ala  manca  ,  per 
lonfeguenza  ebbe  il  primo  attacco ,  che 
STtendeua  da decco  argine  fino  ad  vna 
foadardoue  eraao  i  Dragoni  di  Sauoia& 


furono  poftatì  certi  Granatieri  in  vn* 
Cadìna  su  l'argine  alla  dritta  del  prima 
attacco  ,  aggiuntoui  quattro  pezzi  dì 
Campagna  ,  ma  come  s'oflferuo,  che  i 
Francefi  aueuano  Fanti  affai  alla  fua  ala 
manca  fui  Pò ,  fi  perfezionò  da*  Tedef- 
chi  l'attacco.  Il  Principe  di  Comercy* 
che  lo  co tj andana ,  fu  rinforzato  coti 
alcuni  Reggimenti  del  primo  attacco  * 
cioè  vn  Battaglione  di  Nigrelli ,  ilReg«* 
gimenrointiero  d'Berbeftein  ,  due  Bat- 
taglioni di  Gutteftem,  e  trèDanefi  col 
Reggimento  diCauallena  di  ZaÉ,edue 
Squadroni  di  Corbelli ,  e  conre  fecondo, 
fordine di  battaglia  de' Francefila  loro. 
aJa  manca  era  alquanto  più  eminente  * 
che  i&  dritta  fu  praticato  io  fteffo  dal 
canto  degP  Imperiali ,  fenza  che  la  loro, 
aJa.dritta  retrocedere . 

L'ordine  di  battaglia  così  agjiuftato^. 
egli.altri  apparecchi  jneceffan  j  effendo 
pronti  fu  dato  l'ordine  d'incalzar*  il 
Nemico , cominciando  perciò^  giuoca- 
re  l'Artiglieria ,  l'ala  dritta  de*  Tedef- 
chi  affali  i  Francesi  nel  fuo  pofto.  Im- 
pegnata in. tal  modo  la  zuffa  fi  fece  dagl* 
imperiali  vn  sì  gran  fuoco  fopra  de* 
Francefi  ,  che  furono  quefti  obbligati 
fermarli ,  ed  in  queflo  modo  ebbe  tera- 
jo  il  rimanente  delk  Troppe  di  auan» 

&arfif 


zarfi  ,  difponendo  tntti  li  fuot  Batta-' 
glioni  in  ordinanza  dì  battaglia,  allora 
fi  fpinfero  quelli  con  in  crepi  di  ci,  e  co- 
raggio iiupendo,  ma  furono  animofa- 
mente  nceuuti  da' Francefi,  con  che  da 
ambe  le  parti  fi  combatte  con  grandif- 
fimo  ardore ,  niffuna  delle  due  volendo 
ceder  vn  paflb  de!  terreno  da  lei  occu- 
pato, fin  che  eflendofi  anche  impegna- 
ta la  tìniftra  de'  fudetti  rìnu^rsòla^ 
Gendarmeria  ,  e  li  Reggimenti  Irlan- 
dési ;  da  tal  fucceiTo  s'accrebbe  in  modo 
il  coraggio  de*  medemi,  che  furono  co- 
ftretti  t  Francefi  cominciala  retroce- 
dere, perochè  la  Caualleria  Imperiale 
caricando  i  Francefi  da  fianco ,  la  feoro*. 
pigliò,  e  pofe  in  vn  total  difordino^d 
inquefto  mentre  (opragli unti  vn  Bat- 
taglione di  -Di  ivi',  e  due  di  Gutteftem 
con  altrettanti  Squadroni  di  Sereni 
finironc  di  fcacciar'i  Francefi  da!  loro 
porta* 

Mentre  poi  Pala  delira  d?gi  Impe- 
riali erain  piena  azione, ed  ausila  già 
jufpinti  i  Francefi  più  di  mille  paftì, 
l'ala  manca  de'medemi  fi  fpinfe  anck* 
-efla^ed  il  Generale  Guido  di  Starerà* 
bergh  colli  Granatieri  affittiti  da  due 
Battaglioni  di  Nigrelii ,  e  da  due  di  Li~ 
cheftein,fece  dar  l'attacco,  U  Princi-* 
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fé  di  Vaudemont  fi  poftó  da  fianco  cotti 
Reggimenti  di  Dragoni  di  Sauoia ,  Er- 
beuille,  eDarmftat,e  due  Squadroni 
del  proprio  Reggimento  fpalteggiati  da 
quattro  di  Corbelli  .  Appena  poftati 
quefti  tentarono  i  Francefi  d'aprir  det- 
to fianco  cotti  fuoi  Carabinieri ,  e  due 
Battaglioni  Irlandesi* ma  gì* Imperiali 
ne  foftennero  l'impetto  con  canta 
brauura  a  che  li  sloggiorono  fuori  de* 

loropoftù 

In  quefto  modo  combat tcuano  te  dut 
Armate, difputando  a  palmi  il  Terre- 
no;  Il  fuoco  durò  da  quattr'ore  in_i 
circa,  e  farebbe  di  pia  durato,  fé  la 
notte  fopraggiunta  non  aueffe  interrot- 
to il  combattimento  ,  e  feparati  gli 
Eferciti  >  finita  perciò  la  zuffa  reftorono 
gì'  Imperiali  padroni  del  Campo  di  bat- 
taglia,  e  vi  fi  poftorono  al  ri  tirar  fi  de1 
Francefi» 

La  vittoria  fu  altrettanto  gloriofa» 
quanto  che  le  fotte  de'  Francefi  eccede- 
vano non  poco, effóndo  i  Francefi  forti 
di  53.  Battaglioni,  e  101.  Squadroni, 
doue  gì"  Imperiali  non  aueuano ,  che  3  4^ 
Battaglioni  ,  e  7f .  Squadroni  -,  Se  il 
giorno  foffe  ftato  allungato  d'vn*  ora  , 
li  Francefi  farebbero  rettati  totalmente 
Sconfitti.  Rimafero  tuttauia  gì' Impe- 
riali 
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tali  padroni  non  foto  del  Campo  di 

attaglia,  ma  anche delli  morti,  e  fé- 
iti  de'  Francefi  con  loro  Tende ,  rauni- 
ioni ,  e  prouifioni  da  guerra ,  ed  in  fine 
X  quafi  tutto  l'apparecchio  militare. 

Tutto  quefto  lucceffe  fotto  gli  occhi 
lei  Principe, che rrouandofifempre nel 
naggior  fuoco  obbligò. gli  altri  Vfficia- 
i  ad  impegnarui  la  vita,  il  Principe  di 
Z  omercy ,  reftò  da  colpo  di  mofchetta* 
a  vccifo  nel  principio  del  combatti* 
nento ,  il  Principe  di  Licheftetn ,  ebbe 
rinque  ferite ,  ed  il  Generale  Trautf. 
nandorf  con  altri  minori  Vfficialt  ti~ 
infero  feriti  .  II  Generale  dell*  Arti- 
glieria Werner,  il  GeneraleGuido  di 
«arembergh  coir  Infanteria »ed  il  gio- 
lane  Principe  dì  Vaudemont  colla  Ca- 
lai leria  s'immortalarono,  e  fra  tur  ti  li 
lue  Generali  delle  Truppe  DaneS 
Jca*thaufen,e  Bokemburg. 

La  perdita  de*  Francefi  fu  credaca  di 
>iù  di  y.m.  Vommi  con  numero  mere- 
libile  d'Vfficiati.  Quella  degl*  Impe- 
riali tre  mille  in  circa,  finalmente  eoa 
grande  quantità  d' Vfficialt  *  Nel  nume* 
ro  de'  morti  oltre  i  fudetti  vi  furono  il 
Sargente  Generale  Danefe,tredeci  Ca- 
titani,  ventidue  Tenenti ,  co  Alfieri $ 
id altri  moki  Vociali  minori» 

N* 
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Nel  numero  de'  feriti  furono  ii  Goal 
tedi  Horn  dei  Reggimento  di  Nigrelli, 
il  Conte  dì  Kufften  del  Reggimento 
d'Herbeftein  ,  il  Conte  di  Valenfteia 
del  Reggimento  di  Bagny,  il  Conto 
Gonzales  del  Reggimento  di  Gelhen , 
33. Capitani,  19. Tenenti,  16.  Alfieri, 
ed  altri  Vociali  minori  in  gran  quan- 
tità. 

Finita  l'azione  fece  il  Principe  auan- 
Mr*i  due  Reggimenti  di  Vffari,chein- 
feguirono  iFranceli  alla  coda5,  L'Aia* 
tante  Generale  Sciaree  fu  mandato  a 
Borgoforce  a  prendere  vn  Battaglione 
di  Gefv vind  ,  ed  vn*  altro  di  Lorena  per 
t inforzare  il  Campo  ,  frattanto  l'Arma- 
ta fi  pofiò,  come  meglio  potè  compor- 
tarlo la  notte  coir  afpettazione  di  rico- 
minciare nuouo  fatto  al  rinouar  della 
luce. 

LiFrancefi  lafciata  l'Armata  del  Pò 
fi  ritirorono  più  di  mille  palli ,  ed  in 
quefto  mentre  effendo  vfeiti  di  Guastal- 
la il  Maggior  Locatelh  con  trecento 
Caualli ,  ed  il  Maggior  di  Solari  con 
vgual  numero  di  Fanti  fi  gettoronofut 
bagaglio  de'Francefi,  e  neammazzo- 
rono  duecento  bottinando  gran  nume* 
ro  dì  Caualli,  e  Muli  candii,  Boui , 
Carri ,  e  prigionieri  .  Profeguirona 

quelli 
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Quelli  con  due  pezzi  di  Cannone  a  can- 
noneggiar'il  Ponte  de*  Tedefchi ,  e  por- 
are  dall' altra  parte  diPò  la  loro  gran 
quantità  di  feriti,  canto  cheftauanoi 
*rancefi  con  vn  buon  Corpo  di  Truppe 
Impegnati  ad  efpugnare  Guaftalla,  qua- 
le dopo  auere  portato  alcuni  giorni 
'affedio  fu  obbligata  capitolare  ,  re- 
cando con  gran  gloria  ìlGeneraleSo* 
lari  per  aver  foftenuto  con  tanto  vigore 
yndici  giorni  d'affedio  in  vna  Piazzi 
affatto  fprouifta  di  munizioni ,  e  vitto- 

?  agite  fenza  lauori  edemi,  né  ripari, 
oue  meno  vi  era  flato  tempodi  far  vn 
bflo,  e  piantare  vna  (leccata. 

La  Capitolazione  non  potè  eilerepiu 
lecorofa,  ed  onoieuole,  perochè  vfcì 
ialla  Piazza  libero  ,e non  prigioniero , 
>aflando  la  Guarnigione  di  Guaftalla 
ul  Ponte  di  Pò  de'  F  ancefi  con  bandie- 
•e  fpiega  te ,  e  tamburn  fonanti ,  armi , 
>agaglij ,  micchu  accefa  ,  ed  altre  ri- 
noftranze  d'onore  per  edere  condotta 
1  Trento  fotfoquefta  legge  però  di  non 
feruire  condole  due  Corone  fino  Tan- 
no venturo. 

Fatta  fimprefa  di  Guaftalla  medieo- 
rono  i  Francefi  d'intraprendere  quella 
(tetta  vibrandola,  con  che  s'incamino- 
rou^  per  tal*  effetto  verfo  Botta  con  fei 

Reg- 


Reggimenti  di  Gendarmi  >  e  ventidue 
Compagnie  di  Granatieri.  11  Principe 
allora  fece  paffare  il  Colonnello  di  Kir- 
chbaum  alla  Mirandola  con  duecento 
Caualh,econ  le  Truppe  di  Voifenbu- 
tei  ,  che  fi  trouauano  a  S.  Benedetto  -, 
fiaccando  in  oltre  il  Generale  Vifconti 
con  fettecento  Caualii  per  offeruar  il 
Nemico, e  coprir' i Tedefchi  ammala- 
ti ,  che  erano  a  Reuere,  ed  altri  luoghi 

vicini. 

Arriuò  frattanto  il  Generale  Solari 

fecondo  la  Capitolazione  diGuaftaila 

colla  fua  Guarnigione   numerofa   dir 

2.500.  Vomini  tra  Dorghetto,  e  Valeze 

feortato  da  cinquanta  Caualii  Francefì. 

ISIellofteflb  tempo  i  Colonnelli  Eber- 

geni.  Paolo  Diak,cd  il  Marchefe  Dau*a 

ftaccatifi  dall'Armata  enerorono  nel 

Parmegiano  vicino   a  Pontechiurgo  > 

fu  dato  U  tocco  nel  Cartello,  ma  non 

fotè  impedirai  ,  che  non  paffaflero  ilj 

Taro ,  la  Ciabena ,  e  la  Trebbia ,  lafcia- 

ta  alla  deftra  la  Città  di  Piacenza.  11 

Marchefe  Dauia  precorfe  ,  e  fi  fpinfe 

verfo  Arena  per  occupare  il  Ponte  vo- 

Jamedel  Pò,  il  che  efeguì  felicemente  ì 

e  pafsò  detto  Fiume  0    11  Colonnella' 

Ebcrgem  fi  trasferì  ad  Arena ,  e  pafsò  i 

pò  nelio  Retto  luogo  del  Marchefe  Da- 


u'a .  Trouorono  nel  Pò  vna  Barca  di 
;rani  t  e  di  farine  ,  dalla  quale  tolto 
juel  foche  faceua  lorobifogno,  l'aftbn*. 
lorono  >  Tutti  li  fiaccamene!  fi  vairone 
iHora  ,cd  intraprefero  la  marchia  ver* 
b  Belgioiofo  p  doue  peruenuti  mando, 
ono  con  lettera  mifliua  ad  intimar' a 
?auia  la  contribuzione  di  mila  doppie 
otto  pena  d'efecuzione  militare  .  Il 
viarchefe  Dauia  fegui  da  vicino  la  leu 
era  accompagnata  da  trecento  Vtfari* 
ì  portatoli  a  lJau;a  dimandò  d'abboc- 
:arfi  con  alcuno  de9  Principali  della-* 
itti ,  che  vennero  ben  prefto  con  900. 
loppiei  riceuuca  detta  contribuzione  il 
Colonnello  Ebergeni  s'incarnino  verfo 
aCertofa,doue  tu  efatta  facontnbu- 
ione  di  due  mila  fi'ippi ,  reftandote-* 
onfegnate  lettere  di  cambio  per  ilri- 
manente  di  duemila  doble  , allora  fu  t 
he  riunite  ie  Truppe  intraprefero  la 
marchia  verfo  Milano  rifoluti  di  pene- 
rare  dentro  la  Città  mede  ma ,  al  quai* 
ffetco  Dauia  ,  Ebergeni ,  e  Paolo  Diak 
uanzati  fotto  le  mura  della  Città  fi 
pinfero  veifo  la  Porta  con  ledane*  Vf- 
àn ,  e  trenta  Tedefcht  ',  Le  Milizie  Vr* 
une  f  che  ftauano  di  guardia  alle  Por- 
e,tentoronodi  ferrarle,  mi  ne  furono 
spediti  dalia  paura  ,in  modo  che  en- 
tro- 
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*  trorono  in  Città  gridando,  ViuaCefa- 

re»  Nacque  a  talvifta  vnfubitofcon- 
uolgimento,ma  vedendo  poi  i  Citta- 
dini ,  che  oltre  il  non  adoprarfi  ofttluà 
fi  fpargeuano  denari,  cominciorono  ad 
vnirfi  feco ,  e  fi  farebbe  deliramente  ec- 
citata vna  fazione  popolare ,  fé  infegui- 
ta  la  Partita  da  poche  Truppe  raccolte 
non  fofle  fiata  obbligata  prendere  la 
marchia  per  il  fuo  Campo  incaminan- 
dofi  per  tal'  effetto  verfo  l'Adda , e  paf- 
fando  VOglio ,  e  il  Mincio  a  fine  di  re- 
ftituirfinel  loro  Campo  per  Ifola  delia 
Scala ,  Ponte  Molino ,  ed  Oftiglia  ,co- 
me  fecero  ricchi  di  preziofe  fpoghe, 
e  bottini  dopo  d'auere  feorfa  vna  limile 
vaftità  di  Pàefe  fenza  vn  minimo  incon- 
tro di  Nemici* 

Poco  prima  the  rientrale  detta  Par- 
Cita  nel  Campo  ,aueua  il  Principe  fatte 
occwpare  da  vnoftaccamenco  delle  fu< 
Truppe  Final  di  Modena  per  allargare 
da  quella  parte  i  fuoi  quartieri  >  in  que. 
£o  menti  e  V  Armata  de  Franct fi  decam- 
pò sloggiando  inopinatamente  auant 
giorno  per  non  etfere  infegutea  da'  fu. 
detti,  s'impoflefforono  allora  i  Tedef 
chi  de'  loro  Trincieramenti ,  e  furono  il 
perdere  d'infeguirli  ,  ma  per  la  grai 
joka  nebbia  non  jfifìimò  a  proporrò 

Fa 
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Fu  perciò  fiaccato  folo  il  Marchefed* 

Vaubone  con  cinquanta  Caualli  per  ri- 
conoscere, delie  marchj.ìflero  i  Fran- 
cefi  ,  il  che  non  folo  confrguì ,  ma  rag* 
giunti  non  ottante  la  nebbia  ,  ne  ripor- 
tò pa  rte  del  bagaglio ,  e  fé  folle  flato  più 
prouifto  di  gente  ,  aurcbbe  certamente 
riportata  qualche  parte  dell' Artiglie- 
ria, il  Principe  a  tal  notizia  comandò 
di  feguito  allo  ftaccamento  due  mila 
Caualli  ,  ma  arriuorono  tardi  ,  eden* 
doli  di  già  a  queir  ora  auanzati  ti 
Francefi  verfoGuatìalia. 

Decampato  eh*  ebbero  li  Francefi  per 
poffare  a' Quartieri  d'inuerno,  fece  lo 
fteffo  il  Principe; portandoli  al  fuo 
Chartier  generale  di  Carbonara  .  li 
?notiuo  di  decampar  fubito  con  la  fua 
Armata  fu  per  preuenire  ,  che  li  Fran- 
ali non  s'impadrcmflero  di  alcuni  de* 
l^ofti  notaci  per  i  loro  Quartieri  d'In- 
kejtio. 

Finita  dunque  in  tal  modo  la  Cam- 
pagna del  17OZ.  con  l«t  fa  aio  fa  giornata 
il  Luzzara  doppiamente  gionofa  al 
principe,  e  per  autr  battuto  il  Nemico, 
'per  auer  combattuto  con  tanta  me- 
;ualità  di  forze  furono  mandate  le-» 
Truppe  a  Quartiere  >  di  li  a  poco  fi  pofe 
I  Principe  in  viaggio  periamone ,  alla. 

G  qua- 
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quale  arriuato  agli  otto  di  Genaro  >  t(~ 

pofta  la  neceffità  di  rinforzare  PArma- 
ta  d'Italia ,  e  foccorrerla  prontamente 
di  danaro  furono  rimedi  fubito  trecen- 
to cinquanta  mila  fiorini.  Tutta  quel- 
la Ragione  fé  la  pafsò  il  Principe  ali» 
Corte  Sollecitando  i  rinforzi  per  la  fu- 
tura Campagna .  Ottenne  tutto  l'addi- 
mandato,  reftando  deliberato  nel  grati 
Configlio  di  Guerra  d'accrefeere  lafua 
Armata  fino  a  quaranta  mila  perfone, 
con  che  di  sì  fatto  rinforzo  foddisfatto 
ilPrincipegiàftaua  alleftendofiper  ri- 
pagare in  Italia  ,quand*  ecco  nel  punto 
fteflb  della  partenza  dalla  Corte,  auen- 
do  il  Conte  di  Marsfelr  richieda  la  Tua 
dimiflione  dalla  canea  di  Prefidente  del 
Configlio  di  Guerra  ,  fu  foftituuo  il 
Principe  in  luogo  del  fuderto  Conte  -, 
venne  perciò  a  continuar*  il  comando 
dell'  Armi  d'Italia  nelConteGuido  di 
Starembergh  >  continouando  coi  co- 
mando i  medemi  vantaggi  dell'  Armi 
dell' Imperio,  mentre  dal  primo  punto 
della  partenza  del  Principe  fino  al  ri- 
torno d'effo  in  Italia  campeggiò  coti  il 
tanta profperità  di  fucceffi  ,  cheiw  di-i 
chiarato  Marefciallo , durando  fempre 
nel  comando ,  fin  che  il  Principe  li  re- 
tti tuì  in  Italia  « 


«47 
Anche  tal  ^irrogazione  di  comando 
feruì  a  porre  io  chiaro  la  fama  condotta 
dello fteflo Principe  nell'elezione  d'vn 
sì  degno  Generale  ,  che  approfitto  si 
egregiamente  del  fo  comando  in  ogni 
rincontro  ,manifeftando  Tempre  rimo- 
ftranze  di  eftremo  valore ,  e  prodezza  . 
L'imprefa  più  famofa  fa  l'inopinata  ri- 
duzione ,che  prefedi  panare  con  tut- 
to l'Efercito  in  Piemonte,  fenza  che  le 
potete  etere  dalla  grande  Armata  del- 
le due  Corone  impedito  si  coraggiofo 
difegno.  Fu  più  felicitato  dal  valore, 
che  dalla  fortuna  j  perochc  fé  ben  ele- 
guito  con  la  maggiore  prudenza  ,  in- 
forca ad  ogni  modo  in  quel  punto  me- 
demo  vn'ecceflìua  intemperie  di  piog- 
gie-,  fu  caufa ,  che  l'efcrefcenze  de*  fiu- 
mi,  ritardando  la  pronta  efecuzione, 
Jafciatero  tempo  a*  Francefi  d'opporfi 
al  pano  della  Bormia,con  che  bifognan- 
do  forzare  l'oppofizione ,  e  fuperar^ 
l'incontro  ,  fu  necefficà  combattere-,  , 
e  la.':iarui  qualche  numero  di  gente. 
In  quefta  azione  s'immortalò  il  Genera- 
le Solari, che rimafe  eftinto  su  lefpon- 
de  del  fiume  ad  aflìcurarne  il  difegno. 
Ebbe  tuttauia  sì  gran^ifegno  il  fuo 
compito  fine ,  perochc  fuperata  l'oppo- 
fiiione  de' Nemici  l'Armata  tragittò  il 
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fiume ,  ed  in  tal  guifa  fu  condotta  a  fé* 
gno  sì  importante  imprefa  ,  pattando 
quella  in  Piemonte  a  (occorrere  il  Du- 
ca .  Il  Generale  Vifconti  preferito  con 
vn  groflb  fìaccarnento  appianarne** 
Iaftrada,fe  bene  in  prezzo  a  tutti  gli 
•ftacoli  della  natura ,  e  dell'arte  efeguì 
cosi  felicemente  feruendodi  feudo  ali* 
intiera  Armata  ,the  fi  può  con  verità 
dire  fofle  il  principale  fìtomento  d'vna 
azione  baft-uole  a  figillar  le  glorie  di 
due  sì  gran  Capitani . 

Arnuò  l'Efercito  in  Piemonte , ed  ar- 
riuato  fumetto  dal  Duca  d  Sauoia  ne' 
Quartieri ,  e  diftnbuito  nelle  Piazze, 
fin'  all'aprirfi  della  nucua Campagna 
del  17^4.  nella  quale  il  Principe  non 
ebbe  d  agire  in  Italia  ,  reftando  desi- 
nato a  comandare  vn  Armata  foprail 
Danubio  contro  il  Duca  diBauieraja 
taTeffetto  partito  da  Vienna  fi  portò 
beila  Sueiaia  ,ed  indi  nella  Bauiera  ,do- 
uè  arnuato,  e  pofto  a  capo  della  fua 
Armata  fi  pofe  m  marchia  prontamen- 
te per  dare  il  foccorfo  a  WiHirgbta, 
ma  alla  femplice  notizia  del  fuo  p- 
preliamento  retto  fciolto  da  fé  Hello 
l  affedio . 

Il  giorno  medemo, che  ilMarefcial 
di  TallarU  abbandonò  i  attedio  di  ViU 
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linzhen  l'Armata  Imperiale  s'auatuò 
fino  a  Friderbergh  ,  e  Lechaufen  ,  doue 
fi  accampò  a  v.fta  dell'  Inimico  ,  che 
s'era  pofto  dauami  Ausburgo ,  furono 
ledette  Piazze  abbandonate  ali  ìltatite 
da'  Francefi  entrando  gì'  Imperiali  nello 
ftetfo  tempo,  retto  ftaccato  . I  Conte  dei- 
la  Torre  con  cinque  mila  Caualli  per 
andare  dalla  parte  di  Monaco  a  dare  il 
eaaftoal  Paefe   affine  di  leuare  leni»- 
ftenze  a'  Bauari  ,  e  Francefi  ;  fcorfcro 
dunque  bruciando  tutto ,  e  fra  l  molti 
l«oehi,che  incendiorono,  vi  fu  com- 
•refoilCafteUod.Fuftenfeldi  vn  altro 

ftaccamento  fatto  pr.ma  s'accontentò 
di  faccheggiare  dalla  parte  di  Prefingh, 

doue  rapprefagliò  quantità  d'argento. 
¥ aceua  frattanto  il  Duca  di  Bauiera  for- 
tificar Monaco ,  ed  lngolttat  temendo 
che  gì.  Alleati  doueflero  attediare  I  vna 
di  quelle  Piazze. come  aainacciaua  il 
Principe  di  Baden  coll'efierfi  a  quella 
volta  incaminato.  . 

Il  Duca  di  Bauiera ,  ed  il  Marelcial 
di  Tallard  accampauano  con  la  loro 
Armata  all' intornodi  D  llingen,  e  La- 
'  uingen,  11  Duca  di  Marlborugh  prefa 
la  marchia  perDonauert,  doue  fi  tro- 
uaua  accampato, il  Principe  s'andaua 
vnitamente   accoftando    a'    Nemici  , 
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quando  appresati  i  due  Capitani  vn%Z 
lega  fola  in  diftanza  dal  Campo  Nemi- 
co ,  fecero  trauagliar  fubito  a  far  di- 
uerfi  Ponti  fonra  vnprcciol Fiume, affi- 
ne di  poterti  portare  ad  attaccare  li 
Francefi,  quali  fortironoin  numerodi 
ventifei  Squadroni  dai  loro  Campo  per 
riconofcere  l'Armata  degl'  Imperiali  ♦ 
I!  groflb  numero  della  Partita  fece  cre- 
dere ,  che  foffe  !a  Vanguardia  tutta-i 
vfcitada!  Campo  per  ordinarti  in  bat- 
taglia >  fi  mife  perciò  all'armi  tutto 
l'Efercito  degfi  Alleati, ma  poi  non  fi 
fece  altro  quella  giornata  %  perche  riti- 
randoli iFrancefi  nel  loro  Campo  fece- 
ro Io  fteflo  anche  gli  Alleati  \  Ilgiorno 
feguente  fu  poftain  marchia  tutta  l'Ar- 
mata ,  il  Duca  di  Marlborugh  fi  mife 
alla  tefta  de'  Dragoni,  e  Carabinieri 
Inglefi,eprefe  il  piùbreue  camino  all' 
incontro  de'  Francefi  y  i  n  faccia  de' qua- 
li fiprefentò  con  tutta  l'Armata  dopo 
qualche  ora  di  marchia . 

L'Infanteria  ,  eh*  era  alla  dritta-,  t 
marchiauain  tre  colonne,  quelladeila 
finiftra  in  due ,  in  mez^o  tutta  la  Canal- 
lena  .  Vifta  in  tal  modo  da'  Francefi  ad 
apprefentarfeli  l' Armata  degfi  Alleati 
commeiorono  a  battere  la  Generale, 
e  sbarrare  alcuni  colpi  di  Cannone  per 

riti- 
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ritkare  «Foraggieri  rie!  Campo;  prefc 
in  appreso  te  armi, fi  comma  oro  no  a 
difporre  in  ordinanza  di  battagliai  Nel 
Villaggio  di  Phillingen  ,che  teneuano 
alta  dritta ,  mifero  vn  buon  Corpo  d  In- 
fanteria ,  e  di  Dragoni  con  di  più  no- 
«anta  pezzi  di  Cannone,  de  quali  vn» 
buona  parte  cofteggiaua  quella  promi- 
nenza  aifito,doue  ftauano  accampati 

in  battaglia.  .  - 

Il  Villaggio  di  Phillingen  ,  in  cui  li 
doueua  far  l'attacco  ,  auendo  alla  drit- 
ta il  Danubio, non  fi  piteua  prendere 
di  fianco  :  In  faccia  d'eff .  fi  ftendeua 
fino  alla  finiftr»  vna  Palude  interfecata 
da  alcuni  folli  di  qualche  profondità 
pieni  d'acqua, di  modo  che  per  attac- 
carlo bifognaua  agli  Alleati  eiwraw* 
nell'acqua  fino  alla  cintura  per  vn  pia- 
no aliai  incomodo-,  Arriuato  il  Due* 
di  Marlborugh  a  vifta  de'  Francefi  lchie- 
rò  le  fueTrupp.  \  non  ottante  che    In- 
fanteria auanzata  alla  parte  di  PhiUm- 
$ren  venule  molto  incomodata  dal  can- 
none de' Francefr,  Giù nfe  frattanto  ti 
.  Principe,  e  putta  pure  la  fua  gente  in 
battaglia  fu  cominciato  validamente 
l'attacco  ,  laccando   pr.ma  vn  Squa- 
drone per  r.fpmgere  vna  delle  Guardie 
Nemiche  auanzate  ,ch'  auea  prefopo- 
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fto Copra  vnapicdofa  attuta  pretfovti 
Villaggio  ,  eh'  era  a  fronte  del  loro 
Corpodi  battaglia*,  fi ritirorono  i  Fran 
celi  ali  approifimarfi  degli  Alleati  >  fat- 
to perciòau^n/are  jl  Corpo  dell'  Arma- 1 
ta  (opra  vn  cerco  fito  eminente,  dado- 
ue  fi  vedeua  voa  delle  loro  Batterie,  co- 
minaorono  li  Francefi  a  fcaricare  al- 
cuni tiri  di  Cannone  -,  furono  allora  ob- 
bligati gli  Alleati  alzare  in  quel  fito  vna 
Batteria  ,  con  cui  attaccorono  il  Villag- 
gio di  Phillingen  ,  ma  tuttoché  l'attac- 
co fi  facefle  con  i!  maggior*  impeto  per 
eflerui  ineflfo  la  miglior  Fanteria  Fran- 
cese, fi  trouò  vna  gran  refiftenza  3con 
che  quefto  combattimento  riufei  d'am- 
be  le  parti  orribile,  ma  più  dalla  parte 
degli  Alleati,  effendo  i  Francefi  al  co- 
perto di  buone  palizzate,  in  ftato  dì 
fare  vn*  oftioata  difefa ,  cinque  volte  fu 
da' Battaglioni  Inglefi  riprefe  l'attacco, 
ed  altrettante  rifpmti  ,  fin  che  fatto 
auanzare  vn  Corpo  di  Cauallcria  da' 
Francefi  per  caricare  quelli  delT  attac- 
co il  Duca  di  Marlborugh  inueftì  co* 
fuoi  Dragoni  la  Cauallena  Francefe , 
che  venne  ributtata  findi  là  del  Villag- 
gio •  Si  Itabilì  allora  d'attaccarli  nel 
jnezzo  ,  non  ottante  la  palude  >  ed  il 
terreno  impraticabile.  Ordinato  per. 
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tìò  a!  Conte  di  Noielle  di  far  difporre 
vna  ftrada  di  faflme  ,  fece  pattare  la-i 
maggior  parte  della  Caualleria,edef- 
fendofi  fatta  nello  fteflfo  tempo  pattare 
!  Infanteria  per  vn*  altra  parte, s'attac- 
cò il  Tallard  nel  mezzo  j  LaCaualleria 
Ingiefe  nfpinfe  fubito  quella  de'Fran- 
cefi  ,  quale  foftenuta  dalla  Gendarme- 
ria tornò  a  rifpingere  quella  degl'In- 
gletì  fino  al  fuo  primo  Campo*,  frattan- 
to ripigliato  l'attacco  cominciò  in  quel- 
la parte  a  piegare  l'Infanteria  Francefe, 
da  cheincoraggua  la  Cauallerialngle- 
fe  tornò  alla  carica  della  Gend'  armeria, 
e  li  cacciò  fin' al  Campo  ,  doue  erano 
ancor  fpiegate  le  tende,  fatta  allora^ 
I  uanza  re  dal  Principe  f  ala  finiftra  del  la 
CaualleriaBrandeburghefe  già  ricom- 
pofta  in  buona  ordinanza  ,  venne  pure 
rifpinta  ,con  che  lecofe  non  andauano 
pergli  Alleati  troppo  felicemente  .alla 
dritta  ,  meno  alla  finiftra  ,  perche  fa- 
cendo gì*  Inglefi  ogni  sforzo  per  entrar 
nel    Villaggio  attaccauano  li  Francefr 
va  fuoco  ambile,  fino  alli  carri  della 
poluere. 

Da  sì  difperate  rifoluzioni  fatte  da 
quelli ,  ch'erano  nel  Forte  cominciò  ì& 
fortuna  degli  Alleati ,  perochè  attacca» 
io  yn  grande  incendio  nelle  cafe ,  Tacita 
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Battaglioni  de' Francefi  fpauentati  vfci- 

rono  dalia  Piazza,  ed  allora  entrati  gì' 
Inglefi ,  i  Francefi  podi  in  fuga  fi  getto- 
rono  nel  Danubio,  in  vicinanza  di  cui 
eflendoui  due  pezzi  di  Cannone,  che  in* 
filauanoper  drittura  il  Fiume,  vi  refto- 
rono  tutti  ,fenza  che  pur  vnoyifopra- 
uanzafle. 

Quello  principio  di  vittoria  fu  augu- 
mentatodal  valore  del  Principe,  da  cui 
attaccati  li  Francefi  nel  mezzo  vennero 
sì  validamente  battuti, che  dirottati f 
e  pofti  in  confusone  rouerfci orono  Co- 
pra le  Truppe ,  eh'  aueuano  alle  fpalle  f 
e  tutto  l'Efercito  in  vn  fubito  reftò  in 
difordine.  Gli  Alleati  profittando  di  sì 
bel  rincontro  gPinfeguironoi  e  li  rup- 
pero affatto  ,  con  che  rincoraggita  la 
Caualleria  tornando  alla  carica  de*  ibe- 
rnici,  limifeinfuga  di  forte,  che  .ili  fuo 
Corpo  di  battaglia  reftò  rotto  j  allora 
prefo  di  fianco  il  Villaggio  di  Phillin- 
gen  ,  la  Anidra  de'  Francefi  temendo 
d'edere  tagliata  cominciò- a  nculare,  il 
che  vitto  dal  Principe  li  caricò  la  quar- 
ta volta , marchiando  dall'altra  parte 
per  prenderli  di  fianco  ,  di  modo  che 
non  ne  fuggì  purvno  ,e  tutti  reftorono 
tagliati  a  pezzi)  v'erano  ancora  varie, 
$  molte  Brigate  sì  d'Infanteria  ,  che  di 
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Caualleria  ,  quali  teneuano  fermo ,  ma 
vedendoli  prefo  dì  fianco  comincioro- 
no  a  fuggire  da  tutte  le  parti  \  Si  trouò 
dunque  l'intiera  Armata  in  poche  ore 
(confida  reftando  gli  Alleati  padroni 
del  Campo  con  tutto  il  Cannone  ,e  ri. 
manente  Equipaggio.    Le  Truppe  di 
Marlboragh  ,  che  combatterono  alla 
Gniftra  .prefero  trentaquattro  pezzi  di 
Cannone  ,  e  vendcinque  Stendardi  > 
Quelle  del  Principesche  combatteroaa 
alla  dritta,  tredici.  Il  numero  de' Ne- 
mici vccifi  fu  incredibile  ,  però  non  fi 
potè  precifa  mente  fapere ,  eflendone  ri- 
maftì  in  gran  quantità  annegati  nel 
Fiume.  Il  numerp  de*  prigioni  arnuò 
ad  vndici  mille  ,   oltre  mille  ducento 
Vfficiali ,  fra  quali  il  Marefcial  di  Tal- 
Fard  con  altri  fedici Generali , e  tredici 

Colonnelli  * 

Gli  Alleati  fi  trattennero  la  notte  nel 
Campo  Nemico  i  il  giorno  in  appretto 
fatti  fcpp?llireicadaueri,ed  vnirei  fe- 
riti per  condurli  in  luogo  di  ficurezza  * 
deliberorono  auanzarfi  verfo  Vlmaper 
obbligare  i  Nemici  ritirarti  da  quella-* 
Piazza ,  doueaueuanoi  Magazmi  yCoa 
sì  importante  deliberazione  penfeuanQ 
dar  fine  in  quella  parte  ali  a  guerra  ,ol>. 
bliganéo  i  Franccfi  ritornarfene  fui 
Reno,  G    6 
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Il  Duca  di  Qauiera  dopo  i!  cattino 
fucceffo  della  battaglia  non  trouò  altra 
(campo  3  che  ritirarci  a  precipizio  nella 
Seìua  nera  euacuando  prima- la  Piazza 
d'Vlma  y  e  Memingher»  .  Prefentato 
perciò  TEfercito  degli  Alleati  alianti 
d'VIma  ,incui  eranmafta  vna  conue- 
niente  Guarnigione ,  fu  dimandata  la 
refa>  Rtfpofto  dal  Comandante,  che 
fi  voleua  difendere  fin'  all'  vltiraaftilla 
di  fangue,e  le  intimò,  che  non  vi  fa- 
rebbe (tato  quartiere  >  ma  tal  minaccia 
non  potè  tuttauiadeterminarloalla  re- 
fa  ,  però  conuenne  alternare  la  Piazza  ». 
Si  formò  dunque  i'atfedia  con  vn'  Ar- 
mata d*  20.m.  Vomini  fottola  direzio* 
ne  del  Principe  di  Baden-,  che  abban- 
donato l'a (Tedio  d'ingolftac  aueua  mi 
lafciatoil  femplice  blocco. 

Stabilito rafledfod'VIma il  Principe, 
ed  il  Duca  di  Marlborugh  fi  poferoìti 
marchia  con  lefue  Truppe  verfo  il  Pae- 
fé  di  VVirtembergh  per  paflare  al  Re. 
no.  Frattanto  aperta  la  Tri ncieraf ot- 
to Vlma  ,  dopo  qualche  giorno  d'affe- 
dio  fu  concordata  U  refa  con  gì'  infra» 
ferirti  Capitoli . 

Primo.  Che  la  Guarnigione  fortiflfe 
con  tutto  l'onorifico  Militare  accoftu- 
cnato  per  eiler  conuogliata  a  Homo- 

bourgh,v 
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bourgh,  e  di  ti  a  Serasbourgh  per  Ja 
Valle  di  Kintzig ,  ed  Offenbourgh . 

2.  Che  fé  li  fommmiftraffero  i  catti 
neceiTarij  per  il  bagaggio,  feriti ,  ed  am- 
malati, che  fode  lecito  a  quelli  ,  che 
non  poteuano  edere  trafportati  >  fer- 
marti finoche  fodero  rifarmi. 

}.  Che  li  Teforieri  fortidera  predo 
la  Guarnigione  con  tutta  la  ficurezza. 

4.  Che  la  Guarnigione  vfcifle  con 
cinque  pezzi  di  Cannone,  ed  vn  Mor- 
taro ,  e  che  fé  li  douedero  fomm'niftra- 
re  li  Caualli ,  che  bifognadero  per  tirar 
il  Cannone. 

f .  Che  li  Soldati  douedero  edere  prò- 
uifti  di  tanta  munizione,  che  tulìaife 
per  tirar  ventiquatro colpi  * 

6.  Che  douedero  edere  fcaoibicuol- 
menteda  vna parte,  e  l'altra  reti  1  pri- 
gioni di  guerra. 

7.  Che  frattanto  fi  prouedeflero  i 
Caualli  per  i  Carri ,  da'  Magazini  della. 
Piazza  douede  edere  fomrniniftrata  la 
munizione  da  bocca  a'  Condottieri  per 
otto  giorni . 

8.  Che  per  ficurezza  del  bagaggio  fi 
douede  dare  vn  Canuoglio  fuftìciente 
per  fcortarli . 

9.  Che  doueffero  puntualmente  ede- 
«e  eseguiti  gli  Articoli  della  refa  ,  eche 

te 


la  Capitolazione  doueffe  firmarfi  da! 
Comandante  della  Piazza,  e  dal  Gene- 
rale degli  Afledianti . 

Con  l'imprefad'VIma  finì  la  Campa- 
gna  degli  Alleati  fui  Danubio  gloriofa 
a*  due  gran  Capitani  dell'Alleanza  con 
fa  memorabile  Battaglia  d'Hocftet 
fciaggiore  di  quante  fijno  fucceflfe  a' 
giorni  notòri  per  la  circoftanza  di  tante 
migliaia  di  Francefi  (i  fecero  prigioni  0 
II  Principe  con  la  gloria  d'edere  in  tutte 
le  parti  vittoriofo  ,  e  d'àuere  incorona- 
to di  palme  anche  il  Danubio  fi  reftituì 
alla  Corte ,  doue  fi  trattenne  fino  all' 
aprirli  della  futura  Campagna,  per  cui 
deftinato  notiamente  al  comando  dell' 
Armata  d'Italia  ,,  riprefe  ti  camino  ali 
primo  aprirli  della  Ragione  ,  calando 
con  buon  numero  di  Truppe  dall' Alpi, 
e  fra  quefte  con  le  Danefi  ,e  Prutfiane  , 
che  volle  feco  per  la  coftante  fiducia  dei 
Joro  grande  valore . 

Calorono  quefte  Truppe  in  Italia  al 
numero  d'otto  mille  focto  il  comando 
del  Princi pe  Anhalt  Deflau ,  nello  fteifo 
tempo, che arriuato il  Principe feguì  la 
refa  della  Mirandola  dopo  molti  mefi 
«l'attedio  valorofamcnte  foftenuco  dal 
Conte  di  Konikfegh  Comandante  di 
«ietta  Piazza  . 

Scc* 
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Scefo  il  Principe  nel  piano  d'Italia, 
d  offeruata  prima  d'ogni  cofa  la  gran 
ifficoltà  nel  pattar'  il  Mincio  prete  n- 
oluzione  di   pattare   nel    Brefciano  i 
uanzatofi  perciò  a Caualcafelle.eCa- 
telnouo  cominciò  ad  imbarcare  1  In- 
amena per  valicare  il  Lago  di  Garda. 
Erancefi  auendone  auuto  auuitopro- 
utorono di  opporli  al  tragitto  conal- 
•una  delle  loro  barche  armate,  mal  op- 
bofizione  r.ufct  inutile  ,  perche  fatta 
ilzare  dal  Principe  vna  Batteria  d  alcu- 
ni pezzi  diCannor.e  fopra  vna  certa^ 
prominenza  d.  fitodercaS.  Vilho  ob- 
blieò  h  Francefi  a  ritirarfi,  di  modo  cne 
'tutta  l'Infanteria  del  Principe  tragittò 
a  Salò  con  il  Principe  AnhaltComan- 
idante  del  le  Truppe  Prugne  feguitan- 
dolo  il  Principe  medemo  nel  mentre  la 
Caualleria  continouaua  lafuaroarcma 
aldi  fopradel  Ugo  di^ardaoergua. 
tarficon  l'Infanteria  nel  Campo  del  Ge- 
nerale Bibra  a  fine  di  agire  di  concerto 
nel  Brefciano .  In  quello  mentre  gì  im- 
periali fecero  vn  Ponte  fopra .   Adice 
ler  comodità  del  paffaggo  d?.l  altre 
Truppe  ,  che  calauano  dal  Titolo,  e 
nello  ftetto  punto  M.  d.  S.  Amor  sfilato 
dalla  patte  di  Pò  con  vn  fta«araentodi 
GaualUria  AUmana  »"iuo  a  S.  Michea 
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le  per  andarli  a  congiungere  can  PÀr« 
mata* 

Il  giorno  in  appreflfo  il  Generale  Via 
conti  con  la  teda  delia  Vanguardia^ 
della  Cauaileria  Imperiale  arriuò  a  Salò* 
Tutta  l'Armata  allora  era  accampata 
tra  Villanella*,  eGauardo.  I  Francefi 
s'erano  auanzact  fino  a  Bedizole  y  Arza- 
ga,  e  Carzago,e  di  più  s'erano  impa- 
droniti di  Ozeto  ,  da  doue  incomoda- 
Uano  molto  l'Armata  Imperiale.  Prefe- 
perciò  rifoluzione  il  Principe  di  fiaccare 
U  Colonnello  Zumiungen  con  cinque- 
cento Vomiai  per  cacciarli  da  quel  Po- 
fto.  Rtufcì  l'intenta  cosi  bene  ,  che-* 
quattrocento  de'  Nemici  furono  fatti 
prigioni .  GÌ*  Imperiali  non  perderono, 
che  vn  Luogotenente  ,  e  fette  feriti. 
Con  si  bel  fucceflfo  aprirono  la  Campa- 
gna forprendendo  nell*  ifieflb  tempo 
Defenzano ,  doue  vi  era  vna  Guarnigio- 
ne di  mille  Francali,  de*  quali  la  metà 
furono  tagliati  a  pezzi ,  l'altra  metà  fu- 
rono fatti  prigioni. 

Nel  mentre  il  Principe  cominciauar 
ad  agire  nel  Brefciano,  non  mancaaano 
di  fare  lo.fteflo  gì'  Imperiali ,  che  ti  tro- 
ktauano  al  Campo  del  Duca  di  Sauoia 
m  Piemonte ,  dal  quale  fiaccatoli  il  Co- 
rnelio Pfeffekonv  con  quattrocento 

Ca- 


Caual!i,e  duecento  Vflari  dopo  auere 
pattato  tré  fiumi ,  efcorfo  m  lunghezza 
tutto  lo  Stato  di  Milano  ,  rapprefa- 
glt andò  vn  bottino  infinita  di  contri- 
buzioni dalle  Terre  dello  Stato  preda 
Lodi  predòcirca  ottocento  Caualli del 
bagaglio  defhnato  per  l'Armata  del 
Duca  di  Vandomo,  oltre  li  bagaggidi 
M.  di  Benzon  ,  e  del  Conte  di  Montgort 
con  altri  Generali  ,prefe  altresì  fui  Na- 
viglio grande  di  Milano  tré  barche  ca- 
riche d  abiti ,  ed  equipaggi  per  le  Trup- 
pe Nemiche*,  Il  fpoglio  di  quella  (cor- 
reria fu  di  prezzo  incredibile,  e  collo  \ 
vita  al  Conte  di  Vaubecourt;  quale  v 
dendo  paflar'  il  (laccamene©  fotto  il 
Cannone  di  Vercelli  Piazza ,  doue  lui  fi 
trouaua  Gouematore,  forti  alla  tefta 
di  mille  CauaHi  per  infeguire  lo  fiacca- 
mento  .  Sopraggmntolo  alla  fera,  l<v 
trouòpoftatoin  vicinanza  di  Vigeuano 
dietro  vn  bofco  r  doue  attendo  meffa 
piede  a  terra  li  Dragoni,  il  refto  della 
Caualleria  fece  faccia  »  I  Francefi  ve- 
dendoli vantaggiosi  di  numero  fi  auaru 
zorono  ,  foftenendo  la  prima  carica  9 
che  non  ebbe  dalla  parte  de'Tedefcìn 
gran  felicità  di  fuccelfo-,  Gli  ViTari  fe- 
cero finta  di  faluarfi  ,  e  conduiTero  fi 
Francefi  in  vnaimbofcaca  di  due  mille 

Ca. 
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Caualli  ifluiatiii  dal  Duca  di  Sauoia  per 
fcartare  la  Partita  .  Quefte  due  Squa- 
dre ferrorono  nel  mezzo  i  Francefi ,  con 
che  entrati  con  fciabla  alla  roano  veci- 
fero  quattrocento  Francefi ,  tra  quali  fi 
trouò  il  fudetto Comandante  rrafpor- 
tatoif  giorno  feguente  a  Vercelli ,  doue 
il  Conte  di  Montgon  li  fucceffe  ne!  co- 
mando. Altri  molti  Vfficiali  reftorono 
fui  Campo ,  tra  quali  il  Tenente  Colon- 
nello de'Suili,  M.  d'Erlos  Brigadiere 
fu  malamente  ferito  y  cosi  il  Colonnello 
del  Reale  Rofliglione  ♦  GP  Imperiali 
in  quefta  occafione  non  ebbero  che  il 
Sargente Maggiore  ferito  ^prigionie- 
ro con  venticinque  Soldati  tra  vecifi, 
e  feriti  i  dopo  l'azione  fi  ritirorono  co! 
loro  bottino  confiftente  oltre  le  fudette 
lapprefaglie  in  fei  Stendardi  ,vn  paia 
di  Timpani  f  300.  Caualli ,  8000.  Luife 
d'oro,  foooo*  lire  in  argento ,  e  più  di 
30.  Vfficiali  prigioni  >  tra  quali  quattro 
Colonnelli» 

Queftoprodigiofo  fucceffo  accompa- 
gnò l'aprire  della  Campagna  del  1705., 
che  fece  il  Principe  in  Italia ,  air  arriuo 
di  cui  fu  fofpefala  demolizione  di  Ver- 
celli ,  ed  Inurea ,  conuenendo  rinforza- 
re non  più  l'Armata  contro  il  Principe, 
the  quella  contro  il  Duca  di  Sauoia. 


Da' felici  fuccefli  dell'  Armata  Impe- 
riale furono  perfuafi  i  Francefi  decam- 
parcela Bedizole, ed  altri  polli  da  loro 
occupati-,  marchiorono  dunqi  '  su  tre 
colonne  per  andaread  attaccare  1  Prin- 
cipe. Il  DucadiVa.domo.ed  ìlGrati 
Priore  s'auanzorono  per  tal'  effetto  vee- 
fo  Gauardo ,ma  trouato, che  gì  Impe- 
riali erano  ben  fortificati  fopra  vna  cer- 
ta eminenza  di  fito  tra  Gauardo,  e  Sa- 
lò ,  auendo  coperta  la  fronte  da  cinque, 
ò  feiVillaggi  ben  fortificati  non  giudi- 
corono  a  propofito  d'attaccarli  yrifol- 
fero  perciò  di  decampare  in  facciadi 
quelli  al  tiro  del  Cannone ,  portandoti 
in  vn  fito  vantaggiofo  tra  la  Chtofa , 
ed  il  Lago  di  Garda.  Più  di  quefta  Situa- 
zione fece  il  Gran  Priore  fortificar  il 
fuo  Campo  con  buone  rrinciere  per  affl- 
curarfi  ,  frattanto  che  il  Duca  di  Van- 
domo  pafiaua  all'Armata  di  Piemonte, 
doue  era  andato  per  attaccareChiuado^. 
Pochi  giorni  in  appretto ,  mentre  tta- 
ua  a  foraggiare  il  Sargente  Maggiore 
Eben  fotto  la  feorta  del  Tenente  Colon, 
nello  Locatelli ,  i  Francefi  paflorono  ti 
Canale  per  caricare  fopra  gì'  Imperiali, 
obbligato  perciò  a  inueftirli ,  fé  le  fpm- 
fe  contro  con  tanto  vigore ,  cheobbu- 
gòi  fudetti  npaffar' il  Canale.  L'azio- 
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ne  fa  alquanto  fanguìnofa  per  la  parte 

de'  Francefi ,  efTendouene  rimaftì  molti 
morti ,  ed  altri  in  buon  numero  feriti . 
Vifto  poi  dagl'  Imperiali ,  che  li  Francefi 
ftauano  invnaCaffma  dall'altra  parte 
de!  Canale  $*ine»mmoroao  su  la  ftrada 
di  Brefcia  per  accoftarfeli  .  1  Francefi 
fortironofubitoapiedi  ,eda  cauallo  , 
e  cominciarono  a  berfagharecon  TAr- 
tiglieria  ,  che  aueuano  poftata  alla-* 
montagna  >  fùcomandatoaHora  fubit» 
il  Generale  Principe  di  VVirterabergh 
d'andare  a  sloggiare  i  Francefi  dalla-» 
Caflina ,  doue  n  forcificauano  *,  vennero 
perciò  fiaccati  duecento  ci  nquantaGra- 
natieri  Imperiali,  e  mille  Fanti  ,  cin* 
quanta  Granatieri  Prufliani  ,  ed  altri 
trecento  Vomini  d'Infanteria  con  quat- 
tro pezzi  di  Cannone ,  Minatori ,  e  Le- 
gnamar  s  >  furono  unitamente  comanda- 
ti quattrocento  Canal  li  per  fofteneriu 
ì!  di  in  appreffo  m  affo  fi  in  march'ia  qus- 
itodiftaccamento  arnuòvnora  prima 
della  mezza  notte  predo  la  Gallina ,  e  fu 
attaccata  fubito  con  tanto  vigore,  che 
fé  ne  impadronirono.  V'erano  dentro 
quattro  Compagnie  di  Granatieri  ,  che 
rimafero  tagliate  a  pezzi  con  il  loro  Co* 
mandante  a  riferua  d'vn  Capitano  Te- 
mente ,  e  trent'  Vomini , che  furono  fat- 
ti 


i  prigioni,  Durante  quefto  attacco  fi 
iicde  vn  grande  allarma  nel  Campo  de* 
Francefi  ,  e  fi  viddero  approflimarfi  al- 
|cuni  Battaglioni  verfo  il  Canale  •  GÌ1 
[imperiali  fecero  Io  fteffo  dall' altra  par- 
lile del  Canale  di  modo  ,  che  fi  trouòro- 
no  non  più  lontani  Tvno  dal!  altro ,  che 
fette  3  ò  otto  paiii  >  allora  fi  comincia 
d'ambe  le  parti  a  far  vn  gran  fuoco ,  che 
durò  fino  al  far  del  giorno ,  al  qual  tem- 
po ftimorono  meglio  gì  Imperiali  riti- 
rarfi,come  fecero,  in  buon'ordine, 
ìfenza  che  h  Nemici  faceflfero  alcun  mo- 
yimento  per  infeguirJi  \  In  taPincon- 
tro  vi  rcftorooo  vecifi  vent.quattro  Im- 
periali 3  e  duecento  feriti .  La  condotta 
del  Principedi  VVirtembergh  inquefta 
occafione  troppo  Angolare  s'acqtaiftà 
vn*  indie  bile  gloria  .  La  perdita  def 
Francefi  fu da ottocento  Vommi  in  cir- 
ca. Rientrati  poi  quefìi  nella  Cartina 
fecero  trauagl;are  trcmille  Vomini  ad 
alzare  vna  grolla  Trincieta  ili  fortificò 
dopo  la  Cartina  ìr  guifa  >che  per  pren- 
derla auiebte  bifognato  ap.ire  Trin- 
cera -,  refe  di  p<w  il  Gran  Priore  <  lcre 
modo  difficile  4l  partaggio  dei  Lago, 
occupando  ovoItiCaftelii ,  e  facendo  far 
da  per  tutto  tagliare  al  tiatierfo  celle 
ftude  .   Awcortofi  il  Principe  applicò 
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fubito  i  Guaftatori  ad  aprire  vna  ftrada 
ne' Monti,  pcrcuipoteffe  condurfi  im- 
mediata mer  te  a  Brefcia  ,  fece  perciò 
trauagHare  a  slargare  vna  ftrada  di  fef- 
fanfa  piedi ,  in  lunghezza  di  quattro 
miglia  p^r  pattar  più  comodamente  a 
Offeto,vdoue  incarnino  li  Generali  Se- 
reni ,  e  Rocauione ,  e  per  quella  parte  fi' 
pofero  in  marchia  quafi  izcoo.  Vomini 
preffo  Naui  col  difegno  d'auanzarfi  a 
Montechiaro ,  trattanto  che  etto  col  ri- 
manente dell' Armata  fi  difponeua  ad 
vn'  altro  mouimento . 

Il  Gran  Priore  entrò  in  penfiere  d'op* 
porfi  a  tal  difegno ,  ma  con  tutta  la  fua 
forza  non  potè  impedire,  che  il  Princi- 
pe non  sboccale  col  fuo  Efercito  nel 
Brefciano. 

JL'auuifodi  fimile  avanzamento  ob- 
bligòilDucadiVandomo  ripattare  dal 
Piemonte  all'Armata,  che  fi  crouaua 
accampata  ad  Ombriano  j  Udì  in  ap- 
pretto del  fuoarriuo  fece  valicarci  Se- 
rio alle  fue  Truppe ,  ed  andò  ad  accam- 
pare con  la  dritta  a  Fiefco ,  t  con  la_> 
finiftra  aTicengo-,  Tal  mouimento  fe- 
cero i  Francefi  per  impedire  ,  che  gV  Im- 
periali non  fi  ftendeflero  fopra  ìlCre- 
monefe ,  ettendo  di  già  la  loro  Armata 
auanzaca  con  la  dritta  aRomanengo, 

e  eoa 
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t  con  la  flniftra  a  Ticengo,  da  dou*J 

paffati  ad  accampare  tra  Sorefina ,  e  Zk 
niuolca  ,  conuenne  a'  Francefi  accam- 
pare a  Dalmozano>  Poco  in  appreflb 
fece  ii  Principe  paflare  la  fua  Armata 
ad  accampare  tra  Ticengo ,  e  Soncino  , 
qual'  intraprefo  d'attediare  in  pochi 
giorni  obbligorono  alla  refa  •  La  Guar- 
igione di  feicentoVomim,cioc  due. 
pento  Suizzeri  ,  duecento  Italiani  ,  e 
duecento  Francefi  fu  fatta  prigioniera 
ii  guerra  •  In  quefta  Piazza  furono  tro- 
vati molti  pezzi  di  Cannone, quantità 
3i  poluere,  e  munizioni  da  guerra,  eda 
Wca  ,  cioè  quattro  mila  facchi  di  gra- 
!io,  e  due  mila  di  farina,  buon  nume- 
'oda  Bombe,  e  Granate  con  quantità  di 
Lappe ,  badili ,  ed  altri  attrezzi  ma! ti  da 
;uerra.  La  prefa  di  quefta  Piazza  fini 
111  rendere  gV  Imperiali  padroni  dell' 
)glio,eflendofi  già  il  Principe  impa- 
Ironito  d'altri  podi confiderabili. 

Refoin  tal  forma  il  Principe  padro- 
ne deirOglio  fece  diuerfi  ftaccamenti 
er  afs  curare  la  comunicazione  non  fo- 
>  coi  Brefciano  ,  ma  eziandio  col  Ber- 
amafeo  ,  Cremafco,  e  Cremonefe_,  » 
danzato  poi  elio  con  l'Armata  a  Ro~ 
nanengo  ,  decampando  dopo  qualche 
;iorno  prete  ia  marchia  verfo  Co mefo. 

cTrez- 
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cTrezzo  con  l'idea  di  tragittare  l'Addi 
in  qualche  6tó\  Stabilito  perciò  il  p<i 
addattato, e  comedo  fpedi  auanci  vn. 
dici  piccioli  battelli  caricati  fopra  1 
carri  con  tutto  il  bifogneuole  per  gettai 
vn  Poiìte,  comandando  a  tal  fine  vr 
buon  Corpo  di  gente  per  foftenere  U 
^oftruzione .  Quefto  ftaccamento  arri, 
uò  alla  punta  del  giorno  al  luogo  detti- 
natOjeflendoui  poi  andato  in  feguitc 
l'Armata.  Il  fito  per  il  Ponte  fi  troué 
altrettanto  a  propofito,  quanto  che  la 
linea  dell*  Inimico  ,  ch'era  al  lungc 
dell'  Adda ,  era  poco  ben  difefa  ,  non  vi 
eflendo  al  luogo  del  Paradifo,che  vr 
Battaglione  di  Francefi  con  qualche^ 
poco  di  Caualleria . 

Auanti  potette  efiere  quel  fito  rinfor- 
zato, il  Ponte  poceua  edere  finito,  ma 
effendofi  perfìrada  rotti  alcuni  dique' 
carri, che portauano li  baccelli ,  £ù  cau- 
te fimii'accidente  .  che  perdetfero  mol- 
to  tempo  ,echenon  arnuafuropiù  pre- 
tto che  a  wc'io  dì.  Arriuati  appena 
cominciorono  a  cannonare , e  riufei  lo- 
ro di  sloggiare  i  Francefi  dalla  linea, 
con  che  prefopofto  sa  la  nua,  del  Fiu- 
me ,  intraprefero  la  costruzione  del 
Ponte  .che  nufcì  loro  non  pocodiffici- 
Uj  perche  a  caufa  della  rapidità  dell' 
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acqua  fi  frouorono  i  battelli  troppo 
piccioli) furono  perciò  obbligati  con- 
fumare gran  tempo,eflendogià  le  cin- 
que di  notte  prima  ,che  fi  poteffero  met- 
tere tré  foli  battelli.  Quefte  incidenze 
diedero  comodità  a'Francefi  di  rinfor- 
zare da  tutte  le  parti.  IIDucadiVan- 
domo  fi  portò  a  brida  fciolta  con  tutti 
li  Dragoni  \  allora  s'accorfc  il  Principe, 
che  il  paflaggiodoueua  efière  più  diffi- 
cile del  fuppofto,  sì  perche  le  barche 
grano  picciole  per  portar  Caualleria, 
sd  Artiglieria ,  sì  parche  alla  oppofta 
riua  non  vi  era  ,  che  vna  picciol  pianu- 
ra con  due  ftrade  afifai  angufte,per  le 
fjuali  non  poteuano  pattare  ,  che  due 
iVomim  di  fronte;  fatto  non  ottante 
boncinouar*  il  Ponte,  e  finito  il  giorno 
ippretfo,nefece  il  Principeprincipiare* 
yn'  altro  col  fine  di  tirar  !e  forze  de* 
:rancefi  a  quella  parte,  ouero d'inde- 
bolirli con  lanecedità  di  due  pofti  da 
tifendere.  Nello  ittfio  tempo  pofe  in 
barchia  la  fua  Armata  per  riprendere 
I  fuo  vecchio  Campo  di  Prembato ,  la- 
piando  fai  folamente  il  Generale  Stille 
primo  ftaccamentoi  Decampò  dun- 
que al  far  del  giorno,  marchiando  in 
lue  colonne  verfo  Treuiglio  \  La  Van- 
guardia d?gl  Imperiali  auaazata  col 

H  Co- 


Colonnello  Quartier  Maftro  Generale 
Barond^Ried  incontrò  i  foraggieri  de] 
fudetti ,  de'  quali  alcuni  ne  vecife  ,  altri 
ne  fece  prigioni  in  qualche  buon  nume- 
ro .  Dalli  prigionieri  ebbero  notizia 
gl'Imperiali,  che  il  Gran  Priore  era  di 
qua  dall'  Adda  a  Cadano  con  più  di  ven, 
ti  Battaglioni ,  e  trenta  Squadroni  ,ac. 
cair  pan  tra  la  mia  del  Fiume ,  ed  vn*  al. 
ero  Canale.  L'Armata  degl'Imperiali 
profeguì  la  marchia  per  accamparti  tra 
Treuigho,  e  Cattano,  doue  giunta  fu 
pofta  in  battaglia  conrifoluzione  d'at- 
taccar li  Francefi, come  fece.  L  attacco 
fu  vigorofo  .  Li  Francefi  eflendo  flati 
rifpinti  iti  gran  parte  neir  acqua  fu  gua- 
dagnato il  Ponte  de!  Canale  detto  Ri- 
tortola rimeffi  liFrancefi  fi  fpinfero 
a  tutta  forza  contro  gl'Imperiali,  che 
di  già  aueuano  pattato  il  Canale,  e  fu- 
rono aftretti  a  ri  pattarlo ',  reftorono 
non  ottante  rifpinu  la  feconda  volta, 
e  ricominciò  il  fuoco  da  due  parti ,  cioc 
di  qua ,  e  di  là  del  Canale ,  che  durò  vnj 
grotta  ora  fcnza  mterrompimento  ì  fu 
riprefo di  nuouo  il  Ponte  dagf  Imperia- 
li  di  modo ,  che  li  Francefi  alla  dritta- 
vennero  cacciati  fin  di  là  dell'  Adda  i  in 
«metta  confufione  fmontorono  ii  Dra- 
goni^ fi  faluorono  alU  teli*  del  Puh- 
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te  in  faccia  di  Cartario . 

Non  fu  meno  vigoroso  l'attacco  alla 
finiftra,a  tal  fegno^che  molti  Ba'ta- 
'  glioni  Francefi  batterono  la  chiamata  # 
1  ma  non  potendo  g\y  Imperiali  feconda- 
le per  auer  l'armi ,  e  le  munizioni  ba- 
gnate ,  ripigliorono  li  Francefi  il  fuoco, 
ìt  non  fi  poterono  sloggiare    reftando 
lintieramentecoperti  da  due  C  inali,  lev- 
jtraprefero  allora  gì*  Imperiali  di  paflfar- 
Ine  vno,  tentando  ancor  di  paflar  lal- 
jtro  ,  ma  l'acqua  fi  trouò  così  profonda  t 
'cheil  paflaggio  fu  imponibile  ,es*anne- 
'gorono  molti  di  quelli ,  che  per  la  fua 
ecceffiua  brauura  fi  gettorono  dentro  : 
fecero  tuttauia  far'  alto  in  vna  certa  po- 
stura più  di  tre  ore  ,  benché  i  Francefi 
dalla  teda  del  loro  Ponte,  e  dal  Caftel- 
Jo  di  Cadano  fulminaiTero  vn  fuoco  ter- 
ribile col  Cannone, e  mofehetteria. 

Furono  comandate  leTruppe  Impe- 
riali ripaffar6  il  Canale, ed  entrare  di 
qua  del  Campo  ,  gettandoti  perciò  nell* 
acqua  a  Battaglioni  intieri  pattarono 
hon  ottante  il  fuoco  ,  che  faceuano  i 
Francefi  a  difmifura  incredibile  cari- 
cati allora  i  Francefi  benché  l'armi , 
?  le  munizioni  degi'  Imperiali  foflero 
ntieramente  bagnate  ,  fi  lafciorono 
foggiare  da  quel  Pollo  così  vantaggia- 
ti   2  to 


fo  per  fua  natura ,  e  foftcnuto  dal  fuo 
co  doppio  di  Cattano  • 

GÌ*  Imperiali  perderono  in  quefta. 
battaglia  quarantafettc  Vomini  di  Ca^ 
uallena  ,  e  mille  cento  fdTantanoue- 
d'Infanteria  ,oltrc  mille  trecento  in  cir 
cade' feriti.  Delle  Truppe  Pruflianev 
reftorono  fui  Campo  feicentoventiduc 
Soldati  vccifi  ,  e  quattrocento  ottanta- 
quattro feriti  >  delle  Palatine  cento  no- 
uè  vccifi  ,  e  cento  feffantanoue  feriti; 
delli  Generali  reftoronoeftinti  il  Gene- 
rale Conte  di  Letningen  ,  il  Principe 
Giufeppe  di  Lorena  ,    Alcffandro  di 
VVirtenabergh  ,  &  Harch  Generali  di 
Battaglia  .   11  Principe  fteffo  fi  contò 
nel  numero  de  feriti, con  altri  molti 
Vfficiali  di  qualità.  Delti  Francefi  ri- 
marti fui  Campo  il  numero  fu  d'affai 
maggiorasi  rifpectoa'  Soldati,  che  rif- 
petto  agli  Vfficiali  Generali  effendoue- 
ne  rimaftì  fette  Luogotenenti  Generali, 
Oltre  la  quantità  ,  e  moltitudine  degli 
altri ,  attefoche  il  Cannone  degl'  Impe- 
riali pollato  alParadifo  fece  vngroifo 
berfaglio  ne*  Fra-cefi. 

Il  Principe  teftò  imperfetto  nel  fuo 
difegno  pe*  ioccorrer'  il  One*  di  Sa- 
uoia ,  non  auendo potuto  pattar  l'Adda', 
fu  con  Cucco  ciòbalteuole  l'azione  per 
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mpedire  t'affcdto  di  Torino ,  perochc 

adendo  obbligato  il  Duca  della  Foglia* 
ia  fare  vngroffoftaccamento  per  rin- 
forzare l'Armata  del  Duca  di  Vando- 
mo, venne  a  reftare  l'attedio  da  fedi- 
fciolto  .  Il  Principe  dopo  il  fucceffo  de* 
rampò  da  Tremglio  ,  di  notte  tempa 
^rendendo  la  marchia  perCarauaggio 
/erfo  il  Cremàfco,  eCremonefedi  for- 
e,che  a i li  dodici  fi  trouò  con  la  faa-» 
\rmata  a  Mozana .  il  Duca  di  Vando- 
no ,  che  s'era  refo  a  Melzo  per  conferì* 
e  col  Principe  di  Vaudemotu,  non  fep- 
>eil  mouimento  degl'Imperiali , che  a 
nezzo  dì ,  però  pofe  in  marchia  Cubito 
a  fua  Armata  per  inseguirli  dopo  eh* 
rano  auanzati  già  due  marcine  più  de* 
:rancefi. 

L'Armata  Imperiate  continuò  la  fua 
aarchiasù  tre  colonne  verfoVmzana, 

l'imboccatura  del  Serrio.  I  Francefi 
affata  l'Adda  a  Lodi ,  e  ripagata  a  Piz- 
ighitone  fi  portorono  ad  accampare  a 
Aontodine  a  caufa  ,  che  le  pioggie  aue- 
ano  sì  fattamente  gonfiato  il  Serno, 
he  gì' Imperiali  non  laueuano  potuta 
affare  \  L'Armata  Imperiale  profeguì 
dogni  modo  a  PianengoverfoCrema> 
laFrancefe  fece  lottetfodi  là  dal  Ser- 
io .  La  Csuallcria  Imperiale  cominciò 
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a  paffar'il  Fiume  due  ore  atlanti  notte  ^ 
e  l'Infanteria  andò  in  appreflb  in  fegui- 
to ,  gettandoli  ne!!'  acqua  fino  alla  cin- 
tura ,  per  non  elTerfi  potuto  gettar  va 
Ponte,  Quefto pedaggio riufcì  profpe- 
ramente ,  fenza  perdere  ne  pure  vn'  Vo-> 
mo  ,  e  frnza  che  fé  ne  accorgeffero  t 
Francefi,  incalzò  l'Armata  fa  (uà  mar* 
chia  e  fi  portò  a  Fontanella  >  Li  Frati-, 
cefi  s'mcaminorona  verfo  Sonano  ,  il 
Comandante  delia  cu*  Piazza  riceuettat 
ardine  di  ritirarli  maccoftandofi  quelli, 
ma  non  ebbe  t  mpo  d'efeguire  ac^u/a , 
che  non  potè  sì  pretto  rimouerfi  peri 
efTer'il  Prefidio  qaafi  tutto  ammalato*, 
Vedendo  dunque  impoflibilitaco  il  foc-; 
corfo  dopo  fetore  d'attaccola  Gnirni- 
gione  fece  battere  la  clamata  ,  ed  refe 
prigione  di  guerra  >  Il  Duca  di  Vando- 
Brio  nello  ftelfo  tempo  fece  vn*  altro  fiac- 
camente per  mueftirePalazzuolo  ,  net 
mentre  il  Principe  dopo  auer  facto  con- 
durre al  fuo  Campo  di  Fontanella  il 
Cannone  groiTo,  ch'era  in  q  iella  Piaz- 
zai pofe  in  marchia  con  tutta  l'Ar- 
mata su  tre  colonne,  Tvna  sauanzaua 
fopra  diPalazzuoIo,  la  feconda  a  Vra- 
go,  la  terza  a  Pontoglio.  L;  Francefi  fi 
auanzorono  tra  Calzo  ,  e  Piumenengo , 
doue  fi  trattennero  tutto  il  rimanente. 

deli* 


Iella  Campagna ,  ano  al  tempo  di  ri- 
lurfi  ne*  Quartieri  dlnuerno,  che  pre- 
ero  all'  intorno  di  Defenzano. 

Conquefto  campeggiare  delle  due-# 
armate  fini  la  Campagna  del  i7°f«# 
art  mdo  1 1  Principe  a  Vienna,doue  ven- 
ie confermato nellacanca  di  Prefidente 
le!  Configlio  di  Guerra  %  fé  bene  fii  nel- 
5  fteflfo  tempo  deftmato  nouamente 
er  l'Armata  d'Italia ,  verfo  cui ,  pafftu 

0  l'Inuerno, s'incarnino  con  vnconfi- 
erabile  rinforzo  di  Truppe. 

Arnuato  a  Roueredo  diede  fubito 
merfe  difpofizioni  ,  in  ordine  alle-* 
uali  il  Ganerale  Conte  di  Reuentlau 
?ce  marchiar  le  Truppe  dal  Brefciano  f 
he  fi  trouauano  a  Rezato ,  ed  alcn  luo- 
hi  vicini  ,  facendole  accampare  tra 
lontechiaro ,  e  Calcinato  con  la  fron- 
*  verfo  Caftiglione  in  numero  di  tre 
ìilaCaualh  in  circa  ,enouemila  Fanti 
an  alcuni  pezzi  di  Campagna  ,auendo 
ifciata  la  grotta  Artiglieria  a  Gauardo. 
Duca  di  Vandomo ,  che  aueua  forma- 
)  difegno  d'attaccare  gì"  Imperiali 
danti  l'arnuo de'  rinforzi  cT Alemagna^ 
che  con  tal' oggetto  aueua  accrefciuta 

1  fua  Armata  a  Caftiglione  con  tutte  le 
ruppe  difperfe  in  vanj  luoghi  fino  al 
amero  di  dieciotto  mila  Fanti  >e  cin- 
ti   4  que 


quemila  Cauallifi  pofe  irr  marchia  coti 
molta  diligenza  ,  e  fenza  far  ftreptto 
alla  mattina  fece  cominciar  l'attaccai 
contro  gl'Imperiali  dalla  parte  di  Mon- 
techiaro  ,  e  fucceffìuamente Calcinato y 
Il  principio  fu  afpro  per  alcune  poche 
ore,  gì1  Imperiali  fecero  la  prima  fran- 
ca ,e  fidifefero  con  molto  vigore»  eh* 
bero  qualche  vantaggio  ancora  fopra  Ir 
Francefi,che  inuilupporono  in  due,  b 
tre  attacchi ,  tna  finalmente  furono  ob- 
bligati  cedere  al  numero , ed  abbando- 
nare i  due  fudettr  Pofti  ,doue  laici  oro- 
no  fei  pezzi  di  Cannone,  ritirandofi  a 
Gauardo,che  non  potè  loro  e(Ter*  im. 
pedito  .  La  perdita  degl'  Imperiali  fa. 
creduta  di  due  mila  Vommi ,  rettorono* 
feriti  molti  Vfficiali,  tra  quali  li  Gene- 
rali  Falkcftein,  Vifconci,  e  Grimaldi  V 
dalla  parte  de*  Francefi  non  fu  minore  il 
numero  de*  morti,  fra  quali  molti  Vffi- 
ciali  di  prima  confiderazione. 

Il  Principe  arrmò  dopoil  fatto  a  Ga- 
lardo ,  doue  fece  venir  da  Bedizole  li 
due  Reggimenti  Palatini,  e  da  Polpe- 
noze  le  altre  Truppe,  ch'erano  in  quar. 
tiere  per  difporre  vn'  accampamento 
verfoil  Monte  Fuida  tirando  vna  linea 
di  fotto  a  Soprazoco ,  Villanoua  ,eGa- 
uardo  fino  di  fopra  S.  Martino  ,e  Mail 
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Gotfne>,arriuate  poi  le  Truppe  Pruffia- 

ne  ,  ecinquecento  Vommi  di  recluta  per 
jl  Reggimento  di  Reuenclau  fpedi  nel- 
lo fteffo  tempo  il  Principe  nel  Trentina 
pe;  affrettare  la  marchia  delle  Truppe, 
e  nel  Veronefe  per  portar  gli  ordini  ne- 
ceffarij  a  quelle  di  tal  parte. 

11  Duca  di  Vandomo  fi  pofe  in  mar- 
chia per  accampare  tràGauardo  te  Sa- 
lò con  difegno  d'attaccare  il  Principe, 
però  auendo  in  quella  parte  incontrate 
molte  difficoltà  per  inueftire  gl'Impe- 
riali mutò  direzione  della  marchia  al 
lungo  del  Lago  di  Garda  ,  del  che  ac- 
cortoli il  Principe ,  efaminata  da  vicino 
la  forza  y  e  fituazione  dell'  Armata^ 
Francefe  ftimò  a  propofito  tirarfi  alfa 
parte  del  Trentino  per  congiunger'  i 
Corpi  delle  Truppe  >  eh'  aueua  verfp 
l:Adice  ,  afpettando  itti  ìlreftatvte  de' 
rinforzi ,  che  le  veniuanoda  AlemagnaV 
ritirò  frattanto!  fuoi  Magazini  da  Sa- 
lò ,  Gauardo  ,ed  altre  Piazze  da  quella 
vicinanza-» 

Il  Duca  di  Vandomo  formato  ildife* 
gno  d'impedire  il  paiTaggio  agl'Impe- 
riali al  lungo  dell  Adice  fece  portare 
alcune  Truppe  fotto  gli  ordini  del  Ge- 
nerale Medaui  nella  Valfabia,  a  verfo 
k'eftremità  del  Lago*,  nello  dello  tempo* 
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fiaccò  ventiquattro  Battaglioni,  e  due 

mila  Dragoni  fotto  il  comando  di  ML. 
Albergotti  per  occupar*  i  podi  delle-* 
Ferrera,  Montebafdo,  ed  altri  fuoghi 
del  fiume  .  FfTendo  però  gì*  Impenaii 
trincierati  con  molto  vantaggio  nella 
parte  di  Monccbaido  ,  M.  Albergotti 
fece  marchiare  vmtlaccamento  di  Gra- 
natieri con  alcune  Compagnie  di  Fufe- 
Iteri  per  attaccarli  da  vn  fianco  della 
Montagna ,  frattanto  che  altre  Truppe 
s'auanzauano  con  il  Cannone  per  attac- 
carli dall'  altra  parte»  1  Generali  Fran- 
cesi non  poteuano  meglio  prender  le  lo- 
ro mifure,  fu  perciò  efeguito  il  difegno» 
con  molto  vigore,  ma  non  ebbero  tut- 
tauia  il  fucce(Toy  che  fi  credeuano  , * 
caufad'vrc  gran  fuoco  ,che  fu  fatto  fo- 
pra  di  loro  dagl'  Imperiali ,  e  del  van- 
taggio della  Situazione,  quali  cofe  ob- 
bligorono  ìFrancefi  ritirarli  con  gran 
perdita,  lafciandoui duepezzi  di  Can- 
none. 

Dopo qiiefta?  azione  gl'I mpena li en- 
trarono perla  Valle  diFreda  nel  Vero* 
nefe^e  fipfortorono  a S. Martino, do* 
uè  era  il  lor  Quartiere  generale  #  Va 
Corpo  delle  lor  Truppe  era  accampata 
dalla  parte  della  Chiufa  ,  e  l'altro  da 
quella  di  Caftelbaldo  .  ÌFrancefi  sfilo» 

rona 


IJ9 

rono  al  lungo  dell*  Adice  ,  e  fi  Crinciero- 
rono  dall'  altra  parte,  metcendoquan- 
tità  d'Artiglieria  nelle  loro  linee  per 
impedire  il  Prìncipe  a  paflar' il  fiume*» 
Rinforzato  però quefti  di  tutte leTrup- 
pe  deteinate  vifitò  i  guadi  y  per  doue  po- 
tette tentare  il  paffaggio  .  Il  Duca  di 
Vandomo  ali1  oppofto  ftaua  follecitan* 
do  rinforzi  in  tutti  i  (iti  piùpericolofi, 
difponendo  d'impedirlo  in  ogni  modo, 
di  forte  che  fi  ftaua  inafpectatma  d'vti 
gran  fatto. 

Giunte  frattanto  tutte  le  Truppe  Im- 
periali Pruttìane  >  e  Palatine  a  S.  Marci. 
no  fitrouò  l'Armata  dèi  Principe  nu- 
merofa  di  quaranta  ,  epiù  mila  Vomini 
in  llato  di  poter  tentare  il  parto  dell* 
Adice.  I  Francefi,  eh*  erano  cucci  all' 
armi  abbandonarono  la  Val  Caprina 
per  ricouerarfi  dietro  vna  linea  tirata  di 
lotto  del  Lago  di  Garda.  Ritirorono 
nello  fteflo  tempo  le  Truppe,  che  aue- 
nana  dalla  parte  di  Salò ,  e  le  fecero 
pattare  al  grotto  della  loro  Armate,  re- 
nando li  Spagnuoli  comandati  dal  Ge- 
nerale Toralba  ne*  Tuoi  pofti  verfo  le 
Frontieredel  Trentino- 

Ingroffato  allora  il  Principe  di  tutte 
le  Truppe  afpettate  intraprefe  a  pattar 
i'Adicc^ciie  Cuccette  in  quello  modo» 

H    6  Scac- 
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Staccò  alcuni  Battaglioni  permetter'* 
Riuoli  ,  affinchè  teneflfero  quefti  impe- 
gnati i  Francefi  a  vegliare, eh*  effo  non 
forzaffe  i  loro  trincieraraenti  >  (laccò 
di  più  otto  mila  Vomì  ni  dal  Campo  di 
S.  Martino  per  occupare  i  porti  di  Ca- 
ftelbaldo,eIa  Merlara,oue  era  il  Ge- 
nerale Paté.  Fatte  quefte  difpofizioni 
decampò  occulcamente  fenza  ftrèpito  , 
ed  arriuato  aCaftelbaldo,  incontrò  le 
Truppe  Palatine  di  Saffo  Gota  con  il 
Reggimento  di  Bagny,  dalle  prime  fece- 
il  Principe  occupare  il  pofto  di  Mazì 
fituato  di  qua  della  Riuiera  ,  onde  li 
Francefi  per  impedirlo  chiamoronofu- 
bito  rinforzo  dalla  Badia  ,  e  fi  fpinfero 
in  numero  di  mille,  e  duecento  Vommi 
per  attaccare  i  Palatini  -,  frattanto  il 
Principe  pafsò  l'Adice  con  venti  mila 
Vomini .  Li  Francefi  non  auendo  {li- 
mato a  propofico  afpetrarlo  penforono 
a  ritirarli .  Il  Colonnello  Pace  lo  fteffo 
giorno,  che  arriuò  il  Principe  a  Cartel- 
baldo,  marchiò  con  vn  Corpo  di  otto 
mille  Vomini  verfo  il  pofto  di  Mazi , 
da  doue sloggiò  1  Francefi ,  obbligando- 
li ritirarli  con  perdita  di  gente  alla  Ba- 
dia, auendo  coiuinouato  in  feguitola 
fua  marchia  al  lungo  del  Canale  della, 
Sabadma  ,  ed  Anguiilara  \   Arriuato 
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roi  a  Cauarzere ,  tremando  quefto  pa- 
lo abbandonato  ,  fece  pattar  i'Adice  a 
mlle  Fanti,  e  qualche  poco  di  Caualle- 
•ia  .  Il  rimanente  delle  fue  Truppe  pat- 
io fopra  vn  Ponte  a  Ruerari ,  da  che  fu- 
ono  obbligati  li  Francefi  abbandonare 
i  poft i  di  Boara ,  Anguillara  ,  e  Luzia  , 
ritirandoli  alla  Badia, come  quelli  di 
Vlazi  per  difputare ,  ed  impedire  il  paf- 
P.o  del  Canal  Bianco ,  edel  Pò.   Arriuatt 
>oi  gl'Imperiali  a  Badia ,  li  Francefi  fi 
ritirorono  a  Carpi  ♦  Allora  fu  ,che  il 
principe  free  fare  quattro  attacchi  falff* 
iiprirao  alle  Tnnciere  di  Garda  ',  il  fe- 
condo a  Ponton  ,  doue  fecero  gettar* 
alcune  barche   come  s'aueffero  voluto 
coftruere  vn  Ponce-,  il  terzo  a  Pancra- 
zio, ed  il  quarto  a  Zeuio  :  In  tutti  que- 
fti  attacchi  fi  difputò  col  Cannona -y 
e  colla  Mofchetteria  d'ambe  le  parti» 
frattanto  il  Principe  auendolafaatoil 
comando  delle  Truppe  del  Campo  di 
S.  Michele,  e  S.  Martino  al  Principe 
d'Anhalt,prefe  laftrada  diCaftelbal- 
do  ,eLendenara  aifieme  a*  Principi  di 
VVirtembergh,  ed  Elbeuf,  e  pafsò  il 
Canal  Bianco  a  Pinzon  ,e(fendofi  nello 
fìefio  tempo  auanzato  il  Colonnello 
Paté  con  le  fue  Truppe  verfo  Arqua , 
e  Verpara .  i  Francefi  allora  s'imbarco- 
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rono  su  la  foflfa  Pottfelta-  in  numero  di 
tre  mille  per  traggittar*  il  Pò  ,  e  con- 
giungere  a  Palancone  le  Truppe  ,  che 
factuano  venire  da  Oftiglia  . 

In  tal  ginfa  pafsò  gloriofamente  il 
Principe  l'Àdice^ed  il  Pò,  fi  può  dire 
quafifenza  refiftenza  >  perche  ai  fuo  ac- 
codarli i  Francefi  appena  ardirono  ti- 
rarepochi  colpi ,  abbandonando  a  pre- 
cipizio] poftì  occupati:  lafciorono  ad» 
dietro  Tende  ,  Catmoai  „  Munizioni  * 
ed  ogm  forte  d'Equipaggio. 

In  quefta  mentre  fopraggiunto  ileat- 
ti uo  faccetto  delta  battaglia  di  Fiandra  % 
fìv  chiamato  il  Duca    di  Vandomo  ai 
quella  parte,  prendendo  ti  camino  d'Ita- 
Iia  il  Duca  d'Orleans,  doue  arriuato* 
*  preXa  il  comando- dell'  Armata,  ebbe 
il.Princfpe maggior  facilità  dauanzarff 
col  Aio Efercita ,  e  fipuadire  quafi  fen- 
aa  refiftenza  fino  a  Carpi ,  che  occupa 
fubito  >  dopo  laprefi  di  detto  luogo 
paffandoil  Principe  a  Reggio,  obbligò  i 
Franceff  abbandonarlo,  ritiramtofi  nel- 
laCittadellaymà  il  giorno  inappreffo 
fi  refe  la  detta  Guarnigione  di  guerra 
confidente  nel  Battaglione  di  Mirebau, 
ed  alcune  Compagaie  Italiane  del  Reg- 
gimento Rangoni  >  furono  trottati  net- 
te Fortezza ventifeiCannooi  di  bronza 
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pn  altre  munizioni  in  quantità. 

Decampato  allora  il  Principe  da-# 
leggio  fi  pofe  in  marchia  con  tutta 
Armata  ,  pattando  la  Lenza  3 ed  auan- 
andofi  fino  due  miglia  di  fotto  di  Par- 
pa  >  M.  Eben  fpedito  eoa  ducento  Ca- 
fialli  a  riconoscere  il  Campo  de' Fran- 
efi  ,  che  ancora  era  in  vicinanza  di 
juaftalla,  refe  notizia,  che  gran  par- 
ie dell'Armata  Fra  ncefe  aueua  pattato 
I  Pò3  conche  profeguendo  la  marchia 
l  portò*  ad  accampare  alla  Badia . 

Ettendo  in  quel  mentre  arriuato  al 
lampo  del  Principe  il  BarondiCharee 
pedito  dal  Duca  di  Sauoia  a  follecitare 
1  foccorfo  >  fu  rifpedicoconlaproraef- 
a  delia  ficurezza^continouando  a  tal9 
ffecto  in  diligenza  il  Principe  la  mar- 
hia  ,  fi  portò  a  Chiaraualle ,  ed  indi  a 
]ade  lontano  cinque  miglia  da  Piacen- 
;a,  da  doue  pattato  in  perfona  a  rico- 
lofcer'  il  Pò ,  intefeche  li  Francefi  aue- 
iano  fatta  vna  marchia  precipitofa  di 
à  dal  fiume ,  con  auer  folo  lafctato  all' 
3glio  il  Generale  Meda  uì ,  e  Toralba 
>er  far  fronte  alle  Truppe  d'Haffìa 
Caflel  » 

La  veemenza  del  calore ,  la  manca  1- 
ta  d  acqua ,  e  la  difficoltà  di  condurre 
pipane,  attendo  imbarazzata  la  marchi» 

dell' 
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deli'  Armata  fece  ftabilir*  al  Principe  di 
tafciarla  qualche  poco  in  ripofo  v  fife 
tttttauia  comandato  il  Generale  Kirch-, 
bautn  dì  marchiare  tutu  la  notte  eoa 
otto  Battaglioni,  tre  Reggimenti  di 
Cauallena  >  e  fei  pezzi  di  Campagna  itt 
forma  di  Vanguardia . 

Ripofata  poi  l'Armata  riprefe  il 
Principe  di  notte  tempo  la  marchia  per 
godere  il  vantaggio  del  frefeo  nottur- 
no >  La  Cauallena  s'auanzò  ad  accam- 
pare a  Caftel  S.  Giouann^auendo  la* 
fòiata  fei  miglia  addietro  l'Infanteria  *, 
UBarone*di  Kirchbaums'eragià  auan- 
zato  fino  alla  Stradella  col  fuo  ftacca- 
mento  fenza  minima  opposizione  de* 
Francefi  >  anzi  che  il  Luogotenente  Co. 
lonnello  S.  Amor  sera  portato  fino  at 
Voghera v 

Profegnita  frattanto  la  marchia  daL 
Principe  col  grotto  dell'  Armata  reftan* 
do  fempre  alla  tefta  della  Caualleri* 
s*vnì  col  Corpo  del  Barone  di  Kirch- 
baum.  Monf.  di  S.  Amor  s'auanzò  a> 
riconoscer' il  Paefe  dalla  parte  diC*~ 
ftelnouo  di.Scriuia  y  e  Tortona  a  noti* 
zia  ,  che  in  quella  Piazza  fi  trouaua  del* 
JaCauaitena  ,  nello  fbffo  tempo  l'Ar- 
mata Francefedi  là  dal  fiume  verfo  il 
Melando  r'auanzaua  a  lunghi  palli  tnu 


jtufa  tate ,  che  per  marchiare  in  mag- 
;ior  diligenza  l'Infanteria  era  (opra  de* 
:arh  :  Non  fi  potè  penetrare,  fé  il  fine 
h  sì  violenta  marchia  foffe  per  paffa re  a 
lrittura  in  Piemonte,  e  preuenire  l'ar- 
riuo  degl'  Imperiai f ,  ò  pure  d'impedire 
ì  paflaggiodel  fiume,  che  fi  fupponeu* 
(loueflero  fare  a  Valenza;  Incalzando 
berciò  vigorofamente  la  marchia  il 
Principe  fece  prender  la  Vanguardia 
il  la  Caualleria  affieme  con  il  Corpo  de! 
Barone  Kirchbaum.  ed  auanzofii  verfo 
(Voghera  col  rimanente  dell'  Armata* 
(1  Baron  di  Ried  ,  e  S.  Amor  s'erano 
inoltrati  fino  alla  Bormia  per  ricono- 
[cere  la  Caualleria  Francefe,  che  fi  fop- 
poneua  in  buon  numero  di  guarnigione 
tn  Tortona ,  ed  Alexandria. 

Àrriuatoilgroffo  dell' Armata  a  Ci* 
ftelnotiodiScriuia,é  Voghera  fece  fai* 
alto  il  Principe  qualche  giorno  per  prò- 
uederfi  di  pane ,  e  lafciar  npofare  i  Ca- 
malli .  11  Baron  di  Ried  penetrato  qual- 
che cofa  della  Caualleria, che  (itroua- 
bta  in  Alexandria ,  ne  cranfmife  la  noti- 
zia ,  fenza  però  faper  dire  ,  fé  quella 
folle  d'intenzione  di  difputare  il  parfo 
delia  Bormia  ,  eTanaro. 

Auanzaca  poco  dopo  la  Vanguardia 
al  Bofco  ,ed  indi  a  Caftellazzo  di  Bor- 
mia 
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«aia  accampò  preffo  Mafia  fopra  il  Ta« 

«aro  .  II  Corpo  di  battaglia  eflfendor 
partito  dal  Campo  di  Mofco»  fi  porti- 
ad  accampare  su  la  Bormia  dalla  parte 
é\  CafteliazzOc 

Il  Principe  d'Anhalt  con  !e  Truppe 
Pruffianedi  fuo  comando  confiftenti  in: 
cinque  Reggimenti  d'Infanteria, e  due 
diCaualIeria  di  quelli  dell' Imperaore 
prefela  ftradadi  Cortifelli  ,edii  Baron 
<di  Kirchbaum  fi  refe  col  fuo  ftaccamen- 
to  a  Ifola  in  Piemonte  fui  Tanaro ,  do- 
ne  i!  Duca  dt  àauoia  aueua  fatto  gettati 
vn  Ponte  di  barche  -,  s'ebbe  allora  auui. 
fo  jChe  il  Duca  d'Orleans  aueua  decam- 
pato da  Meran  due  leghe  di  fotto  di 
Cafale,e  che  tutta  l'Armata  de'Fran- 
cefi  era  giunta  in  Piemonte ,  con  che  ac- 
calorando l'Armata  la  marchia  pafsò  il 
Tanaro  a  Ifola  fopra  il  Ponte  di  barche, 
profeguendo  con  diligenza  il  camino 
per  congiungerfi  con  il  Duca  di  Sauoia . 
In  quello  mentre  Paffcdio  di  Torino 
3*andaua  a  gran  patii  auanzando .  ed  in 
luogo  di    continouare  l'attacco  della 
Cittadella  era  ftato  rifolto  d  attaccare 
l'opera  acorno,  che  reftaua  alla  dritta 
della  Città ,  ed  al  la  fiaiftra  del  Campo  > 
Il  fuocotuttauia  degli  Attediati  eflendo 
anoltofuperiore  a  quello  degli  Aflfedian- 
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i,  era  canuemito  aJ  Franeefi  fmontar 
►iù  voice  le  Batterie*  Quello  dì  male, 
he  faceuano  gli  Affedianti  col  fuoco 
lei  loroCannone  ,e  Bombe  nelle  forti- 
icazioni  della  Piazza  era  fobico  rifta- 
ImIico  v  Li  Franeefi  non  aueuano  anco- 
apotuto  impadronirfi,  che  d'vna  Liu 
«etra  in  capo  della  prima  Contraffar- 
la ,  aueuano  però  fatta  falrare  vna  mi~ 
uà  degli  AffediacijChe  li  difimpegnaua 
dalla  pena  di  rimouer  gran  cerrcno  per 
luanzarfi  nel  fecondo  foffo  della  Cotv- 
Irafcarpa  ,  affile  dr  poter  fucceffiua- 
nente  batter' in  breccia  il  Corpo  della 
Cittadella  .  Fi  dato  KafTalto  ad  vru, 
portino  dalla  parte  de' Cappuccini,  di 
:ui  s'impadronirono  ii  Franeefi  dopo 
ma  lunga  refi  (lenza  ,mA  appena  entra* 
i  quelli  ,  gli  AtJedia&t  diedero  il  fuoco 
i  certi  fornelli  ,  $o*  q&ali  fecero  falcar 
,'opsra  ,  e  tutti  quelli  ,  eh' erano  pomati 
lentro  *,  fu  facca  in  feguico  giuocar  vna 
nina,che  rouerfciò  i  gabbioni, ed  iti 
ine  oltre  il  fuoco  della  Piazza  ,  checoru 
inouaua  con  gran  vigore,  gli  Afledia- 
;i  aueuano  ancora  quattro  Batteria 
?reflfo  de'  Cappuccini ,  doue  fi  crouaua- 
10  trincierati . 

Con  tutta  quefta  vigorofa  difefa  de- 
jli  Attediati  non  reftaua  la?  Piazza  d'ef* 

fere 
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fere  a'  partì  di  motta  fl rettezza  v  ìmpe* 
roche  gli  Attediatici  attaccate  tré  Lu- 
nette con  l'antiftrada  coperta  fé  n'era- 
ao  impadroniti  •  A  vifta  di  ciò  comitK 
ciando  il  Duca  di  Sauoia  a  dubitare- 
dell' efito  fecerifoluzioned'vfcire  dalla 
Città  ,ed  vfeito  prefe  la  ftrada  di  Car- 
magnola ,  fin  doue  il  Duca  della  Foglia- 
da  volle  infeguirto  con  la  fperanza  dì 
raggiungerlo.  Vitto  poi  inutile  ti  cen- 
tatiuo  fi  fermò  col  groflb  del  fuo  ftacca- 
jmento  jlafciatido  a  M.  d'Aubeterre  di 
profeguiread  incavarlo  con  cinquanta 
Battaglioni ,  e  fei  Squadroni . 

Allora  auanzatofi  il  Duca  di  Sauoia 
di  là  di  Carmagnola  fu  fopraggiunta 
<ia  M.d'Aubeterre,  quale  l'a  uè  uà  Tem- 
pre tenuto  di  vifta  y  infeguendolo  col 
iuo  ftaccamento, attaccato  perciò  nel 
tàentre  andaua  dal  fuo  Campo  di  Sa- 
luzzo  a  Bubiana  minuetti  lo  ftaccamen. 
co  Francefe  con  tanta  intrepidezza, 
*  coraggio*  che  dirottato  lo  pofe  in  vna 
precipitosa  fuga  ,dopo  auerle  ammaz- 
zati pia  di  trecento  Vomini  ,prefi  due 
Stendardi,  e  fatti  cinquanta  prigioni 
con  fei  Vfitciali  >  fenz  altra  perdita-* 
dalla  parte  delle  fue  Truppe  ,  che  di 
cinquanta  Vomini  morti  9  ed  altrettan. 
fri  feriti . 

Per- 
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Peruenuta  in  qaefto  mentre  nel  Cam- 
po Francefe  la  notizia , che  gl'Imperia- 
li s'accoftauano  alla  Piazza  per  tentare 
il  foccorfo ,  fi  tenne  fubito  vn  gran  con* 
figlio  di  guerra  nell'  Armata  di  Francia 
fopra  il  modo  d'impedirlo .  La  cofa  fu 
comprefapcrmoltodiflScile^tuttauiafi 
conclufe  dazardar  tutto  per  venire  a 
fine  del  difegno  ,  e  però  fiftabilì  , che  il 
Duca  della  Fogliala  doueffe  fare  f  viti- 
aio  sforzo  contro  la  Pia?za  frattanto, 
bhe  il  Duca  d'Orleans  procurerebbe  eoa 
l'Armata  d'opporfi  al  foccorfo,  che  il 
Duca  di  Sauoia  voleua  gettare  dentro 
iella  Piazza, 

I  Fece  allora  il  Dtfca  della  Fogli  a  da 
ilare  vn  fecondo  affai  to  alla  mezzuluna, 
domandati  a  tal' effetto  tutti  i  Grana- 
ìieri  dell'Armata  con  vn  gran  numero 
li  Battaglioni  per  foftenerli .  Gli  Affa- 
itori  non  auendo  più  che  temere  delle 
riine fi  mifero  all' affatto  con  vn*  indi- 
zile rifoluztone  ,  e  coraggio ,  ma 
[uanto  p/ù  molti auano  queftì  valore  > 
anto  più  quelli  fcceuano  sfoghi  incre- 
ibili  dintreridtzzai  Seguì  perciò  vn 
ombatutiemo  de* più  oflinati,efan- 
(uinofi  potefle  mai  Succedere;  durò  il 
pazio  d'ore  cinque  intiere  ,  nel  qua! 
eaapo  ii  Francesi  guadagnorono  due 

voUe 
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volte  le  opere,  benché  altrettante  fot 
fero  nfpinti.  La  coftanza  degli  Atte- 
diaci fii  così  grande  ,  che  foftennero 
l'impeto  de'fuoi  Nemici  ,conferuando 
i  fuoipoftije  facendo  coftare  fecondo 
aflako  a'Francefi  mille  ,educentoVo. 
mini, tra  quali  molti  Vfficia li  di  con. 
fiderazione ,  e  tra  quefti  trentafei ,  e  pij 
Ingegnieri . 

Mentre  fi  operaua  sì  fattamente  con. 
tro  la  Piazza  dagli  Aflalitori  ,  fenzl 
fparagnodi  fangue  il  Duca  di  Sauoiat 
congmnfe  con   l'Armata  Imperiale  ì 
Villaftellon.  II  Principe  fece  fare  vni 
triplicata  falua  di  Cannone  ,  e  Mof 
chettenaper  il  fucceflb  felice  della  con. 
giunzione  -,  il  Duca  di  Sauoia  ordine 
immediatamente  di  coftruere  due  Pon 
ti  di  barche  fopra  il  Pò ,  fortificando!  | 
co'  Reggimenti  di  Neobourgh  5  Glo  | 
gesbergh,  Vaubon,  VVirtembergh  , ■  ; 
Konikfegh  con  la  Cauallena  Pienaon  | 
tefe  dell'  ala  timftra  • 

S'mtefe  allora  auere  i  Francefi  dati 
alla  Piazza  vn  terzo  aflalto, ma  ch'era 
noftati  nfpinti  con  gran  perdita  dell; 
fua  parte  i  Li  Francefi  s'andauanopor 
tando  nelle  Montagne ,  che  fono  in  fac 
(Pia  di  Torino  con  dilegno  d'afpettar< 
i'arriuo  del  foccorfo ,  fu  perc/ò  dato  or 

dine 
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line  al  Conte  di  Fels  Luogotenente  Mt- 

efcial  di  Campo  di  portarfi  alf  ala 
Iritta  con  mille ,  e  fettecento  Caualli , 
I  cinquecento  Granatieri. 

Queftoftaccamento  prefe  la  marchiai 
'Crfo  Chieri  rinforzato  da  trecento 
Caualli ,  eh*  erano  fotto  il  comando  de! 
>ig.  Eben  Luogotenente  Colonnello, 
:d  altn  cento  cinquanta  comandati  da 
fn  Maggior  Piemontefe  con  ducente 
farbetti . 

I  due  Principi  con  tutta  la  Generalità 

refero  su  la  punta  delgiorno  allaCol- 

,na  per  veder  l'afledio  di  Tori  no ,  ed  il 

jampode'Francefi.  Ofleruorcno,  che 

fuoco ,  che  fi  faceua ,  non  era  gran  co- 

,  Ritornati  perciò  su  la  fera  ai  Cam- 
>di  Villaftellon  penetrarono ,  che  da* 
ancefi  fi  faceua  trauaghar  giorno, 
notte  a  fortificar  vna  Gallina  nelle 
ontagne  di  fopra  di  Moncaiier  ,che 
Mtimo  affatto  dato  a  Tonno  era  co- 
lite a'  fudetti  due  mila  Vomwi ,  e  che 
uà  mina  degli  Attediati  aueua  fatte 
[Itare  più  Compagnie  di  Granatieri 
kn  vna  delle  loro  Batterie. 
Su  quefte  notizie  effendo  l'Armata  a 
'illaltcllonsapplicaua  a  prouedere  di 
lucri ,  ed  altrecole  necetTarie  >  e  veden- 
ti poi  i  mommtati  de'  Francefi  verfo 
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fa  Montagna  sii  la  dritta  de!  Pò  ebbe  01 
<ìine  di  decampare ,  come  fece  auacuar 
dofi  dalia  parte  di  Reinafco  ,  doue  paf 
fato  il  Sangon  s'accampò  >  fu  fiaccato  i 
appreffo  il  Conte  di  Sancena  con  vn  Ba( 
taglione  di  Daun  ,  vno  di  Rega^du 
di  Piemonte/i  ,ed  vno  di  Dragoni  pc 
andare  dalia  parte  di  Chieri  alia  Mor 
cagna,  doue  al  ftaccamento  fi  far«bl 
congiunto  vn  Corpo  di  Milizie  di  de 
mille  Vomini  ,fù  confegnata  ai  med< 
movna  buona  quantità  dipoluere  p< 
gettarla  in  Torino ,  cafo  che  li  Frar 
cefi  auefifero  abbandonata  la  Montagn 
per  opporli  eoa  tutte  le  loro  forze  ; 
foccorfo  della  Piazza  • 

S'auanzò  l'Armata  verfola  Dorale 
auuta  notizia  per  ftrada  ,  che  dalia  pa 
tedi  S«fa  vemua  a!  Campo  Francefe  v 
grotto  Conuoglio  d?  mille  trecento  Mi 
li,  ftc^  il  Duca  paffare  il  Generale  Vi 
«cnucon  laCauallena  dell'ala  iinili 
il  guado  d'A^pignano  ,  ed  il  Marche 
Lar»gai!enecon  altra Cauallcriadifo 
to  di  Pianezza*,  in  tal  modo  venne 
Cor.uoglio  areftar  tràdue  fuochi  3  ce 
che  Monf.  di  Bonel  ,  che  feorcaua 
Conuoglio,fù  mueftitOje  battuto, e 
il  ReggimentodiChatillonintierame 
te  disfatto  con  prefi  ottocento  Muli  e 
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richi  di  munizionila  bocca  ,  eda  guer* 
ra:  La  notte  retto  prefo  il  Cartello  di 
Pianezza  ,doue  il  rimanente  delCon- 
uoglio  ,c  del  Reggimento  diChatillon 
>'era  ialuato. 

Paffata  la  Dora  fi  accampò  FEfercito 
ron  la  dritta  al&ordodel  fiume,  e  con 
la  fknftra  alla  Scura  dauanti  la  Veneria, 
Allora  ftab.Iitofi  dalli  due  Principi  di 
[occorrer  Torino  fu  ordinato  vche  tutti 
ioueflero  ftar  pronti  per  combattere  \  fi 
)ofe  perciò  m  ordinanza  auanzandofi 
pontro  de'Fraticefi  trincierati  con  la-» 
Stura  alla  dritta ,  la  Dora  alla  Gniftra  , 
1  Conuento  de*  Cappuccini  nel  mezzo  , 
d  altre  molte  Cadine  fortificate  all'  in- 
orno ,  che  fiancheggiauano  i  loro  trin- 
ieramenti. 

L'infanteria  marchiò  fopra  otto  co- 
:>nne  y quattromila  prima  linea ,  ed  al- 
lettante della  feconda*  Tutti  iGra. 
atieri  di  ciafcuna  colonna  alla  tetta  > 
/Artiglieria  era  a  proporzione  diuifa  s 
jdiftnbuita  fra  l'Infanteria,  La  dritta 
Agl'Imperiali  teneua  tempre  il  bordo 
jpllaDora,  e  la  fimftra  quella  della-* 
;tura  > dietro  l'Infanteria  marchiaua  la 
lauallena,  la  prima  linea  infei  colon- 
ia ,  la  feconda  in  brigate  <, 

Non  fi  vidde  mai  marchia  più  orribt- 
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le  di  quefta  j  Tantofto  furono  gì*  Impe- 
riali auanzati  al  tiro  del  Cannone  3co- 
minciorono  li  Francefi  a  berfagliare  con 
quaranta  pezzi  iti  forma  ,che  mai  s'vdì 
cofa  fimile  -,  Qpeft.o  gran  fuoco  però 
non  feruì ,  che  ad  infiammare  maggior, 
mente  il  valore  degl'  Imperiali,  che  in- 
traprendendo ifteflamente  a  cannonare 
contro  de'  Francefi  durorono  fcambie- 
uolmente  da  ambe  le  parti  più  di  tré 
ore  a  fare  vn*  incettante  fioco-,  Auan- 
zati poi  fino  a  mezzo  tiro  di  Cannone  fi 
pofe  l'Armata  in  tutta  efattezza  d?  bat- 
taglia .  Tutti  li  Generali  fi  mifero  a  fuo 
luogo, ed  in  vn  momento  fu  tutto  in 
ordine.  L'Infanteria  con  il  fufile  in-i 
fpalla  fi  portò  fino  al  piede  della  Trin- 
cera,allora  dato  lordine  dell'attacco 
ridoppiò  non  folamente  il  fuoco  dell* 
Artiglieria  da  ambe  le  parti ,  ma  comin- 
ciò altresì  quello  della  mofehetteria . 

Tutti  li  Granatieri  dell*  Imperatore 
fotto  gli  ordini  del  Colonnello  Sai- 
muth ,  e  quelli  degli  Alleati  con  l'Infan- 
teria di  Pruffia  comandati  da1  Generali 
PruflianiStilIen  ,  ed  Hagen  efiendo  al 
lungo  della  Stura  pm  vicine  a'  Francefi, 
che  l'ala  dritta ,  fecero  il  primo  attacco, 
non  ottante  che  i  trincieraraenti  ,  da 
quali  rcftauano  coperti  i  Francefi  ,  la 
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Situazione  ineguale  del  Terreno, ed  il 

Cannone  caricato  a  carnicci  faceflero 
rifentire  agl'Imperiali  afiai  fenlibile  il 
fuantaggio  alla  fimftra  de*  medemi  > 
conuenne  perciò  foffnre  qualche  tempo 
larefiftenza  ,  ma  poi  alla  fine  fu  obbli- 
gata cedere  ,  fin*  a  che  foruenendo  il 
Principe  fi  gettò  alla  celta  de'  Battaglio- 
ni della  fintftra  rompendoin  vn'iftante 
li  trincieramenti  de'  Francefi  caricati 
dal  Principe  d'Anhalt,  Duca  di  VVir- 
tembergh  ,  e  Sargente  Generale  Zu- 
miungen  alla  tefta  delle  loro  Truppe; 
11  Conte  diKonikfegh,  ed  il  Principe 
Saffo  Gota  Seguendo  dopo  di  quelli  fi 
mifchiorono  nel  combattimento ,  che 
fu  gran  tempo  dubbiofo,  ma  alla  fine 
l'ala  finiftra  caricando  intrepidamente 
l'inimico  > lo  ruppe ,  dilatando  l'apriti!- 
ra  della  Trinciera ,  in  modo ,  che  fu  refe 
facile  ftngreffo  alla  Caualferia ,  fi  come 
però  Seguendo  col  loroecceflmo  ardo- 
re ad  incalzare  l'Injmico  s  erano  fmen- 
ticati  l'ordine ,  ch'aueuano dal  Princi- 
pe di  portarli  alla  Trinciera ,  fu  fiacca- 
to il  Colonnello  Heindel  col  Reggi- 
mento di  Maffimigliano  di  Starerà- 
bergh ,  fubentrato  a  prender  pofto ,  fer- 
rare il  Cannone  de'  Francefi  con  ordine, 
che  non  lo  abbandonale  per  qualunque 
cofafuccedefle.         I    z  Que- 
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Quefta  preuemione  del  Principe  fu 
molto  a  tempo ,  perochc  feruì  a  foftene- 
re  l'Infanteria  Prufliana ,  e  la  Caualle- 
ria  >  che  li  Francefi  aueuano  rifpinta , 
concherimefla  in  ordine  entrando  no- 
uamente  col  refto  della  Caualleria  dell' 
ala  finiftra  mife  li  Francefi  in  confufio- 
ne,  e  dirottamento. 

Nello  fteffo  tempo ,  che  feguiuano  sì 
fatti  vantaggi  alla  finiftra  con  la  dire- 
zione dei  Principe,  anche  il  Duca  face- 
ua  lo  fteffo  alla  dritta  dalla  parte  di  Lu- 
fcignague  ,  perochc  il  Principe  Saffo 
Gota ,  che  aueua  attaccati  i  Nemici  a 
Lucenta  ,  benché  aueffe  trouato  mag- 
giordifficoltà  sì  per  il  gran  fuoco,  eh* 
ebbe  afoftenere  quafi  vn'ora  emezza  , 
come  acaufa  d'efler  le  fue  Truppe  fotto 
il  tiro  del  mofchetto,non  oftance  fimil 
fuantaggio   aueua   nfpinto   valorofa- 
mente  )a  Caualleria  Francefe  col  rm* 
forzo, eh' ebbe  dall'ala  finiftra  .  II  Ba- 
rone di  Kirchbaum ,  il  Conte  d' Arach  * 
il  Barone  d'Isfdbach  ,  ed  il  Conte  di 
Boneual  foftennero così  bene  l'attacco, 
e  cancorono  così   opportunamente  i 
Francefi,  che  non  oftance  i  continoui 
rinforzi ,  che  riceueuano  quefti  ad  ogni 
momento,  fu  forzata  tuttama  predo  di 
Lucenta  vna  gran  Gallina  alla  cefta  del 
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loro  Ponte ,  e  fò  fatto  prigione  vn  Bat- 
taglione ,  ftabilitifi  molto  bene  gl'Im- 
periali per  impedire ,  che  li  Francefi  non 
faceiTero  venir  Truppe  di  là  del  la  Dora. 
Quando  ebbero  cominciato  i  Fran- 
cefi a  dirottarli  ,ebbe  ordine  all'  Infan- 
I  teria  dell'  ala  dritta  di  cefiar  l'attacco  dì 
Lucenta  per  fparagnar  gente,  ed  infe- 
guirli  verfo la  Scura, caricandoli  nello 
fteflfo  tempo  con  la  Caualleria,  ma  li 
Francefi  trouatomododi  rimetterfi  in 
ordinanza  ,  e  poftarfi  di  fermo  piede 
fopra  vnanuoua  linea  obbligorono  la 
Caualleria degl'Imperiali  a  foprafede- 
re  dall'  incalzarli ,  fin  che  fofle  arriuato 

il  Cannone,  ed  allora  caricando  di  bel 
fiuouo  fopra  di  quelli,  vennero  pofti 
in  difordine  ,  e  cacciati  dalla  prima , 
e  feconda  Trinciera  ,  tutto  che  fian- 
cheggiata di  più  ridotti ,  e  Cadine  for- 
tificate ,  e  difefe  da  Truppe , che  fi  refe* 
ro  a  di  (erezione  • 

Furono  dunque  cacciati  i  Francefi  da 
Lucenta, ed  obbligati  abbandonare  il 
Ponte  del  la  Dora  ,  e  così  fi  refero  gFlm- 
periali  padroni  del  Campo  Francefi 
tra  la  Stura ,  Dora ,  e  Pò  trionfando  da 
tutte  le  parti  ,  nel  mentre  auanzata  la 
maggior  parte  della  Caualleria  degl' 
Imperiali  fra  certi  fpazij  lafciati  a  bella 
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pofta  tra  l'Infanteria  li  Franeefi  rimafe- 
roinguifa  sbigottiti ,  e  perduti  ^ani- 
mo, che  non  ebbero  più  cuore  a  com- 
battere, onde  non  fi  potè  più  dire  com- 
battimento, ma  dirottamento  de' fug- 
gitili!, a  tal  fegno,che  laCaualIeria.* 
Imperiale  penfaua  far  torto  afetteffo, 
ed  al  fuo  coraggio,  vccidendo  gente, 
chefuggiua  con  tanto  precipizio. 

Non  oftante  che  a  mezzo  dì  la  vit- 
toria fofle  già  tutta  degl'  Imperiali  t, 
Fazione  però  dell'  afifedio  durò  fino  a 
notte>sì  perche  i  Fr^ncefi  feguttorono 
fin* a  quell'ora  a  batter* in  breccia  la 
Piazza  y  sì  perche  conuenne  cacciarli 
non  folo  dalle  Trinciere,  ma  ancora-* 
dalli  ridotti, Cadine, e  luoghi  fortifi- 
cati) La  ritirata, che  fecero  iFrancefi 
a  precipizio  abbandonando  gli  approc- 
ci, e  lafciando  tutto  in  mano  degl'Im- 
periali fu  fauorita  dalla  notte,  e  dalla 
bianchezza  de*  medemi . 

Conia  fconfitta  de'Francefi  la  Città 
reftò  libera  dall' affedio,  abbandonati 
gli  attacchi ,  e  ritirati  iFrancefi  all'al- 
tra parte  di  Pò ,  il  Duca  di  Sauoia  entrò 
la  ftefla  fera  trionfante  nella  fua  Ca- 
pitale. 

Tutto  l'equipaggio  ,  e  fpoglio  del 
Campo  retto  in  potere  delli  due  Princi- 
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pi,  e  del  loroEfercito  vittoriofo.  Fu- 
rono trouati  trentanoue  pezzi  di  Can- 
none di  Campagna ,  cento  di  Cannoni 
grofli ,  quarantafettc  Mortari ,  quaran- 
ta Stendardi  ,  molti  paia  di  Timpani, 
le  Tende,  e  Bagaggio  con  tutte  le  mu- 
nizioni da  guerra ,  e  da  bocca  ,e  di  pia 
i  Cauaili  di  tredici  Reggimenti  di  Dra- 
goni. 

II  numero  de*  morti  dalla  parte  de9 
Francetì  fa  creduto  da  quattro  in  cin- 
que mille;  li  feriti  altrettanti,  e du^ 
mille  Detentori .  Tra  prigioni  vi  fu  it 
Conte  di  .Marlin  »  che  poi  morì  della  fu* 
ferita  ,il  Uarefcial  di  Murce  Luogote- 
nente Generale,  il  Marchete  della  Bri* 
tonniere  Generale  della  Caualleria~* , 
Monsù  di  Serreterre  Marefcial  di  Cam- 
po ,  il  Marchefe,di  Boneual  Brigadiere, 
cinque  Colonnelli ,  e  circa  trecento  al- 
tri VfficiaIi,fìiDefertori  fi troaò Pao- 
lo Diak  con  feflanta  Vtfari . 

Dalla  parte  degT  Imperiali  reftorono 
morti. li  Signori  di  Stillen,ed  Hagen 
Generali  Maggiori  delle  Truppe  di 
Pnilfia  ,  il  Baron  di  Ried ,  il  Sig.  di  SaU 
multh  Colonnello  con  vn'  altro  Pruf- 
Sano. 

II  numero  de*  morti  fu  creduto  da-# 
mille,  e  quattrocento  in  circa  ,  e  quello 

1    4  àt% 


lOO 

de*  feriti  ottocento,  e  non  piS. 

Queft*  efico  dell1  attedio  coftò  atta., 
Francia  la  (confitta  delia  fua  intiera 
Armata  con  tutto  il  ricco  fpoglio  del 
fuo- grotto  equipàggio  ìli  Principe  per 
portare  a  fine  vn  sì  bel  difegno  douette 
paffarein  mezzo  alle  maggiori  difficol- 
tà ftimate  quafi  infuperabilt  ,  conuenne 
a  lui  atrrauerfare,efcorrere,  fi  può  di-* 
re  ,  tutta  l'Italia  ,  obbligando  in  tal 
modo  i  Francefi  non  folo  abbandonare 
i  trincieramenti  de'  Fiumi ,  e  de'  Monti 
ina  lafciare  nello  fteflo  tempo  in  lor 
potere  la  maggior  parte  de'  luoghi  con 
fiderabili,  oue  elfi  s'erano  vaUdàment 
fortificati* 

Non  minore  ammirinone  recò  Vin* 
trepidezza  del  Duca  di  Sauoia,  quale 
in  tutto  il  corfodell'aflfedionon  fi  fcom* 
pofe  giamai  per  grandi ,  che  fodero  i 
forzi  de'  Francefile  tuttoché  giudicaf- 
fe imponibile  il  foccorfo ,  che  le  faceua- 
nòfpèrare  gli  Alleati?  ebbe  tane' arte 
dì  occupare  con  diuerfioni  il  Duca  delw 
la  Fogliada  ,  che  allenti  l'afledio  ia^ 
moda,  che  il  Principe  ebbe  tempo  di 
foccorerlo  . 

L'efito  d'vn'  azione  così  prodigiofj 
non  fi  può  efpnmere ,  ma  meno  e  efpri 
nubile  la  direzione  delli  due  Principi 

che 
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che  lacomandorono  con  tanto  valore  , 
e  fauiezza .  II  Duca  non  contento  cTauer 
dati  gli  ordini  con  vna  viua  prefenza  di 
fpirito  fuor  di  modo  marauigliofa  fi 
trouò  fcmpre  al  maggior  fuoco  animan- 
do ,  e  ìncoraggendo  le  Truppe  e  con  le 
perfuafiue ,  ecsn  Tefempio  >  Noncefsò 
però  mai  fin  che  non  ebbe  cacciati  i  Ne- 
mici di  là  da  Pò .  Lofteffo  fece  in  tutta 
la  durata  dell'  azione  il  Principe  tro- 
uandofi  Tempre  nella  mifchia  più  rab- 
biofa.  Tutti  li  Generali,  ed  altri  Vo- 
ciali all'  efempio  di  quefti  due  gran  Ca* 
pitani  operorono  prodigi).  Il  Genera- 
le Vjfconti  ,  il  Principe  d'Armftat,it 
Marchefe  Langallene  ,  il  Conte  Fel  , 
e  tutti  gli  altri  fifegnalorono  notabil- 
mente  in  sì  gran  fatto  ,ma  non  meno 
d'efli  s'immortalò  il  GeneraleConte  di 
Dauo  nella  dtfefa  della  Piazza  ,  auendo 
follenuto  vn' afledio  di  tre  mefi,  e  mez- 
zo ributtando  fempre  i  Nemici  dagli 
aflalti  delle  mezzelune ,  facendo  Saltare 
agi  i  Affedianti  le  Batterie  ,  ed  operando 
in  tutte  le  guife  azioni  di  eitreraa  brauu- 
ra  ,  e  prudenza.  Sarebbe  (lato  ficuro 
di  foftenere  altrettanto  la  Piazza,  fc 
non  le  fotte  mancata  la  munizione  da 
guerra, e  fé  U  Guarnigione  non  foffe 
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ftata  fianca  della  lunga  fatica-» . 

La  notte  feguente  al  fatto  accampo- 
rono  gì*  Imperiali  nel  Campo  lafciato 
da' Francefi,  tenendo  alla  dritta  Lucen- 
ta,ed  allafiniftra  il  vecchio  Parco.  Il 
giorno  feguente  fu  (laccato  il  Generale 
Maggiore  Martigni  con  la  fua  Brigata 
di  Caualleria  per  guardare  i  patii  dell 
Dora,  e  di  Pianezza ,  ed  opporli  a'  Fran 
cefi,  fe  mai  aueflero  voluto  tentare  la 
rientrata  nel  Milanefe. 

Furono  fnccefliuamentefpediti  in  fé 
guitode*  Franceii  t*  Colonnello  Hautois 
con  cinquecento  Caualli, e  li  Signori 
S.  Amor, ed  Eben  ciafcuno  con  altret^ 
tanta  Caualleria»  Il  Marchete Langal- 
lerie  andò  in  appretto  con  l'ala  finiftra 
della  feconda  linea  ,  ed  vna  Partita-* 
d'Vflari  pattando  la  Stura , ed  infeguen- 
do  l'Armata  Francefe,  che  accampò  a 
Pinarolo  ,  incaminandofi  poi  per  la-» 
Valle  della  Perofa  con  apparenza  diti* 
rarfi  nelleMontagne  verfo  le Feneftrelle* 

Allora  fu  ,  che  il  ftaccamento  di  M. 
Langallerie,ed  Hautois  entrorononel 
Campo  raedemo  de' Francefi  ,  li  battè, 
e  ne  vccife  grolla  quantità ,  incalzando* 
li  fin' a  che  dal  gran  numero  della  Ca* 
«allena  fu  poi  obbligato  ritirarti  al 
Campo  della  fua  Armata  lafciati  Eben  j 
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e  S.  Amor  per  offerirne  gli  andamenti 
de1  Francefi. 

Altro  fiaccamente  feguì  fotto  il  co- 
mando del  Generale  Vifconti  per  rin- 
forzare quello  del  Sig.  Meflina  contro 
h  Francefi  ,  che  fi  crouauano  in  buoa-p 
numero  aChiuafib,e  batterli, fé  foffe 
fiato  potàbile ,  bloccando  in appretto  la 
Piazza  -,  Auuta  poi  notizia  »che  al  fuo 
accoftarfi  i  Francefi  s'erano  ritiraci,  ven- 
ne fiaccato  vn' altro  Corpo  di  otto  Bat- 
taglioni per  far  Taffedio  di  detta  Piaz- 
za ,  al  qual*  effetto  fi  fpedì  l'Artiglieria 
neceffana. 

Li  Signori  Eben  j  e  S.  Amor  ebbero 
ordine  di  fermarfi  alla  parte  di  Pinaro* 
Io,  fin  che  i  Francefi  foffero  affatto  en- 
trati ne*  Monti*  Allora  decampò  l'Ar- 
mata da  Torino ,  reftandoui  il  Conte 
Daun  con  que' cinque  Reggimenti  d'In- 
fanteria ,  che  aueuano  foftenutó  l'afle- 
dio  ,  portofli  ad  accampare  alla  Dora-» 
Baltica  mettendo  il  Quartiere  generale 
a  Rondizon  per  afpettare  >cheil  Ponte 
fui  fiume  fofle  perfezionato ,  fu  da  Prin- 
cipi riconofciuto  ChmafTo.e  dato  or- 
dine per  l'attacco  ì  s'mtefe  frattanto  > 
che  li  Paefani  della  Val  d'Aofta  aueua- 
no  metto  il  blocco  al  Forte  di  Bar  >  e  Ca~ 
ftellodlourea  ,che  li  Francefi  aueuano 
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abbandonato  Vercelli ,  echea  Crefcen- 
tino  ,  e  Veruua  aueuano  pochiflìma-. 
gente, con  che  fu  comandato  vn' altro 
Corpa  di  Truppe  d'andar*  ad  inueftire 
Crescenti  no  ,  e  congtungerfi  poi  col 
Conte  di  Senantes ,  che  teneua  con  vn 
buon  numero  di  Milizie  bloccato  il  Ca~ 
ftello  di  Veruua. 

L'Armata  frattanto  auendopafifata-*. 
la  Dora  Baltica  s'era  portata  ad  accam- 
pare aCian,e  daCian  a  S,  Germano,, 
doueintefoche  il  Conte  di  Medauì  mar- 
chiaua  alla  parte  del  Ticino  verfo  Pa- 
llia ,  fu  diftaccato  il  Colonnello  Hautois-; 
con  trecento  Caualli  per  andar*  alla-^ 
parte  di  Cafale ,  affine  di  tener'  in  fog- 
gezione  li  Monfèrrint . 

Allora  auanzatafi  l'Armata  portoli* 
ad  accampare  a  Vercelli  ,  doue  entrò 
feoza  difputajeflendoui  tutte  le  forti- 
ficazioni demolite  >,da  Vercelli  decam- 
pando fi  portò  a  Cameriano ,  nel  men- 
tre inoltratoci  coi  fuo  Corpo  iLMu  Lan- 
gallerie  fi  auanzò  ad  inueftire  Nouara  y 
prefentato  auanti  la  Piazza  dimandò  al 
Comandante  la  refa ,  da  cui  rifpoftole, 
che  fi  volcita  difendere  trouandofi  eoo 
riguardeuole Guarnigione  fu  comincia- 
to a  sbarrare  alcuni  colpi  di  Cannone 
fopra  la  Cavalleria  degl'Imperiali  già 
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aifuidnata  al  tiro  del  mofchettò  '$  ì 
4ae  Phncipi  a  queir  ora  auanzati  col 
reftante  Efercitofotto  la  Piazza  fi  por- 
torono  a  nconofcerla ,  facendo  in  ap- 
preso accampare  tucca  T Armata  al  tiro 
del  Cannone  auanti  quella  ,lafciaco  in- 
dietro il  Principe  d'Armftat  aCameria- 
no  con  la  Caualleria  dell'ala  dritta  del- 
la prima  linea  canto  per  coprir*  i  bagag- 
gì, quanto  per  mantenere  la  comuni- 
cazione dell'  Armata  fudetta  col  Pie- 
monte ;  fi  riconobbe  il  terreno  della: 
Piazza  per  L'attacco-,  e  tutto  il  giorno  d 
trauaghò  perdifporlo  tirando  qualche 
colpo  di  Cannone  contro  di  quella»* 
quand'  ecco  alla  fera  vfciti  dalla  Piazza 
vn  Colonnello , e  quattro  Capitani  por- 
torono  la  Capitolazione  della  Città* 
gli  Articoli  principali  furono ,  che  fé 
le  doueflero mantenere  i  fuoi  prmilegij  $, 
che  la  Città  non  douefle  patir  facco, 
e  che  la  Guarnigione  fortiffe  condu^ 
pezzi  di  Cannone ,  armi,  e  bagaggio  per 
efiere  conuogliati  nel  Cartel  di  Milano. 
In  confidar  azione  de' Deputati  della 
Città , che  aueuano  arredato  il  Coman- 
dante per  obbligarlo  a  capitolare?  le  fu 
accordato  tutto  il  richiedo  a  riferua 
delli  due  Cannoni.  QyeftaCittà,ch'c 
•ma  delle  più  importanti  dello  Stato  di 
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Milar^ ,  fu  trouara  in  vna  fituazione^ 
molto  fauoreuole  per  feruir  di  Piazza 
d'armi, e  ftabilirui  imagazini.  Li  Si- 
gnori Eben ,  e  S.  Amor  (laccaci  dal  graf- 
fo dell' Armata  con  ducento  Caualli  per 
andar*  a  riconofeere  il  giro  del  Ticino 
auendo  vifitato  il  fiume  riportorono 
allidue  Principi ,  che  a  Boffalorà  fi  tro- 
iana vn  Corpo  di  Francefi  .  Vfcita 
frattanto  la  Guarnigione  dalla  Piazza 
entrò  il  Sig.  Zumiungen  Generale  Mag- 
giore col  fuo  Reggimento,  e  cinquanta 
Caualli  >  furono  trouati  nella  Piazza 
Cedici  pezzi  di  Cannone  con  altre  pto- 
uifioni  da  bocca  ,  e  da  guerra . 

Nello  fteflo tempo  fi  refe  Crefcentino 
al  Conte  di  Konikfegh  ,e  fortirono  li 
Francefi  dal  Forte  di  Bar  *  L'Armata 
allora  auanzandofi  in  vicinanza  del  fiu- 
me fi  ftaccorono  li  Granatieri  dell'ala 
irniftra  con  trecento  trauagliaton,  e  do- 
dici pezzi  di  Cannone  v  fìi  ordinato  a 
quello  ftaceamentodi  portarti  su  la  riua 
del  fiume  ,  perche  sloggiati  i  Nemici 
dalla  fpiaggia  oppofta  potefle  intra- 
prendere la  coftruzione  d'vn  Ponte  di 
barche  >  l'Armata  ebbe  ordine  di  ftar 
pronta  a  paffar*  il  fiume  fubito,chc* 
quello  fofife  perfezionato  •  Cominciò 
dunque  l'Armata  a  paffar'il  fiume  eoo 
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ueft-  ordine,  I  Granatieri  dell'ala 
iniftra  furono  i  primi ,  fieguendo  poi 

n  appresoli  Principe d'Armìlat  con  tre 
Reggimenti  di  Dragoni  dell'  ala  dritta, 

Infanteria  della  (leda  ala  con  dodici 
pezzi  di  Cannone ,  quella  della  finiftra , 
e  finalmente  tutta  la  Caualleria  coru* 
l'Artiglieria  ,  e  Bagaggi.  A  vifta  di  sì 
inopina  t  o  paflaggio  sloggiorono  fubito 
Je  Truppe  Francefi \  eh*  erano  fui  bordo 
del  fiume  ,  e  fi  portorono  a  Pauia .  Il 
Principe  di  Vaudemont  ,che  fitrouaua 
,in  Milano,  intefo  lo  fletto  con  tuttala 
fua  Corte  ,  ed  Equipaggio  fi  ritirò  a 
Pizzighitone,doue  di  là  a  poco  pafsò 
pure  il  Contedi  Medauì  col  fup  Corpo 
di  Truppe.  II  fudetto  Principe,  e  Con- 
te ntornorono  il  giorno  apprettò  a  Mi- 
lano ,  ma  fi  fermorono  pochi  momenti 
in  Città ,  effendo  vefruti  folo  per  dare  1  e 
difpofizioni  alla  difeèj  del  Caftello ,  co- 
me fecero ,  lafciati  gli  prdini  opportuni 
sì  per  munirlo ,  come  per  vittouagliar- 
lopervna  lunga  difefav  allora  il  Mar-. 
chefe  della  Florida  Comandante  del  Ca- 
ftello di  Milano  contro  i  priuilegij  di 
quefta  Piazza  introdutte  Guarnigione 
Francefe .  Tutto  ciò  fu  refo  alla  notizia 
della  due  Principi  auanzati  di  già  con 
V Armata  ad  accamparli  ad  Abbiate* 

Graffo*, 
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Graffo*,  fi  Ceppe  in  okre  che  la  Città  ve- 
dendoli fenza  Gouernatore  aueua  no- 
minati quattro  Deputati  per  far  le  parti 
della  Reggenza , che  vi  era  affai  appa- 
renza ,  che  le  Milizie  in  numero  di  die- 
ci mila  Vomini  deputati  alfa  guardia 
detla  Citta  non  farebbero  gran  refiften- 
rea  ,  ma  che  fi  farebbe  riftretta  la  difefa 
al  foto  Cartello  .  Accampata  perciò 
l'Armata  a  Corfico  luogo  quattro  fole 
miglia  fcofto  da  Milano  fu  fpedito  fubi- 
to  il  Conte  di  Beaufort  Aiutante  Gene- 
rale Imperiale  con  vn  Trombetta  a  Mi- 
lano per  fapere  la  rifoluzìone  diquella 
Capitale,  la  quale trouandofi  all' acco- 
ftarfi  dell' Armi  Imperiali  in  libertà  di 
poter' efercitare  l'antica  ,ed  muioìabile 
fedeltà, che  tutti  gli  Ordini  de!  Stato 
aueuano  fempre  mantenuta  ail'Augu- 
ftiflima  Cafa  d* Auftria  ,  depucàper  atto 
pubblico  li  Signori  Conce  Gio.  Battifta 
Scotti  ,  e  Don  Vberto  Scampa  per  an- 
dar' a  predare  l'omaggio  della  douuta 
vbbidienza .  Si  portorono  per  tal*  effet- 
to al  Campo  ad  inchinare  il  Duca  di  Sa- 
voia Supremo  Comandante  deli'  Arma- 
ta Imperiale  in  Italia ,  e  fare  in  fua  ma* 
no  a  nome  della  Città,  e  Ducato  pub- 
blica, &  autentica  dichiarazione  della 
toio  fommillitfne  frerfo  TAuguftifliuia 
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Cafa  d'Auftria,  alla  quale  proteftaua- 
nodi  voter  fempre  vbbidire,  eferuire, 
e  ftar'  attaccati  con  tutta  fedeltà .  Sen- 
tita l'ambafciata  ,  e  l'efpreflioni  fatte 
da' due  Deputati  a  nome  della  Città  il 
Duca  con  particolar  foddisfazione  di- 
chiarò a  home  dell'Imperatore  d'accet- 
tare que(V  atto  d'vbbidienza  ;e  riceuere 
detta  Città,  e  Ducato  fotto  l'alca  pro- 
tezione dell'Imperatore  ,appre<To  cui 
etfoaurebbe  fempre  impiegata  vna  par- 
ticolar' inclinazione,  affine  di  farli  pro- 
uare  gli  effetti  della  benignità ,  e  ma- 
gnanimità connaturale  all' Auguftifli- 
ma  Cafa  verfo  coteftofuo  Dorai  ni o^ 
Finì  intalguifa  la  fcambieuofe  cfpref- 
fiorie ,  e  congedati  i  due  Deputati  fu  hi- 
traprefo  f ubico*  fpedir*  ordini  circola- 
ri di  non  riconofeer  più  l'antecedente 
gouerno  frattanto  ,  che  ftabilitoii  di 
lafciar  ripofare  tré,  ò  quattro  giorni 
l'Armata,  fi  trauagliò  a  difporrema- 
gazini,  ed  altre  cofe  neceflane  per  U 
buona  fuftìitenza  di  quella. 

Mentre  fi  fermorono  i  due  Principi 
nel  Campo  di  Cor  fico,  fi  portorono  a 
complimentarli  tutti  li  Tribunali ,  ed 
Ordini  della  Città,  e  fi  puè  dire  con 
tutta  la  Nobiltà  ,  e  Popolo  più  riguar- 
deuole  disi  gran  Città»  Il  giorno  fé- 

guente, 
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guente ,  che  fu  li  Domenica ,  il  Principe 
ficee  il  ftìo  folenne  Ingreflo  accompa- 
gnato da  rutta  la  Generalità  portandosi 
alla  Chiefa  Metropolitana  ad  afliftere 
al  TeDeum.  Il  Duca  fu  da  indifpofi- 
2Ìone  foruenuta  di  fcbre  a  eaufa  delle 
ccceflme  fatiche  impedito  d'interuenire 
a  qualificare  si  gloriofo  trionfo ,  che  fi 
jpuò  battezare  per  vno  de*  più  feftofi  fi 
vedeffero  giamai  »  Le  acclamazioni  del 
Popolo  furono  incettanti.  Ilconcorfo 
della  gente  incredibile:  La  pompa  fa- 
rebbe fiata  corrifpondente  al  g;  ubilo, 
fé  il  tempo  aueffe  dato  luogo  a  maggio. 
ri  dimoftrazioni  # 

L'itteffo  giorno ,  che  fece  l'Ing-reiTo  il 
Principerà  (laccato  vn  picciol Corpot 
per  mandar!  ad  occupar  Como  Piazza 
troppo  importante. per  effer  frontiera 
de'Gngioni.  Prefentato  detco  Corpo 
auantiTa Città, e  fatta  dal  Comandan- 
te Imperiale  !a  dimanda  redo  concor- 
data la  refa:  La  fera  fireltuuì  il  Prin- 
cipe al  Campo  di  Corfico  ,ed  il  giorno 
feguente  decampò  con  tutto  l'Efercito 
prendendo  la  ftrada  di  Lodi  a  riferua 
cTvna  Brigata  (laccata  focto  il  comando 
del  GeneraleConteDaun  ,  che  pafsò  ad 
inueftire  Pauia  Piazza  la  più  confidera- 
bile  di  tutte  le  altre  del  Stato  di  Milano. 

Arri- 
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Àrrtaato  i!  Principe  a  Meregnanoin- 
:efe,che  le  Truppe  nemiche  comandate 
dal  Principe  di  Vaudemont  auetiano 
pattata  l'Adda  con  gran  precipizio,  e 
confusone  >  fu  perciò  ordinato  con  vn 
ftaccamento  il  Conte  diFeJs  ,  quale.* 
auanzatofi  al  fiume  trouandoi  luoghi 
di  quelli  nuiera  euacuati  di  Truppe-* 
Francefi  fi  portò  a  Trezzo,  che  dal  Co- 
mandante di  quelCaftelIofufubkorefo. 

Si  fermò  il  Principe  qualche  giornoa 
Meregnano  per  dare  ripofo  all'Arma* 
ta  ,ed  allora  fu,  che  i  Deputati  della 
Città  di  Lodi  fi  portorono  a  prelìare  la 
loro  vbbidienza  :  Profeguì  poi  la  mar- 
chia a  Lodi  per  auanzarfi  verfoilCre- 
monefepenfando  in  tal  mòdo  d'obbli- 
gare le  Truppe  Francefi  comandate  dal 
Generale  Conte  di  Médauì  retrocedere 
nelle  Piazze  verfol'Oglio  /ed&foi*rf  it~ 
beroquefto  Stato. 

Il  Conte  Generale  Daun  accampato 
a  Pauia  fece  dimandare  la refa  alla  Cit- 
tà, e  rifpoftole,  che  per  efferui  dentro 
groffa  Guarnigione  Francefe  non  fé  le 
poteua  accordare,  fi  difpofe  ad  intra- 
prendere l'attacco,  nel  mentre  il  grolla 
dell'Armata  accampato  all' intorno  di 
Lodi  fi  tratteneva  colà  perfoftenere  il 
Conte  Daun  >  fu  fiaccato  il  Princip 
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SaflòGota  con  cinque  Battaglioni,  ed 
il  Reggimento  di  Gefwind  per  rinfor- 
zare gli  Afledianti  5  ma  appena  princi- 
piato a  battere  col  Cannone ,  i  Cittadi- 
ni non  volendo  foggiacere  a'  rigori 
d Vn'affedio  cominciorono  a  tumultua- 
re contro  la  Guarnigione ,  allora  il  Ge- 
nerale Conte  Sartirana  Comandante 
della  Piazza  vedendo  di  non  poter  refi- 
fiere  ad  vna  violenza  di  Popolo, che 
già  era  in  ateo  d'armarti,  (labili  d'ac« 
cordare  la  refa>  fatti  perciò  fortire  due 
Vfficiali  con  due  Deputati  della  Città  a 
capitolarne  gli  Articoli,  vennero  le- 
nemente concordati  •  I  principali  fu- 
rono. 

Primo.  Che  la  Guarnigione  doueffe 
fortire  con  tutto  l'onorifico  militare 
conuogliandofi  1  Francefi  a  Sufa,  ed  i 
Spagnuoii  a  Valenza. 

2.  Che  farebbero  mantenuti  pun- 
lualmente  1  fuoi  priuilegi)  alla  Città. 

3.  Che  tutte  le  munizioni  da  bocca,' 
«  da  guerra  doueffero  reftare  in  potere 
degli  Afledianti. 

Conia  prefadi  tal  Piazza ,  che  fi  può 
dire  la  più  riguardeuole  di  tutte  le  al- 
tre, reftando  aflicurate  le  conquide  già 
fatte  ftabilì  il  Principe  d'auanzarfi  per 
liberare  anche  l'Adda,  con  che  decam- 
pando 


>an4o  da  Lodi  s'auanzo  a  Ca  uà  corda 
luogo  poco  dittante  daPizzighitone, 
;>er  doueaueua  antecedentemente  fiac- 
cato M.  S.  Amor  con  vn  Corpo  di  Ca- 
jallena,  affine  di  tagliare  la  comuni- 
azione  tra  detto  luogo ,  e  Cremona  . 

Il  Conte  Generale  Daun  lafciati  di 
Guarnigione  in  Pania  li  Reggimenti  di 
^Circhbaum  jStarembergh,  eGlefpergh 
s'incarnino  col  rimanente  Corpo  per 
[vnirfi  al  groflo  dell' Armata  ,ma  nella 
marchia  ebbe  ordine  di  fermarli ,  nello 
[ledo  tempo  ,che  il  Colonnello  Haindì 
pomandante  in  Pania  fu  ordinato  far 
poflruere  vn  Ponte  fui  Pò  alla  parte  di 
Voghera .  Allora  accampato  TEfercito 
iti  vicinanza  di  Pizzighitonedopoefferfi 
tabi hto il  ficodell'attacco  decampòil 
principe  per  paflare  alla  conquifta dell' 
iltre  Piazze  dello  Stato  ,reftando  folo 
1  Duca  diSauoia  air  imprefa  di  que- 
to  >  Prefe  dunque  la  marchia  verfo  Pa- 
na ,douegiuntcfintefe,  che  il  giorno 
manti  la  Guarnigione  del  Caftello  di 
villano  aueua  fatta  vna  gretta  fortita 
otto  1!  comando  di  M.  d'AMe  m  nume- 
o  di  quattrocento  Vomini  tra  Spa- 
jnuoli ,  e  Francefi  Jiuifa  in  due  parti  tei 
iafeunoaueua  vn  facco  vuoto  con  ma- 
glie , martelli  ,e  fegua  >  il  Jifegno  dellai 
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fortit*  era  ftato  di  fpogliare  le  cafo 
e  botteghe  vicine ,  benché  aueffero  fatt< 
finta  di  forprendere  vn  magazino  di  fie 
no:  Noti  era  però  fortito  l'intento  del 
la  Guarnigione,  perche  accorfe  le  Trup 
pe  Imperiali  del  blocco,  ed  attaccati 
fiera  zuffa  fu  vigorofamente  nfpinta  fir 
entro  la  palizzata  con  graue  danno  de- 
gli Affalitori ,  eflfendouene  rimafti  tr: 
morti  ,e  feriti  feffanta  in  circa  >  degl 
Imperiali  non  vi  perdette  la  vita  altre 
che  il  Sargente  Maggiore  del  Reggi 
mentodiDaun  rimafto  da  vn  colpo d 
Falconetto  vecifo  ,  nel  mentre  prouola- 
uaanimofamentedavna  parte  all' alcn 
del  blocco  per  incoraggire  le  Truppe 
Tal  perdita  fu  molto  fentita  per  effei 
vn*  Vfficiaie  di  fperimentato  valore 
ordinò  dunque  il  Principe  di  rinforza- 
re, ed  accrefeere  il  blocco  ad  vn  nume. 
ro3  che  folle  balìeuole  a1  tentatili!  fi  po- 
tettero alerà  volta  intraprendere  da 
quelli  della  Piazza  >  Profeguita  poi  li 
marchia  a  Tortona  accampatola  poca 
dittanza  dalla  Piazza  ,  fpedì  vn  Trom- 
betta a  chiamare  la  refa ,  ma  venendole 
nfpofto  da  quel  Comandante,  che  vo- 
Jeua  difendere  quelpofto  confegnatoli 
dal  fuo  Re  fin'air  vltimo  fiato,  feceL-f 
auanzare  l'Armata,  e  difpofta  la  notte 

ve- 


tegnente  vna  Batteria  di  Cannoni ,  e 
porcari  cominciando  a  berfagliare, 
obbligò  la  Città  ad  arrenderti  *,refa  que- 
la  lafciando  bloccato  il  Cartello  con 
n  Corpo  di  Truppe  fotto  il  comando 
lei  Generale  Mfelbach  rifolfe  ilPrinci- 
e  di  marchiare  ad  Alexandria  ,  per  do- 
e  aueua  già  fiaccato  il  Principed'Arm- 
:at  con  la  Caualleriai  Pofta  in  mar- 
hia  l'Infanteria  al  far  della  notte  fi  tra» 
ò  fui  bordo  della  Bormia  ,  da  doue 
)Uto  gettar  vn  Ponte  per  tragittar9  il 
'annone,  e  gli  altri  attrezzi  da  guer~ 
a  ,  chedoueuano  feruire  all'attedio, 
auanzò  verfo  la  Piazza  , che  non  ebbe 
ran  difficoltà  di  ridurre  all'  vbbidien- 
a  ,  perochc  l'accidente  d'vn  gran'in. 
sndio  fucceffo  conlofcoppiod'vn  ma* 
^zino  di  poluere,auendo  aperto  vii 
ran  fico  di  muraglia  con  offefa  di  mi!- 
'perfone  incirca  fucaufa,cheairap- 
rcfentarfi  del  Principe  pochi  tiri  di 
annone  obbfigaffero  la  Guarnigione  a 
attere  la  chiamata  ,  tanto  più  che  i 
Cittadini  aueuano  di  già  prefe  l'armi 
tjntro  d'effa  per  forzarla  ad  arrenderai 
ortirono  due  Vtficialì  a  concordare  ia 
apitolazione.  11  Prefidiofù  fatto  pri- 
lOniero  di  guerra  con  il  Comandante 
ella  Piazza  il  Generale  Don  Francefco 

Col- 


n6 
Cclmenero*  LErancefi  disarmati  ven 
nero  condotti  a  Sufa  ,  ed  al  Comandar 
te  fudeito  reftò  fofticuito  il  General 
Conte  d'Arach:  Il  Conte  Martigni  f 
fpedito  con  vn  Reggimento  di  Dragon 
ad  occupar  Seraualle  luogo  fé  ben  pie 
ciolc  molto  importante  per  efler  chiau 
dell'Alpi  marittime,  che  commcian 
poco  al  di  fopra  ,  e  vanno  col  lung 
tratto  delle  ianghe  a  confinare  con. 
queile  della  Francia, 

Nello  fteflb  tempo,  che  i!  Princip 
s'impadronì  d'Alexandria  il  Duca  di  Sa 
noia  rinforzato  delle  Truppe  deiPrin 
cipe  d'Haffia  CalTei  auendo  occupat 
Gera  di  Pizzighitone  s'era  refo  padroni 
della  ftrada  coperta,  e  foffo,  con  eh 
forzati  i  Nemici  ritirarli  dalle  fortifi 
cazioni  citeriori  fece  entrare  tutti  i  fuo 
Granatieri  nella  folla, quali  benché, 
aueffero  l'acqua  (ino  allacmtura  fpian 
torono  ,  e  tagliorono  la  palizzata  dell 
fortificazioni  efteiion  confitenti  in. 
mezzdun? ,  e  balconi  di  terra  entrane 
in  Pizzighicone  -,  i'acquifto  di  queft 
Piazza  collo  poca  perdita  di  gente ,  noi 
ottante  il  gran  fuoco  facto  da'  Nemici 
e  la  cinta  dVnvaftofoflb  pieno  d'acqua 
ihegliera  conuenucofupprare;  11  Da 
ca  ajiou  tacco  getur  vn  Po^te  fopn 

l'Adda 
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'Adda  percontinuare  l'attacco  dall'al- 
ra  parte  intraprefe  a  berfagliare  con 
a  Batteria  innalzata  di  qua  dell'Adda 
1  Gattello. 

11  Generale  Conte  di  Medauì  fi  tene- 
la  con  la  fuapicciola  Armata  fui  baffo 
)glio  j  ma  vifto ,  che  il  Principe  di  Vau- 
lemont  air  avanzarli  degl'  Imperiali 
ra  pattato  da  Cremona  a  Mantoua-*  » 
;iudicò  fare  Io  fteflo,  tanto  più  veden- 
[o}  che  non  poteua  differire  molto  la 
efadi  Pizzighitone,  quale  a  quell'ora 
àrebbe  flato  nelle  mani  del  Duca,  fé 
iella  Guarnigione  non  fi  foffero  trouati 
nolti  Sauoiardi  ,  che  pretendeuano 
fcire  mascherati:  Tal circoftanza  dif- 
ìcultò  qualche  giorno  la  refa ,  ma  villo 
>oi  dal  Comandante  batterfi  con  tanto 
rigore  fi  imo  fpediente  fare  la  chiamata 
>er  capitolare  >  fu  perciò  comandato  il 
ienerale  Marchefe  Langallerie  entrar 
el  Gattello  a  concertar  la  Capitolazio- 
e  >  Il  dì  appretto  entrò  il  Duca  >  I 
rancefi  forarono  con  quattro  pezzi  di 
lannone,  e  tutte  le  marche  d'onore, 
filando  conuogliati  a  Cremona»  Li 
pagnuoli  ,Suizzeri,ed  Italiani  prefe- 
o  partito  la  maggior  parte  nelle  Trup* 
e  dell'Imperatore  • 

li  Duca  prefo  Pizzighitone  decampò 
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con  tutto  l'Efercito  ,  e  fi  pofe  in  mar* 
chia  per  Cafalc,  ne!  mentre  il  Principe 
fciolto  dall'  imprefa  d*  Alexandria  ftaua 
in  difpofizione  di  pattare  ali*  afledio  di 
Valenza  ,  fé  la  foruenenza  delle  pioggie 
non  le  auefle  impedito  il  difegno>  La 
continua? 'onedi  quelle  auendo  cagio- 
nata vna  grande  eferefeenza  de'  fiumi 
obbligò  anche  il  Duca  differire  qualche 
poco  la  marchia  »  Impaziente  di  termi* 
nare  tuttauia  la  Campagna  con  Virtù 
prefa  di  Cafale  Piazza  troppo  impor- 
tante per  e(Ter  frontiera  de'  propri  j  Sta- 
ti ,  ftabilì  di  pattare  l'Adda,  incarni, 
nandofi  verfo  Pauia  perprofegujre  nel 
Monferrato:  dopo  qualche  giorno  di 
penofa  marchia  a  caufa  delle  eferefeen- 
ze  de*  fiumi ,  fi  trouorono  riunite  le  due 
Armate, e  s'apri  trinciera  Cotto  la  Piaz- 
za: Paffatoqualchc  giorno  di  trauaglio 
«(fendo  auanzato  a  buon  fegno  l'ap- 
proccio fu  dimandata  la  refa  ,  ma  dal 
Comandante  venne  rifpollo  voler'eflo 
difender*  il  Caftello ,  fin  che  le  folle  fta- 
to  potàbile ,  però  che  aurebbe  refa  la 
Città)  Si  venne  dunque  a  capitolare 
con  i  patti  feguenti , 

Primo.  Che  dalla  parte  delia  Città 
non  foffe  fiato  l'attacco  del  Caftello f 
che  dal  Caftello  non  fi  douefle  cannona- 
re la  Città,  a.  Che 
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a.  Che  gli  ottocento  Vernini  fi  ero- 

uauanodi  PrefidiOjdcueffero  auere  la 
fletta  condizione,  che  la  Guarnigione 
del  Cartello  di  force,  che  fé  il  Gattello 
fofle rimafto libero 5cfli  pure  rimareb- 
bero  liberi ,  e  fé  fotte  prigione  di  guer- 
ra ,  doueffero  godere  d'vna  medema-* 
Capitolazione , 

j.  Che  frattanto  feguiile  la  refa,o 
prefa  del  Cartello  ,  gli  ottocento  Vomì- 
ni  doueffero  ettere  alloggiati  in  certi 
Conuentì  ,  doue  refterebbero  fotto  1* 
guardia  delle  Truppe  del  Duca . 

Stabilita  la  Capitolazione  fu  princi- 
piato l'attedio del  Cartello,  fi  comincio 
a  battere  con  trenta  pezzi  di  Cannone , 
e  Mortori  ,  non  ottante  le  incettanti 
pioggie  difficultaffero  l'operazione^. 
Liftette  difficoltà  impedirono  d'intra- 
prendere l'attedio  di  Valenza  i  rifolfe 
però  il  Principe  di  por  le  Truppe  a  quar- 
tiere ,  con  che  ricornato  verfb  Pauia 
intefe  ,  che  il  Marchefe  della  Florida 
Gouernatore  del  Cartello  di  Milano, 
dopo  auere  incomodata  la  Citta  coi)  di» 
uerfe  forcite  della  fua  Guarnigione^ , 
aueua  fatto  intimare  a'  Decurioni ,  che 
douettero  prouederlo  di  viueri ,  denari, 
ed  abiti  fotto  pena  di  bombardamento» 
Tal  notizia  fu  refa  al  Principe  dal  Coa- 
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te  Carlo  Borromeo:  I  Decurioni  frac- 
tanto  conclufo  d'accordare  qualche  co- 
fa  alla  dimanda  per  fcanfare  i  difordmi 
poteuano  feguire  alla  Città,  aueuano 
deputati  li  Conti  Stampa ,  e  Scotti  per 
trattare  vna contribuzione. 

Fu  concordato  >che  la  Città  pagaffe 
al  Caftello  in  tanti  viueri ,  eccetto  però 
fromento ,  rifo ,  e  munizioni  da  guerra* 
il  valore  di  due  mila  doble,  con  che  do- 
ueffe  ofleruarfl  tra  la  Città,  e  Caftello 
vna  tregua  di  due  mefi  da  durare  fino  a! 
principio  dì  Febraro,  e  che  eflfendo  at- 
taccato il  Caftello  alla  parte  di  fuori ,( 
la  Città  durante  la  tregua  non  poteffe 
eflere  offefa. 

Quefto  forzofo  ripiego,  fé  bene  non 
approuato  dal  Principe  ,  che  aurebbe 
voluto  rifpondere  col  Cannone,  fu  ad 
ogni  modo  creduto  ifpediente,  attefo 
non  meno  l'incomodo  delleTruppe  già 
acquartierate  ,  che  l'impraticabilità 
delle  ftrade  per  condur  l'Artiglieria  • 

Nello fteflo tempo, che  feguiuanosì 
fatte  cofe  nella  Città  di  Milano  dopo 
vn'  oftinato  atfedio  di  più  giorni  fu  da- 
to Tafialto  all'importante  Caftello  di 
Tortona ,  e  paflat o  a  fi!  di  fpada  tutto  il 
Prefidio  con  i Comandanti  della  ftefla 
Piazza,  L'affalco  feguì  in  tal  forma  > 

Sta- 
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Stabilito  nel  configlio  di  guerra  da' 
Generali  ,  che  d.ngeuano  I  atted.o.di 
dare  vn  affatto  generale,  furono  petta- 
te le  fcale  parte  alli  Cappuccini,  e  parte 

al  Palazzo  vecchio-,  La  notte  poi  sau- 
u.cinoronogl.  Aggreffori  alla ■  P**** 
fudetto  Palazzo  vicino  al  Baloardo  di 
Santa  Maria ,  furono  approffimate  le 
fcale  ,  fenza  che  il  Prefidto  fé  ne  accor- 
eeffe  -,  premetti  allora  alcuni  tiri  diCan- 
nonecomincioronoa  marchiar  le  Trup- 
pe dalla  trinciera   verfo  la  breccia-/, 
auanzandofi  a  fare  vn  fpauenteuo le 
fuoco , nel  qual  mentre  reftando  a  quel- 
la parte  impegnata  la  Guarnigione  gì 
Imperiali  montati  occultamente  dall 
altra  carte  con  fpada  alla  mano  nule! 
loro  d'entrare  nel  Cattello  mettendo 
tutto  a  fil  di  fpada .  La  perdita  del  Pre- 
sidio fi  calcolò  a  cento  cinquanta ,  e  pm 
Vomini ,  fra  quali  il  Generale  Don 
Francefco  Ramirez  ,  il  Gouematore^ 
Don  Antonio  la  Capra  ,1'AiUtantedel- 
la  Piazza ,  e  quattro  Capitani  Suizzen: 
Nel  numero  de'  feriti  vi  furono  du<y 
Capitani  Italiani  ,ed  altri  due  Suizzeri, 
oltre  molti  altri  Vfficiali  inferiori  di 
diuerfe  nazioni.  , 

Quefta  prefa  ,  che  fu  cosi  fangumof  a 
aali  Attediati  , non  cotto  agliAttedian- 
■  K    }  «»* 
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ti ,  che  dieci  Vomini  morti ,  ed  alerete 
tanti  feriti.  Il  faccheggio  del  Cartello 
fi  lafciò  fin'  all'  ore  dieciotto  del  gior- 
no feguente  a  difcrezione  degli  Affali- 
tori, che  fecero  vngroflb  bottino  con 
ìofpogliod'Vffriali  di  molta  qualità. 
Allora  vedendo  li  Francefi  perduta  la 
maggior  parte  delle  Piazze  dello  Stato 
di  Milano  nfoluettero  d'abbandonare 
Guaftalla  ;  nello  fteflb  tempo eaacuoro- 
no  Zelo ,  Palombone ,  Trecenta ,  Stcl~ 
lara,  ed  altri  Podi  del  Ferrarefe ,  come 
pure  la  Chiauica  RofTa,  ritirandoli  in 
quella  di  Catto,  ed  a  Mafia  Ferrarefe 
luoghi  auanzati  d'Oftiglia. 

Poco  dopo  fi  refe  il  Cadetto  di  Mo- 
dena ai  Generale  Vezel ,  che  infeguita 
alla  prefa della  Gittàneaueua  rmferra- 
to  l'afiedio.  Sortì  la  Guarnigione  Fran- 
cefe,efù  conuogliata  alla  Mirandola, 
entrando  gì'  Imperiali  a  rimetter'  iti 
pofleffo  quel  Duca,  che  fin' allora  era 
rimafto  efufeda'  fuoi  Stati. 

Nello  fteffo  decorfo  di  tempo  ,  che 
reftorono  aflbggettite  le  migliori  Piaz- 
ze delio  Stato  di  Milano,  il  Principe 
diuifa  la  fua  Armata  in  più  Corpi  da 
per  tutto  nportaua  vittorie  >  furono 
perciò  conquidati  il  Cartello  di  Lauen- 
za  nel  Ducato  di  Malia,  S. Martino, 

Ga- 
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Sazolo,  Forte  di  Fuentes .  Chiuau». 
Inarca ,  Forte  di  Bar ,  ed  altri  di  non  mi- 
nore confiderazione,  facendo  tutti  glo- 
ria d'auoggetarfi  all'  Armi  vittonofe  di 

Celare .  ■ 

Il  Principe  ftabihta  la  fua  permanen- 
za nella  Città  di  Milano  non  per  gode- 
re ilnpofo  delle  fatiche  della  Campa- 
gna ,  ma  per  affaticare  nell'applicazio- 
ni del  gouerno  ftaua  immerfo  nelle  pro- 
uifioni  del  Politico,  quand* ecco  fpira- 
ti  i  due  mefi  della  tregua  concordata 
tri  la  Città.e  il  Gattello, appena  (ca- 
duto il  primo  diFebraro  ilMarchefc^ 
della  Florida  Gouernatore  del  medemo 
mandò  a*  Deputati  del'a  Citta  vn  Tarn- 
burro  ad  intimare  nuoua  contribuzio- 
ne, fu  rimandato  l'Araldo  con  rifpofta  , 
che  elfi  non  poteuano  difporre  cofa  al- 
cuna a  nome  della  Otta  ,/:he  pero  vo- 
lendo auer  rifpofte  adequate  doueflero 
dirigere  le  fue  propofizioni  al  Principe, 
replicò  il  Comandante  con  dire  ,  che 
nonconofceua  altri,  che  la  Citta  a  lui 
per  legge  foggetta .  Pafsò  qualche  g.or- 
'  So  in  limile  negoziato  fino  alli  fei ,  che 
mandato  fuori  dinuouo  vnTamburro 
fa  fatto  nfponder  dal  Principe, che  per 
trattare  contribuzioni  non  s'incomo- 
dai far'  altri  progetti ,  perche  non  n 
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farebbero  pfò  riceuuti  i  Latori ,  quali  fi 
foffero.  Reftòtrà  i!  timore,  e  !a  fpe- 
ranza  accurata  la  quiete  del  Pubblica 
fino  alli  noue ,  non  fi  s\  fé  per  maturar 
meglio  la  nfofuzione,ò  per  quanto  fi 
ditte  a  motiuo  di  compadrone  al  Clero  , 
e  Nobiltà;  detto  giorno  viftifi  certi  fuo- 
chi artificiati  volare  verfo  la  Città  fu- 
rono trouati  in  efli  biglietti  con  efpreffi 
nuoui  fenfi  di  quel  Comandante,  alla 
notte  in  certe  macchine  di  legno  ran~ 
chiufe  fi  fecero  volare  altre  copie  nel 
corpo  della  Città,  fino  in  vicinanza- 
della  Piazza  de*  Mercanti  con  ingiunta 
!a  cominacoria  di  ferrose  fuoco  alla-, 
Città  ,  e  con  minacele  di  bruciare  lo- 
fteffo  archivio  della  medema  efiRente 
in  Caftello. 

Il  Principe  la  mattina  delli  io.fpedì 
nel  Gattello  vn*  Vfficiale  per  far'inten- 
dere  a  quel  Comandante, che  non  era 
cofa  da  Soldato  prenderla  con  vn  Popò. 
Io  inerme, ed  innocente,  quale  per  effer* 
ad  altri  foggetto  non  poteua  efsere  vio- 
lentemente coftretco  a  fare  ciò,  che  fi 
veniua  vietato, però  che  fi  farebbe  ri- 
mefsa  la  decidua  ti  Principe  di  Vaude- 
mont ,  dopo  di  che  aurebbe  poi  potuto 
intraprendere  quello  le  fofse  aggradito* 
tu  replicato  dal  Comandante  che  chia- 
ma uà 


malia  a  chi  era  obbligato  di  dare,  e  che 
non  aueuabifogno  configli;  per  compi- 
re a  queir  obbligo  leveniua  ftiggerito 
dal  punto  di  douer'  operare  da  Coman- 
dante ,  e  da  Caualiere . 

Vcrfola  feradelli  n.  furono  cacciati 
fuori  dalla  Piazza  nuoui  fuochi  con  al- 
tre cominatorie  piècrudeli  \  la  mattina 
del  gioruo  1 1.  cominciò  qualche  tiro  di 
Cannone  ,  che  pofe  il  Popolo  in  ap- 
prenfione,  alle  oren.  poi  dello  ftefso 
giorno  fu  intraprefo  da  quella  Guarni- 
gione a  berfagliare  la  Città  conincef- 
fanti  tiri  di  Cannone  framifchiati  di 
bombe  ,  palle  infuocate ,  palle  a  coltel- 
lo ,  e  si  fatti  ftromenti  micidiali  :  finì  la 
rabbia  del  continuo  cannonare  dopo 
v n'ora  e  mezza ,  facendoli  però  fenure 
interpollatamente  i  tiri  tutta  la  nòtte: 
I  Cittadini  più  efpofti  al  berfaglio  a 
vifta  di  molti  accidenti  furono  perfuaiì 
ritirare  le  loro  famiglie  in  parti  della 
Città  piti  remote. 

Il  Principe  vedendo  vna  si  irragione- 
.  uoleptocedituraftabilito  Tafsedio  fece 
principi  ar  fubito  ad  alzar  terra  in  vari) 
luoghi  ,ma(Iìme  alla  parte  delTOfpital 
de' Vecchi  j,  doue  il  giorno  feguente  fi 
trouò  alzata  vna  grofsa  Batteria  di 
Mortali ,  vifrata  che  fa  la  mattina  da! 
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Principe  cominciò  a  tormentar  la  Piaz- 
ztjgiuocandoaciri  frequenti  di  Bom- 
be in  forma  ,che  obbligando  il  Cartello 
a  difenderli  fi  trouò  leuata  in  breue  tem- 
po Poffefa  alla  Cicca  .  Lamaggiorpar- 
tedellebombe  fu  diretta  alia  galleria , 
percheda  quella  faceuano  gli  Afsediati 
il  maggior  fuoco  ,auendout  crafporta- 
ta  fopra  quantità  grande  di  pezzi ,  e  fal- 
conetti >fù  atterrato  il  picciolo  Campa- 
nile dell'  ore ,  eh*  era  fopra  la  Torretta, 
erouerfciata  la  fafeinata  d'vn  Torrione 
conefserui  rimarti  morti  1edoifeti  alcu- 
ni degli  Afsediati. 

Dalla  parte  degli  Afiedianti  non_» 
v'erano  rimarti  a  queir  ora  ,che  fette  in 
otto  Soldati,  fra  quali  vn*  Artigliere 
Tedefco  ,  ed  vn*  Vociale,  che  fi  fece 
ammazzare  per  efsere  ftata  troppo  in- 
trepidamente efpoftoalio  fcopertoalle 
moschettate. 

La  notte  de*  14.  durò  fi  o  alle  fette 
vn*  armirtizio  >  ineraprefe  in  apprefso 
le  operazioni  d  ambe  le  parti  con  incet- 
tanti tiri  fu  dagli  Atfedianti  incomo- 
dato ii  PrefidiOj  la  mofehetteria  ftelTa 
fece  continouato  fuoco  fino  all' aprirti 
dei  giorno. 

La  notte feguente  s'aprì  trinciera ,  ed 
auanzati   in  poco  tempo  gli  approcci 

s'in- 
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s'intraprefe  dagl'Imperiali  a  difporre 

vna  grotta  Batteria  in  vicinanza  del  Por- 
tello di  io.  pezzi  di  Cannone  >  durò 
qualche  giorno  il  trauaglio  ,  terminata 
poi  la  Batteria  fi  cominciò  a  battere  la 
Piazza.  Il  fuoco  era  incettante,  e  con- 
tinuò fin*  a  cherimafero  d'ambe  le  parti 
incomodatele  Artiglierie  >  ripigliato  di 
lì  a  poco  dagli  Attediami  a  gmocarc- 
con  ftrepito indicibile  fi  prefe  a  battere 
il  Baloardo  Padiglia'i  vennero  corrif- 
poiti  da  quelli  della  Piazza  con  pari  ca- 
lore, a  fegnocherefi  inutili  trèCanno- 
m  della  Batteria  bifognò  fotti tuire  altri 
tre; gli  Attedianti  profeguiuano  vali- 
damente il  trauaglio  degli  approcci  coti 
poca  perdita  fin'a  quell'ora  di  gente, 
ron  ettendouene  rimarti  ildìquindeci  , 
che  fette  morti, ed  vndici  feriti»  Al- 
trettanti vi  rimafero  tra  morti ,  e  feriti 
il  di  fedici ,  nel  qua!  giorno  furono  tras- 
portati li  Magazim  fui  dubbio  di  qual- 
che forma  della  Piazza,  il  diecifette 
vi  reftoronoi^.  tramortì  ,  e  feriti  „egli 
Attedianti  rialzorono  la  mezzaluna  » 

La  notte  fcguente  leTrinciere  furo- 
no  auanzate  fino  a  cento  patti  dalla  Pa- 
lizzata, tormentandoli  vicendeuolmen- 
ce  con  la  mofchettena  ,  falconetti  ,  tr 
mortati  a  f atti , onde perdérono  gli  Af 
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fedianti  tri  morti,  e  feriti  50.  Vomini  £ 
all'ore  poi  11.  co!  beneficio  del  fumo 
fortirono  2.00.  Vomini  dalla  Piazza,' 
e  riufcì  loro  d'attaccare  la  cefta  deil^ 
Trinciere,e  forprendere  liTrauaglia 
tori  •  Cominciata  vigorofa  azione  fu 
riportato  dagli  Attediati  qualche  van- 
taggio fopra  gli  Attediami,  attefo  il 
non  efferui  Sufficiente  numero  di  gente 
negli  approcci  per  refirtere  a*  Nemici  v 
foftennero  ad  ogni  modo  validamente 
que'  pochi  Granatieri ,  che  copnuano  il 
trauaglio  ,  fin  che  rinforzate  di  gente  le 
linee  fi  cominciò  a  fcaricare  fópra  gli 
Affalitoricon  tanto  vigore,  che  venne- 
ro obbligati  retrocedere  nella  piazza 
rimaftone  dalla  parte  degli  Attediati 
otto  iti  circa  prigioni  ,  ed  altrettanti 
morsi*  Il  dì  19, proseguirono  gh  Atte- 
diane a  battere  la  Piazza ,  e  fu  leuata  la 
difefa  d'vn  Baloardo  nello  fteffo  tempo, 
che  auanzati  ad  vn  conueniente  fegno 
gli  approcci  fu  intraprefo  il  trauaglio 
d'vna  para  lei  la  all'  intorno  della  Piaz- 
za i  La  Guarnigione  della  Piazza  alla 
notte  fece  vna  fot  cita  con  la  peggio  de* 
Francefi  danneggiati  da!  proprio  Can- 
none del  Cartello ,  vi  reftorono  39,  feri- 
ti,e  due  morti. 

li  dì  venti  s'incalzò  il  trauaglio  del- 
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ia  parcella  ,  e  prodotto  lino  alla  di- 
ftanza  del  fecondo  Baloardo  ,neyi  re- 
ftorono  in  tal*  operazione  ,che  quindi- 
ci feriti  ,e  cinque  morti ,  tre  Alemam  , 
le  due  del  Reggimento  di  Bonefana  i  il 
'dìventiunoarriuati  UPruOìani  venne- 
ro rinforzate  le  linee ,  ed  auanzato  I  ap- 
proccio continuando  frattanto  incel- 
fantemente  il  fuoco  della  Piazza:  ri* 
mafero  fracaflate  alcune  cafe  pm  contu 
zue,  e  difturbato  qualche  poco  il  traua- 
tlio  con  perdita  di  cinquanta  incirca. 
1      Alli  ventidue  fu  rinouata  la  Batteria 
delie  Bombe,  e  ridotti  gli  approcci  in 
poca  lontananza  della  Itrada  coperta  , 
doue  feoperte  due  mine  negli  angoli 
della  medema  vennero  fcancate ,  avan- 
zandoli le  Trmciere  fino  allo  fpalto, 
e  palizzata  \  la  notte  feguente  furono 
fatte  due  forate  dalla  Guarnigione^, 
e  vennero  ribattute  con  morte  di  ledici 
degli  Afledianti,  e  dal  berfagho  della 
Batteria  nmaferorouinatitre  pezzi  >  il 
dì  venticinque  continuando  la  Batteria, 
vna  palla  di  Cannone  fracafso  1  albero 
del  Torrione  alla  fmiftra  ,  rimaftoui 
morti  quattro,  e  feriti  qumdeci  ,  ne 
mentre  reaòrouinato  vn  Baloardo  dal 
cordone  in  su  .  Continuò  benché  leg- 
germente vna  vicendeuole  ftrage fino  al 


dì  ventiotto  ,  reftandoui  qualche  mi. 
mero  di  Soldati  sì  da  vna  parte,  che 
dall'altra  -,   La  notte  poi  sboccati  gli 
Afledianti  nella  ftrada  coperta  vi  allog. 
giorono^on  ottante  che  forte  orribile 
il  fuoco  degli  Attediati  \  dalla  ftrada  co- 
perta fcefi  nella  contrafearpa  del  foflb 
vi  fi  profondarono ,  ancorché  difturba- 
ti  dal  continuo  berfagliare  detta  Piaz- 
za/,  di  là  a  qualchegiornoauanzatagià 
a  fegno  fufficiente  la  para  Iella  ,  fu  attac- 
cato il  Minatore  alla  mezzaluna  nello 
fteffo  tempo, che  gli  Atfedianti  traua- 
gliauano  con  foltecitudine  ad  alzarci 
vna  Batteria  fopraif  fpalto  per  battere 
m  breccia  li  Baloardi .  Si  fece  ali*  ora 
dal  Caftella  va  furiofo  fuoco  ,  affine 
d'impedire  fimi!  lavoro,  ma  dagli  Atfe- 
dianti corrifpoito  con  Battenedi  faflì, 
e  bombe  validamente  non  fi  potè  impe- 
dire *alii  feiaccefo  cafualmente  fuoco 
nella  poluere  della  Batteria  degli  Atfe- 
dianti reftorono  morti  tré  ,  ed   offefi 
venti  >  afta  notte  poi  fi  fecero  volare  tré 
fornelli,  ed  vna  picciol  mina*,  feguitò 
d'arabe  le  parti  con  vicendeuole  perdita 
il  berfagliare  fino  alli  io.,  alqual  rem* 
pò  continuando  il  trauagl io  degli  Atfe- 
diami  fi  fece  pure  volare  da  medemi 
^ixamma  Corto  l'angolo  della  contra- 
ici rpa, 


carpa ,  che  andò  in  aria  con  qu.ndeci 
ràSpagnuoh.e  Francefi  ,  e  le  oft.lita 
Sono  fino  alli  due  della  notte ,  che 
.(fendo  nella  Piazza  «I  Generale  France- 
fc  Monsù  S.  Pater  fu  efpofta  bandiera 
a,anca ,  e  leuate  reciprocamente  le  offe- 
fé  fecondo  il  trattato ,  in  virtù  del  qua- 
le doueuano  eflere  euacuate,  e  cedute 
tutte  le  Piazze  pouedute  dal  Re  di  Fran- 
ca in  Italia,  il  Marchete ideila  Florida 
ricusò  al  principio  d'vbbidire  al  capito- 
lato fottofentto  dal  Rè  di  Francia ^di- 
cendo di  voler  gli  ordini  dalla  Corte  di 
Madrid  ,  ma  intimatole  dal  Genera  e 
Francefeauer' ordine  dal  fuoRedvnt- 
re  la  Guarnigione  Francefe  ,  fi  vidde 
piegare  a'  decreti  della  Franca  reftan- 
do  concordata  leuacuazione  del  Ca- 
ftelloalla  forma  dell'  altre  Piazze^ di 
Lombardia,  Mantoua, Oli.glia,  Mi- 
randola ,Cremona ,  Sab.oneta  .Valen- 
za, e  Finale.  D.  là  a  cinque  giorni  ali 
aggiorno  di  Domenica  forti  il  Prelu 
dioconfiftenre  in  circa  di  400.  Vomini. 
e  500.  tra  Vmciali ,  e  Soldati  d'altre. 
•  Nazioni,  oltre  gli  ammalati  e  donne 
con  armi ,  bandiere  fpiegate ,  t»mburt° 
battente, e  bagagli i  fu  ^ttxmz^u  la 
fortita  della  Guarnigione  col  concorio 
4i  twwd  Popolo  ,che  inceruenne  a  fc- 
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fteggùre  l'entrata ,  fecero  gì'  Imperiali 
nel  battello  a  bandiere  fpiegace ,  e  tam- 
burro  battente. 

La  mattina  del  Lunedi  pròìeguirono 
ad  entrare  le  Truppe  deftina'te  ài  Prelu- 
dio nella  Piazza  ,  nello  ftefiTo  tempo» 
che  fu  polla  in  marchiala  Guarnigione 
iortita  ,vfcirono  fucceflìuamente  dall' 
altre  Piazze  tutte  le  Guarnigioni ,  pren- 
dendo la  ftrada  di  Sufa . 

I  Capitoli  del r  euacuaz ione  di  tutte 
le  Piazze  d'Italia  furono  i  feguenti . 

t  S",?0:  9h.e  leTruPPeFrancefi*per 
la  Valle  di  Sufa  in  tré  ftrade  doueffero 
marchiare,  forami niftrando  loro  lo 
Catodi  Milano  i  foraggi ,  mediante  il 
pagamento. 

a.  Che  non  poteflerocondur  Canno- 
tti,  o  Attrezzi  militari  feco.nc  proui- 
Jiom  da  bocca ,  ò  da  guerra  . 

J.  Che  li  Prefidij  di  Mancoua  ,  e  Mi- 
randola marcherebbero  varamente, 
•  quelli  di  Cremona,  e  Sabioneta  affie- 
nile, la  Guarnigione  di  Valenza, e  Fi- 
nale per  altra  itrada. 

4-  Chedoueffe  ener'in  libertà  delle 
i  ruppe  Galli fpane  feruire  alla  Spagna, 
«ancia ,  e  Collegati ,  ò  pure  auere  pas- 
saporto per  I  e  loro  cafe . 
1.  ed  vltimo.  Che  non  s'intendefTe 
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teclufa  la  ftrada  alla  Francia  di  tenta- 
e  la  fua  forte  in  Italia  ,nc  alli  Colle- 
att  di  tentare  la  loro  in  Franna . 
'  Fini  in  tal  modo  la  Campagna  del 
:7o6.y  nel  1707.  già  cominciato  con  la 
:onquifta  ,  e  foggez-ione  di  tutte  le^ 
>iazze  di  Lombardia ,  facendo  gloria 
Luijri  di  confagrare  al  noftro  Principe 
le  conquifte  migliori  della  fua  fpada 
per  autenticare  al  Mondo  la  ftima  ai 
quell'  Eroe  ,i  cui  fatti  fin  qui  arriuati 
non  v'ha  dubbio  fijno  valeuoli  per  di- 
chiararlo il  maggiore  di  quello  Secolo, 
e  fi  potrebbe  dire  dimoiti  ,fe  taroode- 
ftia  di  sì  gran  Principe  permettete  m  »à~ 
gior  sfogo  alla  penna. 

Finiti  in  ltaha  i  progredì  del  noftr* 
inuittifiimo  Principe  ogn'  vno  auria  cre- 
duto ,  che  quella  era  Itata  teatroaelle 
fue  maggiori  glorie  doueffe  edere  tom- 
ba delle  fue  fatiche ,  ma  Egli  fé  ben  pm 
faticato  d'Artaferfe  nel  fcorrersbalzc, 
e  valicar  fiumi,  forte  non  ottante  pia 
d'vn'  Aleflandro  nel  defideno  di  con- 
quiftar  nuoui  Mondi conapita  l'imprefa 
dello  Stato  di  Milano  rifuegliò  a  nuoue 
idee  di  gloria  i  fpiriti  fuoi  bellicofi: 
chiamato  dunque  a  far  nuoua  fcena  del 
fuo  valore  fopra  gli  occh)  fteffi  della 
Francia  compofte  eh' ebbe  le  cofe  del 

go- 
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jouerno  dello  Stato  fodetta  ^efpecltto 

▼n  Corpo  di  dodici  mille  Combattenti 
fotto  il  comando  del  MarefcialloConte 
di  Daun  alla  conquida  del  Regno  di 
Napoli  ,fi  fpinfecon  l'Efercico  nel  DeU 
finato  per  pattare  nella  Prouenza  afiie. 
me  con  l'Armata  Anglolanda  coman- 
data dall'  Ammiraglio  Sciouel  affira- 
prefa  di  Tolone.  Vi  dea  <Je*  Collegati 
fu  inpcnfata  alla  Francia,  mentre  gli 
afpectaua  per  la  parte  del  Del  finato,  ò 
della  Sauoia  ,  per  tal' effetto  nella  pri- 
ma campeggila  il  Contedi  Tefsè  eoa 
vn  numeroso  Corpo  di  gente  ,  nella  fe- 
conda il  Contedi  Medauì  con  altro  ri- 
guardeuole  Corpo  di  Truppe ,  ma  i  di- 
fogni  della  Lega  erano  per  la  Prouenza» 
onde  quando  i  Francefi  viddero  gli  Al- 
leati incardinar  fi  verfo  Nizza  fi  trouo- 
ronodelufi,  econuenneloro  agra  a  ca- 
mino prendere  altra  ftrada  per  eflfere  s 
coprire  co' loro  Efercici  la  parte  minac- 
ciata ,  gli  abitanti  di  Monaco ,  e  Men- 
tori fi  mifero  m  gran  fpauento  per  i  mo- 
vimenti degli  Alleati  ,c  la  cofternazio- 
ne  pafsò  nella  iterta  Francia  ,  quando 
vidde  il  Principe  incammarfi  verfo  Niz- 
za per  paflare  nella  Prouenza:  furono 
allora  da'  Francefi  rinforzate  le  Truppe, 
ed  vnite  le  milizie  per  coprire  i  (lacca- 
meli ti 
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.enti  più  minacciati-.  La  Guarnigione 
ù  Tolone  sfarebbe  di  tre  mille  Vomi- 
i ,  e  quattro  Vafcelti  fi  pofero  dauanti 
Ourc  di  detti  Piazza,  con  dodici  Brul- 
li ^dieciGalliotte  d>  bombe. 

Li  Francefi  comandart  dal  Marefcial 
i  Tefsè  fi  poflorono  Copra  di  Nizza-- 
demando  la  marchia  degli  Alleati, 
prefero  tutte  le  precauzioni  per  impe- 
argl i  a  pene  trare  nella  Francia ,  col  ta~ 
liar  ftrade ,  atterrar  piante,  far  (corre- 
[e  fiumi  ,efimili  cofe:  Il  Principe  non 
iftante  s'auanzaua  verfo  Nizza ,  mar- 
:hiando  con  lafua  Armata  dalla  parte 
ili  Cimon  verfo  la  montagna  ,  ed  ap~ 
>re(Tatoalla  Piazza  s'accampò  tra  Nu- 
la, ed  il  Varrò. 

Toloneintanto  minacciato  dagli  Al- 
leati s'andaua  mettendo  in  buona  dife-i 
fa -.furono  alzate  batterie,  fcauate, 
ed  aggrandite  le  fofle ,  riparate  le  forti- 
ficazioni,  occupati  i  fiti eminenti, fer-f 
mati  i  patii  con  linee, meflì  all'arme  i 
Paefani  della  Campagna,  li  Cittadini 
della  Città  ,  e  li  Matelotti  di  man;  f  e  di 
tutti  queftì  giunti  ad  vndici  Battaglio- 
ni introdotti  di  nuouo  nella  Piazza  fi 
formò  vna  forte  Guarnigione  della  me- 

dema. 

Per  sì  fatti  preparatiui  fi  rendeua^ 

rool- 


molto  difficile  l'iraprefa  della  Piazsa-i 
tanto  più  forte  ,  quanto  che  era  diffici- 
le Paccoftamento  per  il  groffo  Efercito , 
chelacopriua  fino  al  Varrò. 

La  prima  difficoltà  ,  che  s'offerì  al 
Principe  fu  il  paffo  del  fiume  ,  dalle  for- 
ze Francefi  già  arginato  in  guifa  >che  fi 
vedeua  imponibile  il  paflaggio*,  Mail 
Principe  già  accoftumato  a  valicar*  i 
fiumi  co'  fuoi  Eferciti ,  per  tranfitarlo 
difpofe  fubito  d'attaccar*  il  Nimico  da 
tre  parti  ;  ìlgroflo  delle  Truppe  fu  in- 
«iato  ali*  indritto  di  quella  fpiaggia  per 
doue  era  paffatoilContediBeaufort  a 
riconofeer'  il  fitodVn  più  comodo  tra- 
gitto ,  ed  il  Principe  SaffoGota  ebbe  or- 
dine di  gettar*  yn  ponte  z  vifta  di  S.  Lo- 
renzo per  allarmare  i  Francefi  con  vn 
falfo  attacco ,  reftando  poi  conclufo  in 
terzo  luogo ,  che  la  Flotta  farebbe  fuo- 
co fopra  l'Inimico  alla  parte  del  Mare , 
che  metterebbe  qualche  gente  a  terra 
per  attaccare  in  fianco  ,  e  da  dietro 
quelli ,  che  potettero  difender*  i  trin- 
cieramenti  .  Con  tal  difpofizione  in- 
traprefero  le  Truppe  a  pattar'  il  Varrò, 
come  fecero  con  indicibile  brauura, 
fc  bene  dal  gonfiamento  proaegnente 
dal  flutto  del  Mare  molti  reftaffero  an- 
negati* 

Ap- 
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Appena  gli  Alleati  ebbero  piede  sui 
i  fpiaggia  nemica  ,  M.  de  Saily  Co* 
nandante  in  Prouenza  non  auendo  po- 
uto  difendere  il  paffo  del  fiume ,  prefe 
i  ritirar  fi  a  mi  fura  ,  che  quelli  s'anda- 
lanoauanzando. 

L'Infanteria  degli  Alleati  ,  eh'  eraJ 
lata  la  prima  a  guardar*  il  fiume  fi  mife 
i  rampare  perla  Montagna ,  frattanto 
;he  perfezionato  il  Ponce  del  Principe 
paffoGota  pafsò  ìlreftante  dell'  Arma- 
la comefuccefle  felicemente. 
t  Daqueftopaffaggio  prefero  li  Fran- 
teti vn'  allarmamento  tale ,  che  più  noti 
;>enforono  a  refiftere, finche  non  fura- 
lo pcfti  nelle Trinciere  fotto  il  Canna- 
le della  Piazza. 

Riaffunca  dunque  la  marchia  dall' 
•fercito  degli  Alleati  s'auanzò  fino 
>re(To  la  Valetta  ,  doue  fu  ftabjlito  il 
^artier  generale,  ftendendofi  il  Cor- 
io  maggiore  delle  Truppe  vna  mezza 
ega  in  vicinanza  di  Tolone ,  e  come  da 
erte  prominenze  vicine  i  Francefi  fa- 
euano  qualche  fuoco  fopra  l'aia  dritta 
tegli  Alleati  fu  fiaccato  vn  conueniente 
mmero  di  Granatieri  per  sloggiarli ,  il 
he  riufeì  molto  bene  di  fare . 
II  Principe  portatoli  fopra  vn  fito 
riunente  per  feopnr  l'Efercito  Fiance- 
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{e  y  viddc  il  foro  Campo  fotto  i!  Canno 
ne  della  Piazza  con  a  fronte  vn  grat 
forte,  alia  dritta  la  Città,  ed  alla  fini 
ftra  certe  alture  inaceflibili  -,  Compre!! 
allora  quanto  bifognauafoffrir  di  fuo. 
co  per  accoftarfi  ,  mentre  i  trinciera 
menti  oltre  effere  foltifllmi  di  Truppe 
erano  coperti  da  vn  gran  numero  d'Àr 
tigliena*)  Comandò  tuttauia  tre  milli 
Vomini  per  attaccare  vn  fito  eminente 
done  aueuano  li  Francefi  vn  buon  Corpc 
di  gente  trincierato  >  Seguì  l'attacco, 
eriufeì  agli  Alleati  dileggiarli , 

Allora  furono  trafportati  alcuni  pie 
cioh  pezzi  di  Cannone  fopra  quel  (ito 
t  dato  ordine  al  Principe  SaffoGota 
t  Generale  Zumiungen  di  portarli  col] 
il  giorno  feguentc  con  tre  mille,  e  cin- 
quecento  Voraim  per  foftenere  li  Gene, 
rali  Rcbinder ,  e  Konigfek  ,  che  doue- 
uano  attaccare  con  tre  mille  Fanti  1 
Francesi  affinedisloggiarli  dalpoftod 
Santa  Catterina>  fi  refero  a  quell'attac- 
co li  due  Generali,  e  dopo  vigorofa  re- 
fittenza  de*  Difcofori ,  riufeì  agli  Ada. 
licori  di  sloggiarli ,  inchiodando  a*  Ne- 
mici quattro  pezzi  di  Cannone, 

Quella  prima  imprefa  cotto  poco  fan- 
gue  agli  Alleati ,  benché  cormentaffero 
i  francali  l'attacco  con  più  di  cento  pez* 

ai 
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i  di  Caonone .  Impadroniti  di  tal  pofto 

ennero  condotti  al  Campo  venti  grotti 
«zzi  d'Artiglieria  ,  affine  di  porli  in 
attena  fopra  il  (ito  occupato  >  fu  poi 
ìftefa  vna  linea  alla,fimftra ,  e  dato 
principio  all'  altre  batterie ,  due  delle 
(uali  inalzate  alla  parte  del  Mare,  per 
oter  con  effe  berfagliare  non  folo  la 
ilittà,  ma  l'Oure  fletto  da  doue  venma 
atto  vn  grandiflimo  fuoco;  Lo  Aedo 
-cero  alla  drittate  perfezionate  da  am- 
ie le  parti  le  linee,  e  le  batterie,  quella 
Ila  parte  del  Mare  cominciorono  ad 
perare  con  affai  buono  faccetto  tutto 
i giorno  :  La  notte  gli  Attediati  tento- 
ano  vna  forma  di  due  mille  Vomini , 
mi  fero  in  qualche  difordme  ìltraua- 
ho,  ma  fu  fubito  nfpinta  :  allora  fi  co- 
minciò a  far'  vn  gran  fuoco  con  TArtu 
iieria  Francefe  fopra  gli  Alleati ,  e  n- 
ouorono  vna  fortita  gli  Attediati  ,  eh© 
<>n  molta  loro  perdita  venne  fubito 
ifpinta  ,  onde  che  fu  dato  principio 
bombardar  la  Piazza  in  vna  forma 
Tai  vigorofa  per  poter  in  appretto  con- 
nouar  meglio  l'attedio, 
Principiorono  gli  Affedianti  con  le 
irò  batterie  a  tormentar  il  Forte  Lui* 
; ,  la  gran  Torre, ed  il  Forte  di  San- 
i.  Margherita  con  affai  buon  faccetto, 

quan- 
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quando  gli  Attediati  caricati  d'i m prò 
info  adollo  gli  Alleati  con  vn*  attaca 
cosi  orribile  a  dritta ,  e  finiftra  3  già  en 
riufcitodi  sloggiarli  da' pofti  occupai 
di  Santa  Canterina  ,  ed  altri,  fé  rinfor 
xati  da  vn  pronto  foccorfo  non  gli  auef 
fero  immantinente  rifpinti  >  L'azioni 
riufcì  fuor  di  modo  fanguinofa  ,  peri 
coftòa'Francefi  maggior  perdita  di  gen 
te  i  In  tanto  il  Forte  Santa  Margheriti 
venne  a  Capitolazione ,  e  forti  la  Guar- 
nigione confidente  in  vn  Tenente  Co- 
lonnello ,  ed  otto  V  (Sciali  con  centc 
Soldati  fatti  prigioni  di  guerra. 

Con  !a  prefa  di  quefto  Forte  intra- 
prefero  gli  Alleati  a  bombardare  la  Cit. 
tà  dalla  parte  di  terra  ,  e  fatta  conue 
netiol  breccia  nel  Forte  Luigi  comia 
ciorono  le  bombe  a  trauagliaPL. 
la  Piazza. 

Li  Francefi  ftauano  intenti  dal  lor< 
canto  ad  alzar*  vna  batteria  fopra  l 
gran  Torre  per  impedire  Paccottamen- 
to  della  Flotta  ,ed  il  Marefcial  di  Tefst 
col  vantaggio, che  aueua  auuto  di  pre- 
oenire  gli  Alleati  co'  rinforzi  lafaa- 
ua  pocofperare  nei  buon'  efito  dell'ini- 
prefa ,  perocché  fé  bene  le  mifure  erano 
prcfe  in  modo,  che  non  mancaua  mi- 
ntmacoia  alPefeguimcntoper  nfpettc 

della 
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?Ha  condotta, e  valore  de* Capi  -,  Le 

rcoftanze  tuttauia  del  tempo  ,  e  degli 
tementi  erano  poco  fauoreuoli  -,  L'Ar- 
ata di  Mare ,  che  doueua  agire  in  que- 
a  fpedizione  non  arriuò  per  comin- 
ar'in  tempo  ilpropofto  difegnov  La 
srafca,  che  la  sbattè  in  altomare  do- 
3  il  fuo  armio,  fi  che  fò  impedita  sbar- 
ir'  in  tempo  l'Artiglieria,  e  le  ("udi- 
enze de*  viueri  per  l'Armata  di  Terra  i 
a  marchia  degli  Alleati ,  che  pati  ri- 
irdo  nel  viaggio,  e  per  il  cattiuotem- 
o,e  le  ftrade  difaftrofe  de' monti,  e 
mancanza  de1  viueri  >  11  trouarfi  il  Ma- 
rciano di  Tefsc  più  poderofodi  forze 
i  Paefe  amico  con  tutto  il  comodo  im- 
maginabile di  gettarfi  in  Tolone  tre 
iorni  prima  degli  Alleati  »  I  {lacca- 
temi delle  Truppe  dei  Duca  di  Noal- 
es,che  comandaua  nel  Rofliglionei 
tyelli  del  Marefciallo  di  Villars  al  Re- 
o ,  del  Duca  di  Vandomo  in  Fiandra , 
V  quali  tutti  fi  trouò  rinforzata  in 
'mpo  l'Armata  Francete  il  doppio  più 
irte  di  quella  degli  Alleati,  ed  oltre 
ittq  quefte  cofe  rimpoflibiiicà  di  poter 
jiuocare  laCauallena  in  quel  Paefc-» 
nontuofo,  fecero  abortire  l'ideata  im- 
|:efa ,  mentre  che  concepito  cai*  impof- 
mie  fu  ftabiUco  di  non  intraprendere 

L  l'ade- 


l'affedi©  della  Piawa  -,  ma  foto  d'aceo. 
ftarfi  più  fo<fe  potàbile  per  bombeggiar- 
la  non  oftaate  li  trincieramenti  de' 
Francefili  Forti  da  laro  coftrutti  fopra 
le  montagne,  il  numero  prodigioso  di 
Truppe,  e  la  quantità  immenfa  dell'  Ar- 
tiglieria' loro  -,  Prefero  dunque  a  tor- 
mentar la  Città  dal  Forte  di  S.  Marghe- 
rita ,  e  dalle  quattro  Galiotte  a  bombe 
poftate  (òtto  il  Forte  diS.  Luigi-,  il  che 
durando  con  vn  fuoco  continuo  causò 
vna  gran  confufione ,  e  difordine  nella 
Città,  finche  caduta  vna  bomba  degli 
Attediati  in  vn  Magazino  di  poluere  , 
ch'era  nel  Forte  Luigi,  mife  tutto  a  fuo- 
co e  lo  fece  fallar1  in  aria,  mentre  allo- 
ra  ftimò  il  Principe  abbreuiar  la  nfolu- 
rione  di  ritiraifi  dalia  Piazza  ,  con  che 
imbarcata  l'Artiglieria  .gli ammalati, 
eli  feriti  decampò  l'Armata  degli  Allea- 
ti,prendendo  la  marchia  per  la  fteflU^ 
flrada ,  per  cui  era  entrata  ,  incasinan- 
doli a  poco  a  poco  l'Infanteria  >  h  rimi- 
fero  £h  ftromenti  bellici  $ù  l'Arcuata 
marmata,  e  chiufe  la  retroguardia  i 
Principe  co1  Dragoni, e  Granatieri  del 

\7Marefciallo  di  Tefsè  vedendo  riti- 
rarfi  gli  Alleati  entrò  inpenhere  d  in- 
seguirli per  incomodarli  nella  marchia, 


le  battere  la  retroguardia  ,  ma  non  gli 

nnfcì. 

Gli  Alleati  pattato  il  Varrò  fi  raifero 
a  faccheggtar Nizza, e  prima  di  por- 
tarfi  a*  loro  quartieri  attaccorono  Sufa, 
Piazza  .che  aueua  fortificata  la  Francia 
nella  fua  (bruta  d'Italia,  per  tenere  vna 
porta  aperta  di  rientrar ui  a  fuo  arbi- 
trio ;  In  fatti  era  ridotta  in  Fortezza-, 
reale  capace  di  refiftere  ad  ogni  grande 
'Armata*  v'aueuano  eretti  due  Forti  vno 
ìchiamato  Cattinat  ,  l'altro  Brunetta 
lambedue  muniti  d'Artiglieria ,  e  di  tat- 
to il  necetfano  alla  loro  difefa  ;  Vn  la- 
birinto poi  di  fortini ,  tagliate ,  e  ridot- 
iti la  rendeuano  inefpugnabile,  fu  dun- 
que attaccata  Sufa  ,  e  li  Soldati  eh'  era* 
no  ne'  Forti  Cattinat  ■  e  Brunetta  fenza 
sbarrar'  vn  fchioppo  fi  ritirorono  nei 
Cartello,  mentre  la  Città  fubito  fi  refe 
alido  legitimo  Padrone  >    Il  Cartello 
tormentato  dal  Cannone  ,  e  Mortari 
dopo  dieci  giorni  s'vmiglfò  a' Vincitori, 
rimafto  M.  di  Charaman  Comandante 
prigionièro  di  guerra  con  tutta  la  Guar- 
nigione ,  e  così  finì  la  Campagna  in  Pie- 
monte del  i707.,rettandoglonofa  l'Ai- 
Jeanza  d'auere  rouinata  la  Piazza  di 
Tolone  ,  ridotta  in  cenere  la  Città  , 
brucciati ,  e  mefli  fott'  acqua  tanti  Va- 
li   x  fceUi 
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fcetii  di  guerra  ,diftrutte  le  Saline  di 

Hieres ,  ed  afportato più  d*vn  milione j 
e  tutte  queft  e  cofe  a  fronte  d'vn*  Arma- 
ta il  doppio  più  poderofa  di  gente-  , 
e  così  ben  trincierata  fotto  il  Cannone 
della  Piazza,  con  vna  tale  immenfità 
d'Artiglieria ,  che  pareua  douefle  sba- 
ragliare in  vn*  iftante  l'Armata  degli 
Alleati  i  Redo  il  Principe  con  la  gloria 
d'auer' obbligata  la  Francia  opporficon 
tutte  le  forze  della  natura  ,  e  dell'  arte, 
e  fi  può  dire  con  tutte  le  f uè  armi ,  men- 
tre fùprecifata  accorrere  alle  conuul- 
fioni  del  cuore  coni  fpiriti  de*  membri 
fteffi  feparati ,  e  più  lontani ,  facendoli 
(occorrere  di  grofìS  ftacca menti  dalla 
Spagna  ,  Fiandra ,  e  Reno ,  che  compo- 
fero  vn'  Armata  di  più  di  feflanca  mille 
perfone  conrro  vna  Armata  di  trenta- 
cinque mille  Combattenti    attefo   il 
groflo  ftaccamento  fatto  per  il  Regno 
di  Napoli  fotto  il  Comedi  Daun ,  quel- 
lo della  Valle  d'Aofta  fotcotf  Generate 
Krieckbaum ,  quello  d'Orbai!  »  no  fotto 
il  Generale  Vifcontt  ,c  le  Guarnigioni 
lafciate  in  tante  Piazze  di  Lombardia 
in  numero  aflai  confi  Jerabiìc , 

Rimafe  altresì  nftorato  il  Principe 
di  queita  sfortunata  imprefa  col  buon 
fucceffodel  Regno  di  Napoli  ,che  fi  refe 

iti 
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•  vni  fola  (ragione  tutto  all'armi  di 
'efare ,  perochè  fé  beoe  non  interuenne 
li  prefenza  a  «bella  ,  e  gloriofa  con- 
,uÌfta ,  fu  però  egli  l'anima  d  vna  li  for- 
tunata fpedizione ,  tutta  da  elio  preue, 
iuta  ,  e  diretta ,  ed  accertata  ,  maffime 
nella  prefcielta  del  Conte  Daun  ,cono- 
t'ciuto  dal  Principe  perii  più  licuro  Uro- 
mentodi  lì  importante  difegno. 

Tanno  feguente  1708.  fu  detonato  il 
Principe  in  Fiandra,  verfodoueprefe»! 

camino  anticipatamente  ali  vfcir  delle 
Truppe  per  conferire  col  Duca  di  Mar- 
lebor  ugh  gli  affari  di  quella  Campagna-, 
finita  l'Afiemblea  ripafsò  a  Vienna  a  ri- 
ferire i  negoziati  dell'  Haya ,  e  poco  do- 
poriprefeilcaminodella  Germania  per 
comandare  l'Armata  della  Mofel  a  i  fi 
portò  a  Coblens ,  da  doue  fpedi  gli  or- 
dini  alle  Truppe  di  panar  laMofe  Ha: 
Partito  poi  lo  fteflb  giorno  da  CoDiens 
raggiunte  le  Truppe  a  Duren ,  da  doue 
le  fece  marchiare  «Maftnch  iaogode- 
ftinato  per  il  rendeuos  generale  della 
tua  Armata  ,da  Maftr.ch  piando  per 
Brufelles  fi  portò  al  Campo  degli  Allea- 
ti,  ed  allora  fàprtfa  la  riduzione  di 
fare  gli  vltimi  sforzi  per  tirare  il  Fran- 
cefe  a  battaglia.  Il  Duca  diMarlebo- 
iuzb  fiaccò  1 ubito  il  Generale  Kantza» 
*  La  «<*ft 
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con  otto  battaglioni ,  otto  fqaadroni  ,  \ 
e  fei  pezzi  di  Cannone  per  aflkurarfi  il  i 
paffo  della  Doure  :  La  notte  feguente  fi 
mife  in  marchia  l'Armata  fopraquat- 
troco!onne,ed  arriuò  fui  mezzodì  ad 
Harfehngeri ,  indi  profeguendo  verfo 
Leflines  pafsò  la  Doure  fenza  oppofizio* 
fle  de*  Francefi  ,  fé  ben  la  notte  aueuano 
fatto  vn  mommento  dai  loro  Campo 
d'Ai  loft  verfo  Ninoue  apparentemente 
co!  difegno  d'impedir  talpaflfaggio,  ma 
dopo  due  ore  di  marchia  mu  corono  ca- 
rni no ,  e  prefero  la  ftrada  d' Gaure ,  giu- 
dicando >  che  poiché  aueaano  già  vna 
marchia  (opra  gli  Alleati  farebbero  me- 
glio profittarcene  con  paffare  i  primi 
l'Efcò,  perche  in  tal  cafo  farebbe  loro 
facultatiuo  ò  di  portarti  in  faccia  ad 
Odenard  per  trattenerli  colà,  adi  paf- 
fare a  Gante  ,  e  fcanfare  in  ta  1  modo  fa 
battaglia. 

Penetrato  il  difegno  de'  Francefi  ven- 
ne ftabilito.  che  non  ottante  la  fatica 
éi  due  marchia  precedenti  fi  follecitaffe 
di  paflare  l'Efcò  nello  fteflo  tempo, 
e  perciò  il  giorno  feguente  fi  ftaccò  ìt 
Generale Cadogan  ,e&antzau  con  fé- 
dici  battaglioni  y  e  trenta  fquadroni  per 
andar'  a  gettar  ponti  ,  ed  afficurar'  il 
paflaggio  ,  iìeguendo  in  appretto  tutta 

l'Ar. 
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Armata  con  marchia  sforzata  -,  fu  que- 
a  vnacofamarauighofa  vedere  lar- 

ore,  con  cui  le  Truppe  Alleate,  già 
tanche  delle  due  march.e  precedente 
ion  auendo  prefo  alcun  r.pofo  le  due 
olirne  notti  s  affrettauano  di  portarli  a 

;ara  Tvna  dell'altra  l^»*?*!*^ 
alteri»*  Tutte  correuano  alla  batta 
li!  con  vn'impatienza  pm  che  grande 
li  non  arriuaruicosì  prefto  contee  era  il 

or  deliderio . 

Frattanto  li  Francefi  erano  occupati 
i  panare  la  loro  Infanteria  a  Gaure  io- 
?ra  h  ponti  gettati  la  notte,e la CauaU 

lena  aGante,one.l  P»^ggioe«piuecj 
modo,«'adulauanopur  *MhJd'P°"r 
efeguire  il  loro  difegno  fu  rifldfo ^,  che 
«fendo  gli  Alleati  panati  «*"*»»• 
LeflìnesTftceuano  conto  àdknjm 

auanzatid»  '°'V  ^'UXebl 
guenza  prendere  lemifure,che  fareb- 
bero più  conueneuoli  :  furono  pero  de- 
lufi  dalla  diligenza  dell,  due  Generali 
Cadogan  ,  e  Rantzau ,  mentre  quelli 
non  accontentandoli  fptanare  il  camino 
alla  loro  Armata  ,  e  trauagliare  alla- 
coniazione  de  Fonti  paflorono ezian- 
dio il  Fiume  col  loro  Itaccamento ,  e 
prefero  pofto  in  vna  grande  ,  e  bella- 
pianura  alla  parte  d'Odenard:  UFran- 


cefi  ,ehe  già  aueuano  indrizzata  la  fora  ; 
marchia  verfo  Gante  reftoronoin  eftre- 
mo forprefi ,  ed  intendendo ,  che  gli  Al- 
leati aueffero  già  pattato  l'Efcò,  teme- 
rono d'eflere  caricati  alla  coda  ,  onde 
per  afficurarlì  gettorono  quattro  batta- 
gironi  in  vn  Villaggio  ,  che  refta  tra 
Odenavd  ,  e  Gante  foftenuti  da  venti 
fquadroni  di  Caualleria*  II  Generale 
Cadogan  fi  portò  fubito  a  riconofcerli , 
e  vedendo  alla  fituazione  loro  vantag- 
giofa ,  che  non  v'era  tempo  a  perdere 
rifolfe  per  impegnar  la  battaglia  attac- 
care quefti  quattro  battaglioni  ,  ù  bene 
il  grotto  del  V  Armata  non  fotte  per  anco 
a  fegno  di  (ottenerli  :  Riufci  così  oppor- 
turbamente  il  difegno,che  in  meno  di 
mezz'ora  li  refpinfe  ne' loro  trinciera- 
jnenti*  facendone  molta  ftragge,ed  il 
xefto  prigione  col  Brigadiere  Biffer ,  che 
comanda  uà  il  leccamento  fotto  il  Luo- 
gotenente Generale  Biro n .  Il  Generale 
Ranuau  attaccò  nello  (letto  tempo  li 
fquadront ,  ed  ebbe  la  (letta  forte  di  bat- 
terli ,  e  rouerfciarh  >  come  aaeua  fatto 
il  Generale Cadogan  con  l'Infanterìa» 
Onde  quefto  primo  impegno   partorì 
l'effetto  ,che  sera  propolto  il  Generale 
Cadogan  ,  mentre    li  Francefi  creden- 
doti neceflariamen  ce  impegnati  a!  com- 
bat» 


>atttmento  non  ardirono  ^ontinouare 
a  loro  ritirata  per  paura  d'edere  infe- 
rriti eoa  vergogna,eperdjta-,  però  ir* 
fece  di  marchiare  verfo  Gant  corniti- 
:iorono  ad  auanzarfi  verfo  gii  Alleati 
fenza  meno afpettare  l'Artiglieria ,  che 
loro  veniiia  da  Gante.  Il  partito  era 
altrettanto  loro  vantaggiofo,  quanto 
the  l'Armata  degli  Alleati  non  aoeua 
per  a nco  padato  il  Fiume  >  che  la  metà  > 
nanedendo  per  anco  finito  di  gettar*! 
ponti ,  che  faceua  bifogno  v    La  fola 
jdrirta  comporta  di  Truppe  Inglefi  fi 
trouaua  di  là  dell' Efcò  di  modo, che 
conuenneloro  combattere  prima  d'ede- 
re poftt  in  battaglia  >  Il  Duca  di  Mari- 
borugh,  ed  il  Principe  ebbero  lonore 
della  prima  fcarica,e  non  ottante  che 
il  primo  nel  tempo  fteflb  del  combatti- 
mento aueflfe  attualmente  la  febre  >  Vol- 
le con  tutto  ciò  edere  di  prefente  a  que- 
ito  primo  inspegno  di  battaglia  ,  ris- 
pondendo al  Principe  >  che  lo  configlia- 
uà  attere  attenzione  atta  fua  faluct  >  che 
fé  auede  auuta  la  forte  di  batterei  Ne- 
mici pubico  rifanerebbe*,  Quefta  fu  la 
fortuna  degli  Alleati  ratiere  due  sì  gran 
Capitani  in  quella  giornata ,  impero- 
chèli  lorocoraggio,  la  loro  fpertenza* 
a  la  loro  autorità  fupphrebbero  aliai* 

L    {  naor 


mancanza  de!  numero. 

Frattanto  le  Truppe  Olandefi  raar- 
chiauano  con  diligenza  incredibile  per 
arriuareal  Ioropofto,e  cogliere  la  ior 
parte  degli  allori  in  quella  giornata  ; 
Non  fi  può  efprimere  l'ardore  ,con  cui 
combatterono,  fé  bene  così  ftanche  da 
vna  lunghiffima  marchia ,  fatta  di  cin- 
que groffe  leghe  m  vna  fola  giornata  : 
Panie  euidenumente ,  che  Dio  le  ìnfpi- 
rade  forza  conforme  il  bi  fogno  >impe. 
foche  fé  bene  furono  l'vltime  a  paffare 
il  fiume  obbligate  a  fare  vn  gran  giro 
per  metter  fi  al  loro  pofto,  arnuorono 
non  citante  foto  due  ore  dopo  ti  reftan- 
te  dell'  Armata  :  al  loro  arnuo  fu  ,  che 
la  battaglia  fi  fece  generale;  Li  Fran. 
cefi  tutto  chepoftati  fopra  vn  terreno 
affai  vantaggiofo  framifchio  di  bofea- 
glie^cheferuiuanolorodi  difefarefto- 
rono  battuti  in  qualche  parte  dati?*» 
Truppe  Alleate  -,  Il  MarefcialIod'Ouer^ 

5 [uerque  fiaccò  allora  due  brigate  d'In- 
anteria  fofìtnute  da  vn  Corpo  diCa- 
ualleru  ,che  paflorono  alla  finiftra  del 
Caftelio  diBr ->ham,c  preti  liFrancefi 
di  fianco  gli  obbligorono  ritirarli  più 
lungi  tra  H^yne ,  e  Bionam  :  1!  Principe 
di  Naffau  alla  celta  di  venti  battaglioni 
f  afsòper  altra  paue  ad  attaccar  liFran- 
cefi, 


efi,  che  per  efler  (ottenuti  dalla  Caual- 
eria  dellaCafa  del  Rè  fecero  l'attacco 
molto  dubbiofo,  però  non  ottante  ac- 
quiftaodo  terreno  gli  Alleati ,  rimafero 
i  Francefi  sbaragliati  :  Qiiefto  fu  il  fe- 
gno  della  vittoria,  perochè  in  appretto 
mcorraggiti  da"  principi)  del  buon  fac- 
cetto gii  Alleati  ributtorono  li  Francefi 
con  molta  perdita  di  gente*,  IlDucadi 
Y'andomo  vedendo  piegare  la  fua  In- 
fanteria pofe  piedi  a  terra  ,ed  andò  a 
pottarfi  alla  retta  de*  battaglioni  per 
rmuigonrli,però  né  Tefempio ,  ne  le  per- 
niali uè  poterò  nieflte  ,  perochè  fcapi- 
tandofempre  terreno,  Ka  Cauallena  de- 
gli Alleati  acquiftò  campo  per  agire,  il 
che  fece  con  vigore,  e  fucceflo  eguale 
alla  fua  Infanteria» 

Allora  le  Truppe  Francefi  rotte  ,  e 
feoncerta te  furono  da  tutte  le  parti  pò- 
ite  in  confusióne, e  difordine,  ed  au- 
rebbero  potuto  farne  gli  Alleati  vna 
carnificma  orribile, fé  li  Francefi  non 
aueflero  preuenuea  la  ttragge  coi  ren- 
derli volontariamente  prigioni  *  La 
Vittoria  farebbe  (tata  più  grande  ,  fé 
auefle  durato  più  lungo  il  giorno,  ma 
foruenendo  la  notte  ,e  non  fi  potendo 
difeernere  l'amico  dall'inimico  con- 
ttenne  finire  la  battaglia*  Li  Francefi 

L    é  coi 


col  fauor  della  notte  fi  ritirorono  t 
Gante  a  riferita  di  pochi  loro fquadro* 
ni  v  che  reftando  tagliati  fuori  dal  refto 
dell*  Armata  fé  ne  fuggirono  verfo 
Tournay  ,  però  infeguiti  alla  punta  del 
giorno  da  vn  ftaccamento  fotto  ileo, 
mando  dei  Brigadiere  Portai!  ,  dopo 
dieci  ore  ritornò  con  quattro  Stendar- 
di, 36.  Vfficiali,e  300,  altri  prigioni* 
Il  rimanente  fu  coftretto  paffare  a  nuo- 
to PEfcò ,  oue  molti  reftorono  affogati  • 
Finì  quefta  gloriofa  giornata  per  gli 
Alleati,^  può  dire  la  feconda  di  Hogftet, 
mentre  il  Principe,  ed  il  Duca  furono 
non  meno, che  in  quella  infaticabili, 
e  prefen  ti  a  tutto  con  la  prontezza  dello 
fpirito,  intrepidezza  del  coraggio ,  e  fa- 
uiezza  del  comando»  Dall'altra  parte 
l'Armata  Francefe ,  fé  bene  affittita  dal- 
la prefenza  di  tutti  i  Principi  della  Rea! 
Cafa  di  Francia,  vantaggiofa  di  (ito, 
«di  difefa  per  efiere  intieramente  cinta 
da  forti  trinciera  menti  fu  forzata  cède* 
re  al  valore  degli  Alleati  ,  reftando 
feonfitea  con  molta  perdita  di  gente, 
quando  nell  Efferato  vittoriofo ,  degli 
vecifi  non  lì  contorono,  che  cinque 
mille  .  La  ftragge  farebbe  ftata  mag- 
giore fé  li  Francefi  non  aueilero  prefo 
anpiego  d'implorare  la  clemenza  de* 
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fetori ,  onde  fu  unto  «algore mJ 
,umero  de"  prigionieri  .  L*™« 
rrancefe  battuta  pafso  in  difordme  a 
^nte.eBruges^oue  fi  accampo  pf- 
oLouendeghemv  lui  s'occupò  a  trm- 
Metatfi  al  lungo  del  Canale,  e  podi , 
c'hlfurono  l  Frìncen  Copra  dettoCana- 
le  fecero  due  ftaccamenti ,  vno  di  dieci 

pulcini  ?«?'«™?*™V*&Z 
fonare  leGuarmg.om  d  Ipn  .«  Tour- 

„»•   l'altro  di  t  i.m. ,  che  prefe  la  mar- 
"u  Ufo  »«*"•»  Qi^l'a  degli  Al- 
bati nmafta  vittonofa  fui  Campo  di 
battati ia  pafsò  la  notte  fopra  l'armi  „ 
e  fi  fefm6dPue  g.orni  predo  Odenar per 
dar  npofoalle  Truppe,  e  prender  cura 
de'otikioni  ,eferiti:  Il  Principe  torna- 
do l  Brufelles  ftaccò  Cobi»  trentabat- 
taclioni  ,e  quaranta  fquadrom  fotte  il 
colando  del  Generale  Conte  di  Lottun 
per  andar»  a  prender  poto  nelle  Unee 
5*lpri,ò forzarle  in  cafo  di  refifteau. 
La  ftèfla  notte  furono  comandati  venti 
iMrtMliotii ,  e  dodici  fquadrom  fotto 
Sin.  dVl  Generale  Leey  per  paffete 
fi  affi  «ar fi  il  Campo  d'Efchm  ,ed  al- 
fora  meda  in  marcila  l'Armata  fopn 
due  colonne  fi  portò  ad  accampare  ad 
Holchin  ,e  V Veruich ,  tenendo  la  dnt- 
^fe,^fi,^aCom,neoSr 


ftorono  in  tal  guifa  le  due  Armate  quel- 
la degli  Alleati  a  V  Vermene  quella  de* 
Francefi  a  Louendegen  ,  la  prima  occu- 
pata a  terrapienare  le  linee  de'  Francefi, 
la  feconda  a  trincierarfi  dietro  il  Canal 
di  Bruges:  Il  Principe  pafsò  con  le  fue 
Truppe  ad  accampare  ad  Anderle&per 
coprire  il  Brabante  >  e  l'altro  Corpo  de- 
gli Alleati  dopo  auer  demolite  le  linee 
de'  Francefi ,  e  tutti  li  ridotti  d'Ipri  fece 
vno  ftaccamento  per  porre  in  contribu- 
zione tutto  il  Paefe  d*Artois,ed  vn'al- 
tro  fotto  il  comando  del  Generale  Ca- 
dogari  per  andar  verfo  Roufalaej  i  al- 
tri due  ftaccamenti  paflorono  i'vno  ad 
Odenard  a  vegliare  fopra  imouimen. 
ti  de' Francefi  > altro  adlpn  per  impe- 
dire la  comunicazione  di  Gante . 

La  fpedizione  del  Conte  di  Lottun 
liufeì  felicemente  ^imperochc  pofe  tut- 
to l'Artois  in  allarma;  frattanto  fiac- 
cato il  Generale  Drompc  con,  tre  mille 
Caualii  per  preuenire  il  groflo  bagaggio 
dell  Armata  5che  vemua  da Brufeiles, 
ed  il  Brigadiere  VVaflenaer  eoo  mille 
cinquecento Fantacini, e  centoCauallt 
per  paflare  ad  Armentiers^e  le  congiun- 
se il  Generale  Bauditz  con  fedici  iqua- 
drom  della  dritta ,  e  pochi  giorni  dopo 
SOfnorono  al  Campo  con  1  groili  ba- 


gaggi  dell' Armata  Francefe. 

Si  tenne  allora  vn  Configho  di  guer- 
ra per  vedere  fé  fi  douefle  auuenturare 
vna  feconda  battaglia,©  formare  va' 
affedio,ma  fu  ft  abilito  di  fare  vn'afTedun 
per  taPeffecto  fu  fatta  venire  da  Olan- 
da ,  e  Brufellesla  grotta  Artiglieria  con- 
fiftente  m  94.  pezzi  di  batteria  ,  6u 
grotti  Mor  tari  >epiù  di  j.m.  Carri  ca- 
richi di  bombe ,  baile  y  e  monizioni  da 
guerra  d'ogni  forte  :  La  condotta  di 
quefto  granconuoglto  riufcì  prodigio- 
fa,  perochc  camino  fempre  in  faccia-* 
dell'  Armata  Francefe  già  auanzatacol 
difegno  d'attaccarla  ;  Pafsò  i'Efcò  ad 
Elchin  ,  ed  allora  tremandoti  mfitodi 
(karezza  predo  l'Armata ,  fi  fece  vf>  mo« 
uimento  generale  di  tutte  le  Truppe-* 
verfo Lilla*  fi  feppe  allora, che  il  dife- 
gno formato  era  fopra  Lilla  ,  onde  i 
Francefi  prefero  tutta  la  precauzione 
per  ben  premunirli,  fé  ben  per  anco  du- 
bitaua no ,  che  il  difegno  fotte  per  Mons 
actefoJ  che  il  annone  aueua  prefa  la 
ftradadi  Soigmes ,  ed  Ath ■ 

Fu  dunque  inueltica  Lilla  alti  13, 
Agoiio  ,ed  il  Principe  prefe  a  fuacura 
ildiriggernel'affedi  ^truccandola  etto 
per  vna  parte,  e  per  l'altra  il  Principe 
di  NfclUu  Scadhouder  di  Frifia;  vennero 
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Pettinati  per  quefto  importante  attedi  op 
oltre  le  Truppe  Imperiali  .cinque  bat- 
taglioni Inglefi, quattro Pruffiani  ,trc 
Danefi ,  tré  d'Hannouer ,  e  due  Olan- 
defi  con  venticinque  fquadrom  ,e  con 
tal  numero  di  Truppe  presentato  il 
Principe  dauanti  la  Piazza  s'apri  esìn- 
ciera  ,  e  trauagliando  con  diligenza^ 
alla  linea  di  circonuallazione  fi  formo» 
fono  tré  attacchi  °,  Il  primo  fu  commef- 
foa  M.  la  Rocca,  tenendo  la  dritta  alla; 
Cittadella ,  e  la  finiftra  alta  Dule  ,  il  fe- 
condo al  Principe  di  Naffau  .iì- terzo  at 
Luogotenente  Generale  VVilkeas. 

I  Franceli  accortifi  dei  principio  det 
trauagliocomincioronoa  far'  alquanto 
di  fuoco ,  ma  non  ottante  tirorono  gli 
Affedianti  quella  prima  notte  vna  linea 
di  cinquecento  palli, e  drizzando  due 
batterie  vna  di  tré  pezzi  per  bcrfagUare 
la  Capei  la  della  Madalena  fituaea  pref- 
fo  la  contrafca-rpa  ,dal  qua!  lieo  potè-. 
ttanoreftar'  offerti  li  Trauaghatori ,  l'al- 
tra di  fette  pezzi  per  battere  vna  Caia 
trincierata,  e  circondata  di  paludi  pref- 
fo  la  Spiaggia  del  fiume ,  doue  i  Francefi 
©ccupauano  vn*  altro  pofto,  fu  fatto 
nella  fteffa  notte  vn  ponte  di  comunica* 
sione, ed  alzata  vna  batteria  di  48.  pez- 
3fi  4i C? naonc ,con  cui  gli  Afledtau  * 
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trouorono    fatatati    alla  punta   de! 

giorno . 

Li  Francefi  alienano  paKzato  il  fudetJ 
to pofto  ,  ed  in  effo  trincerati  duecento 
Vomini  ,  onde  che  etfendo  neceffario 
inueftirle  con  maggior  forza  vennero 
comandati  d'attaccarla  trecento  Gra- 
natieri \  fi  difefero  gli  Attediati  quafi 
vna  roezz'  ora  ,  ma  poi  riufcì  agli  Affa- 
Ittori  d'impadronirfenejreftandone  del- 
li  Difenfori  da  cento  morti  ,  e  cento 
prigioni,  accortili  nello  fteflo  tempo  gli 
Attediati ,  che  gli  Afledtanti  tirauano 
vna  linea  per  tagliarelaCafaforcifìcata 
Tabbandonorono  . 

Si  continuò  alla  finiftra  vna  Hneailno 
al  fiume  non  ottante  vna  fortita  di  400. 
Vomini ,  che  fecero  gli  Attediati  per  ri- 
pigliare la  Capella»  fu  foftenuta  dacen. 
to  Vomini  d'vn  Reggimento  Olandéfe 
con  molto  corraggio,  ma  in  fine  venne 
sforzato  cedere  >  allora  il  Principe-* 
d'Oranges  pofto  alla  tefta  di  due  batta- 
glioni obbligò  di  nuouo  li  Francefi  a  re- 
trocedere con  molta  confusione. 

La  feconda  paralella  fu  auanzaca  fino 
al  fiume,  e  la  mattina  del  giorno  17.  te 
principali  batterie  ,  effendo  tutte  in_> 
pronto  fi  cominciò  a  far  fuoco  contro 
il  corpo  della  Piazza  %  e  contro  le  opere 
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éftenori  co«  7,  peni  Ai  graffo  Canno- 
ne, e  trenta  Morearr,  Le  prime  a  ber- 
sagliare furono  le  due  faccie  de*  Baloar- 
di  tra  le  due  opere  a  corno  preflfo  la  Por- 
ta dell'acqua  *  Sieguì  a  giuocar*  in  apw 
pretto  l'Artiglieria  di  tutte  le  batterie  p 
«he  fece  vn  fuoco  non  più  vifto  \  Il  Prin- 
cipe di  fua  mano  allumò  il  primo  Can- 
none delle  batterie,  eh'  erano  all'at- 
tacco della  dritta  ,  ed  il  Principe  di 
Naffau  fece  lo  fteffo  ali'  attacco  della 
iiniftra  *  Gli  Attediati  sbaragliauano 
bombe  a  fedici  Mortari  per  volta ,  ed 
indoppiauano  la  mofehetteria  ,  perà 
Sion  riufciua  di  gran  danno ,  mentre  in 
«juefto  giorno  non  fi  contorono  ,  che 
cinquanta  feriti. 

Le  batterie  dell'  attacco  (iniftro 
a'auanzorono  alla  dritta ,  e  ne  fu  driz- 
zata vna  per  le  fortite,  ed  vn'  altra  di 
otto  pezzi  di  Cannone  per  rouinare  il 
Riuellino,da  cui  veniuano molto  in- 
comodati gli  Attediami. 

Perfezionate  le  trinciere,  ed  auanza- 
ti  li  trauagli)  fino  alle  due  opere  a  cor- 
no della  drittate  della  iiniftra  con  le 
paralelle finite jdifpofte  lemme  preflfo 
gli  angoli  fallenti  della  contrafearpa 
dell'opera  a  corno  ,  la  grande  Armata 
i  fcjuadronò  in  battaglia  vicino  aPc 
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ro«a  fopra  quattro  lince  per  coprire 

TAffedio  ,  fortiScandoG  l'Armata  co* 

trincieramenti  campali . 

Fu  rifolto  allora  ('affatto  della  con* 
trafcarpa  jdifpofteper  tal' effetto  tutte 
lecofe  vennero  comandati  per  l'attacco 
della  dritta  ottocento  Granatieri  (otte- 
nuti da  ottocento  Fufeheri5edue mille 
Guaftadon  con  trenta  Legnamari  per 
tagliar  le  palizzate  valla  finsftra  mille, 
e feicentoGranatien  foftensti  da  mille, 
e  feicento  Fufelieri ,  e  due  mille  Guada- 
dori  >  li  Luogocenente Generale  V Vi U 
kens,che  aueua  la  cara  della  Trinciera 
fece  entrar  leTruppe  deftinate  ali*  affaU 
todella  tnnciera  ,ed  a  ciafcuna  briga* 
tafù  affegnato  il  fuopoftoper  l'att3cco> 
alle  fette  della  notte  dato  il  fegnodelP 
affatto  con  tré  colpi  di  Cannone  delia 
gran  batteria  Seguendone  in  appretto 
vna  fcarica  generale  di  tutta  l'Artiglie- 
ria degli  Afledianti  per  foftenere  !  affai- 
co,  s'incaminorono  dritto  alla  palizzata 
per  fcacciarne  i  Difenfori ,  il  che  fecero 
con  tanta  brauura,  che  hsloggiorono  -, 
La  refiftenza  ri  ufcì  grande  s  e  più  gran- 
de il  fuoco  fofferto  dagli  Affaliton  ,ma 
in  fine  arriuati  al  bordo  della  palizzata 
i  Granatieri  cominciorono  a  gettar  fé 
loro  granatele  fare  vn  gran  fuoco  con 

la 


xió 
la  mofchetteria  cacciorono  dalla  ftrada 
coperta  i  Difenfori,  vccidendone  inol- 
ia quantità  >  ma  quando  bifognò  co- 
prir fi  per  foggiare  reftando  gli  Affali- 
toriefpoftia  tuttoil  fuocodelle  eorti» 
ne, cde' fianchi  tanto  dell'opere  cfte- 
f  tori  |  quanto  della  Piazza ,  ed  a'  conti- 
gui attacchi  di  quegli  Attediati,  eh* 
erano  nel  retto  della  ftrada  coperta,  vi 
areftoiono  in  numero  di  più  di  mille  tra 
morti,  e  feriti .  Il  faccetto  non  ottante 
ariMfcì  felice, mentre  loggiorono  tanto 
alla  dritta ,  quanto  alla  fini ftra ,  alla 
dritta  fopra  l'angolo  faliente  della  con- 
trafearpa  dell'  «pera  a  corno  (òpra  il 
bordo  del  foffo  delle  Tenaglie ,  che  fono 
i opra  la  Deula  tra  li  due  attacchi ,  ed 
alla  Anidra  fopra  l'angolo  faliente  della 
contrafearpa  dell'  altra  opera  a  corno  : 
In  quello  attalto  fi  fegnalò  il  Principe 
Filippo  d'Aflia  figlio  del  Langrauio , 
mentre  fu  il  primo  afaltar  nella  paliz- 
zata con  quindici  Granatieri ,  co'  quali 
iòftenne  ere  ore  tutto  il  fuoco  dell' 
Attedio . 

Finiti  tutti  gli  alloggi,  e  fcauato  il 
piano  di  fotto  per  sboccare  nella  ftrada 
coperta  s  alzeremo  duepiccioie  batterie 
i'vna  per  rouinare  l'opera  a  corno  della 
dritta, l'altra  per  berfagliare  la  tena- 
glia, 
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glia ,  Frattanto  fi  fpingeuano  auanti  li 
trattagli  >  Air  attacco  dritto  fu  auan- 
izata  vna  linea  con  vigore ,  fé  bene  eoa 
I  molta  difficoltà  fopra  l'angolo  faliente 
della  ftrada  coperta  continouata  daiP 
opera  a  corno  al  Rauellino,  alzandoli 
poi  due  batterie  vna  di  cinque  pezzi  di 
Cannone ,  e  l'altra  di  quattro  Mortari . 

Allafinifìra  fi  prolungò  la  linea  fino 
alla  ftrada  coperta ,  e  due  batterie  s'in- 
traprefero,  vna  di  tré  pezzi  di  Canno- 
ne ,  el'altradi  fei  Mortari ,  e  così  refto- 
rono  perfezionati  li  due  attacchi ,  con- 
rinouandofi  ti  trauaglio  delle  mine:  II 
Principe  portatoli  ad  vna  batteria  trop- 
po auanzata  riceuc  vn  colpo  di  moC 
chetto  nella  tefta ,  che  riparato  dal  Ca- 
pello nonroifefe. 

Cominciorono  allora  gli  Affalitori  a 
fmontare  nella  foffa^l  che  per  effettuare 
con  poca  perdita  di  gente  frattanto  fi 
copriuano  con  le  gallerie ,  diedero  due 
falfi  allarma  ,  facendo  tutto  il  fuoco 
delle  batterie ,  per  coprire  il  trauaglio . 

Petfezionandofi  intalnrodo  li  pon- 
ti ,e  le  Gallerie  fopra  la  fotia  per  dar 
poi  il  giorno  appreflo  l'adulto,  furono 
comandati  mille  >  e  cento  Granatieri , 
mille, e  duecento  Fufehen,e  mille, e 
ieteeeento  Guaftadari  per  ciafeua*  at- 
tacco, 
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tacco,ed  emendo  in  ea I  guifa  tutto  pron- 
to, s'intraprefe  l'affa  Ito  di  notte,afei 
ere, e  mezza  contro  due  fianchi  della 
tenaglia  >  li  Difenfori  due  volte  refpin. 
fero  gli  Aflalitori,  e  conuenne  loro  fo- 
ftenere  vn  gran  fuoco ,  però  dopo  molta 
refiftenza  fi  refero  padroni  della  con- 
troguardi  arredando  due  fole  tagliate 
a*  Difenfori ,  quali  furono  fatte  faltar* 
all'  aria  con  mine ,  affieme  a  quelle  de- 
gli angoli  della  ftrada  coperta  tra  lai 
controguardia  ,  e  l'opra  a  corno  :  fu 
dunque  cominciata  vna  apricura  alla 
controguardia  della  finiftra  ,che  reft£ 
{coperta  dalli  Difenfori  ,  ma  alla  fera 
in  fine  fatta  giuocare  vna  mina  alla-» 
finiftra  prefero  gli  Aflalitori  pofto  fo- 
pra  le  due  tagliate  della  controguardia, 
Qjiefto  feguì  alPattacco  della  dritta, 
ed  alla  finiftra  fi  refero  padroni  d'vna 
Piazza  d'arme  nella  contrafcarpa  a 
fronte  della  gran  breccia  • 

Il  Duca  di  Marlborugh  fpedi  dalla 
grande  Armata  ottocento  Granatieri , 
e  cento  Fufelieri  per  rinforzo  della  trin- 
ciera,edi  più  altri  quattrocento  Gra- 
natieri >  e  cento  Fufeheri  per  dare  la-, 
fera  latfalto  alla  parte  della  Tenaglia 
della  finiftra. 
Nel  mentre  profcguiuano  in  si  fatta 

guifa 
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guifa  le  operarioni  dell'attedio  fegm  la 
battaglia  di  VVinendae!  trìzi  Generale 
Maggiore  Web  }  e  il  Luogotenente^ 
tenera  le  Conte  della  Motta  con  la  peg- 
giore dell' vltimo,  con  che  arriuara  ut 
nuoua  al  Campo  dell'  a  (Tedio  feruì  mol- 
to per  accrefcere  corraggio,  ed  intre- 
pidezza agli  Affali  tori  ,checontinoua- 
uano  vigorofamente  a  riempire  la  i offa 
per  dar  l'affalto  al  Rauellino:  era  per 
tat 'effetto fatto  vn  grande  ammaffodi 
faffine,e  facchi  di  terra  icoa  che  profe- 
guì  il  trauaglio  tutta  la  notte fenza  che 
gli  Affedianti  fé  ne  accorgeffero  prima 
della  mezza  notte ,  mentre  che  il  Gene* 
tale  delia  Trinciera  aueua  ordinato  fi 
faceffe  vn  gran  fuoco ,  affinchè  nel  (tre- 
pito  non  s'accorgefsero  i  Difenfori ,  ma 
poiches'accorfero  fecero  fubito  vn  fuo- 
co arrabbiato, e  feguì  molta ftragge^ 
degli  Afcalitori  . 

Difpofto  l'afsalto  fu  dato  il  fegno 
dell'  attacco  circa  le  fette  della  notte 
con  lo  sbarro  del  Cannone  ,  ed  entrata 
animofamente  la  brigata  ,  forprefe  la 
difefa  in  modo ,  che  non  penforono  pia 
gli  Assediati  fé  non  a  faluarfi-,  Accor- 
tifi  però  poco  dopo  gli  Afsediaci  diede- 
ro all'  arma ,  e  fi  fece  vn  fuoco  orribile 
per  cui  reftorono  più  di  cento  cinquan- 
ta 
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taVomini  inmenod'vn  quarto  dora*, 

durò  quell'attacco  lo  fpazio  di  mezz5 
ora,  e  gli  Affediati  fecero  volare  vna 
mina  ,  che  impedi  di  portar  più  alianti 
iltrauaglio. 

Lo  fteffo  giorno  tentorono  li  Francefi 
di  gettar  foccorfo  nella  Piazza  con  vn 
modo  affai  ingegnofo ,  ed  ardito  :  Modi 
da  Douay  quattordici  piccioli  fquadro- 
ni  di  Caualleria  leggiera  fotto  ilcoman- 
do  del  Caualiere  di  Lucemburgh  con 
rinfegna  verde  nel  capello  fingendo  effe- 
re  Truppe  degli  Alleati  con  ingroppate 
per  ciafeuno  vn  mezzo  facco  di  poluen 
fi  por torono  di  mezza  notte  alle  linee  d 
circonuallazione  del  Campo  degli  Atte- 
diami >  Le  Sentinelle  auendo  dato  il  eh 
va  là  t  fu  rifpofìo ,  buoni  amici ,  replica- 
to  dalle  fudette,che  forte  d'amici ,  fi 
contranfpofto  ,  ftaccameneo ,  che  vieni 
dall'Armata  del  Duca  de  Marlborugh 
dicendo  che  conduceuano  prigioni 
apertole  perciò Tingreffo  comincioronc 
ad  entrar  fei  fquadroni  lenza  difficoltà 
mi  al  fettimo  accortili  li  Dragoni  d 
VVitingiftem  dell'  inganno  foratone 
tutti  in  camifa  ,c  li  falutoronodifian 
co  con  vna  f canea, che  pofe  all'arni 
tutto  il  Campo: allora  il  tìaccaraentc 
f  j.ancefs  li  diuife  in  due ,  li  fei  fquadro- 
ni 


ni  già  entrati  fi  fpinfero  a  tinta  brida 
verfo  la  Piazza,  gli  altri  a  tutta  briglia 
prefero  la  fuga  per  rifletta  ftrada  ,  per  la 
quale  erano  venuti  :  non  fò  potàbile  in- 
feguirgli  a  caufa  delta  notte,  però  molti 
ne  rimafero  feriti ,  vecifi ,  e  fatti  prigio- 
ni*, Altri  in  buon  numero  abbruciati, 
a  caufa  chelafcarica  fattale  fopra  dal 
Campo  degli  Attediarti  ,  aueua  fatto 
appicciare  il  fuoco  ne'  facchi  dipoluere 
aggroppati ,  onde  reftorono  da  fé  ftefli 
incendiati. 

Qiiefto  tentatiuo  fatto  da'  Francett 
non  ìfturbòle  cofe dell1  attedio, mentre 
alla  dritta  fu  continouata  la  difeefa^ 
nella  gran  fotta  da  *#è  parti,  ed  alzato 
i>5  Cinnonesù  !e  batterie  per  far  breccia 
alla  Cortina  vicina  aiFium^. 

Alli  13.  verfo  fera  gli  Affedianti  fece- 
ro falcare  vna  m;na  fotto  la  Piazza-» 
d'arme  della  ftrada  coperta  alP  attacco 
finiftro  ,e  poi  fé  le  diede  PaiTaleo  ;  a  fine 
di  sloggiare  i  Difensori ,  il  che  non  riu- 
lei  fenza  perdita ,  mentre  tré  pezzi  di 
Cannone  del  Rauellmo  dell*  opera  a 
corno  berfagliorono  gli  Aliali  tori  a 
fcartucci  con  notabile  danno.  Attacca- 
ta non  oftante  la  itrada  coperta  dietro 
la  contraguardia  della  fimftra  fé  ne  re- 
fero padroni ,  ed  al  lora  finite  le  batterie 
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tanto  alla  dritta, quanto  alla  fimftra, 
ciafcuna  di  41.  pezzi  di  Cannone,  e  10. 
Mortarì, riempita  quali  la  fofTa  anche 
alla  finiftra  vennero  difpofti  cinquan* 
tacinque  pezzi  fopra  lacontrafcarpa-*, 
tanto  alla  dritta  quanto  alla  finiftra  del  I 
JRauelImo  per  far  breccia ,  ed  allargare 
la  di  già  cominciata  :  bifognaua  battere 
Ja  faccia ,  il  fianco ,  e  la  Cortina  del  ba- 
cione dell*  attacco  dritto,  e  rouerfciar 
quello  delP  attacco  Anidro *,  G4  affé* 
diati  all'  entrar  della  notte  mifero  il  i 
fuoco  alla  bocca  della  breccia  per  rea» 
der  Paccoftamento  degli  Malitori  im- 
pedibile ;  però  Monsù  di  Boufiers  ve- 
dendo ,  che  la  breccia  della  Cortina 
s'andaua  molto  beneauanzando,  e  che 
perfezionato  il  riempimento  dell  \  folta, 
e  le  galerie  in  ventiquattrore  farebbe 
ftato  incafo  di  foffrire  vn'aflaltogene- 
rale  fece  battere  la  chiamata . 

Fu  conuenuto  per  gli  Ortaggi  ,  e  per 
la  parte  degli  A  lleati  (i  diedero  il  Briga* 
dieredi  Trouffel,il  Colonnello  di  Schen- 
dorf ,  ed  il  Maggiore  Mau  ,  confegnati 
dal  Barone  Spar  alla  Porca  della  Mada- 
lena,ericeuuti  per  il  Marchefe  di  Sur- 
uille  nello  fteffo  tempo  ,  che  vennero 
controcambiati  allo  fteffo  Barone  Spar 
il  Brigadiere  Malboè,il  Conte  di  beir 
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Ifola,ed  il  Signor  diCaftefnouo. 

Vna  parte  della  notte  fi  confqmò  a 
regolargli  articoli  della  Capitolazione, 
qualfottofcritta  il  dì  feguenre,  fìdied* 
agli  Afledianti  la  Porta  della  Madate- 
»a:  Corto  ladifefa  di  quefta Piazza  da 
fette  milteVoraini  incirca  agli  Attedia- 
ti, e  la  prefa  da  dodici  nulle  in  circa 
agli  Afledianti. 

IlMarefciallodiBourters  fece  entra- 
re vna  parte  della  Guarnigione  nella 
Cittadella  ,  ed  il  retto  ebbe  ordine  di 
ftar  pronto  per  edere  conuogliato  a 
Douay . 

Il  Principe  introduce  nella  Piazza 
venticinque  battaglioni  fotto  Scornan- 
do del  Duca  di  Holftein  Beek  eletto 
Gouernatore  della  Città  ,  e  lo  fteflo 
giorno  impiegò  dieci  mille  Guaftadori 
atcrrapienare  fecnnciere. 

Capitolazione  della  Piazza  , 
e  Guarnigione  ài  Lilla. 

Primo  •  Che  tutti  li  Soldati  Franced, 
ò  Stranieri  doueilero  efiere  trafportati 
co'  loro  Medici ,  Chirurghi ,  e  Speciali 
a  Douay,  per  il  qual' effetto  gli  Alleati 
doueilero prouederlt  di  fcorta,epafTa~ 
porto',  Quelli  poi, che  non  poceuano 
effere  trafportati  doueilero  reftar  nelle 
loro  Cafe,  finche  fodero  mcafo  di  trafr 
porto.  M    i  a,Qrc 
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%.  Che  niffun  Vfliciale,  ammalato^ 
o  ferito  potette  efiere  arredato  per  debi- 
ti ,  ò  altro  pretefto  ,  quando  però  datte- 
ro ficurezza  a  loro  Creditori, 

3.  Che  tutti  li  contratti,  ed  obbligai 
zioni  fatte  tra  Francefi  ,  e  Cittadini  fa- 
rebbero efeguiti  di  buona  fede  dall'  vna, 
e  l'altra  parte, 

4.  Che  gli  Vfficialt  ,  Truppe  ,  ed 
Equipaggi ,  Artiglierie  ,  Viueri ,  Muni- 
zioni >  ed  ogni  forte  di  cofe  fpettanti  al 
Prefidio  farebbero  (late  condotte  a  Do. 
uay  ,  ò  Tournay  con  fcorta  lo  fteffo 
giorno  ,  che  la  Guarnigione  entrafle^ 
nella  Cittadella, 

j.  Che  farebbe  permetto  agli  Vfficia- 
li del  Stato  Maggiore  della  Città ,  riti- 
rarli a  Douay  con  le  loro  Famiglia , 
effetti, ed  equipaggi  con  fcorta, e  paf- 
faporti  afpefe  loro. 

6.  Che  le  Moglij5efiglij,e  famiglie 
de'  Soldati  potertero  ritirarli  neir  iftef- 
fo  modo  Scortandole  come  fopra  per 
ilpiubreue  camino. 

7.  Che  doueflero  e(Ter  refi  vicende- 
uolmente  tutti  i  prigioni  fatti  nel  tem- 
po dell'attedio. 

8.  Che  gli  Vfficiali  del  gouemo  do- 
ueflero etter  mantenuti  ne' loro  dritti  f 
"epnuilcgij. 

p.  Che 
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9.  Che  gli  Ortaggi  dati  per  la  ficu- 
rezza  della  Capitolazione  farebbero 
refi  intieramente  dopo  lefecuzione  di 
quella. 

io.  ChegliVfficiali  ,  eDomeftici  di 
S.  A.  Elettorale  di  Colonia  poteflero 
fortire  con  le  loro  Famiglie,  ed  effetti 
dalla  Città  con  (corta  >  e  Sicurezza  per 
il  più  breue  camino. 

ii.  Chedoueflero  nel!a  Villa  reftar" 
Oftaggi  ,ò  altre  Sicurezze  per  pagar  i 
debiti  di  S.  M.  Cnftianiffima . 

li.  Che  fodero  confegnate  lechiatii 
de'Magazini  tanto  de'  viueri,  quanto 
delle  monizioni  da  guerra  ,  e  fcoprir 
tutto  fedelmente  agli  Alleati  • 

Capitolazioni  della  Caftellania, 
e  Città  di  Lilla. 

Primo.  Che  la  Religione  Cattolica 
doueffe  eflere  conferuata  nella  fua  io- 
fierezza,  reftando  alia  Guarnigione 
d  altra  Religione  la  libertà  d'aiier' i 
luoghi  propri)  per  Pefercizio  delU  loro, 

z.  Che  farebbe  mantenuto  «ella  fua 
offeruanza  il  Concilio  di  Trento. 

Alli  i£.  finita  la  Tregua  verfo  mezzo 
giorno  corninciorono  li  Francciì  4  far 
fuoco  dalla  Cittadella  i  Intrap?efero 
allora  gli  Attediatiti  a  prender  pofto 
alfa  drittate  tirare  vna  linea  in  latu 

M    3  gfaezza 


17© 
ghezza  di  pia  di  cento  paffi:  Alla  fini- 
Ara  pure  fi  fpiafe  in  modo  il  trauagf io , 
che  fi  poteflfe  vnirecon  quello  della  drit- 
ta ,  e  s'auanzò  di  molto  *  S*alzorono 
due  batterie  ,  ma  fu  ftabilito  di  non  fer- 
uirfene  ,fe  non  occupata  intieramente 
Ja  prima  ftrada  coperta:  L'opera  fi  ftefe 
in  breue  tempo  talmente, che  pretto  fi 
trouorono  padroni  di  qua  fi  tutta  fa 
ftrada  coperta  con  poca  perdita  di  gen- 
te, fi  fece  allora  vna  tagliata  per  dar 
fcolo  all'  acqua  della  fo(T*  in  quella  del- 
la Città ,  ammalando  nello  fteffo  tem- 
po gran  quantità  di  faffine  per  riempir» 
la  :  Il  Principe  ordinò  l'attacco  d'vna 
Piazza  d'arme ,  di  cui  s  impadronirono 
pretto  con  la  fola  perdita  di  trenta  Vo- 
mini  mortile  fei  feriti,  il  che  obbliga 
gli  Attediati  f*r  due  fortite   ma  riufcì 
loro  con  poco  effetto, mentre  vennero 
refpinti  >  e  con  efli  altri  trenta  Vomini -, 
che  rettauano  ancora  nella  ftrada  co- 
perta fi  ritirarono  abbandonandola  del 
tutto. 

Gii  AlTedianti  patforono  la  fofla  fo- 
pra  due  ponti, e  prefero  pofto  in  due 
parti  fui  piano  della  feconda  ftrada  co- 
perta ,  refi  padroni  d'vna  mezzaluna 
fituata  quaranta  palli  in  circa  fuori  del- 
la ftrada  coperta  con  fola  perdita  dì 
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cinque  Vomini  ,e  fette  feriti. 

Fu  intefo  allora  y  che  il  Duca  di  Ba* 
mera  marchi aua  air  attedio  di  Brufelles, 
onde  (laccate  alcune  Truppe  dell' atte- 
dio fi  pofe  in  marchia  il  Principe  coti 
venti  battaglioni ,  e  cinquanta  fqua- 
droni,  lafciando  il  Principe  Alleflan- 
dcodi  VVirtembergh  Generale  dell*  In- 
fanteria a  comandar  Pafledio  con  tren- 
ta battaglioni  ,  ed  altrettanti  fquadro- 
ni>  Si  mife  pure  in  marchia  il  Duca 
Marlborugh  pervnirfi  col  Principe, ed 
attaccar'  1  Francefu 

Il  Duca  di  Bauiera  intefo,  che  l'Ar- 
mata degli  Alleati  aueua  pattato  I  Efcò 
fenza  veruna  oppofizione ,  prefe  per  if- 
pediente  ri  tirarli  dall'  imprefa,maflime 
che  dato  vnvigorofo  adatto,  che  durò 
dalla  fera  fino  il  giorno  feguente  non 
gli  era  nufuto,  ma  era  ftatorifpinto* 
e  cacciato  da' polli  occupati.  Vi  lafciò 
il  Duca  di  Bauiera  in  quefto  affai to  fei 
cento  morti,  ed  otto  cento  feriti,  quin- 
deci  pezzi  di  Cannone, due  Mortari, 
ed  alcune  monizioni. 

Il  cattino  f uccello  di  Brufeiles  difani- 
mò  gli  Mediati  della  Cittadella  di 
Lilla  ,trouando(i  fenza  fperanza  affat- 
to di  foccorfo>  al  contrario  gli  Aflfe- 
dianti  fecero nuoui  sforzi  perauanzar' 
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il  trauaglio  ,   ed  impadronirti   della 
Piazza . 

Prefero  dunque  piede  nella  feconda  I1 
ftrada  coperta  ,  e  fi  ftefe  il  trauaglio 
tanto  alla  dritta,  quanto  alla  finiftra  cai 
poca  perdita  di  gente,però  fùdifegnato 
il  terreno  per  alzar  nuoue  batterie  fopra 
Iacontrafcarpa,affinedi  batter*  m  brec- 
cia la  Piazza,  profeguendoad  afciugare 
la  fofla  per  venire  all'affalto. 

Gli  Attediati  tirorono  alcune  grana- 
te,  e  qualche  coJpo  di  fufile  per  inco- 
modar gli  AfTaheori,  ma  giamai  vn  tiro 
di  Cannone  ,  il  che  fece  comprendere , 
che  mancauano  di  poluere,  altrimenti 
non  aurebbero  lafciati  auanzaregli  Af- 
fa licori  cosi  quietamente» 

Fece  dunque  il  Maresciallo  di  Boi*. 
fiers  battere  la  chiamata  dimandando» 
acapicotarejfi  diedero  da  amba  le  par- 
ti gh  G(t  iggi , etutto  il  giorno  fu  im- 
piegato a  regolar  gli  articoli  della  Ca- 
pitolatone ,  che  reftò  fottofcritta  il 
giorno  noueDecembre. 

Capi  colazione  del  la  Cittadella 
di  Lilla  . 

Primo.  Che  vna  Porta  della  Citta- 
della  farebbe  confegnata  alle  Truppe 
degli  Alleaci  Udìnouedel  mefe  di  Dc- 
cembre  3  cafo  che  fin'  a  quel  giom  o  non 
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fotte  fiata  foccorfa  la  Piazza. 

z.  ChclaCapelIa  della  detta  Citta- 
della douette  feruirc  folo  per  il  culto 
della  Religione, 

3.  Che  tutto  il  Prefidio  forerebbe 
alli  dieci  per  la  Porta  del  Delfino  con 
armi  ,  bagaglio  ,  Caualli ,  Tamburro 
battente ,  balla  in  bocca  ,  rnicchia  allu- 
mata  ,  bandiere  fpiegate  y  e  monizioni 
per  tirar  dieci  colpi  per  cadauno, fei 
pezzi  di  Cannone  di  grotto  colibro ,  4. 
Mortari  con  tutti  gli  Equipaggi ,  e  che 
doueffero  folo  edere  trattenuti  li  Signo- 
ri di  Tourmn ,  Malboc  ,  e  S.  Marfin  per 
ortaggio  de'  debiti  contratti  da  S.  M. 
Criftianiflìma. 

4.  Che  douettero  dagli  Alleati  etter 
prouiftì  hFrancefi  di  tutte  le  Naui  ne- 
cedane  per  il  trafporto  dell' Artiglieria 
accordata  ,  così  per  gli  ammalati  >  ba- 

Saggi>  efenti. 

j.  Che  tutti  gli  ammalati,  ò  feriti 
potettero  fortire  infieme  col  Ptettdio, 
e  che  doueffero  effer  prouiftì  di  tutto  il 
necetlario  per  edere  convogliaci  z 
Douay . 

Per  yltimo ,  che  quelli  non  fottero  in 
ftato  di  foffrir  viaggio  douettero  effere 
trafportatinellaCittà  afpefedegh  Af- 
Cedianti ,  ed  ìui  mateouti  fino  alla  to- 
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tal*  euacuazione  della  Cittadella ,  ed  a 

roifura  vi  foffero  ammalati  ,  ò  feriti , 
farebbero  dagli  Alleati  prouifti  di  vie- 
ture  , barche  ,  carri »  carriaggi ,  e  limili 
cofe  &c. 

RefalaCittadelladi  Lilla  liFrancefi 
abbandonorono  la  Campagna  ,  e  gli 
Alleati  intraprefero  Tafledio  di  Gante, 
qual  fi  refe  in  breue  tempo  non  ottante 
vi  foffe  dentro  vna  Guarnigione  ,  che 
pareua  vna  mezza  Armata* 

Capitolazione  di  Gante» 

Primo.  Che  la  Religione  Cattolica 
farebbe  ofleruata ,  e  cuftodita  nell*  in- 
terezza del  fuo  efercizio* 

t.  Che  la  prefente  Capitolazione-» 
feru  irebbe  per  quello  riguarda  l'interef- 
fe delle  Corone*,  per  quello  poi  riguar- 
da il  Clero ,  e  h  Magiftrati  fé  ne  farebbe 
vna  particolare,, 

l.  Che  vna  Porta  della  Città  farebbe 
confegnata  agli  Alleati  aiti  3 1  Decetn- 
bre  ,  cafo  che  per  tal  giorno,  non  forte 
fiata  foci  orfa  la  Città  •  In  tal  modo 
s'impadronirono  gli  Alleati  della  graa 
Città  di  Gante»  ed  allora  abbandonan- 
do li  Francefi  Btuges,e  Leffingen,  finì 
la  Campagna  del  1708-  fempre  memo- 
rabile ,e  per  la  famofa  battaglia  d'Ode- 
aard  ,e  per  la  prefa  dell'importante 
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Piazza  di  Lilla  9  e  per  tutti  gli  altri  for~ 
tunofi  (uccelli  ,  cioè  la  battaglia  di 
VViendael,  Taffedio  diflipato  di  Bru- 
felles,e  gli  vltimt  acquiftì  di  Gante  ,e 
Bruges,  co*  quali  tutti  coronò  il  Princi- 
pe le  glorie  dell'  Alleanza . 

L'anno  i  ;  oy.  non  s'apri  Campagna  % 
che  verfo  la  fine  di  Giugno  3  mentre  che 
tutto  l'antecedente  tempo  finoalmefe 
di  Marzo  s  impiegò  in  negoziati  di  pa- 
ce: La  Corte  di  Francia  fui  principio  di 
detto  mefe  mutò  ali  Haya  il  Prefidente 
Romlle  ,ed  il  Marchefe  di  Touris  per 
farne  i  progetti  ,e  ftabilirne  1  Prelimi- 
nan,quali  per e(Ter*in  apparenza  molto 
fauoreuoli  furonomolto  bene  feritici  v 
Reftorono  dunque  conuenuti  ,  con  la 
fede  data  da'  Plenipotentianj   dell^ 
1  rancia  ,che  il  fuo  Re  gliaurebbe  ap- 
ptouati ,  ondeeflendofi  fparfa  vna  limi- 
le nuoua  seccitòvn  giubilo  vniuer  fa  le, 
che  riufeì  di  poca  durata ,  poiché  patta- 
to il  Marchefe  di  Touris  a  VerfagUes, 
ed  efpofto  al  fuo  Rè  l'operato  ,  fi  tenne 
vn  gran  Configtio,doue  interuennero  i! 
Delfino ,  il  Duca  di  Borgogna  ò  i\  Duca 
di  Berry ,  ed  il  Duca  d'Or  !ean*;xon  vari y 
Mimftri ,  fra  quali  Monfieur  di  CaraiU 
lard ,  ed  il  Duca  d'AIua  Ambafciatotc 
di  Spagna  ,  e  perorò  il  Delfino  con  si 
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forti  ragioni,  che  facendo  conofcere  i 
Preliminari  per  impertinenti  ,  ed  im- 
propri) all'  onor  della  Francia  ,a  cui 
conuemua  auuenturare  più  tofto  tutta 
la  Monarchia  ,  che  dar  mano  a  firnile- 
trattato,il  Rè  dichiarò  d'auerli  riget- 
tati ,  fé  ben  conuenuci . 

In  quefto  modo  auendo  temporeg- 
giato la  Francia  gli  Alleati  con  fonni- 
feri  di  pace,  dilungò  l'apertura  della 
Campagna   fino  alla  fine  di  Giugno, 
diferendo  fino  a  quel  tempo  il  Mar- 
chete di  Touris  renderne  notiziofo  il 
Principe  ,  e  gli  Alleati*,  Le  ripulfe  di 
quella  dopo  tanto  fcorfo  di  tempo  fe- 
cero ad  euidenza  comprendere  ,  che  i 
difcorfi  di  pace  non  erano  ftati  fé  non 
per  prender  tempo  di  ben'  arraarfi .  Ap- 
pena rigettati  gli  articoli   i  Generali,, 
che  fi  trattenevano  a  Parigi  per  vederne 
la  rifoluzione  ,fidifpofero  per  renderli 
alle  loro  Armate ,  e  furono  dalla  Corte 
fpeditigli  ordini  per  tutte  le  operazio- 
ni della  Campagna  .  Con  tal  contra- 
bando di  temp;,  prefoartifiziofaoaen te 
dalla  Francia,  econfonto  in  apparenza, 
di  pace  fu  fouuenuca  quella  della  Flotta, 
arnuata  dall'  Indie  ricca  di  molto  tefo- 
ro*»  allora  improntati  tubato  dieci  mi- 
lioni,  fi  crouà  tutto  il  bifogneuole  pe& 
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tirar5  auanti  la  guerra .  Gli  Eserciti  R 
viddcro  pronti  per  agire  in  quella  par- 
te ,doue  era  loro  desinato  il  comando. 
II  Duca  di  Beruik  nella  Sauoia  ,il  Ma- 
refciallo d'Harcourt  in  Alfazia,  il  Du- 
ca di  Noallies  nel  Rofliglione ,  ed  il  Ma~ 
refciallo  di  Villars in  Fiandra  con  sì  po- 
I  derofe  forze ,  che  pareuano  voler  diuo- 
rare  gli  Alleati  >affemblòil  Marefciallo 
la  fua  Armata  nel  piano  di  Lenz  nume- 
rofa  di  feffantacinque  battaglioni  ,  e 
150.  fquadrom,  oue  (lette  accampata 
frattanto  che  furono  dtfpofte  le  milizie 
alle  fpiaggie  di  fotto  Baiona  (ino  a  Dun~ 
querqiw  per  il  timore  >  che  gli  Alleati 
potettero  tentare  vno sbarco» 

11  difegno  della  Francia  di  guadagnar 
tempo,  e  rallentare  le  mifure  degli  Al- 
leati non  operò  l'effetto  premeditato  di 
forprendergli  inopinatamente, mentre 
il  Principe,  ed  il  Duca  preuenuti  con  le 
loro  for^e  vnirono  prontamente  le  loro 
Armate  predo  Aloft ,  ed  Odenard  -,  Tut- 
te le  Truppe  fi  mifcro  in  moto  per  ren- 
derli a'  loro  liiogh-  ailegnati  .facendoti 
due  Corpi  d'Etterati,  vno  fotto  il  co- 
mando del  Principe  ,  l'altro  fotto  quel- 
lo del  Duca  di  Mari  borugh  :  La  reui- 
fìa  loro  generale  fegui  ad  Elchin  ,  e 
Coutray.  li  Marefciallo  di  Villars  ac- 
cana» 
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campato  col  fuo  Esercite  a  Lenz ,  fé 
bene  tutto  giorno  andaua  ingraffando 
la  fua  Armata, temendo  tuttauia  d'vn* 
affedioftaccò  il  Sig.di  Soruillecon  die-, 
ciotto  battaglioni , ecinque  fquadroni 
per  dar'  il  guado  al  Paefe,  il  che  efeguì 
con  due  ftaccamenti  intorno  Merutlle 
fopralaLi^eS^Venant  verfo  il  Ponte 
diVendinsù  la  ftradadiDouay^e  Lilla-, 
U  fine  fu  ,  perche  marchiando  in  quella 
parte  gì.  Alleati  non  trouaffero  fuflu 
ftenza  y  ed  in  fatti  riufcì  allo  fiaccamen- 
te Francefe  di  dare  il  guaito  alle  vici- 
nanze di  Lilla,  onde  quelli  a  fimile  vifta 
non  mancorono  nella  prouidenza  più 
importante  ,cioè  nel  prouiandare  detta 
Piazza  con  vn  grotto  conuoglio  di  Vi- 
«eri ,  e  Foraggi ,  ed  indi  intraprefi  1  mo- 
«imenei  delie  loro  Armate.accalorenda 
i  difegnj  per  vederti  sì  fattamente delufi 
con  la  prontezza  dell'  efequire  fecera 
capire  alla  Francia  > che  non  aueuano, 
dormito  su  lelufinghedellapace  ,  tutta 
che  si  ottimamente  dipìnta . 

In  verità  tutto  il  Mondo  all'  apparen* 
ze  di  quella  èra  perfuafo ,  che  ella  fotte 
tatto  cuore  per  la  quiete  d'Europa . 
L'auer  fpcdito  vn  Mi  niftro  Segretario 
ài  Stato ,  e  l'offerta  d'euacuare  la  Spa- 
gna* Éaceuano  credere  operafle  di  buona, 
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voglia ,  e  che  defiderartdofa  finceramerc- 

re  y  gli  Alleati  aurebbero  fa  gloria  di 
ftabilire  ti  bramato  ripofo.  Ometta  fpe- 
ranza  ben  fondata  ,  era  dtuenata  vna 
mezza  certezza  , quando  fi  feppe  cheli 
Miniftrt  della  Francia  s'erano  giuntati 
all'  Haya  per  trattare  con  la  facoltà  dell* 
approuazione  regolata  per  gli  articoli 
preliminari  della  pace  ,ma  quello  erro- 
re di  confidenza  s'appurò  nel  breue  fpa- 
zio  di  tempo  ,  che  haueuano  prefo  li 
Miniftri  della  Francia  per  riportarne^» 
Tapprouazione ,  mentre  in  vece  ne  forti 
da  quella  Corte  vna  dichiarata  difap* 
prouazione.  II  Principe  riceuette  iti-* 
I  Brufelles  la  lettera  del  Marchefe  di  Tor- 
ci ,  ed  il  Prefidente  Rouille  dichiara 
all'  affemblamento  deir  Haya  ,  che  il 
Re  fuoSourano  nonpoteaa  acconfea- 
tireacondizionisìdure. 

Reftorono  forprefi  gli  Alleati  a  si 
inaf pettata  nouella ,  e  concepitone  gran 
fdegno  fùdifciolto  il  congreffo,  e  con- 
gedato da  IT  Haya  il  Miniftro  di  Fran- 
cia ,  dichiaratoli  li  Deputati  de*  Stati 
Generali  >che  le  loro  alte  polla nze  au- 
rebbero ndoppiati  i  loro  sforzi  per 
fpingere  la  guerra  eoa  tal  vigore,  che 
la  Francia  folle  sforzata  ad  vna  ficura 
pace ,  esortando  g\i  altri  dell  Alleanza 
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concorrere  a  $1  importante  difegno,e 
ftringere  d'auantaggio  il  groppo  della 
loro  vnione  mantenuta  finallora  con 
tanta  felicità  di  facceli!  a  il  che  faceua 
euidentemente  conoscere  la  giuftizia-* 
della  caufa  comune}  II  Principe  prefa 
la  parola  de'  fpdetti  s'efpreffe  co'  Depu- 
tati in  rendimenti  di  grazie ,  aflicuran- 
doli  della  fatisfazione  aurebbero  auuea 
le  due  Maeftà  Imperiale,  e  Cattolica-» 
fentendo  la  generofa  fermezza  delle  lo- 
ro alte  portanze* 

11  difegno  degli  Alitati  effendo  tutto 
giorno  d'aprire  la  Campagna  con  vna 
battaglia ,  penfauauo  a  non  perder  tcm~ 
pò  per  portarli  tra  la  Lis ,  e  l'Efcò>  Vni- 
te  perciò  le  Truppe  prefero  la  marchi» 
contro  def  Francefi,  lafciando  folo  il 
Luogotenente  Generale  Drompè  con  vn 
Campo  volantepreffo  d'AILoft .  11  Prin- 
cipe,, che  comandala  la  dritta  pafsò  la 
bafla  Dula  ,  ed  ti  Duca  ,che  comandau» 
!a  finiftra,pafsò  la  Marcie  lo  fteffo  dì ,  ia 
modo  tale ,  che  per  la  fera  tutta  TArma- 
ta  fi  trouò  accampata  nella  gran  pianu* 
ra  d'ila  .  Era  quefta  compolta  di  171.. 
battaglioni,  e  170.  {quadroni,  quella 
de'  Francefi  non  era  più ,  che  di  1 48.  bat- 
taglioni,  ez*a.  fquadroni,  fenza  Ie~* 
Truppe  di  Damerà  >  e  Colonia ,  che  for- 
ma* 


maaano vn  Campò  a  parte  predo  Mons 
fotto  il  comando  delCiualiere  di  Lu- 
cemburgo  -,  Se  ben  però  men  force  foffe 
di  numero  l' Arama  Francefe,era  più 
forte  di  fituazrone,  trouandofi  accam- 
pata nella  pianura  di  Lenz  con  la  dritta 
aVendin  pretto  vna  palude,  ta  finiftra. 
aCambrin  pretto  vn* altra  palude  eoa 
vna  grande  sprofonda  linea  di  fronte 
difpofta  con  cento  cinquanta  pezzi  di 
Cannone  diftribuiti  in  diuerfe  batterie, 
li  Principe,  ed  il  Duca  tenuto  vn  gran 
Configlio  di  guerra  rifolfero  di  non  la- 
feiar  godere  tranquillamente  la  (len- 
tezza del  fuo  polio  al  Maresciallo  di 
Villars  y  Drizzorono  dunque  la  mar- 
chia verfoToumay  per  formarne  l'afte- 
dio  3  mentre  che  la  prefa  di  quella  Piaz- 
za veniua  a  coprir'  il  Patfe  degli  Allea- 
ti ,  ed  aprirli  la  ftrada  in  quello  de" 
Francefi. 

L'efecutiua  di  tal  difegno  abbifogna- 
ua  di  tutta  la  fegretezza  ,  e  diligenza-* 
affinchè  i  Franceli  non  preuenilTero  di 
gettar  foccorfo  nella  Piazza  ',  fò  perciò 
dato  l'ordine  al  Luogotenente  Genera- 
le Drompè  ,  che  ftaua  accampato  ad 
AUoft,di  marchiar  dritto  a Tournay 
nello  ftertb  tempo  ,che  l'Armata  intiera 
decampò  >  11  dì  appreso  (irefedauaoti 
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la  Piazza  ,e  f&  inueftitoTournay  ,pri-  j 
ma  che  il  Marefciallo  di  Villars  nepe-  r 
•etraflfe  la  marchia  ,  onde  che  occupati  r 
li  porti  più  importanti  ,cioè  di  Morta-  i 
gne  ,  S.  Amand  ,  ed  Antohin  reftò  il 
Principe  di  Natati  alla  direzione  dell' 
aflediocon  vn  Corpo  di  éo.  battaglioni, 
e  70.  fquad-rooi)  La  grande  Armata  fi 
portò  con  la  dritta  a  Villernò  fotto  il 
Principe  ,  con  la  fimftra  a  Sfc  Amand 
fotto  il  Duca  i  Comandando  queftì  due 
Generali  alternatiuamente  Famedio  -, 
furono  fatti  gli  attacchi  ;  Il  primo  della 
Cittadella  dal  Conte  di  Lottum  Gene- 
rale del  Rè  di  Pruflia>  11  fecondo  alla 
parte  delle  fette  Fontane  contro  l'opera 
a  corno  fotto  il  GeneraleSchu)!enburgh 
del  Rè  Augufìo  ',  Il  terzo  alla  parte-» 
della  Porta  di  Meruille  fotto  il  Barca 
Fagei  Generale  dell'  Infanteria  Olande- 
fe>  Difpoftì  dunque  gli  attacchi ,  e  per- 
fezionate le  linee  di  circonualiazione 
tofto  che  fu  arriuata  al  Campo  degli 
Alleati  l'Artiglieria  di  Meninge  Lilla i 
5'aprì  latr;nciera  con  tre  attacchi,  che 
riufei  felicemente,  poiché  non  fiperde- 
rono  3 che  venti  Vomini  all' attacco  del 
Generale  Fa  gel ,  e  fette  a  quello  del  Ge- 
nerale Scuylcmburgh  i  s'auanzò  fuc- 
cefliuamence    il  trauaglio  quali  fenza 

per- 


et  die  a,  mentre  gli  Attediati  non  fece- 
3,  che  vna  forma  di  cinquecento  Va- 
nni , quale  non  nufcì  diniffunprofit- 
y ,  attefo  che  eflendo  formata  la  tefta 
ella  fortita  d'vna  manica  di  Spagnuo» 

,  tantofto  fi  vidderoquefti  in  libertà 
i  refero,  a  vifta  di  che  FVtficiale  Co- 
laudante  temendo  divederfiabbando- 
iato  da  tutti  ,  fece  fare  alla  foreita  vfi 
lezzo  giro  alla  dritta  ,  e  ritornò  nella 
4az7a  fenza  intraprendere  cofa  alcuna* 
Aeno  più  ardirono  di  far'altro  tenta- 
iuo  ,  mentre  gli  Affediaoti  di  giornoiti 
;iorno  auanzandofi  co'  loro  trauaghj 
ndauano  ftringendo  la  Piazza. 

II  Marefciallo  di  Villars  effendo  di 
>refenza  a' progreffi  giornalieri  facc- 
iano gli  Alleati  ,  non  ardì  mai  auuici- 
larfi  biu di  trèleghe ,  frattanto  trouan- 
lofi  quella  con  poca  Guarnigione,  ve- 
lendofi  alzate  contro  in  breccia  lebat- 
erie  degli  Affedianti  ,  e  difperato  il 
:afo  di  potetfi  più  lungamente  foftene* 
re  ,  ne  fperar  foccorfo.  Il  Sig  di  Sur- 
ulle  Comandante  della  Città  dopo  tre 
ettimane  di  triociera  aperta  vedendo 
iarfi  dagli  Affedianti  Taffalco  ad  va' 
opera  a  corno,edalRauellinodauan- 
ti  la  Città  all'attaccco  del  Generala 
Schuilcnburgh  i  che   all'  attacco  del 
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€5enerale  Fagel  gli  Affedianti  prefo  pienti 

de  fopra  il  bordo  del  foffo  aueuano  fati  ti 
ta  vna breccia  {ufficiente, e  per  fine  chi  l 
l'attacco  del  Conte  di  Lottum  era  gì 
arriuato  fui  bordo  del  foffo  dell'  opera  e 
verfo  la  quale  s'auanzaua,fece  cfporrij 
bandiera  bianca  a  tutti  tre  gli  attacch  \ 
dimandando  a  capitolare  dopo  auei  I 
fatto  due  notti  gran  fuoco  per  dar  fé.  ; 
gno  al  Maresciallo  di  Villars  degli  viti- 
mi  sforzi  della  Piazza;  furono  dunque 
d'ambe  le  parti  dati  gliOftaggi ,  e  fir- 
mata la  Capitolazione»  La  Guarnigio- 
ne fi  ritirò  nella  Cittadella  >  reftande 
riattanti  quefta  difpofti  dal  Principe* 
trenta  battaglioni  ,  e  dieci  fquadroni: 
per  formarne  l'affedio  •  i 

Capitolazione  della  Città 
di  Tornay  • 

Primo.  Che  la  Religione  Cattolica, 
Apoftolica  ,  e  Romana  doueffe  edere 
mantenuta  nella  fua  interezza  nella-. 
Città  di  Tournay  ,  e  fuo  diftretto ,  e  gli 
Ecclefiaftici  nelle  loro Chiefe  perfefer- 
cizio  della  fudetta ,  conferuandoli  nel 
pofleffo  de'  loro  beni  ,  giunfdizione, 
dritti ,  efenzioni,  priuilegij,  e  premi- 
nenze d'ogni  forte. 

a»  Che  la  Capitolazione  douelTe  auer 
vn  termine  di  fei  giorni  per  effe  re  firma- 
ta* 


i ,  affinchè  in  tal  fpazio  di  tempo  po- 
eflfe  il  Maresciallo  di  Villars  reftar'in- 
3rmato  del  (lato  della  Piazza . 

3.  ChegliVfficiali,  e  Soldati  feritf, 
d  ammalati  doueflero  eflerconuogliati 

Valencienes,  òDouay  con  barche, 
itture,  t  paflaporti  neceffarij,  che  le 
irebbero  dati  per  comodo  del  loro 
rafporto  dagli  Alleati. 

4.  Cheli  feritilo  ammalati,  che  non 
òflero  in  ftato  di  cffere  trafportati ,  re- 
terebbero ne'  loro  Quartieri  fino  che 
oflero  guariti ,  perii  qual' effetto  da- 
;li  Alleati  fé  le  fommimftrercbbero  e 
iueri ,  e  medicamenti  j  Riftabihti  poi 
e  le  darebbero  paflaporti  ,e  vitture  per 
Aere  conuogliati  a  Valencieaes  ,e  Do- 
ay  con  ficurezza,e  per  la  ftrada  più 
reue. 

j.  Che  niffun'  Vfficiale  ferito  ,  ò  am- 
ia lato  potefle  edere  arreftato  per  debi- 
^òqualfifia  altro pretefto  diqualua- 
ue  forte ,  purché  folle  data  Scurezza 
quelli,  che  giuftificaflero  il  loro  are- 
ico legiri  ma  mente  douuto. 

6.  Che  tutti  li  contratti  f*dobIiga- 
iom  feguite  tra  Francefi ,  e  Cittadini 
offero  adempite  fotto  la  buona  fede* 
'ambe  le  parti . 

f.  Che  UCaualli  ,ed  Equipaggi  de- 
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gli  Vociali  comandati  nella  Piazza^ 
fcflero  trafportati  a  Valenciencs ,  ò  Do, 
uay  con  ficurezza  ,  e  fcorta  lo  fteflfc 
giorno ,  che  la  Guarnigione  entrafle-* 
nella  Cittadella. 

8.  Che  foffe  lecito  agli  Vfficiali ,  < 
Stato  Maggiore  della  Città  ritirar  fi  con 
le  loro  Famiglie, effetti  ,ed  equipaggi 
a  ValencieneSjòDouay  con  fcorta  de 
fuci  paflfaporti  &c. 

9.  Che  non  potettero  efifere  riprefi  li 
Caualli  prefi  ,  ò  comprati  durante  la 
guerra  dagli  Vociali ,  e  Cittadini . 

io.  Che  li  prigioni  fatti  nel  tempo 
dell'attedio foflero  redimiti ,  Yomo pei 
Vomo,egrado  per  grado  di  quelli  fa- 
rebbero reftituiti  da*  Francesi , 

li.  ChegliOftaggi  farebbero  refti- 
tuiti dopo  efeguita  la  Capitolazione . 

IX.  Che  gli  effetti  appartenenti  agli 
Vfficiali  del  Stato  Maggiore ,  Commif- 
farij  di  guerra ,  Tefonen ,  e  fimili ,  chfl 
reftaffero  nella  Città  ,  ò  fubentrattera 
nella  Cittadella  ,doueffero  reftare  per 
Scurezza  nella  Città,  con  patto  però 
s'aueflero  a  ritirare  vn  mefe  dopo  la  refa 
della  Cittadella. 

13.  Che  fotte  lecito  agli  Abitanti 
della  Città  sì  Francefi,  come  d  altra-. 
Nasone  ,di  qualunque  fello,  ò  condu 
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ione ,  fermarli ,  ò  fortire  nel  termine  di 
ci  fettimane  con  le  loro  Famiglie,  ed 
iffettiperntirarfi  oue  loro  piaceffe,re-> 
dandole  accordate  dagli  Alleati  le  fai- 
jeguardie,  e  pafTapcrti  • 

14.  Che  doueffero  edere  confegnate 
e  chtaui  de'  Magazini  tanto  de'  viueri3 
guanto  delle  Monizioni ,  a  quelli  fcffe- 
odeftinatt  per  tal' incombenza  »  e  che 
i  fcoprirebbero  con  tutta  fedeltà  tutte 
e  mine* 

if.  Che  a  quelli  voleffero  fortire  da, 
rornay  per  paflare  in  Francia  foffe  per- 
ncfso  farlo  a  loro  piacere,  iftefsamcntfe 
[ue!li,che  da  Francia  volefsero  ritor- 
larea  Tournay  ritirando  i  loro  effetti, 
ènza  che  alcuno  le  dafse  impedimento, 
turche  foffe  giuftificato,  gli  effetti  >ò  le 
plaai  appartenir'  ad  effi  legitima- 
aente . 

La  Città  di  Tournay  fi  refe  auanti  il 
ine  del  mefe  di  Luglio,  ed  immantinen- 
e  furono  intraprcfi  gli  atti  d'oftiliti 
ontro  la  Cittadella ,  principalmente 
ili*  attacco  del  Conte  di  Lottum,che 
ù  comandato  a  continouare  all'affe- 
iio ,  mfieme  al  General  Scujlemburgh> 
laccato  folo  dall'affedio  il  General  Fa- 
;el ,  che  pafsò  alla  grande  Armata  >  fti— 
onopur  ritirate  le  Truppe ,  eh*  aueu a- 
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no  frtco  l'attedio della  Citta  ,efoftitui.,; 

ti  in  luogo  loro  altri  trenta  battaglio. 

ni  ,e  dteci  fquadroni . 

Li  Nemici  dopo  molta  contefa  conii 

uennero, che  l'opera  fituata  tra  la  Cieli 

tadella ,  e  la  Porta  di  S.  Martino  nontf 

tetterebbe  né  dell' vno,  ne  dell'altro*, 

gli  Attediarti  dunque  rifolfero  far  vn'ji 

attacco  in  quella  parte,  e  la  direzione!] 

di  quefto  fuoco  al  Generale Scuylem*!] 

burgh,febene  tutto  il  comando  dell1 

attedio  fofle  del  Conte  di  Lotturn  :  L'atij 

tacco  fudetto  fu  intraprefo  con  tuttol 

Timaginabil  vigore ,  e s'auanzòincredi- 

bilmentedi  forte, che  li  Minatori etten. 

dodi  già  molto  auanzaticoMoro  craua- 

glij  incontroronoli  Minatori  degli  Af- 

fediati,i  quali  dopo  edere  battuti  con 

piftolla  atta  mano  furono   sloggiati, 

t  prefero  piede  gii  Atfediant^metteodov 

ifj  fubico  vna  guardia  di  fa  Vomirne 

Li  Nemici  dalU  Piazza  berfagh^uano 

con  gran  fuocOjfacendo  giucca  re  qua  n. 

tità.di  mine*,  ii  che  occafrono  ,  che  non  fi 

potettero  auanzare  verfo  di  quella, fé 

non  a  piede  lento,  ma  non  ottante  dopo 

vnmefe  da  (Tedio,  vedendo  non  pocerfi 

più  lungamente  l'ottenere,  rifolfero  di 

capitolare ,  il  che  non  le  fu  accordato , 

che  a  conditone  d'erfer  prigioni   di 

guerra «  Ca- 


Capitolazione  della  Cittadella 
diTournay . 

Primo .  Che  tutti  gli  Vfficiali ,  e  Sol- 
Iati  doucffero  edere  rimarcati  nome  per 
iome  con  condizione, che  non douef- 
ero  più  fcruire  fé  non  eflendo  cambiati. 

2.  Che  farebbe  refo  agli  Alleati  Io 
teflb  numero  d'Vfficiali ,  e  Soldati ,  che 
oflero  fortiti  dalla  Cittadella,  corrif- 
>ondcnti  tra  loro  grado  per  grado . 

5.  Chedoucflferoefser  refi  agli  Allea- 
i  prima  degli  altri  li  fatti  prigioni  a 
fVarneton. 

4#  Che  potefsero  fortire  con  fpada  , 
1  loro  bagaggi  però  fenz'  altr'  armi , 
►Stendardi. 

5.  Che  farebbe  confegnata  agli  Al- 
cali la  Porta  Reale,  e  fcoperti  fedel- 
riente  tutti  li  Magazin^mine,  ed  ogni 
brte  dicofa  a'Cornmifsarij  per  tal'  ef- 
etto  deftinati. 

Per  vltimo,  che  douefsero  refttt'in 
>ftaggio  M.  di  Suruille  Comandante 
iella  Piazza  con  tutti  gli  altri  Generali, 
;he  fi  trouafsero  nella  Piazzi  ■ 

La  refa  di  quefta  Piazza  fece  aborti- 
re il  difegne ,  che  li  Francefi aueuano  di 
[«prendere Oltenda ,  per  il  cui  effetto 
fatti  pafsare  alcuni  ftaccamenti  ad  Ipri 
:on  pretefto  di  voler   rinforzare  la-» 
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Guarnigione  ]  profeguiuano  a  Furrie*; 
e  Dunquerque  doue  rimaneuano  prepa-j 
rate  dodici  Galere  per  imbarcar  le  fue 
Truppe  ,  efsendo  pafsate  quelle  ,  che 
doueuano  fare  l'attacco  di  terra  per 
Nieuport. 

Nello  ftefso  tempo,  che  li  Francefit 
aueuano  per  oggetto  di  forprendere 
quefta  Piazza  ,  gli  Alleati  formorono 
difegno  di  fare  Pafsedio  di  Mons,ma 
io  vece  riufcì  loro  di  tirare  il  Marefcial-  • 
Io  di  Villars  a  battaglia  ,  mentre  che 
trouandofi  quello  rinforzato  da  vnsui 
quantità  di  Truppe  leuata  dalle  Guar- 
nigioni auendo  ordine  dal  fuo  Re  d'ac- 
cettarla fece  auanzar  la  fua  Armata  ad 
occupare  li  due  bofchi  di  Sart  ,ed  lan- 
fart  trauagliando  immediatamente  ad 
atterrar  le  piante  a  tutti  gì'  indritti, 
e  fare  triplicati  trinceramenti;  non.» 
ottante  che  la  Situazione  del  loro  Cam- 
po fotte  la  più  vantaggiofa  li  potette  mai 
defiderare  y  II  Principe ,  ed  il  Duca  refi 
notiziofi  de'  mouimenci  del  Marefcial- 
lo  fecero  ifteffamente  auanzare  la  loro 
Armata  a  vifta  di  quella  dell'Inimico, 
e  l'aurebbero  attaccata  quel!'  ifteffo 
giorno  per  non  lafciarle  tempo  di  mag- 
giormente fortificarli  co*  trincieramen- 
ri,  fé  fotte  amuata  in  tempo  lala  drit- 
ta» 


api 
ti  yiht  cofiae  arriuò  folo  verfo  fera  con- 
ucnne  loro  accon  tentarli  d'incomodar 
gl'Inimici  con  batterie,  corrifponden- 
do  par*  elfi ,  frattanto  che  trauagliaua- 
no  con  vna  diligenza  incredibile  a  per* 
fezionare  i  loro  trincieramenti .  11  gior- 
no feguente  accoftatifi  gli  Alleati  co- 
minciorono  alcune  fcariche  di  mof- 
chetteria  tra  li  Regg^enti  più  auan- 
za  ti  ,arritiate  poi  ali  Armata  Te  Trup- 
pe eh*  erano  rimafte  a  Tournay,  non 
oftantecheli  Francefi  fi  trouaflferocon 
tanto  vantaggio  di  fito ,  e  di  tr  intiera- 
mente furono  attaccati ,  impegnandoli 
l'azione  ad  vn  fcarico  di  tutta  l'Arti- 
glieria degli  Alleati  \  L'Infanteria  Olan- 
defe  in  numero  non  più  di  trenta  batta- 
glioni comandata  dal  Principe  diNaf- 
fau  era  fieli' ala  finiftra,  a  quella  parte 
doue  i  Francefi  fi  trouauano  con  più  va- 
lidi trincieramenti  :  Il  Luogotenente 
GeneralePallant  col  fuo  Reggimento  f 
ed  altri  quattro  battaglioni  auanzatofi 
contro  la  brigata  d'Alfazia ,  fé  bene  fo- 
ttenuta  da  venti  battaglioni  non  ottan- 
te sloggiò  li  Nemici  da'loro  trinciera- 
menti con  poca  perdita  di  gente,  e  con 
efierfi  impadronito  di  cinque  Stendar- 
di, ma  vedendoli  poi  non  ("ottenuto  dall' 
Infanteria  ^  che  le  feguiua  in  appretto 
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fiimò  a  propofito  ritirare  formando  la 
retroguardia  col  fuo  Reggimento , 

Gii  altri  battaglioni  Olandefi  delta 
finiftra  aueuano  iftefifamente  attaccato 
con  egual  coraggio  le  trinciere  de*  Ne* 
mici ,  e  s'erano  impadroniti  delle  due 
prime  trinciere  ,ma  non  emendo  poi  Ra- 
ti (ottenuti , caricando  conti  nouaraeiu 
te  li  Francefi  furono  forzati  retrocede- 
re: Non  fmarrirono  per  quefto  dico, 
raggio  le  Truppe  Alleate, mentre  che 
meflofi  alla  tetta  de9  loro  battaglioni  il 
Principe  diNa(Iau,e  gli  altri  Generali 
per  rimetterli  airaflfaltoimpegnorono 
di  nuouo  l'azione  ,  attaccandoli  non 
ottante  ,  che  fotte  nella  parte  più  diffici- 
le, e  fé  bene  era  forte  il  fico  dell'  attac- 
co di  ottanta  »  e  più  battaglioni  *  Nel 
mentre  fi  combatteua  in  tal  modo  alia 
finiftra  con  vn  continuo  macello  di  gen- 
te ,  e  con  poca  fperanza  di  fuperar  le 
trinciere  perocheiFrancefi  nnforzaua- 
no  fempre  gli  attacchi   con  nuoui  ,  e 
frefchi  battaglioni ,  e  te  Truppe  Alleate 
dal  lungo  conflitto  reftauano  ftanche  , 
e  diminuite  in  guifa ,  che  combattendo 
pochi  contro  fettanta ,  e  più  baccaglio- 
ni  ,  poco  rettaua  a  fpnrare  del  buon9 
cfito  dell'attacco  j  con  lo  ftcllo  vigore  fi 
CQmbattcua  anche  alla  diritta ,  ma  con 


maggior  profperità  di  fucceflo  ,  pero- 
che  in  quella  parte ,  fé  ben  più  volte  ref- 
pinti  gli  Affalitori  rincoraggiti  però 
dalla  prefenza  de!  Principe y  riprefero 
Tempre  il  terreno  (capitato  :  L'azione 
durò  quafi  due  ore  bilanciata  in  tal  guì- 
fa  ,  e  come  il  Principe  operando  eoa 
vna  prefenza  di  fpirito  troppo  maraui- 
ghofa  s'efpofe  troppo  auanzato  redo 
leggiermente  ferito ,  ed  aflieme  con  elfo 
il  Duca  d'Arembergh  giouine  di  vent' 
anni  tutto  pieno  di  fuoco ,  di  coraggio, 
e  della  pia  bella  fperanza  del  Mondo . 

In  fine  nufcì  ali*  attacco  del  Principe 
«Fimpadronirfi  della  forefta  di  Sart , 
con  auer  fuperati  li  triplicati  trinciera- 
menti  :  Refi  in  quella  padronigli  Allea- 
ti delle  tri  nciere,  fece  auanzar*  il  Prin- 
cipe trenta  fquadrom  per  occupare  la 
pianura  \  parte  condotti  dai  Principe 
d'Haflia  Cartel ,  e  l'altra  parte  dal  Prin- 
cipe d'Aruergne  \  Quefti  attaccorono 
laCaualIeriaFrancefe  con  vn'intrepi- 
dità  tale ,  che  la  pofero  in  difordine  i  II 
Principe  d'Haflìa  Caffel  vedendo  che  il 
Principe  d'Aruergne,  baftaua  per  prò- 
feguire  l'incalzo  della  Caualleria  nemi- 
ca ,  fi  gettò  fopra  l'Infanteria ,  che  fa- 
ceua  tanto  contratto  all'attacco  della 
finiftra,con  che  vedendoli  quella  ab- 
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bandonata  dalla  Caualleria  prefe  la 
fuga  da  tutte  le  parti  ,  ed  in  quefto  mo- 
do dopo  cinque  ore  di  fanguinofo  con- 
flitto ,Ia  battaglia  reftò  intieramente** 
decifa  a  fa uore  degli  Alleati,  mentre 
chefuperate  tutte  le  trinciere,  entrò  il 
Corpo  intiero  della  Caualleria ,  e  ro- 
uerfciando  di  continuo  tutti  i  sfilamen- 
ti ,che  per  edere  in  molta  quantità  peo- 
fauano  far*  alto- in  qualche  (ito  9  fece 
vn*  orribile  macello  *  Li  Francefi  veden- 
do gli  Alleati  padroni  de' loro  trincie- 
ramenti  nonpenforonopìù,che  afal- 
uare  r Artiglieria  >e  ritirarli  al  meglio  , 
eh* era  toro  potàbile ,  il  che  non  riufeì 
loro ^  mentre  oltre  la  perdita  degli  Vffi- 
ciali ,  e  Soldati ,  che  vi  fagrificoronol* 
vita  in  gran  numero,  redo  in  poterai 
degli  Alleati  la  maggior  parte  di  tutto 
il  groflo  bagaggìo ,  ritirandoci  li  Fran- 
cefirimafti  dalla  battaglia  a  Valencie- 
nes,eCondc. 

In  quefto  modo  fini  vna  giornata  non 
meno  orribile  ,e  fanguinofa  di  quella 
dHogftet ,  Ramillies,  Oudenarde,  e 
VVinendael  in  fauore  degli  Alleati  >  fé 
bene  digran  lunga  inferiori  di  forze:-* , 
mentre  dall'  vfetta  in  Campagna  fino  al 
dì  della  battaglia  aueuano  fcapitato 
più  di  lé.m,  perfone  tra  l'attedio  di 
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Tournay  f  la  Guarnigione  di  S.  Gui- 
lain ,  e  l'impegno  dell'altura  di  Berta* 
mone  tra  l'alta ,  e  bada  Trouille  per  im- 
pedire, che  la  Guarnigione  di  Mons  noa 
fortifle  a  caricare  l'Armata  >  air  incori- 
tro  la  Francefe  non  attendo  altro  fcapi- 
t amento  3  che  quello  delle  deferzioni, 
emalatie,fi  trouaua  di  gran  lunga  lupe- 
ri  ore  di  forze. 

La  perdita  degli  Alleati  in  quefta 
battaglia  fu  da  circa  venti  mille  Vomì- 
ni  i  quella  de'  Francefi  fi  può  congiett  u- 
rare  ,  e  dall'  eflere  nmafto  ferito  il  Ma- 
refciallo  di  Villars  ,e  dall' auere  lafcia- 
co  fare  con  tanta  facilità  Faffedio  di 
Mons  ,  mentre  che  vna  sì  importante 
Piazza  venne  in  potere  degli  Alleati 
lenza  linee  né  di  circonuallazione ,  ne 
di  contrattai  la zione  ,attefo  che  erfend* 
battuta  l'Armata  di  Francia  ,  ne  quelli, 
ch'erano  nella  Piazza  aueuano  a fpera- 
re ,  ne  quelli ,  eh'  erano  fu on  a  temere  « 
Trouandofi  dunque  fatta  in  poco 
tempo  la  breccia  in  ftato  di  poter  dare 
l'a (Tatto ,  gli  Attediati  batterono  la  chia- 
mata a  due  attacchi,  e  fi  diedero  im- 
mantinente gli  Ortaggi  d'ambe  le  parti, 
fortendo  la  Guarnigione  in  numerodi 
due  mille,  farebbe  quefta  fiata  molto 
maggiore ,  però  gran  parte  reflò  nella 
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Piazza  col  difegno  di  prender  partito 
nelle  Truppe  Alleate . 

Con  la  conquida  di  quefta Piazza, 
che  aueua  coft ata  alla  Francia  nel  1 69 1 . 
più  di  fettanta  mille  perfone ,  e  l'im- 
pegno della  fua  Reale prefenza  finì  la-# 
Campagna  del  1709.  fempre  memo- 
rabile per  la  prefa  di  Tournay ,  e  per 
la  forte  d'vna  gloriofa  battaglia-*  • 
L'Armata  di  Francia  per  la  fcarfezza 
de*  viueri  ,e  del  danaro, della  ftagione 
auanzata ,  e  del  danno  patito ,  non  co~ 
nofeendoff  più  in  iftato  d'agire ,  fi  ricon- 
duce a' Quartieri,  conche  diede  cara* 
pò  agli  Alleati  di  farelofteffò- 

Capitolaiione  della  Piazza 
diMons. 

Primo,  Che  farebbeconfegnata  agli 
Alleati  la  Porta  di  Nimes,fubito  che 
fofle  firmata  la  Capitolazione» 

x.  Che  fortirebbe  la  Guarnigione 
con  tutte  le  marche  d'onore,  e  qualità 
militari  a  riferua  del  Cannone . 

3;  Che  folle  lecito  alla  Guarnigione 
reftar  nella  Piazza  per  prender  partito 
al  foldo degli  Alleati . 

4.  Che  fi  darebbero  perOftaggi  de* 
debiti  della  Guarnigione  fudecta  il 
Sig.  della  Forge,  e  Don  Antonio  Sor- 
tello  con  promefla  di  pagarli  nel  termi- 
ne di  tre  mefi  .  Vi- 
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Vltimo.  Che  li  Bauarefi  farebbero 

condotti  a  Namur ,  e  li  Francefi  a  Mau- 
beuge ,  fcortandoli  de*  paflaporti ,  ed 
altre  cofe  neceflarie . 

L'anno  1710.  congetturando  IaJ 
Francia  i  progredì  poteua  fare  l'Allean- 
za glonofa  della  profperità  delle  fuc 
armi, goduta  nella  Campagna  paflata 
applicò  di  buon*  ora  ad  ammaliar  Ma- 
gazinì,ed  alzar  linee  per  coprire  lefue 
Piazze  ,  fortificandole  con  inaceflibili 
trincieramenti  :  Li  Francefi  fatto  fortire 
vn  ftaccamento  dalle  Guarnigioni  di 
Namur,  Maubeuge,  Carleroi,  ed  altre 
Piazze  tra  la  Sambra  ,  e  la  Mofa ,  medi- 
torono  col  fauore  de*  giacchi  di  for- 
prendere  le  Truppe  Imperiali ,  che  fi 
trouauano  di  Prefidio  a  Niuelles,  ma 
non  forti  il  difegno  dello  ftaccamento, 
peroche  quelle  auuertite  feppero  op- 
porli  all'  attentato  degli  Aflalitori ,  con 
chetrouandofidelufi  fi  refero  alle  Guar- 
nigioni delle  loro  Piazze  . 

Il  Generale  la  Rocca  vifta  la  facilità 
poteuano  auere  li  Francefi  di  forpren- 
dere  li  Quartieri  degli  Alleati ,  meditò, 
d'occupar  li  pofti  di  V Varneton  3  V Ver- 
nicia ,  e  Comines  fopra  la  Lis ,  onde  ca- 
nate alcune  migliaia  d'Vommi  dallc^ 
Guarnigioni  di  Gante  ,  Bruges,  Con- 
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tray  ,c  Menin  accoftandofi  a  detto  po- 
fto,il  Prefidio  Francefe  di  400.  Fancaci- 
ni,e  cento  Caualli  fi  ritirò  ad  Ipri>ed  effo 
occupato  detto  pofto  fi  refe  padrone  del- 
la Lis ,  doue  cantone  le  Truppe,  cauace 
dalleGuarnigioni  di  Lilla  ,  e  Tournay , 
fabncando  fopra  detto  Canale  tre  Pon- 
ti con  1  materiali  condotti  da  Menin  . 

Nel  mentre  gli  Alleati  faceuano  que- 
lle preuenziom  il  Marefciallo  di  Lu- 
cemburgh  ftaua  intento  a  fortificare  i 
ridotti  de'fuoi  trincieramenti ,  e  poco 
dopo  giunto  al  Campo  il  Sig.d'Alber- 
male  pofto  alla  teda  di  dodici  mila-» 
Combattenti  pofe  in  moto  tutte  le 
Guarnigioni  delle  Piazze ,  dato  ordine, 
che  per  la  fine  d'Aprile  l  Armata  intie- 
ra douelle  renderfi  nelle  vicinanze  di 
Tournay.  A  vifta  diqueftapreuentiua 
vfeita  in  Campagna,  li  Francefi  pure 
faceuano  inceifantemente  sfilar  le  fue 
Truppe  verfo  le  linee ,  prouedendo  con 
quantità  di  grani  li  Magazim  d'Ipri, 
Douay,  e  Valencienes,  edifponendofi 
ambedue  a  fortire  di  buon' ora  in  Cam- 
pagna >  il  Principe  ,ed  il  Duca  trouan- 
dolì  alla  teda  della  loro  Armata ,  cono- 
fciuta  l'importante  neceffità  d'occupar* 
il  Po  ito  di  Mortagne,  mentre  che  il  lo- 
ro difegno  non  era  di  formar  l'affedio 
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ne  a  Condc,  ne  a  Valencienes,ma  di 
paflar  dritto  a  Douay,  e  d'indi  ad  Arras, 
per  il  cui  effetto  aueuano  bifogno  d'vna 
linea  per  fermar  le  feorrerie  aurebbero 
potuto  fare  le  Guarnigioni  delie  due  fu* 
àette  Piazze  :  Comprefo  altrettanto  ne- 
ceflario  per  forzar  le  linee  impadronirti 
di  quefto pollo,  fatto  vnoftaccamento 
di  1000.  Vomini  dalla  Guarnigione  di 
Tournay  fi  fecero  imbarcare,  ed  arc- 
uati a  detto  (ito  dopo  alcune  volate  di 
Cannone  la  Guarnigione,  che  non  era 
più  di  feflant'  Vomini  fi  refe  prigione  di 
guerra  .  Il  Caualiere  di  Lucemburgh 
intefa  talcofa  fi  portò  fubito  il  giorno 
feguente  con  feicento  Vomini ,  e  trenta 
Galliote,  e  cannonandoli  vigorofamen- 
te  gli  obbligò  ad  arrenderli  ,  con  che 
fattodagli  Alleati  vn  nuouoftaccamen- 
toda  Tournay, fu  riprefo  il  fito  coli* 
eflerfi  refa  la  Guarnigione  prigioniera 
di  guerra  come  prima,  ma  rinforzato 
di  gente  in  modo, che  più  non  potefle 
tilere  da*  Francefi  occupato. 

Allora  il  Principe, ed  il  Duca  fecero 
tutte  ledifpofizioni  per  entrar  nelle  li- 
neé-,  Vnirono  per  tal' effetto  l'Armata 
a  Formione  tra  Lilla  ,  e  Tournay  a  ri- 
ferita d*vn  Corpo  di  quindeci  battaglio- 
ni ,  ecincjuantafei  fquadroni ,  chelece- 

N     6  ro 


3òo 
ro  accampare  a  Pont  Treflin  fotto  il 
comando  del  Principe  di  Wirtem- 
bergh  >  ft  dtftribuito  alle  Truppe  pane, 
e  fieno  per  fei  giorni ,  ed  indi  fi  pofe  in 
marchia  l'Armata  fopra  4.  colonne ,  ar- 
huando  la  fera  a  portata  d'attaccare  te 
linee*,  Il  Principe  (laccò  fubito il  Con- 
te di  Fels  per  andare  ad  aprir' il  palio  a 
Ponte  Aubì  ,ed  il  Duca  fiaccò  il  Princi- 
pe V  Virtembergh  per  far  Io  fletto  a  Pon- 
te Vendin  :  Il  primo  fito  fu  comprefo 
inacceffibile  *»  Il  fecondo  trono  qualche 
refiftenza ,  però  in  modo,  che  il  Princi- 
pe non  oftante  pafsò  col  fuo  ftaccamen- 
to ,  andandone  in  feguito  col  groffo  del- 
la fua  Armata  il  Duca  di  Malborugh,  1! 
Principe  pafsò  a  Courieres/loue  il  Conte 
di  Fels^ueua  pure  gettato  vn  Ponte  fen- 
za  incontrar  grande  refiftenza'i  Vnite 
poi  le  due  Armate  pafforono  la  Scarpa  a 
Vitri  j,  accampando  con  la  dritta  a  Do- 
uay>e  con  la  finiftra  a  Vitr  jiaccampate  in 
tal  modo  fopra  due  linee  vna  per  formar 
l'alTedio,  l'altra  per  tener  di  mirale  far 
fronte  all'  Armata  nemica  intraprefero 
le  linee  di  circonuallazione  fenza  eflfere 
punto  difturbati  da' Francefi, che  s'era- 
no ritirati  tra  Cambray ,  e  Valencienes, 

in  quefto  modo  aprirono  felicemente 
la  Campagna ,  gli  Alleati  coll'auer  fu- 
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perate  le  linee  ,  e  piantare  l'attedio 
d'vna  sì  importante  Piazza  in  faccia-» 
dell'  Armata  nemica  •»  Perfezionate  le 
linee  di  circonuallazione  s'aprì  la  trin- 
cera contro  \c due  Porte  d'Efquerclun , 
e  d'Oire ,  che  riufcì  agli  Attediami  con 
la  maggiore  felicità.  Il  Principe  Anale 
Deflau  fotto  la  direzione  del  Principe, 
fùdeftinato  al  comando  d'vn' attacco, 
ed  il  Principe  di  Nattau,  fotto  quella 
del  Duca  al  comando  d'vn' altro»  La 
Guarnigione  della  Piazza  era  forte  di 
dodici  mila  perfone,  con  che  per  opera- 
re corrifpondentemente  al  vigore  di 
quella  vennero  impiegati  nelP  attedio 
40.  battaglioni -,  Il  Comandante  della 
Piazza,  ch'era  il  Sig.  Albergotti  tro- 
uandofi  ben  promfto  di  gente  cominciò 
la  difefa  con  vra  fortica  di  mille  due. 
cento  Vomini  fopra  l'attacco  della  fini* 
fìra,«  la  forti  ta  riufcì  molto  bene,  pe- 
roche  furono  pofti  mdifordineli  Tra* 
tagliatori  ,es'impadranirono  del  capo» 
della  linea  paralejla  con  dannodidue 
Reggimenti,  che  foffrirono  qualche-* 
.  perdita  di  gente*?  Accorfi  poi  altri  Reg- 
gimenti ,  ch'erano  nella  trinciera  reC 
pinfcro  li  Francefi  refpmti ,  egli  obblu 
gorono  più  che  pretto  a  ritornar  nella 
Piazza  >  dopo  quefta  fortica  ,  non  ne 
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intraprefero  verun' alerà, conche  Paf- 
fedio  s'auanzaua  a  buon  progredì  :  La 
principale  difefa  degli  Attediami  era 
l'incettante  fuoco  dell'  Artiglieria  ,con 
cui  incomodauano  le  trinciere  i  fenza 
che  gli  affedianti  potettero  corrifpon- 
dere  per  nonettere  per  anco  giunca  al 
Campo  dell' attedio  l'Artiglieria  degli 
Alleati  y  ma  poi  dopo  qualche  giorno 
arriuata  s'alzò  vna  batteria  fubitoper 
battere  vn  ridotto  alla  dritta  dell'at- 
tacco del  Principe  d'AnaltDettau  ,da 
doueberfagliauano  molto  gli  Attediati 
allora  effendo precorfa  voce,  che  il  Ma- 
refciallodi  Villars  auette  ordine  di  dar' 
vna  battaglia  per  foccorrere  la  Piazza , 
il  Principe,  ed  il  Duca  difegnorono  vn 
Campo  nel  piano  di  Lcnz ,  e  V Vitrj  per 
afpettare  ,  che  il  Marefciallo  prefen- 
tatteloro  Toccafione  d'vna  giornata,  fé 
bene  erano  perfuafi  ,che  lo  fletto  fareb- 
be faccetto,  di  quello  era  feguico  auan- 
ti  Lilia  fotto  il  Duca  cteBorgogna  con 
la  rifoluzione , che  fece  di  ritiratfi  dall' 
impegno  prefo  di  foccorrere  la  Piazza 
fenza  meno  far  fentire  agli  Alleati  vn 
colpo  di  fufile. 

Gli  Affedianti  s'auanzorono  a  por 
piede  nella  contrafearpa  della  fotta  in- 
teriore a  tutti  due  gli  attacchi  |  fé  bene 
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era  conuenuto  loroacquìftar'il  terreno 
a  palmo  a  palmo  per  la  valida  difefa  , 
che  faceuano  gli  Aflediati ,  e  per  !e  mi- 
fure,  cheaueuano  prefoli  due  Generali 
d'azardare  minor  quantità  di  gente  fof- 
fé  loro  potàbile  ,  riflettendo  alla  necef- 
fitàdiconferuarla  per  vn'occafione  di 
battaglia  :  Auanzati  che  furono  nelle 
contrafcarpe,  e  refi  padroni  d'alcuni 
degli  angoli  falienti  della  ftrada  coper- 
ta cominciorono  a  giuocarecon  cinque 
batterie,  alcune  per  nettare  la  ftrada-* 
copertale  la  fofla ,  altre  per  batter*  in 
breccia  la  Piazza ,  fé  bene  pareua  vi  fof- 
fe  apparenza  d'auere  ad  agire  anche  per 
dieci  ,  ò  dodici  giorni  nel  fuperarc* 
l'opere  aldi  fuori, 

Imouimenti  ad  ogni  modo ,  che  fa- 
ceua  il  Marefciallo  di  Villars  ,  dopo 
che  fi  trouò  accrefciutod'vn  Corpo  di 
1 8.  battaglioni ,  e  2.$.  fquadrom  venu- 
to da  Lucemburgo ,  ed  Alfazia,  appret- 
tauano  di  ftringere  la  Piazza  ,  per  il 
dubbio,  e  he  co  quella  varietà  di  {lacca- 
menti  potette  riufcirle  di  gettarui  foc- 
corfo,  maflime  che  mancando  ancora 
l'Armata  degli  Alleati  più  di  zo.m. 
Vomini  cioc  delle  Truppe  d'Haffia-» 
Cartel  ,  prufiia  ,  e  Principe  Palatino, 
veni  uà  l'Armata  di  Francia  ad  effer  mol- 
isi    8  to 
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tofuperioredi  forze  • 

Arriuorono  in  quefto  mentre  le  Ca- 
dette ,  onde  che  temendo  li  due  Genera- 
li ,che  il  Villars  potefle  tentar*' il  foc- 
corfo  per  fa  pianura  di  Lenz  ,  più  tofto 
che  per  afera  parte,  fecero  marchiare  v  ci 
Campo  tra  la  Scarpa  ,  ed  il  Canale  > 
che  paffa  a  Lenz  col  difcgno  di  poflariì 
colà, per  afpettar'  in  quella  parte  li  Ne- 
mici ,ogni  volta  che prendeffero quella 
ftrada ,  cometa  fatti  fecero  pacando  la 
Scarpa  ad  Arras, ed  entrando? nella  fu- 
detta  pianura:  A  viftadì  tal  mouimen- 
to  parforono  pure  li  due  Generali  con  la 
fua  intiera  Armata  la  Scarpa  fituandofi 
nel  Campo,  che  già  aueuano  difegnato 
tra  Moneigni ,  e  Vitr j . 

Mentre  ftairano  in  quefta  politura-* 
accampate  le  due  Armate  ,  l'attedio  di 
Douay  s'andaua  auanzando  ,  fé  bene 
con  lentezza ,  perche  le  mine ,  che  face- 
vano giuocar  continouamentegli  Affé- 
diaci  ,perfuadeuanodi  cosi  operare  per 
non  confumare  le  Truppe,  che  poteua- 
no  troppo  bifognare  contro1  va'  Arma- 
ta fupertore  di  30. m.  Vomtni >  quando 
foffe  occorfo  di  entrare  in  battaglia--: 
Effondo  tuttauia  fatta  la  breccia  di  lar- 
ghezza futfidente  per  paffar  quarant' 
Vomtni  di  fronte ,  il  Comandante  del- 
la. 


la  Piazza  fece  battere  la  chiamata,  e 
inalberati  li  Stendardi  bianchi  a  tutti 
due  gli  attacchi  dimandò  acapitolare> 
fi  diedero  fcambieuolmente  gli  Ortag- 
gi ,  e  condotti  quelli  della  Piazza  ne* 
Quartieri  delli  due  Generali,  gl'inter- 
pello il  Principe  fé  aueuano  ordine  di 
capitolate  anche  per  il  Forte  della  Scar- 
pa ,  come  per  Douay ,  e  venendole  rif- 
pofto  che  nò ,  l'efprefle  che  voleua  capi- 
tolare per  l'vno  ,  e  per  l'altro  ,  il  che 
fatto  penetrare  al  Comandante  della-i 
Piazza,  rifpofe  ifteffam«nte,  che  non 
aueua  verun'  ordine  per  il  Forte  della 
Scarpa ,  ma  che  ne  aurebbe  partecipato 
al  Marefciallo  di  Villars  ;  ciò  non  eflen- 
dole  accordato ,  fu  forzato  a  capitolare 
pervno,  e  per  l'altro, ed  il  dì  appretto 
fi  conuennero  gli  articoli  per  la  Capito- 
lazione d'ambedue , 

Queft' attedio  che  coftò  agli  Alleati 
tempo, e  gente,  non  coftò  meno  agli 
Attediati ,  perochc  non  foprauanzoro- 
no  dalla  Guarnigione  ,  che  due  mila 
Vomini  -,  nella  forma ,  che  fu  comincia- 
to ,  fu  eziandio  condotto  a  fine ,  cioè  a 
dire  con  la  diligenza  immaginabile, 
fempre  accompagnato  da  yna  contino- 
uà  precauzione  per  eccitare  le  imbola- 
te fotteranee  de' Nemici,  e  per  confer- 
uare  le  Truppe .        N  s  Ca- 


v  Capitolazione  della  Piazza 
di  Douay. 
Primo.  Chela  Religione  Cattolica, 
Apoftolica ,  e  Romana  farebbe  confer- 
mata nel  fuo  intero  eferciziov 

i.  Che  la  Piazza  farebbe  confegna- 
ta  in  mano  degli  Alleati  nel  termine  di 
otto  giorni,. 

3 .  Che  durante  quefto  termine  vi  fa- 
rebbe vrca  fofpenfione  generale  di  tutti 
gliattidoftilitàv 

4.  Che  pattato  detto  termine  non-* 
effendo*  foccorfa  la  Piazza  ,  fi  congegne- 
rebbe vna  Porta  agli  Alleati.. 

f.  Che  fortirebbe  la  Guarnigione^ 
con  tutti  gli  onori  di  guerra  ,fcortata 
di  viueri  perdete  giorni  dopo  la  forcita,. 
con  fei  pezzi  di  Cannone ye;  due  Mor- 
tari  . 

6.  Che  tutte  le  perfone  di'  qualfifià* 
condizione  impiegate  per  feruizio  dei* 
Re  forerebbero  con  la  Guarnigione  ,£<!> 
a  quelli  eh'  aueflfero  intereffi  di  qualche 
force  nella  Piazza  farebbe  lecito  fer- 
marli fei  mefi  per  terminarci  fuoi  affari.. 

7.  Che  per  il  trafporto  di  equipaggi 
de'  Generali  farebbero  feortaci  dagli 
Alleati  delle  necellane  condotee .. 

8.  Che  tutti  li  feriti ,  ed  ammalati 
tederebbero  nella  Piazza  %  finche  forie- 
ra 


ro  guariti ,  ed  allora  poi  farebbero  fer- 
uici  de'  loro  paflaporti ,  e  feorce  per  effe- 
re  conuoghaci  con  ficurezza  a  Cam- 
bray,ò  Arras  a  loro  piacere, 

9.  Che  verrebbero  prouifti  di  fei  Car- 
ri per  eflfer  conuoghaci  il  giorno, che 
douedero  vfcire,fenza  che  alcuno  po- 
tere indagare  quello  ,  che  earicadìero 
fopra  li  fuderti. 

io.  Che  ni  una  perfona  impiegata-. 
per  il  feruizio  Reale  potrebbe  edere  ar- 
redata per  debiti,  dando  la  cauzione 
del  pagamento*. 

re.  Che  le  famiglie  di  quelli  ,  che 
fodero  impiegati  al  feruizio  del  Rè,ò 
fuoi  Alleati  potrebbero  fermarli  per  tre 
mefi  nella  Piazza . 

11.  Che  a  niffuno  farebbe  permeilo 
pretender  reftauro  a  carico  del  Re  per 
Cafe  demolite ,  ò  abbrucciate  in  occa. 
fionedell'adedio. 

13.  Che  gli  effetti  appartenenti  alle 
Truppe  di  S.  M.  ,  come  Armamenti , 
Equipaggi ,  ò  fimilicofe  douedero  ede- 
re trafportati,  oue  fotte  loro  piacciuco 
con  feor te ,  e  padaporci  degli  Alleati . 

14.  Chequalfifia  Vfficialedel  Rè,à 
Miniftro Politico ,  e  di  finanze  non  pò- 
tede  edere  arreitato  per  debiti  del  Rè  r 
ò  altra  qualfifia  cagione  ,  purché  la- 
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fciatfero  oftaggi  a  fatisfazione   degli 
Alleati. 

i  f.  Che  firmata  la  Capitolazione, 
e  confegtiata  la  Porta  ,  farebbe  in  facol-  * 
tà  del  Comandante  della  Piazza  fpedir' 
vn'Vfficiale  alla  Corte,  ed  vn*  altro  al 
Marefciallo  diVillars  per  dar  conto  di 
quello  fofle  feguito  y  ed  a  quefti  lì  dareb- 
bero i  Cuoi  paflaporti  taito  per  fortire> 
quanto  per  rientrare  nella  Piazza. 

ié«  Che  gli  oftaggi  dati  per  l'efecuti- 
ua  della  Capitolazione  non  potrebbero* 
eflere  trattenuti  per  qualfifia  cauf a  ,  ma. 
bensì  reftituiti  (ubico  euacuaca  la  Ca- 
pitolazione. 

17.  Che  gli  Vtficiali  ,e  Soldati  fatti  . 
prigioni  nei  tempo  deli*  attedio ,  li  csm- 
bierebbero  Vomo  perVomo  ,  e  grada 
per  grado. 

Dopo  la  prefa  di  Douay  l'Armata  de- 
gli Alleati  fu  obbligata  reftare  a  Vimy 
sì  per  caufa del  cacriuo  tempo  ,  come  per 
afpettare  i  bagaggi,e  le  monizioni  ri- 
mafti  indietro.  Il  dì  feguente  decam- 
pò da  Vimy,  drizzando  all' insù  della-* 
Scarpa ,  e  poftandofi  vicino  a  S.  Poi  epa 
la  dritta  ,  e  con  la  finiftra  a  S.  Eloy  >  lei 
quefta  fit nazione  fi  tratenne  qualche 
tempo ,  attefo  il  vantaggio  eh*  aueua  di 
fconcre  il  Bglognefe }  e  la  Ptcardia  >  fa 
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tenuto  *!!r«*  ?u!!i  due  Generali  vi  Zon- 

figlio  di  guerra  per  raguagìiare  il  .iutie- 
ro delle  Truppe  neceffario  per  fare  l'afTe- 
dio  di  Befune  già  ftabilito,  per  il  qual* 
effetto  dall'Armata  del  Principe  furo- 
no (laccati  noue  battaglioni  con  fei 
fquadroni  ,ediecifette  battaglioni  coti 
dodici  fquadroni  da  quella  del  Duca, 
desinati  a  comandare  gli  attacchi  li 
due  Generali  Schujlemburgh ,  e  Fagel. 

li  Villarsauendorinforzata  la  fua  Ar- 
mata de'ffaccamenei  comandati  dal  Ca- 
valiere di  Lucemburgò.ed  altri  come  an- 
cora delle  Guarnigioni  di  Condc,  Quef- 
noy,  Valencienes  >  e  Cambray  s'accampò 
nellefuenuoue  linee  al  lungo  del  Crin- 
ehonfinoa  Miraumont  dietro  d'Arras, 
di  forte  che  venendo  imponibile  e  !at~ 
taccarÌo,e  fare  Paflediod\Arras,rifolfero 
g!i  Alleati  d'intraprendere  Pafledio  di 
Betune ,  cheinueftironoda  tutte  le  par- 
ri  ,  cominciando  le  linee  di  circonualla- 
zione  j  ed  aprendo  fucceflma mente  la 
trinciera ,  che  riufeì  all'  attacco  (ìniftro 
comandato  dal  Generale  Fagel  conpo- 
chiffima  perdita  di  gente,  perche  gli  Af- 
fediati  non  fé  ne  accorfero  ,  che  alia 
punta  del  giorno  :  Il  Generale  Schuj- 
lemburgh  ,  che  comandaua  l'attacco 
dritto  auanti  alla  Porta  d'Aire  fece  nel- 
la 


310 
lofteflfo  tempo  attaccai  la  digha  della 
ftrada  di  S.  Òmer,de!Ia  quale  impadro- 
nitofi  comandò  di  far  tre  tagliate  per 
jfgorgar  l'acqua  ,  affinchè  con  maggia- 
re  facilità  potettero  effettuarci  gli  ap- 
procci . 

Gli  affediati  vedendo  auanzar'il  tra- 
uagho  fecero  vna  groflfa  fortita  ali'at* 
tacco  del  General  Fa  gel  ,ma  gli  Affé* 
diantiben  foftenuti  gli  obbligoronorU 
culare  nella  Piazza  con  perdita  di  tre* 
cento»  e  più  tra  Soldati  ,ed  Vfficiali  :  Il 
dì  appiedo  replìcorono  vn' altra  forti- 
ta ,  che  fu  ifteffamente  refpinta  con  la 
fteffa  brauura ,  e  buon'  efito  della  prima» 
Il  Generale  Scujlemburgh  intraprefo-* 
a  battere  con  quattro  pezzi  di  Canno- 
ne, e  feiMortari  il  Pofto  di  Vieuuille, 
come  quello ,  che  poteua  ritardar  mol- 
to i  progredì  dell'attacco,  ed  in  breue 
fi  trouò  in  modo  auanzato ,  eh' era  in 
edere  di  alzar  batterie  ,  per  batter1  in 
breccia  la  Piazza, nello  iteìTo  tempo, 
che  fatte  rompere  altre  dighe  l'acqua 
era  già  molto  bene  feemata  :  Comincio- 
rono  dunque  le  batterie  di  quello  Gene, 
rale  a  tirar  fopra  il  Cannone  de'  Nemi- 
ci ,  e  il  dì  appretto  fopra  vna  contro- 
guardia, e  fopra  vn  Rauellino  per  farui 
breccia  >   L'attacco  del  General  Fagel 
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caminaua  con  maggiore  lentaxzajperchè 
a  quella  parte  bifognaua   andar  fco- 
prendo  le  mine  ,  Non  ottante  Paffedio 
s'andaua  molto  bene  auanzando,  pero- 
che  fi  come  la  maggiore  difficoltà  air 
attacco  del    Generale  Schujlemburgh 
<  confifteua  nel  djuertire   l'inondazioni 
fcosì  riufciua  quafi  impoflibile  paflar 
tTantifoffo  per  il  gran  corpo  d'acqua, 
fé  quella  (caricando  per  le  dighe  non  la- 
fciaua  modo  a  gettar  ponti  per  tentare 
Tatfalto.  Quefta  era  cagione  della  len- 
tezza dell'  attacco  del  Generale  Scuj- 
i  lemburgh  y    peroche   conueniua  dar 
tempo  all'acqua  di  fcemar  per  potere 
apprettarli  alla  Piazza  :   Air  incontro 
!  attacco  del  General  Fagel  teftaua  al- 
lenato dal  timore  del  fuoco  fotterratp 
nelle  mine ,  che  bifognaua  tuttauia  fco- 
pnre  per  non  azardare  la  gente, ed  in 
tal  guifacambatceuano  a  prò  degli  Àf- 
feduti  due  grandi  elementi ,  che  potè- 
uano  foio  efiere  fupera ti  con  la  pazien- 
za» Impazientando  tuttauiail  Genera- 
le Schujlemburgh  dauanzare  il  fuo 
attacco ,  fece  gettar*  vn  Ponte  di  nuoua 
intenzione  ,  intorno  al  quale  traua- 
ghorono  cinque  notti ,  ma  fi  cerne  il 
fuoco  dglla  Piazza  era  fuor  di  modo 
orribile ,  così  nel  piantar  le  gallerie  vi 
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refìorono  molti  de'Trauagliatorr,  fer- 
uì  non  oftante  agli  Affalitori  il  detto 
Pente  per  pafTar  l'antifofTo,  e  prender 
pofto  fopra  due  angoli  fallienti  della.^ 
contrafearpa  fenza  perdita,  mentre  gli 
Attediati  non  fecero  veruna  refiftenza, 
fo!o  che  vedendoli  loggiare  in  quel  fito, 
Sortirono  in  gran  numero  fopra  i  ram-> 
pardi  della  Piazza ,  e  feura  l'opere  vi- 
cine,dalle  quali  fecero  va  fuococosì  or- 
rìbile fopra  gli  Affalitori, che  vi  refto- 
rono  morti  più  di  400.  Soldati  >  e  40, 
Vfficiah  con  cinque  Ingegnieri. 

Tale  fu  ilprogreflo  delf  attedio,  eh 
durò  finoalli  z8.  d'Agofto,  quando  dif 
poftofi  air  attacco  dal  Generale  Schuj 
Jemburgh  di  pattare  la  feconda  fotta 
gli  Attediati  dimandorono  a  capitolare 
battendo  la  chiamata  a  tutti  due  gli  ac 
cacchi  :  furono  immediatamente  dat 
gli  Oftaggi,  ed  il  giorno  feguence  fegna- 
ta  la  Capitolazione,  di  là  a  tre  giorni 
vici  la  Guarnigione  ridotta  a  milk-/, 
e  cinquecento  Vomini , 

Preio  Betune,  e  demoliti  i  crauaglj 
degli  A ttedianti, il  Principe, ed  il  Du- 
ca non  ottante  ,che  la  ftagione  fotts^ 
auanzata  rifolfero  i  du-afledijd'Aire, 
e  S.  Venant.  Si  mife  dunque  in  mar- 
chia l'Armata  fenza  far  ftrepito,  perche 


mouendofi  pare  l'Armata  fcrancefe  non 
venifle  ad  inquietare  la  retroguardia: 
Arriuati  li  due  Generali  al  luogo  detti* 
nato,  fi  portorono  ariconofcereil  ter- 
reno ali1  intorno  d'Aire,  ed  il  giorno  fé, 
guente  fu  comandato  il  Luogotente  Ge- 
nerale Lagnafcd  prender  pofto  con  vn 
ftaccamento  di  fei  battaglioni  ,  e  due 
nulla  Caualli  tra  Aire  ,  e  S.  Venant, 
l'Armata  inriera  andò  in  feguito  accam- 
pando la  fera  con  la  dritta  a  Terrena- 
ne ,  e  con  la  fini ftra  ad  lllers ,  doue  arri* 
uorono  poco  dopo  anche  li  due  Gene- 
rali Fagel  ,  e  Schujlemburgh  con  1^-» 
Truppe,  eh' aueuano  fatto  Taffedio  di 
Betune ,  ed  allora  il  Principe  di  Naffau 
inueftì  S.  Venantcon  venti  battaglioni, 
ed  il  Principe  d  Anhalt  Deffau  inueftì 
Aire  con  4o.battaglioni,e4^.fquadroni, 
L'attedio  di  S.  Venant  durò  poco ,  e  la 
difefa  non  fu  rimarcabi  le,dal  punto  che 
fu  inueftito  fino  all'  aprirli  della  trincie- 
rafeorfero  giorni  cinque ,  ed  altrettan- 
ti dall'aperta  trinciera  fino  al  giorno 
della  refa ,  e  quefto  fpazio  di  tempo  fu 
tutto  impiegato  a  fcancar  dalle  dighe 
l'inondazioni  fatte  da*  Francefi  perdif- 
ficulcare  la  prefa  delle  Piaize  >  Gli  Alfe- 
diati  fecero  diuerfe  forate,  e  gran  tuo. 
co  col  loro  Cannone  3  ma  non  lanciando 

per 


3*4 

per   quefto  gli  A(Tedianti  d'atianzarS 

tutto  giorno  verfo  il  corpo  della  Piaz- 
za  ,  ed  auendo  già  pattato  l'antifollo 
con  la  fola  perdita  di  tré  Vomirli,  e  coli* 
efferfi  impadroniti  per affalto  della  (Ira- 
da  coperta,  cominciando  già  a  far  1< 
difpofizioni  per  l'alia  Ito  della  Piazza,  il 
Comandante  fece  batter  la  chiamata 
dimandando  r  capitolare. 

La  Guarnigione  forte  di  2000.  Vomi* 
ni  fu  condotta  ad  Arras  con  fcorta  di 
cento  Canai  li  ,  e  tutto  quello,  che  fi 
trouò  nella  Piazza  di  prouifioni  da_* 
guerra  ,  che  vi  erano  in  gran  quantità  * 
irefìòin  potere  degli  Alleati ,  quali  im- 
padronititi di  S.  Venant  s'incora  ggiro- 
no  di  fpinger'  alianti  l'attedio  d'Aire, 
mentre  che  la  prefa  di  quello,  facilità- 
ila  l'intento  di  quefta  feconda  Piazza  : 
li  Principe  d'Anale  Dettati ,  a  cui  era  co- 
medo il  comando  di  queiV  attedio  ,  aue- 
ua  facci  due  attacchi ,  l'vno  tra  la  Porta 
d'Arras  >  e  quella  di  Noftra  Dama ,  l'al- 
tro tra  lailis,ed  il  picciolo  Canale  de 
Sernoy ,  ma  come  il  maggior'  impegno 
era  leuar  l'inondazione  ,  per  perfezio- 
nare le  linee  di  circonuallazione  all'  in. 
torno  della  Puzza ,  ed  auanzare  gli  ap- 
procci, ebbe  per  neceilìtà  di  confumar 
molti  giorni  prima  d'aprire  la  trinciera» 

Apcr- 


Aperta  che  fu,  ed  auanzata  fi  comincia 
da  più  batterie  a  bersagliare  le  opere 
eftenori  della  Piazza  ,  e  gli  Affedianti 
fi  refero  padroni  d'vn  ridotto  alP  attac- 
co della  dritta  >  Gli  Aflediati  vedendo  , 
che  la  Piazza  s'andaua  ftringendo  fece- 
ro alcune  forti  te,  ma  con  puoco  buon' 
efitOjOnde  che  meditorono  d'inondar 
:  le  trinciere  ,  facendo  prima  vna  più  ga- 
gliarda fortita ,  che  pofe  in  difordine  il 
trauaglio  >  La  fortita  fu  foftenuta  vali- 
damente ,  e  refpinti  gli  Affalitori  fin 
dentro  le  palizzate  con  qualche  perdita 
rimarcabile  d'ambe  le  parti  ;  Gli  Affé- 
dianti  allora  attaccorono  vn  ridotto  9 
ch'era  su  la  ft  rad  a  di  Betune  alf  attac- 
co delia  dritta  ,  e  fé  ne  impadronirono  > 
il  dì  appretto  all'attacco  della  finiftra 
occuporono  vn'  altra  opera  fituata  a 
fianco  della  contrafcarpa  ,  frattanto 
l'acqua  s'andaua  giornalmente  abbaf- 
fando,  ma  l'attedio  non  per  anco  era  a 
rifoluzione  ,  mentre  per  afciugare  la 
foda  bifognaua  di  tempo ,  e  di  traua- 
glio :  pattato  dunque  qualche  giorno 
.vedendo  il  Comandante  della  Piazza* 
che  reftaua  ormai  in  afciutto  la  fotta, 
echeperconfeguenza  aurebbero  potu- 
togli Affedianti  auanzar  comodamen- 
te i  loro  trauagl),  coi  perfezionar  Pon- 
ti» 


ti,e  tentare  Taflalto  ftimò  fpediente-* 
fare  aguifa  degli  altri  ,cioè  battere  la 
chiamatale  dimandar  capitolazione 
che  le  fu  accordata ,  con  che  veniate  1< 
due  Piazze  con  poca  fatica  in  poter* 
degli  Alleati  gloriofi  della  profperità 
de*  fucceffi ,  penfauano  a  chiudere  la 
Campagna  con  la  prefa  di  S.  Omer  >  che 
poteuano  afficurarfi  ,  mentre  che  dopo 
la  cattiua  giornata  fatta  per  volerti  op- 
porre all' afledio  di  Mons,aueuano  li 
Francefi  formato  penfiere  di  più  cofto 
lafciar  prendere  tutte  le  Piazze  ,  che 
giaraaiefporfi  per  impedir  vn' afledio: 
ma  etfendo  troppo  auanzata  la  ftagione 
s'impiegorono  a  Scacciare  i  Nemici  da* 
loro  trtncieramenci,  e  finire  in  tal  mo- 
do la  Campagna  coli*  auer  forzate  le 
Imee  y  prefe  quattro  Piazze  ,  pofto  il 
Paefe  nemico  in  contribuzione ,  ed  aflf- 
curati  i  Quartieri  dlnuerno  sii  le  Fron- 
tiere della  Francia. 

Vna  terminazione  di  Campagna  così 
gloriofa  fu  il  frutta ,  che  accolfe  l'al- 
leanza dalia  diligenza ,  e  valore  delti 
due  Generali ,  mentre  così  bene  feppero 
queftipreuenire  con  Ire  loro  armi,  che 
tutti  gli  attedi  j  sin  traprefero  a  vifta  dell' 
Armata  nemica,  contenutati  femprc-» 
ne*  fttoi  tnncierauienti  >  quando  fui 

prio- 
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principio  aucua  fatto  credere  di  voler' 
aprire  la  Campagna  con  vna  mollica 

baccaglia  • 

Chi  non  ha  da  credere  ,  che  vna^ 
limile  fertilità  di  fuccefli  goduta,  mam- 
me dalla  condotta  del  noftro  Principe, 
non  abbi  d'incorraggire  le  Nazioni  a 
fpingere  la  guerra  con  più  vigore  ,  in- 
doppiando  i  sforzi  per  contribuire  a 
vancaggi  della caufa comune,  tantoché 
co*  vlceriori  progredì  dell*  Alleanza  re- 
di la  gloria  ai  noftro  Principe  d'auer* 
aperto  ,  e  ferrato  il  Tempio  di  Giano. 
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